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Ferrimi nista e sch iava d'amore 


M a guarda; l'amore tira ancora. Al¬ 
meno così parrebbe^ già dal titolo 
del libro di Adele Cambria <^rja 
d'amore e schiavitù» (Marsilio, 
p^.212, lire 26.000). È pur vero che in Italia 
esiste di questo sentimento una tradizione no¬ 
bilissima nella poetica, nella letteratura; dalla 
presa diretta emotiva alla capacità di plasma¬ 
re e formare intere generazioni, sopratutto 
femminili. Nel la trama di Cambria (romanzie¬ 
ra, scrittrice di testi teatrali, giornalista, fem¬ 
minista dall'occhio glauco, nativa di Reggo 
Calabria) ^ i amori sono duei E due le persone^ 
dueleanimechedevono ritrovare unità affin¬ 


ché lei, la protagonista del romanzo, trovi pa¬ 
ca La madra r^icata a quella terra di agru¬ 
meti <che appartiene alla mia famiglia da 
duecento anni»; conservatrice di memorie in 
un paesaggio ormai reso desolato dalla pre¬ 
senza di capannoni con il tetto di lamiera in¬ 
fuocato. L'amante^ Anton, venuto dall'Olanda 
protestante^ uomo del nord sempre in fuga 
«con la patologia del clochard»; sdegnoso né 
confronti déle famigliole perché «ne aveva 
avuta una». Insensibile ai bambini perché 
«aveva rinnegato il suo». Lui, <quéla gan 
massa di carne straniera che pesava, oltrag¬ 
giandola sopra la coperta bianca lavorata al¬ 


l'uncinetto» è un uomo disattento. Perlome¬ 
no, un uomo che ha deciso di non cedere sul¬ 
l'impostazione déla propria esistenza. Félce 
dé suoi modesti egoismi, déle sue battute 
trancianti. Però non è; Anton, un uomo cru- 
dée Non lo racconta cos Cambria e sopratut¬ 
to il romanzo moderno che ha éiminato, da 
tempo immemorabile; i personaggi malvagi, i 
cattivi nefandissimi. L'uomo mostra, piutto¬ 
sto, la disperante (per quéla o quéle che gli 
stanno accanto) disattenzione di chi non ci 
sta tanto a pensare e si comporta secondo la 
spintadé momento. Sull'onda dé «sono fatto 
cos». Vogliamo definire questa bizzosità una 


dannazione o non sarà che sempre l'amore 
pretende? Come fosse un termometro messo a 
contatto dé calorifero, a far dannare; cioè a 
far crescere la febbre? Qui sta l'ambiguità dé¬ 
la protagonista, Lucrezia, che invece di vivere 
il rapporto con l'amante e quélo con la pro¬ 
pria madre li soppesa quasi il suo fosse un at¬ 
teggiamento innaturale^ Ma come; io, donna 
emancipata e sprezzante déle convenzioni, 
aspetto il ritorno di quél'uomo, di qué ba¬ 
stardo che mi scivola dalle mani? Ma come; 
dopo decenni di pratica femminista, io accet¬ 
to l'incatenamento al le tradizioni di mia ma¬ 
dre; e l'incanto vano déla sua memoria piena 


di aromi e profumi? Ecco locatene; learcaiche 
tirannidi. Di questo passo l'éisir déla libertà 
assaporata va a farsi friggere; suppone la pro¬ 
tagonista Lucrezia convinta che sia gBve; an¬ 
zi, impossibile; conciliare un'esperienza di 
provata fede femminista con quéla amorosa, 
affettiva. Questo però non lo crediamo. Nes¬ 
sun divièto sociale; nessun editto, magari pro¬ 
nunciato da un conclave femminista, si oppo¬ 
ne al racconto déle piccole indegnità dell'a¬ 
more, tenero o passionale che sia. E d'altron¬ 
de; questo racconto Adée Cambria lo dipana 
alla perfezione con la sua storia d'amore e 
schiavitù. 





STORIA ■ IL PAPA VERSO IL GIORNO DEL PERDONO 
E DELLA PURIFICAZIONE DELLA MEMORIA 


Baino al rogo 
Per la Chiesa 


<tìst:e episodio» 


ALCESTE SANTINI 

G iovanni Paolo II si è riser¬ 
vato di di re il prossimo 12 
marzo, «giornata del per¬ 
dono», una parola definitiva su¬ 
gli «errori»eÌe«deviazioni»com- 
piuti, rispetto al Vangéo, dalla 
Chiesa né corso da secoli, dopo 
che la Commissionestorico-teo¬ 
logica avrà pubblicato il 6 marzo 
un «documento»perspiegareco- 
metutto questo si a stato possibi¬ 
le. 

Ma intanto, ieri, ha affidato al 
Segretario di Stato, card. Angéo 
Sodano, un messaggio rivolto, a 
suo nome, al convegno su Gior¬ 
dano BrunoiniziatoieriaNapoli, 
in cui si afferma che qué «triste 
episodio déla storia cristiana 
moderna ci invita a rileggerean- 
che questo evento con spirito 
aperto alla piena verità storica». 
Riferendosi alle ricerche di stu¬ 
diosi «di diversa ispi¬ 
razione» sul pensifr 
ro di Giordano Bru¬ 
no - che maturò né 
secolo XVI quando 
lacristianità eradivi¬ 
sa perché Lutero, 

Calvino, Enrico Vili 
avevano staccato da 
Romainterenazioni 
- Sodano ritiene che 
le«scéteintélettua- 
li» dé filosofo nola¬ 
no rimangano «in¬ 
compatibili con la 
dottrina cristiana», 
anche se «spetta ad un'indagine 
ulteriormente approfondita va- 
I utare l'effetti va portata dé I a sua 
divaricazione dalla fede». Ma 
non c'èdubbio - sottolinea - che 
«aspetti di quéle procedure» se¬ 
guite dai tribunali dél'inquisi- 
zionedi Venezia e di Roma, per 
giudicareil fratedomenicanoac- 
cusatodi «eresi a», ed «il loro esito 
violento per mano dé potere ci¬ 
vile non possono non costituire 
oggi per la Chiesa un motivo di 
rammarico». D'altra parte-rileva 
Sodano-soloquasi quarantanni 
failConcilioVaticanoll hastabi- 
lito con molta nettezza che «la 
verità non si imponechein forza 
dé I a veri tà stessa»e «n é l'assol u- 
to rispetto délacoscienzaedéla 
dignità di ciascuna persona». Ec¬ 
co perché, ieri, né ripercorrerela 
tragica vicenda che portò Gior¬ 
dano Bruno, a 52 anni, ad essere 


bruci ato vivo a piazza Campo dé 
Fiori a Roma il 17 febbraio 1600, 
con sentenza dé PapaClemente 
Vili, nonostante avesse procla¬ 
mato contestualmente l'Anno 
Santo déla «riconciliazioneedé 
perdono», la Radio Vaticana rile 
vava ieri che qué «rogo brucia 
ancora nélecoscienze». Infatti, 
la sfida lanciata agli inquisitori 
da Bruno pesa ancora: «Tremate 
più voi né pronunciare questa 
sen ten za eh ei 0 n é l'asco I tari a». 

Certo - ha rilevato il prof. Pa- 
squaleGiustiniani aprendo ieri il 
convegno organizzato su Bruno 
dalla PacoItàteoiogicadéI'Italia- 
meridionale-laChiesa cattolica, 
sia pure tardivamente, tenta di¬ 
compiere un gesto di «purifica- 
zionedélamemoria». Mahasu- 
bito aggiunto: «Forse, vuol dire 
cancélare un'infamia comun- 
queperpetrata, togliere adesso le 
conseguenzedi un peccato com¬ 
messo i eri ?». E per I asci are aperto 
questo inquietante 
interrogativo, che 
riassume la rottura 
tra la Chiesa e la co¬ 
scienzamoderna, ha- 
ricordato che il gran¬ 
de inquisitore dé fi¬ 
losofo nolano, il car¬ 
dinale e gesuita Ro¬ 
berto Bèl armi no, il 
cui parere fu decisivo 
per indurre Clemen- 
teVIII acondannarlo 
al rogo, portò il peso 
di quéla condanna 
pertuttalavita,come 
emergedai suoi ultimi scritti pri- 
madi morirené 1622. Bélarmi- 
no aveva percepito che Giorda¬ 
no Bruno, con lasuavisionedé- 
l'infinito aperta ad una pluralità 
di mondi, aveva aperto un'«era 
nuova» per lo sviluppo dé pen¬ 
siero moderno, come, più tardi, 
aveva compreso cheGalileo Ga- 
lilé aveva dato un serio colpo al- 
I a con cezi on egeocen tri ca o tol e 
maica dé mondo, con una base¬ 
scientifica all'ipotesi matemati- 
cadi NiccolòCopernicosull'éio- 
centrismo, anche se non aveva 
fornito la prova defin iti va che si 
avràné 1684 con lascopertadé- 
la legge sulla gravitazione uni¬ 
versa! econ Newton. 

Il Bélarmino confidava, infat¬ 
ti, a Galilé, in occasione déla 
censura dé Ì615acui seguiràné 
1633 la condanna per «eresia», 
che, qualora le sue osservazioni 


// 

Un messaggio 
del cardinale 
Sodano 
torna sulla 
condanna 
di 400 anni fa 


saggio dé card. Sodano là dove 
affermache«i membri déTribu- 
nale dél'inquisizione processa¬ 
rono Giordano Bruno con i me 
todi di coazione allora comuni, 
pronunciando un verdetto che, 
in conformità al diritto dèi'epo¬ 
ca, fu inevitabilmente foriero di 
un a morteatroce». 

Il teologo Bruno Forte, mem¬ 
bro déla Commissione storico- 
téogicachestaéaborandoil do¬ 
cumento che sarà pubblicato il 
prossimo 6 marzo, ha sostenuto 
che la «purificazione déla me 
moria»ènecessaria «perchénon 
si ripetano, oggi e né futuro, gli 
errori dé passato con una corri- 
spondenzadélavitadé credenti 
al Vangéop»eperstabilirele«re 
sponsabilità» di quanti fecero 
uso di «metodi di intolleranza e 
persino di violenza in contrasto 
con ilVangéo». 

Il convegno di Napoli prose¬ 
guirà oggi con interventi di stu¬ 
diosi di Bruno come M ichéeCi- 
liberto, Domenico Sorrentino, 
Paolo Miccoli, Saverio Ricci. Ma 
il grande appuntamento è, or¬ 
mai,quélodé 12marzoquando 
Papa W oj ty I a, eh e h a voi uto pro- 
muoverequesta revisionestorica 
sulle «colpe» dé passato, nono¬ 
stante le riserve dé settori con¬ 
servatori déla Chiesa, parlerà 
déla «purificazione» e dé «per¬ 
dono». 


Séttimana Raisat 
dedicata al filosofo 

■ Aquattrocento anni esatti dal ro¬ 
go di Campo dé Fiori, una web- 
cameraèiata puntata pertuttoii 
giorno sul luogo doveGiordano 
Bruno vennearso vi voli 17feb- 
braio 1600. Dallamattinaallase- 
rachi si ècollegato in reteal sito 
Raisatzoom (http:// WWW. raisa- 
tzoom.com) hapotuto assistere 
dal vivo allemanifestazioni sulla 
celebrepiazza romana. Pertutta 
lasettimanaRaisatzoomdedica 
uno specialeall'anniversario della 
mortedel grandefilosofoche 
comprendeancheilfilmdi Giulia¬ 
no M ontaldo i nterpretato da 
Gian M ariaVolontè, ladirettadé 
principali interventi al convegno 
intemazionale«Giordano Bruno 
elascienzanuova»chesi svolge 
airUniversità La Sapienzadi Ro¬ 
ma, lettureedibattiti. 




Annullo speciale 
delle Poste 
perii 

quattrocentenario 
del grande 
pensatore 
e filosofo di Nola, 
Sopra, la statua di 
Giordano Bruno a 
Campo De' Fiori 


speri menta! i a sostegno dé l'é i o- 
centrismo avessero trovato una 
base scientifica certa, si sarebbe 
dovuto «rivederetutto anchedal 
punto di vista déla Scrittura». 
Come, poi, èavvenuto. 

Di qui il ruolo da lui svolto co- 
meinquisitoreperfar condanna¬ 
re, prima. Giordano Bruno, e, 
poi, Galilé. Il teologo délaCasa 
pontificia, il domenicano Geor¬ 
ges Cottier, intervenendo ieri al 
convegnoedi Napoli,piùcheana- 
lizzareil caso di Giordano Bruno, 
hacercatodi ^iegareil senso dé¬ 
la «purificazione déla memo¬ 
ria», facendo unadistinzionetra 
«I a Ch i esa eh eèsempresanta»ed 


«i suoi membri chepossonoesse- 
repeccatori ». C'è, qui ndi, da «ca¬ 
pire, anche se non giustificare», 
qué teologi egiudici dél'inqui¬ 
sizione, i quali, chiusi né loro 
orizzonte culturale, compirono 
atti certamente «riprovevoli», la 
cui graveportata stori cava, però, 
vista non soltanto sul piano sog¬ 
gettivo, ma né contesto storico 
in cui si trovarono ad agire. La 
«purificazione déla memoria», 
perciò devemirare ad individua- 
refinoaqual punto furono da es¬ 
si compiuti degli «abusi soggetti¬ 
vi» rispetto ad orientamenti e ad 
unaprassi délaChiesa. Èunatesi 
che ritroviamo anche né mes¬ 


RIVISITAZIONI I 

MaJÙnger rifiutò ' 

i ponti d'oro di Goebbds 


MARCO MACCIANTELLI 


D ue anni fa, il 17 febbraio 
1998, se ne andava Ernst 
Jùnger. Ora sta per uscire da 
Adéphi «Al muro del tempo» (a cu¬ 
ra di Alvise La Rocca eAgneseGrie- 
co). Tra i bilanci dd secolo è anche 
la vicenda di questo ex grande vec- 
chio ddia letteratura tedesca. Figura 
controversa. Che merita una rivisi¬ 
tazione senza pregiudizi e senza vi¬ 
sioni apologetiche. Piuttosto, con 
uno sguardo aperto, capace di legge¬ 
rei segni di un'Europa in crisi tesa 
come un filo di ferro tra concezioni 
radicali, ddia vita e dd suo doppio 
letterario. Fu il prototipo dd ribelle: 
in questo condannato al rischio dd 
cliché romantico dai suoi stessi en¬ 
tusiastici sostenitori. 

Nd libro «La fion¬ 
da», tra le memorie di 
gioventù, Jùnger non 
manca di rivdare il 
profondo disagio vis¬ 
suto da studente - e i 
bruttissimi voti. 

Né di ricordare co¬ 
me i suoi genitori, da 
Hdddberg, lo abbia¬ 
no spedito a Brun¬ 
swick, presso un isti¬ 
tuto privato, per faci¬ 
litargli il consegui¬ 
mento di un diploma. 

Altrove racconta di 
aver imparato più co¬ 
se a tavola, ascoltando suo padre, 
che sui banchi di scuola. Il padre, 
chimico e farmacista, fu una figura 
decisiva per la sua formazione. Fu 
lui a fargli stampare il primo libro. 
Da lui jùnger assunse i tratti dd- 
T"anarca": di colui che, avendo 
consapevo/ezza ddia propria “unici¬ 
tà", non riesce ad assecondare lo 
spirito gregario. Presto, anche al di 
fuori ddl'ambiente scolastico, si 
manifestano le sue inquietudini. 
Nd 1913, diciottenne, si reca a Ver¬ 
dun per arruolarsi ndia Legione 
straniera. Jùnger scriverà di qudi’e 
sperienza in «Ludi africani» 
(1936). Nd 1914 ottiene la licenza 
liceale si arruola come volontario. 

Dal 1914 al 1918 rimane sul 
fronte francese. Viene ferito e ottiene 
la più alta decorazione tedesca: l'or¬ 
dine Pour le méite, istituito da Fe¬ 
derico II. Termina la guerra comete 
nente. 

Nd 1920 pubblica «Tempeste 
d'acciaio», libro che riscuote un suc¬ 
cesso inatteso. Sngolare circostan¬ 
za: la prima traduzione avviene per 
iniziativa di un gruppo di argentini, 
verso il 1922, cosicché il libro fini¬ 
sce presto ndle mani dd giovane 
Borges (cheera dd 1899). Nd 1923 
Jùnger lasda l'esercito e inizia studi 
di zoologia presso l'università di Li¬ 
psia, che prosegue a Napoli, nd 
1925. Sposa Gretha von Jdnsen e si 
guadagna da vivere-diremmo ogg - 
come freelance. Pubblica i primi ar¬ 
ticoli sullo "Stendardo". 

Nd 1927 il trasferimento a Berli¬ 
no. Dove si avvicina agli ambienti 
nazional-rivoluzionari e, in partico¬ 
lare al "nazional-bolscevico" Nie- 
kisch (che Hitler farà arrestare nd 
1937). Abbandona quest'attività 
nd 1932. Si lega a Cari Schmitt e 
all'editoreRowohit Nd 1931 Goeb¬ 
bds tenta di attrarlo verso il partito 
nazista. Successivamente dirà: "Ab¬ 


biamo fatto ponti d'oro a Jùnga, 
ma non ha voluto attraversarli". 
Nd 1932 esce «L'operaio», conside 
rato come la vera "figura mitica" 
dd nostro tempo, un testo che fa co¬ 
noscere (e in taluni casi avvicina) 
Jùnger anche agli ambienti ddia si¬ 
nistra europea. Nd 1933 si rifiuta 
di entrarendI'Accademia tedesca di 
poesia dominata dai nazisti. 

Lascia Berlino e si ritira ndia cit¬ 
tadina di Goslar. Se é indubbio che 
Jùnger ha nutrito simpatie per la 
contestazione nazionalistica dd 
trattato di Versailles, a parti re dal la 
"notte dd cristalli" (9-11-1938) co¬ 
mincia ad assumere, invece, una 
posizione sempre più critica verso il 
regime Posizione che 
verrà espressa, anche 
se in forma vdata, in 
«Sulle scogliere di mar¬ 
mo», uscito nd l'au¬ 
tunno dd 1939, men¬ 
tre egf/ indossava, di 
nuovo, l'uniforme da 
ufficiale E proprio nd 
momento in cui, per 
lui, "una grossa tiratu¬ 
ra avrebbe potuto esse¬ 
re sconveniente", il li¬ 
bro, in appena due set¬ 
timane, vendette ben 
14.000 copie. Sulla ri¬ 
vi sta" Primato" dd 15 
sd:tembre 1942 éGiai- 
me Pintor a recensire la traduzione 
italiana (il testo é stato poi raccolto 
nd 1950 da V. Gerratana ne «Il 
sangue d'Europa», per l'editore Ei¬ 
naudi). Nominato capitano, parteci¬ 
pa alla campagna di Francia. Nd 
1941 viene chiamato allo stato 
maggiore di Parigi. Dà una mano 
ad alcuni ebrd in difficoltà. Com¬ 
preso Claude Gallimard, il figlio di 
Gaston, salvato dal lavoro forzato 
in Germania. Tra il 1941 eil 1942 
lavora a un testo sulla Pace, diffuso 
dopo la guerra in esemplari dattilo- 
scritti. A Parig incontra scrittori co¬ 
me Cocteau, Morand, Paulhan. 

NdI'inverno 1942-1943 lo man¬ 
dano sul fronte dd Caucaso per son¬ 
dare le reazioni degli ufficiali in or¬ 
dine all'eventualità di un colpo di 
stato contro Hitler. Durantela guer¬ 
ra esce anche un suo saggio di tatti¬ 
ca militare sulla Mobilitazione tota¬ 
le, influenzato dagli studi dd futuro 
generaleDeGaulle. 

Alla fine dd conflitto gli viene 
conferita la Croce di ferro. Dopo il 
fallito attentato contro Hitler di von 
Stauffenberg (20 luglio 1944) Jun- 
ger, che era legato al maresciallo 
Rommd (suicidatosi il 14 ottobre 
1944), lascia l'esercito e si ritira a 
Kirchhorst.Dopo la resa tedesca, no¬ 
nostante la sua condanna dd nazi¬ 
smo, si scontra con l'ostilità di chi 
lo accusa di esserne stato un “pre¬ 
cursore". 

Nd 1950 si stabilisce nd villag 
go svevo di Wilfiingen, non lonta¬ 
no dal lago di Costanza. Lì rimane 
dedicandosi alla lettura, alla scrit¬ 
tura e alla sua attività di entomolo¬ 
go e naturalista, manifestando, ne- 
^i ultimi anni, simpatie per il movi¬ 
mento ecologista e conducendo qud 
tipo di vita normale, sino alla mor¬ 
te, lontano dai clamori, cheormai si 
addice solo a chi ha a lungo e frago¬ 
rosamente vissuto. 
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♦ / Popolari: pronti a so^enere ♦ A/esi' (Pdd): «I ministri 

il provvedimento del governo purché da/ono sforzerà e imparare a trattare 
non d sano chiusure ideologiche Prioritaria la libertà di scegliere» 

TFr, nessuna blindatura 
«Modifiche possìbili» 

Comitato di lavoro con esperti Dse«non Ds» 


ROMA «M i è sembrato enfatizza¬ 
to i I confronto»commenta D'Ale- 
maal termine del vertice di mag¬ 
gi oran za chehaconcluso24oredi 
fi brillazionenella maggioranza. E 
sul Tfr-chequesto «chiarimento 
immediato» aveva richiesto - il 
presidente del Consiglio afferma 
che«nel corso deH'iter parlamen- 
taredel provvedi mento sarà possi¬ 
bile tenere conto di osservazioni, 
proposte migliorative che non 
snaturino la sostanza della rifor¬ 
ma che consiste nel fatto chei la¬ 
voratori devonoessereliberi di de¬ 
cidere su cosa faredel loro salario 
differito. Obiettivo della riformaè 
dare impulso ai fondi pensione, 
alla previdenza integrativa come 
condizione per un sistema previ¬ 
denziale più moderno e per avere 
mercati finanziari più solidi e più 


stabili». 

Secondo D'Alema «sugli aspetti 
fondamentali del provvedimento 
c'èun'intesa, naturai mentec'èdi- 
scussionesu altri argomenti su cui 
è legittimo il confronto come le 
modalità di gestionedel fondo li¬ 
quidazioni ealtri aspetti tecnici». 
Il premiersottolineapoi r«enfasi» 
su come era stata presentata la si¬ 
tuazione della maggioranza alla 
vigilia del vertice: «Si tratta di un 
confronto normalesu di un prov¬ 
vedimento importante e com¬ 
plesso, certamente meritevole di 
miglioramenti... Sugli aspetti fon¬ 
damentali del provvedimento c'è 
un'intesa, c'èunadiscussionecir- 
ca altri aspetti, su cui è legittimo 
chesi discuta». Ad esempio lemo- 
dalitàdi gestionedel fondo liqui¬ 
dazione. «lo per primo-afferma il 


premier - mi sono interessato ad 
approfondire il confronto che 
d'altro canto sarà con l'insieme 
delle forze parlamentari». E già 
dalla prossima settimana gli 
esperti economici dei DsedeH'a- 
rea «non-Ds» della coalizione di 
governosi incontreranno per una 
seriedi colloqui tecnico-politici in 
vista della ricompattazione della 
maggi oranzasullariformadelTfr. 

Ei «non Ds»,cheraltro ieri ave¬ 
vano presentato il documento al- 
labasedelverticedi ieri?Sul fronte 
Popolari, i senatori delTarea eco¬ 
nomica hanno diffuso una nota 
in cui affermano che «occorredi- 
scutereevalutareil merito egli ef¬ 
fetti delle proposte del Governo» 
sul Tfr «evitando che le pr^iudi- 
ziali politichesi traducano in una 
sorta di guerra di religionechedi- 


sorienta impreseelavoratori»an- 
nunciandocheloro non verranno 
meno «alle r^onsabilità ed alle 
prerogative di apportare modifi¬ 
che sostanzi ali». In somma, soste¬ 
gno in cambio di apertura. I sena¬ 
tori Romualdo Coviello, presi¬ 
dente della commissione Bilan¬ 
cio, PaoloGiaretta, vicepresidente 
del gruppo Ppi eAntonio Monta- 
gnino, responsabile Ppi in com¬ 
missione Lavoro, afferman o n el I a 
nota che«rutilizzo del Tfrèessen- 
ziale per realizzare I' obiettivo di 
garantirei! funzionamentoopera¬ 
tivo dei fondi». Dubbi sul nuovo 
patto, invece, esprime la Voce re¬ 
pubblicana: «L'obiettivo della ri¬ 
volta dei centristi della maggio¬ 
ranza non è la legge sul Tfr ma 
il capo del governo in persona. 
Queko non solo non aiuta il 


centrosinistra, a 

maèdestinato il ; 

ad indebolire ^ ^ 

tutti quelli 

che ne fanno - 

parte». 

Interviene 
anche il presi¬ 
dente della commissione Attivi¬ 
tà produttive della Camera: «I 
ministri di questo governo de¬ 
vono imparare a trattare, prima 
di arrivare in Consiglio dei mi¬ 
nistri ed in Parlamento - dice 
Nerio Nesi - e ribadisce che i 
Comunisti italiani di cui fa par¬ 
te vogliono assoluta libertà da 
parte del lavoratore nella scelta, 
e la garanzia certa della cifra, 
perché l'ammontare della cifra 
deve essere comunque garanti¬ 
to come è attuai mente». 



Gabriella Mercadini 


_ Lim'ERVISrA ■ GUGLIELMO EPIFANI.vicegOTetaiodellaCgil _ 

<^esGa a rìschio la verifica del 2D0[l» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA «C'èunasproporzionetra 
il merito dei problemi eladurezza 
della polemica che è impossibile 
non pensare a risvolti politici», 
«...comunque sia chiaro che se si 
affossa la riformadelTfrsaràun ri¬ 
to inutile anche la verifica previ¬ 
denziale del 2001». Guglielmo 
Epifani,numeroduedellaCgil, re¬ 
spinge al mittente l'accusa di chi 
hadrfinitoildisegnodi leggesulle 
liquidazioni approvato dal consi¬ 
glio dei ministri, come un testo 
scritto dallasuaorganizzazione. E 
respinge anche la visione di chi 
identificai cosiddetti «fondi chiu¬ 
si» come «fondi del sindacato». E 
spi ^a perch é appoggian do e ma¬ 
gari migliorando il ddl, il Paese ci 
guadagnerà. 

Epifani,ci spieghi perchélaCgiI è 
sola a difenderei! disegno di leg¬ 
ge sul Tfr oramai sotto tiro da 
partedi quelli chepossiamoiden- 
tificarecome"nonds". 

«Vogl io fareuna premessa. Abbia¬ 
mo un decreto fiscale sui fondi 
pensione che è ormai operativo. 
Questo decreto fiscale, che avrà i 
suoi effetti a partire dal 2001, dà 
grandi vantaggi in termini di de- 


LA SCHEDA 


duzioni fiscali per i cittadini che 
investono in fondi previdenziali, 
siadi tipocontrattualechedi tipo 
individuale. Seentroquelladatail 
Parlamento non avràapprovatola 
riformadel Tfr, il decreto finirà per 
darevantaggi ai professionisti eai 
lavoratori autonomi e non ai di¬ 
pendenti. Perchéattivandoilfon- 
do pra/idenziale dipendenti at¬ 
traverso i I Tf r, h an n 0 bi sogn 0 del - 
lariformadiquestoistituto». 

Bene, premessa fatta. Perché 
un’organizzazionesindacaleche 
devepensareal beneda lavorato¬ 
ri difendequesta legge attaccata 
da Ci si, Confi ndustri a, Sdi, Ri, Po¬ 
polari...? 

«Intanto il lavoratore non perde 
nulla, perché, comediceil ddl, le 
misureegli strumenti cheverran- 
no individuati devono assicurare 
prestazioni equivalenti, sotto i 
profili del rischio, del rendimento 
edella liquidità, atuttequellepre- 
viste dalla normativa vigente. È 
evidente che il lavoratore deve 
avere I estessegaran zi ech e h a oggi 
di poter utilizzare il suoTfrperne- 
cessità, per situazioni personali o 
familiari. I lavoratori, rispetto al¬ 
l'oggi, hanno in più la libertà di 
scegliere. Quanto al fondo che 
raccoglieràìeiiquidazioni non de¬ 


stinate alla previdenza integrati¬ 
va, voglio ri cordarecheèil Gover¬ 
no e non il sindacato ad averlo 
proposto. E lo hafatto permettere 
le aziende in situazione di parità 
tra loro. Alle aziende si pone, co¬ 
munque, un problema di costi? E 
allora pongano questo problemae 


Questa 

tensione 

èstatapernoi 


vera e propria 
sorpresa 


non si tirino indietro. Dimostran¬ 
do che è facile essere riformatori 
quando le riforme toccano gli al¬ 
tri». 

Quando siete stati ascoltati dal 
Governo, ha avuto la sensazione 
di quel lo chestava covando sotto 
lacenere? 

«No, assolutamente. La CisI ha 
fatto lesueobiezioni eanchenoi 


abbi amo eh i esto eh e i n Pari am en - 
tosi affrontasse la questioneTfr e 
lavoratori pubblici. In quell'occa- 
sionemi sono rimaste impresse le 
parole del ministro Letta il quale 
sosteneva che si stessero alimen¬ 
tando, con questa riforma, i fondi 
pensionedei sindacati. Val lapena 

_ ricordare che i fondi 

chiusi non sono del 
sindacato? Che sono 
alimentati da lavora- 
tori e imprese. Val la 
pena ri cordarei'inter¬ 
dir vista del presidente 

B del Fondo dei chimi¬ 
ci, il Fonchim, chedi- 
fendeva, lui impren¬ 
ditore-presidente, la 
validitàdel fondo? 

Ha parlato di im¬ 
prenditori. Crede 
chedietro questa ri¬ 
volta della maggio- 
ranzasulTfrpossaessercilozam- 
pi nodi Confi ndustria? 

«Non lo escluderei. Non esclude¬ 
rei che la vigilia di cambio della 
guardia al vertice dell'organizza- 
zionedegli industriali, sia artefice 
di questo nuovo radicalismo. A 
com i n ci are dal l'em bl emati ca gaf- 
fefatta annunci andò l'appoggi o a 
referendum che poi la Consulta 


nonhaammesso». 

Temeper lesorti del Governo? 

«Mi pare che nel vertice di mag¬ 
gioranza si sia trovata una sintesi 
positiva. Senza snaturare il prov¬ 
vedimento si faranno le modifi¬ 
che necessari e. E cosi si smetterà di 
direchec'èun esecutivo appiatti¬ 
to sullaCgil. Non siamo stati noi a 
dettarequel testo». 

Con questa decisionesul Tfr èan- 

dataamontelaconcertazione? 
«La con certazi on en on èi I vi ncolo 
a trovare sempre un accordo. 
Quando il confronto non porta a 
un'intesa, il Governo deveproce- 
derefacen do I esuescelte». 

Insamma? 

«Insomma vedo una sproporzio¬ 
ne tra il merito dei problemi eia 
durezza della polemica politica 
chesi èsollevata. Il disegnodi leg- 
geèunacornicedariempire, il di¬ 
battito parlamentare sta comin¬ 
ciando e ha tutte le possibilità di 
apportarelecorrezioni necessarie. 
Sesi vuoleinveceaffossarelarifor- 
ma...M aselasi affossaan eh eia ve¬ 
rifica previdenziale del 2001 di¬ 
venta un rito inutile. Perché il 
blocco del Tfr impedirà anche il 
riordino degli ammortizzatori so¬ 
ciali. Insomma, nessuna innova¬ 
zione. Enoi non l'accetteremo. 


Riforma della previdenza chi guada^iaechi perde 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Ormai stiamo entrando 
ne! corpo vivo della transizione 
dal sistema previdenziale dise¬ 
gnato nel 1969 per l'Italia del 
boom economico edella piena 
occupazione, a quello disegnato 
negli anni '9Óperl'ltaliadel risa¬ 
namento dei conti pubblici, del¬ 
la disoccupazione e della immi¬ 
nente esplosione della crisi de 
mograf i ca. Ved i amo eh e cosa ac- 
cadedal punto di vista del lavora¬ 
tore. 

Rjpartizionee non 

La principale novità introdotta 
dal processo di riforma italiano, 
soprattutto ne! 1995, è che il 
nuovo sistemaprevidenzialepur 
restando fondamentalmente a 
ripartizione (la pensione degli 
anziani è pagata dai contributi 
della generazione successiva in 
attività), contienedegli elementi 
di capitalizzazione (la pensione 
d^li anziani risulta dai loro con¬ 
tributi investiti nei mercati fi¬ 
nanziari). Quali sono questi eie 
menti di capitalizzazione? Il pri¬ 


mo consistenel calcolarela pen- 
sionecon il metodo contributivo 
(in baseai contributi versati inve 
ce che in base alle retribuzioni 
percepite) simulando su basi 
scientifiche i rendimenti nei 
mercati finanziari. Il secondo 
consiste nell'introdurre la previ¬ 
denza int^rativa, questa si fon¬ 
data sugli investimenti finanzia¬ 
ri, alla quale il lavoratore può 
aderì rese vuoleaeereseereil pro¬ 
prio reddito da pensionato ne! 
easo sia deeurtato dalla riforma 
del '95. 

M atra i duesi sterni qualeeon- 
viene al lavoratore? Nel lungo 
periodo (40-50 anni) i due siste 
mi sono equivalenti, dal punto 
di vista dei rendimenti. Però il si¬ 
stema a ri partizione-oltreaeon- 
tenere un importante collante 
solidaristico fra padri e fi gli - po¬ 
ne! I lavoratoreal ri paro dai rischi 
tipici déla capitalizzazione: 
guerre, crack finanziari, cicli ne 
gativi dei mercati borsistici. 

Tfr nei fondi pensione 

La riforma delle liquidazioni 
consiste nella possibilità che gli 
accantonamenti siano utilizzati 


dal lavoratorepercontribuireal- 
lapropriapensionecomplemen- 
tarenel fondo integrativo al qua- 
leaderisce. Èunanovità assoluta, 
per la prima volta il lavoratore 
può disporre de! proprio salario 
differito prima di andarein pen- 
sioneo prima di lasciarel'azien- 
da. Chi ci rimette qui èsicura- 
mentel'aziendadi cui quel lavo¬ 
ratore è di pendente, perchéper- 
deladisponibilità. 

Il lavoratore invece ci guada¬ 
gna, perchél'impiegodelTfrnei 
fondi gli restituisce una rendita 
vitalizia, una pensioneaggiunti¬ 
va. E soprattutto perchéquei sol¬ 
di inveliti nei mercati rendono 
molto più de! Tfr, remunerato 
con il 75% dell'inflazione più 
l'l,5%. In questo modo ci sono 
stati degli anni in cui il lavoratore 
ci ha ri messo in termi ni realifino 
allo 0,6%, mentresecon quei sol¬ 
di ci avesseacquistato dei titoli di 
Stato avrebbe guadagnato fi no al 
6,4%. 

Pensioni di anzianità 

Non sono più oggetto di polemi¬ 
ca, perché l'Inps ha dimostrato, 
cifrealla mano, chela riforma del 


'95 corretta nel '97, sta raggiun¬ 
gendo l'obiettivo di ridurneil pe 
so, perché! lavoratori non trova¬ 
no più cosi conveniente il pen¬ 
sionamento anticipato. Decisiva 
èstatal'introduzionedei requisi¬ 
ti per l'accesso, vincolati all'età 
anagraficaeall'anzianitàcontri- 
butiva, crescenti fino a 57 anni 
I'età,ofinoa40anni i versamen¬ 
ti. 

Pro rata per tutti 

L'introduzione del calcolo con¬ 
tributivo nel 1995 ha riguardato 
soltanto i lavoratori assunti a 
partire dal gennaio 1996. Quelli 
che a quella data non avevano 
maturato 18 anni di contributi, 
avranno la pensione calcolata 
sulle retribuzioni percepite fino 
al '95,esui contributi del periodo 
successivo (pro-rata). Gli altri, 
con una carriera contributiva di 
almeno 18 anni, sono rimasti 
fuori dalla riforma per cui la loro 
pensione sarà interamente cal¬ 
colata come prima, col metodo 
retributivo. 

L'anno prossimo, sesi dovesse 
dare una stretta alla riforma del 
'95 per far fronteall'annunciato 


anticipo della crisi demografica 
(pochi giovani a lavorare per pa¬ 
gare i troppi pensionati), quasi 
certamente salterà la franchigia 
per i I avoratori pi ù an zi an i. 11 cal - 
colo contributivo prò rata sarà 
esteso atutti, con laconseguenza 
di far accumulareall'Inps un ri¬ 
sparmio che si calcolava in 
17.392 miliardi nel 2010, nell'i¬ 
potesi chel'estensioneavvenisse 
quest'anno. 

Checosaci rimetteil lavorato- 
recoin volto? 

Nelle proiezioni dello Spi CgiI 
ci ri mette poco, con unacarriera 
costanteeuna retribuzione fi no 
a65 milioni l'anno. Ci guadagna 
se lo stipendio è superiore, per¬ 
ché nel confronto con la situa¬ 
zione attuale non c'è l'abbatti¬ 
mento dei rendimenti che il me 
todo retributivo prevedesopraai 
65,5milioniannui. 

Nel primo caso tutto dipende 
dall'età de! pensionamento: riti¬ 
randosi a 57 anni si può perdere 
trail 4eil 5%dellapensione,a62 
anni si vapari ocon perditeattor- 
no all'1%; a 65 anni invece ci si 
guadagnasempre. 


L'INTERVENTO 


«PENgONI, DALLA CAPITALIZZAZIONE 
MENO VANTAGGI DI GUANTO 3 CREDA» 


di GIANNI GEROLDI 

L I eco internazionale dei dibatti- 
' to sui vantaggi della capitaliz¬ 
zazione nei sistemi pensioni¬ 
stici meritano una discussione appro¬ 
fondita. In Italia poi questa discussione 
si intreccia con qudla particolarmente 
rilevante sull'applicazione e i sui cam¬ 
biamenti necessari deila riforma Dini 
deil995. 

È opportuno ricordare che, neila valu¬ 
tazione deile caratteristiche di un siste¬ 
ma a capitalizzazione, vengono di solito 
eiencati alcuni aspetti ritenuti preferibili 
rispetto al funzionamento di un tradi¬ 
zionale sistema a ripartizione. Tra que 
sti vi è ad esempio la trasparenza dei 
rendimenti e una maggiore rispondenza 
a criteri di equità per gli assicurati, da 
cui deriverebbe un complessivo effetto di 
legittimazione dei sistema. Su questi 
punti si può osservare che il modello 
contributivo alta base della riforma ita¬ 
liana rispetterà a regime in modo soddi¬ 
sfacente sia il criterio deila trasparenza 
dei rendimenti chequeUodeH'equità. 

Sotto il profilo deH'assunzione di ri¬ 
schio da parte degli assicurati, un siste 
ma a ripartizione può poi essere conside 
rato più efficiente di una capitalizzazio¬ 
ne pura, specie nei caso di eventi parti¬ 
colarmente sfavore/oli, poiché, utiliz¬ 
zando congiuntamente la contribuzione 
e il prelievo fiscale, può distribuire su 
più generazioni l'impatto negativo. 

Anche altri vantaggi attribuibili ai 
meccanismi di funzionamento deila ca¬ 
pitalizzazione (conti individuali, nessun 
vincolo alla mobilità, ampio spazio per 
le preferenze dei singoli sul pensiona¬ 
mento) possono considerarsi acquisiti 
nei nostro paese con l'adozione dei siste¬ 
ma contributivo, che si caratterizza per 
un grado di omogeneità molto superiore 
al precedente. 

Dunque, se i punti fin qui richiamati 
non offrono supporto alle tesi di una 
presunta superiorità di un sistema a ca¬ 
pitalizzazione effettiva rispetto a un 
contributivo a ripartizione, per valutare 
quanto convenga realmente cambiare 
regime, occorre dunque allargare la di¬ 
scussione ad altri aspetti. Il primo di es¬ 
si, basilare per ogni argomentazione fa¬ 
vorevole alla capitalizzazione, consiste 
nei divario tra i tassi di rendimento otte 
nibili sul mercato delle attività finan¬ 
ziarie e il tasso di rendimento con cui si 
mantengono in equilibrio entrate e usci¬ 
te in un sistema a ripartizione, che è pa¬ 
ri alla crescita ddla massa dei redditi 
assoggdtati a contribuzione, oppure al 
tasso di variazione dei Pii, come nel ca¬ 
soitaliano. 

Sull'argomento vi sono indicazioni 
molto contraddittorie anche neH'eviden- 
za empirica. Situazioni caratterizzate 
da un eievato indebitamento deila fi¬ 
nanza pubblica, come ne//'esperienza 
italiana degli scorsi anni, tendono ov¬ 
viamente a spingere i tassi di interesse 
sui titoli dei debito a liveili molto eievati 
accentuando il divario con la crescita 
dei Pii. Quando però le politiche di go¬ 
verno verso il risanamento divengono 
credibili, con la riduzione reale del fab¬ 
bisogno finanziario e il cambiamento 
deile aspettative dei risparmiatori, si as¬ 
siste a una discesa dei tassi sui titoli di 
nuova emissione, che si riallineano alla 
crescita dd Pii, dimina progressivamen¬ 
te i guadagni finanziari. Un ulteriore 
demento considerato cruciale per otte¬ 
nere la differenza èia gestione di porta¬ 
foglio. In essa, oltre a riflettersi l'abilità 
dd gestori finanziari, vi è la possibilità 
di combinare titoli dd debito con altre 
attività, in particolare azioni, che nd- 
Tinsieme dovrebbero offrire rendimenti 
tali da determinare vantaggi nd lungo 
periodo. Anche questo aspetto appare 


però molto controverso. In primo luogo, 
i rendimenti dd fondi ddla previdenza 
complementare, rivdano che solo pochi 
Paesi (Stati Uniti e Giappone) hanno 
mostrato ndl'arco degli ultimi trentan¬ 
ni rendimenti azionari sensibilmente 
superiori all crescita dd Pii. Secondaria¬ 
mente, sesi misura la variabilità dd ri¬ 
sultati, vi sono fondati dubbi che anche 
nd Paesi con le migliori performance i 
rendimenti medi aggiustati perii rischio 
siano stati più devati dd tasso di cresci¬ 
ta dd Pii nd lungo periodo. Infine, è 
stato anche osservato che, i risultati di 
un mercato di riferimento come qudio 
americano hanno subito nd tempo una 
rilevante modifica dd fattori determi¬ 
nanti, con effetti imprevedibili perii fu¬ 
turo. Negli anni più recenti, infatti, il 
rendimento dd titoli è stato determinato 
per meno di due quinti dai dividendi e 
per il resto dai guadagni di capitale. La 
dominanza di questa componente ha 
comportato un enorme innalzamento 
dd rapporto tra i prezzi ddle azioni e i 
profitti tordi (il cosiddetto price/earnings 
ratio). Questo implica che il prezzo ddle 
azioni si muova in paralldo con la di¬ 
namica media dd profitti aziendali, per 
cui la possibilità che tale crescita superi 
nd lungo periodo qudla dd prodotto 
lordo si lega necessariamente ad un at- 
largamente ddla 


■ ANDAMENTI 
FINANZIARI 
«È difficile 
sul lungo 
periodo che 


quota dd profitti 
a scapito di qudla 
dd redditi da la¬ 
voro dipendente, 
con evidenti pro¬ 
blemi di equità e 
in netto contrasto 
con andamenti 


I mercati diano storici assai con 

rendimenti soiidati. 

. , , Quest ultimo 

superiori al Pii argomento intro¬ 
duce ulteriori que 
stioni, di natura macroeconomica, ri¬ 
guardanti la cresdta reale e la distribu¬ 
zione dd reddito. Innanzitutto, è ovvio 
che se si considerasse un moddio chiuso 
verso l'estero, il trasferimento nd tempo 
fino al momento ddla pensione di una 
quota di reddito dd lavoratori attivi, a 
tassi reali di rendimento più devati dd¬ 
la crescita dd Pii, comporta per defini¬ 
zione che la quota di prodotto non con¬ 
sumata durante la vita attiva è inferiore 
a qudla a cui deve rinunciare la genera¬ 
zione successiva se il risparmio previ¬ 
denziale venisse interamente speso per 
consumi di beni e servizi. La quota dd 
redditi da pensione sul Pii sarebbe cioè 
aescente, in contrasto con l'obiettivo di¬ 
chiarato da tutte le recenti proposte di 
intervento. 

Infine, per aggiungere un ultimo tas- 
sdlo a questo sintetico quadro di valuta¬ 
zioni sulle possibili conseguenze di un 
sistema a capitalizzazione, vanno con¬ 
siderati anche alcuni aspetti di gestione 
dd fondi. Solo per richiamare un argo¬ 
mento attualmente molto discusso, va 
ricordato che i costi amministrativi in 
un'esperienza emblematica come qudla 
diena, si stanno devando in maniera 
preoccupante, perché la concorrenza di 
mercato, pur spingendo a una maggiore 
efficienza, comporta anche oneri per le 
politiche di marketing per acquisire nuo¬ 
vi assicurati e la necessità di avere 
un'authority, che regola e controlla i 
comportamenti ddle società che ammi¬ 
nistrano i fondi. Inoltre sempre in Cile, 
se un lavoratore non riesce a raggiungere 
un'accumulazione in grado di franti re 
una pensione superiore ad un livdio so- 
dalmente accettabile, fosse anche per 
effetto ddla scadente performance dd 
gestore, l'onere ddl'integrazione ricade 
sul bilancio pubblico. 
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NEL Mondo 


l'Unità 



CECENIA 


Mosca crìtia gli Usa 
peri «contatti» coni ribelli 


■ LaCeceniatornaacomplicarei 
rapporti tra Russia estati Uniti do¬ 
po i momenti di distensionein¬ 
trodotti dal presidenteameiica- 
no Bill Clinton, cheavevaricono¬ 
sciuto nei giorni scorsi lalegittimi- 
tàdellalottaal terrorismo,come 
Moscadefinisceleoperazioni mi¬ 
litari nel Caucaso. Perlasecondavoltain poco piùdi un mese, il governo russo 
haprotestato con gli Stati Uniti peri contatti mantenuti con esponenti separa¬ 
tisti. Questa voltal’lrritazionerussaèstataprovocatadal vi aggioaWashington 
edai contatti avuti al Di parti mentodiStato dal vicepreddentedel parlamento 
cecenoSeilamBashaiev.llministerodegliesterirussohaiibaditodiconsidera- 
retalicontattidelleautoritàamericanecondei«ten'oristi»come«unattoinac- 
cettabileenonamichevole»neiconfrontidellaRussia.llmesescor50c’erasta- 
tauna protestaanalogaperii vi aggioaWashington del sedicenteministro de¬ 
gli esteri ceceno IliasÀkhmadov. Scambio polemico oggi anchecon l’Alto 
commissariodell'Onu peri diritti umani M aryRobinsonchehadi nuovosotto- 
lineatoaGinevralanecessitàdiunapresenzainternazionalenellaregioneOc- 
correverificareleinformazioni sullegravissi me violazioni dei diritti umani, ha 
detto lasignora Robinson sostenendo cheavrebbevoluto recarsi nel Caucaso, 
maleautori tà russe si sonoopposte.Pocheoredopoègiuntalarispostadel 
Cremlino. Il portavoceSerghei lastrzhembski ha smentito cheM osca abbia 
negatotalepermessoaMaryRobinsonehaaggiuntocheanessunrappresen- 
tantedelleorganizzazioniinternazionalièstato finora n^atalapossibilitàdi 
visitarelaCecenia. Il presidenterusso ad inteiimVIadimirPutinsembraavere 
tenutocontodellecriticheoccidentalidesignandooggiunpropriorappre- 
sentante«peril li spetto dei diritti umani edellelibertàdei cittadini»in Cece- 
nia. L’incarico èstatoconferitoaVladimirKalamanov, un funzionario che 
coordineràleazionidelgovernoconquelledelleorganizzazioniintemaziona- 
li, anchenongovernative. Perquanto liguardaleoperazioni militari, M osca 
consideraormai imminentelafinedelleoperazioni inCecenia. 


Germania, la Cdu cerca il nuovo leader 

LaCsu chiede un rinvio per l'elezione Merz capogruppo del Bundestag 


BERLINO Finita l’era Schàuble, l’U¬ 
nione cristiano democratica è alla ri¬ 
cerca spasmodica di un nuovo leader, 
ma la «gemella» Unione cristiano so¬ 
ciale, approfittando della debolezza 
della Cdu, ha reclamato il diritto adi¬ 
re la sua, sia sul nuovo capo gruppo 
Cdu-Csu al Bundestag, sia sul nuovo 
leader della democrazia cristiana tede¬ 
sca. Il presidium della Cdu, riunitosi 
ieri sera a Berlino ha discusso sulla ri¬ 
cerca di un nuovo presidente del par¬ 
tito. Hainvece deciso all’unanimitàdi 
proporreFriedrich Merz, 44 anni, co¬ 
me nuovo capogruppo Cdu-Csu al- 
Bundestag. Quando avverrà l’dezione 
del capogruppo non èancora chiaro 
(se il 22 febbraio come previsto, o il 
29 comeindicato da Volker Ruehe, 
leader Cdu in Schleswig-Flolstein) e 
sarà deciso questa mattina. 

La Csu bavarese del premier 
Edmund Stoiber ha chiesto un rinvio 
di una settimana delleelezioni, fissate 
per il 22, della nuova direzione del 
gruppo parlamentare Cdu-Csu e ha 
anche messo in guardia contro una 
«sterzata a sinistra». La richiesta è sta¬ 
ta interpretata come il desiderio di 
aspettare l’esito delle dezioni il 27 
febbraio nello Schleswig- Holstein. Da 
questo dipenderà il futuro del leader 
Cdu nel Land Volker Ruehe, sia a li¬ 
vello regionalesia nazionale. 

Il nomedi Ruehe era circolato come 
possi bi I e can d i dato pref erenzi al e del I a 
Csu a capo del gruppo parlamentare 
al posto di Friedrich Merz. Nel frat¬ 
tempo però lo stesso Stoiber ha sciolto 
le riserve su Merz (Cdu), che come 
Ruehe è uno dei vice capogruppo 
Cdu- Csu, assicurandogli l’appoggio 
dellaCsu. Parallelamente l’unione ba¬ 
varese ha espresso riserve su Angela 
Merkel come nuovo leader Cdu: trop¬ 
po di sinistra, ha fatto capire Stoiber. 
Stoiber, che con il vuoto lasciato da 
Schàuble si è eretto ad arbitro della si¬ 
tuazione nell’unioneechenon fami- 
stero delle sua ambizioni a diventare 


sfidante cancelliere nel 2002, ha mes¬ 
so in chiaro a Monaco cheledecisioni 
personali sul nuovo leader Cdu e il 
nuovo capogruppo al Bundestag de¬ 
vono essere prese «in pacchetto». Su 
Merz al parlamento badato il suo pla¬ 
cet, ma sulla Merkel no: attenti a non 
sterzare a sinistra, «l’elemento nazio¬ 
nale conservatore» non può essere tra¬ 
scurato, ha detto. In alternativa circo¬ 
la molto anche il nome di Bernhard 
Vogel, il 67enne premier della Turin- 
gia molto legato a Helmut Kohl. La 
sua designazione a nuovo leader del 
partito al congresso della Cdu in apri¬ 
le a Essen non significherebbe certo il 
tanto agognato «nuovo inizio» ma 
una scelta di transizione. 

Secondo alcuni sondaggi, dietro la 
Merkel, 45 anni, ex pupilla Kohl ve¬ 
nuta dall’est, ci sarebbe la maggioran¬ 
za dei tedeschi e di affiliati Cdu. Stan¬ 
do a un sondaggio dell’istituto Forsa 
divulgato dalla rete Rtl, il 37% dei te¬ 
deschi la considera la persona più in¬ 
dicata a succedere a Schàuble. Il 22% 
si è detto invece per Kurt Biedenkopf, 
premier della Sassonia; il 15 per Rue¬ 
he. Anche un sondaggio dell’agenzia 
Dpa nelle organizzazioni Cdu mostra 
una maggioranza per la Merkel: una 
donna, la prima alla testa della Cdu. 
La riunione del presidium Cdu di ieri 
doveva servire a fare un giro d’oriz¬ 
zonte sulla rosa di candidati senza che 
esca fuori - questa almeno l’impressio¬ 
ne prima dell’inizio- il nome concre¬ 
to del successore di Schàuble. Mentre 
i vertici delTunione erano impegnati 
a immaginarsi un futuro senza di lui, 
lo scandalo dei fondi neri ha seguito 
un andamento composito, con allesti¬ 
menti su diverse piazze. In Assia, il 
premier Cdu Roland Koch è assediato 
dalle richieste di dimissioni, ma conti¬ 
nua a respingerle a dispetto delle nuo¬ 
ve accuse contro di lui e della nomina 
di una commissione di inchiesta par¬ 
lamentare per indagare. A Francofor¬ 
te, la Cdu locale, con il borgomastro 


Il presidente 
della Cdu Schàuble 
In alto banconote 
da 100 marchi 
gettate versogli 
scranni 
del cristiano sociali 


L'IffrERVISTA ■ GIAN ENRICO RUSCONI, politologo 

<i\ risdiiodi una deriva haiclerian»> 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Il venirmene di una Cdu in 
grado di contenere e dare una rispo¬ 
sta non destabilizzante alle paure xe¬ 
nofobe che attraversano la società te¬ 
desca, potrebbe rompere l’argine e 
aprire la strada anche in Germania 
ad una destra populista aggressiva e 
antieuropea». A sostenerlo è il pro¬ 
fessor Gian Enrico Rusconi, uno dei 
più autorevoli scienziati della politi¬ 
ca italiani e profondo conoscitore del 
«pianeta tedesco». «È la 


«Se pensiamo al fenomeno-Haider in 
termini di esaltazionedi un passato na¬ 
zista, direi di no. A differenza degli au¬ 
striaci, infatti, i tedeschi sono stati co¬ 
stretti adun processo autocritico ri spet¬ 
to alla tragica esperienza del Terzo 
Relch. Almeno a livello di ceto politico 
nessuno in Germania si azzarderebbea 
ri peterealcunefarneticanti affermazio¬ 
ni di Haidersulle"SSbravagente" o ne- 
fandezzedi questo genere...». 

La Germania è dunque immune 
daunaderiva«haideriana»? 

«Per l’aspetto nostalgico verso il nazi¬ 


Petra Roth, rischia di venire travolta 
da un altro filone dello scandalo. E a 
Berlino, la commissione di inchiesta 
parlamentare del Bundestag ha accer¬ 
tato chegli atti mancanti dallacancel- 
leria sulla controversa vendita della 
raffineria Leuna alla Elf Aquitaine 
ner92 sono molti di più di quanto ri¬ 
tenuto. In merito a questa vicenda la 
Procura di Ausburg ha apertoun’inda- 


gine per riciclaggio nei confronti di 
Max Strauss, figliodi Franz Josef, ex 
premier della Baviera ed esponente 
del ramobavarese della Cdu. Inoltre, il 
capo dell’ufficio della cancelleria 
Frank-Walter Steinmeier ha dichiara¬ 
to alla commissione che altri grossi 
progetti dell’era Kohl, come leforni- 
turedi carri armati dall’Arabia Saudita 
nel ’91, non si possono ricostruire. 


politica e non la mora¬ 
le pubblica - sottolinea 
- ad aver condannato 
Wofgang Schàuble». E 
per arrestare la sua de¬ 
riva la Cdu ha solo una 
carta da giocare: «Un 
totale rinnovamente, 
anche generazionale, 
della sua leadership. 

Non basta aver "pen¬ 
sionato" Helmut Kohl - 
annota Rusconi - oc¬ 
corre andare oltre e 
mettere da parte tutta 
quella generazione di dirigenti politi¬ 
ci cresciuta sotto leali protettive del¬ 
l’ex cancelliere». 

La crisi delia Cdu non sembra 
averfine. E in Germaniacrescela 
preoccupazione che da questa 
crisi possa emergere una destra 
populista e antieuropasta. Una 
dekra «haideriana». Lei vede 
questo peri colo? 


// 


Il venir meno 
délaCdu 
potrebbe 
aprire la strada 
a una destra 
populista 



Prodi a snpresa invita Klestii a Bnixeiies 

La decisione suscita immediate polemiche «Giudichiamo Vienna sui fatti» 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES II presidente au¬ 
striaco Thomas Klestii è sta¬ 
to invitato ufficialmente 
dalla Commissione Ue e sa¬ 
rà a Bruxelles l’B marzo. 
L’annuncio è stato dato ieri 
mattina dal portavoce del 
presidente Romano Prodi e 
ha suscitato una certa sor¬ 
presa. Infatti, pur se la 
Commissione non si era as¬ 
sociata alla linea delle san¬ 
zioni diplomatiche adottata 
dai quattordici partner del- 
l’Auària, il 31 gennaio scor¬ 
so, alla nascita del nuovo 
governo di Vienna (né 
avrebbe potuto farlo visto 
che si tratta di una istituzio¬ 
ne comunitaria vincolata 
dal Trattato), l’invito a Kle- 
stil, che era stato sollecitato 
da quest’ultimo, è parso a 
più di un osservatore quan¬ 
to meno inopportuno. Tan¬ 


to più che, dando l’annun¬ 
cio a Bruxelles durante il 
consueto briefing mattuti¬ 
no, il portavoce Ri cardo Le¬ 
vi ha precisato chela richie¬ 
sta del presidente austriaco 
è stata còlta «con entusia¬ 
smo e con la massima aper¬ 
tura». Più tardi all’ufficio 
del portavoce si è tenuto a 
chiarire il senso dell’invito, 
ricordando il ruolo che Kle- 
stil ha giocato nella com¬ 
plessa vicenda della forma¬ 
zione del primo governo 
europeo con la partecipa¬ 
zione dell’estrema destra. 
Un ruolo che è stato prima 
di freno e poi di garanzia, 
con la decisione di imporre 
ai due partiti che hanno 
formato il governo, i popo¬ 
lari e i «liberali» di Haider, 
l’accettazione di un pream¬ 
bolo politico nel quale so¬ 
no riaffermati i valori della 
democrazia, della tolleran¬ 
za e dell’integrazione euro¬ 


pea. Klestii, ha sottolineato 
il portavoce, è riuscito a «le¬ 
gare il partito di Haider al¬ 
l’Europa». Viene ricevuto, 
insomma, nella veste del 
«buono» e non in quella di 
colui che ha avallato la for¬ 
mazione di un governo che 
all’Europa, anche nelle sue 
istituzioni, non piace affat¬ 
to. 

Le precisazioni di Levi 
non hanno hanno spento 
però immediatamente il ca¬ 
so, che con il passare delle 
eresi è andato intrecciando 
con le polemiche innescate 
in Italia dall’intervista alla 
«Zeit» del cancelliere tede¬ 
sco Gerhard Schroder, ri¬ 
presa dal «Corriere della Se¬ 
ra». La scelta di ricevere 
Klestii a Bruxelles e in tem¬ 
pi così brevi, in tutta evi¬ 
denza legati alla vicenda 
della formazione del gover¬ 
no, ha continuato a solleva¬ 
re perplessità, rafforzate 


dall’ennesima intervista 
nella quale Jòrg Haider è 
tornato a prendersela con il 
presidente francese Jacques 
C h i rac. 

Anche lo stesso Prodi, nel 
pomeriggio, si è visto co¬ 
stretto a precisare una frase 
che aveva pronunciato du¬ 
rante il discorso tenuto in 
mattinata davanti al Comi¬ 
tato delle regioni e che 
qualcuno aveva interpreta¬ 
to come un indiretto am¬ 
morbidimento della contra¬ 
rietà delle istituzione euro¬ 
pee nei confronti di Haider. 
«Come ho fatto in Italia 
con Bossi, rifiutandomi di 
farmi trascinare dalle sue 
dichiarazioni, un giorno ag¬ 
gressive e violente il giorno 
dopo ammorbidite, così - 
ha spiegato Prodi - farò in 
Europa con Haider, evitan¬ 
do di rincorrere le sue sin¬ 
gole affermazioni». Levi, 
poi, ha ribadito che la 


Commissione «condivide le 
preoccupazioni» in base al¬ 
le quali i quattordici hanno 
assunto le loro decisioni e 
«rispetterà fino in fondo il 
ruolo di guardiano dei Trat¬ 
tati vigilando strettamente 
su Vienna». 

Ciò nonostante, ha ag¬ 
giunto il portavoce, «man¬ 
terrà con il governo austria¬ 
co relazioni di lavoro busi- 
ness-as-usual» e ne giudi¬ 
cherà il comportamento 
«sulla base dei fatti». 

Intanto, nella riunione 
alla quale Jòrg Haider non 
si è presentato, accampan¬ 
do la necessità di un im¬ 
provviso soggiorno in Ca- 
nadà, il Comitato delle re¬ 
gioni ha approvato, ieri, un 
duro documento di con¬ 
danna di ogni forma di raz¬ 
zismo e di xenofobia, con 
una esplicita messa in guar¬ 
dia rivolta agli attuali go¬ 
vernanti di Vienna. P. So. 


smo si. M aseanalizziamo leragioni ve¬ 
re che hanno portatoall’ascesadi una 
destra populiia in Austria, non sarei 
tanto tranquillo. Perchéelementi di xe¬ 
nofobia, di chiusura agli immigrati, di 
pulsione antieuropea ce ne sono ecco- 
mein Germnia, tanto da poter ali men- 
tarelaforzadi unadestra populista. Eil 
venir meno dell’argine-Cdu potrebbe 
aiutarelacrescitadi unadestra dai con¬ 
notati aggressivi epopulisti». 

Esiste un antidoto nel centrode¬ 
stra tedesco contro questo ri¬ 
schio? 

«In Gennaniac’èun partito chehain- 
dubbiamentealcunetentazionipopuli- 
ste ma I a cui assol uta I eal tà democrati ca 
nessuno mettein discussione. M i riferi¬ 
sco allaCsudi Edmund Stoiber. Soltan¬ 
to Stoiber può fermare un Haider tede¬ 
sco. Oggi la Csu si trova di fronte ad 
un’alternativa molto seria: potrebbe 
approfittare della crisi dellaCdu per al¬ 
largarsi a livello nazionale ma se com¬ 
pi equestascel tari schiadi offuscareein- 
debolireunodei punti di forzadd parti¬ 
to: il forte accento, cioè, della identità 
bavarese Perarginareun populismoal- 
la Haider punto molto su Stoiber. Non 
certo perché ne condivida le idee ma 
perché nel panorama politico tedesco, 
la Csu rappresenta il massimo per un 
movimento identitario molto forte ma 
che resta profondamente ancorato ad 
unadialetticademocratica». 

La Cdu ha ancora qualche carta 
da giocareper evitare un deci i no 
cheoggi appareinarrestabile? 
«L’unica carta è quella di un radicale 
rinnovamento, anche generazionale 
dellasualeadership politica. Perchéèla 
politica ad aver affondato l’attuale 
gruppo dirigenteenon la magistratura. 
Alla base della crisi della Cdu non c’è 
una Tangentopoli tedesca ma il crollo 
del mitodi HelmutKohl. Il crollodi uno 
statista cheha pensato di esserecoslfor- 
tedapoter’'privatizzaré’lamoralepub- 


blica. M i riferisco allatestardagginecon 
cui ha preteso da privato cittadino (non 
rivelando i nomi dei suoi finanziatori) 
di influenzarelavita politica». 

È il solo fardello che l'ex cancel¬ 
liere ha lasciato al partito di cui 
per decenni è stato il padre-pa¬ 
drone? 

«No, non è il solo. Un vero leader do¬ 
vrebbe al i men tare I a democrazi a i nter- 
na al suo aprtito e non sedervisi sopra 
impedendo la crescita di un vero grup¬ 
po dirigente. In questo Helmut Kohl 
non si èdi mostrato un vero leader». 

E Wolfgang Schàu¬ 
ble aveva la stoffa 
del leader? 

«Non scherziamo. Alla 
persona Schàuble va tut¬ 
to il rispettoeancheil ri¬ 
conoscimento del corag¬ 
gio, invero un po' tardi¬ 
vo, dimostrato nell’usci- 
redi scena. MaSchàubleè 
stato vittima delle sue 
ambiguità, delle conti¬ 
nue oscillazioni politi¬ 
che dell’assolutaincapa- 
cità a gestire politica- 
mente il crollo del mito- 
Kohl. Ha voluto rappresentarsi comeil 
delfino e allo stesso tempo come l’op¬ 
positore dell’ex cancelliere Ha inteso 
recitare troppe parti. Eallefineèstato 
travolto dalle troppe ambiguità. Lasi- 
tuazionegli èsfuggitadi mano,suque 
sto non credo che vi sia ombra di dub¬ 
bio. Tant’è che la scelta del ricambio è 
avvenuta airinternodelladirezionedel 
partito. M a la Cdu non si salverebbe se 
pensasse di poter superare la crisi più 
drammatica nellasua storiasolosacrifi- 
cando Schàuble. Se vuole sortire un 
qualche effetto positivo, rivitalizzante 
il rinnovamento del gruppo dirigente 
deveesseretotale Non servirebbeanul- 
larestarein "mezzoal guado". M i lascia 
aggiungere in questo maredi pessimi¬ 
smo, unagocciadi ottimismo perlavec- 
chiaCdu...». 

Di quale«goccia»si tratta,profes¬ 
sor Rusconi? 

«L’elettorato tedesco è molto più tradi- 
zionaledi quello italiano. Il grosso del¬ 
l’elettorato Cdu resta al fondo conser¬ 
vatoremoderato e difficilmente potrà 
essere atti rato nel campo socialdemo¬ 
cratico. Sta ai nuovi dirigenti dellaCdu 
convincere questo elettorato a non 
"emigrare" verso lapi ù solidaCsu bave 
reseo, peggioancora,ad ingrossarelefi- 
ladiunadestrapopulista». 

In questo travaglio del la Cdu co¬ 
mesi èmossalaSpddi Schróder? 
«Devo dire che le ultime esternazioni 
del cancelliere Schróder - compreso 
l’avventato accostamento tra il partito 
di HaidereAn-mi hannoalquantode 
luso. Avevo apprezzato l’inizialeaccor- 
tezza con cui Sch roder si era rapportato 
all’affareKohl, evitando di infieri re su¬ 
gli avversari e rifiutando ogni sciacal¬ 
laggio politico. Ma ora mi sembra che 
prendano il sopravvento toni da brutta 
campagna elettorale semplificazioni 
arbitrarie, analisi sommarie Segno che 
anche a sinistra oggi la Germania pro- 
duceunamediocrecl asse politica». 
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Asàsi, odia partedella Rocca 

Il sindaco denuncia: «Nessuno ha voluto finanziare i restauri» 


ASSISI Un crollo nel lato sud- 
ovest dell'antico maschio la 
Rocca Maggioredi Assisi si ève- 
ri fi cato n el I a tarda matti nata di 
ieri, presumibilmente per infil¬ 
trazioni piovane. Nel crollonon 
sono rimaste coinvolte persone 
ancheperchélazonanon èsoli- 
tamentefrequentata, se non in 
occasionedi manifestazioni co¬ 
me il raduno conclusivo per la 
marcia della Pace Perugia-Assi- 
si. 

Sul posto sono intervenuti 
per controlli i vigili del fuoco ed 
i carabinieri, personaledellaSo- 
printendenzaedel Comune di 
Assisi. Già interessata dal terre- 


motodel 1997, laRoccanon ha- 
subìto danni gravi dal sisma. 
Anche il crollo odierno non 
avrebbe - secondo le prime in¬ 
formazioni - carattere di parti¬ 
colare gravità, anche se puntel- 
I amen ti sono stati in ito per 
tutta la giornata di ieri, in una 
parte dove erano i n corso com¬ 
plessi restauri. 

La Rocca M aggi ore è formata 
da cinta trapezoidali con torri 
angolari chevedeal suo interno 
un cassero quadrilatero. Vi di¬ 
morò per alcuni anni Federiceli 
di Svevia giovane, affidato per 
l'educazioneal ducaComadodi 
Lutzen, al q ual e n el I a pri mavera 


del 1198 il popolo di Assisi tolse 
la Rocca e la demolì. La Rocca 
venne poi ricostruita nel 1367 
pervoi eredel l'Al bornoz. 

Il sindaco di Assisi, Giorgio 
Bartolini, ieri ha espresso tutta 
la sua amarezza per il crollodel- 
la parte della Rocca Maggiore 
che, ha detto, «era evitabilissi¬ 
mo», sottolineando chenon c'è 
«una particolare sensibilità nei 
confronti dei beni ed edifici 
pubblici di Assisi». Bartolini ha 
ricordato che più volte «l'Am¬ 
ministrazione comunale aveva 
eh lesto finanzi amenti al Gover¬ 
no eallaR^ioneper lari struttu¬ 
razione di questo bene di inte¬ 


resseartistico e storico rilevan¬ 
te». «Nel 1997 - ha proseguito 
Bartolini - abbiamo chiesto un 
finanziamento di quattordici 
miliardi neH'ambito di quanto 
previsto per le opere del Giubi¬ 
leo extra Lazio, ma la risposta 
del Governo è stata negativa. In 
seguito al terremoto, chiedem¬ 
mo il medesimo importo alla 
Regione, oltre che per la Rocca, 
anche per le mura urbiche, che 
non versano in migliori condi¬ 
zioni, senza ricevere una rispo¬ 
sta positiva». E ieri, infine, la 
Roccaècrollatasottoilpesodel- 
l'en n esi mo temperai e del I a sua 
storia. 


Bianco, direttive per un giro di vite sui benefid 

Intesa nella maggioranzasullemisurecautelari, obiezioni degli Affari costituzionali 


Anche! direUorì dellecareerì 
nei comitati peri'ordinepubblico 

■ Ancheidirettori dellecareerì dovrannointervenire«immancabilmente»alle 
riunionideicomitatiprovincialiperl'ordineelasicurezzapubblicaquandosi 
discutedelleposizioni dei detenuti chepotrebberoottenerebenefici peni¬ 
tenziari. Lo prevedeunadirettiva fi rniatadalministrodell'lntemo, Enzo Bian¬ 
co, indiiizzataai prefetti. Ladirettiva rientra tralemisuredecisedal Viminale 
perii «puntualeerigorosoesamedellesingoleposizioni dei detenuti». «Isi- 
gnoriquestoii-sileggeneldocumentoditrepaginefirmatodalministno-di- 
sporrannoaffinchésiaassicuratalamassimaattenzionenell'espletamento 
dellerelativeattivitàistnjttoriechedovrannoesserecondotteconogniscru- 
poloeil necessario approfondimento». Perstiingerelamorsaintomoalle 
concessioni di benefici, sonosei leregoleallequali leforzedell'ordinedovran- 
noattenersiperfomireil parere. Al primo posto la pericolositàsocialevalutata 
sullabasedellemodalitàconlequalisonostaticommessiireati.Percircostan- 
ziareil giudiziosi dovràindicareinoltrenon sololagravitàdei reati stessi ma 
ancheil passatocriminaledel detenuto, i contesti delinquenziali nei quali era 
inseritooincollegamentoprimadelladetenzione,lasusEÌstenzadi tali con¬ 
nessioni ei comportamenti tenuti eambienti frequentati in caso di preceden¬ 
ti benefici .Tutto ciòperevitare«cometalvoltaèawenutodifomireinforma- 
zionigeneriche». Oltreai sei punti indicati, ladirettiva «ravvi sal'opportunità, 
nei casi di concessionedei benefici in parola, dieffettuareverifichein ordine 
allalocalitàpresceltadairinteressato perlafmizione». Lo scopo, quellodi «ac- 
quisi reelementi eri scontri dacui possano emergeresituazioni di coperturao 
favoreggiamento». 

Ilministrodeirintemo, poi,haritenutodiattirare«particolareattenzione» 

«sullanecessitàcheleistmttorieinquestionesianocondotteconilcoinvDlgi- 

mentodellealtreforzedipolizia.Inognicaso-scriveBianco-dovràessereevi- 

tatolospiraredeltermineditrentagiornientroiqualileinformazionidevono 

esserecomunicateaH'autoritàgiudiziaria». 



Il ministro dell'Interno Enzo Bianco Schiavella/Ansa 


Scippi efiirti neliecase 
punizioni più <éom> 

■ Intesa di massima in commissione giustizia della Camera sull'ar¬ 
ticolo tre del «pacchetto» anticrimine, quello che riguarda gli 
scippi e i furti in appartamento, reati tipici della cosiddetta «cri¬ 
minalità di strada». Il testo non è stato ancora approvato, se ne 
riparlerà martedì prossimo. 

Mala scelta che è maturata nel corso del dibattito di ieri è stata 
quella di non aumentare le pene ma di configurare come auto¬ 
nomi questi reati in modo da non assoggettarli al gioco delle 
aggravanti e delle attenuanti che spesso producono codanne 
inefficaci. 

Le pene che dovranno accompagnare le condanne variano da 
un minimo di un anno ad un massimo di sei anni di reclusione. 
In passato, la considerazione di aggravanti, faceva sottoporre 
questi reati al bilanciamento delle attenuanti. Il risultato era 
quello di una pena assai ridotta rispetto all'entità del reato. «Di¬ 
venendo titolo autonomo di reato - afferma Giovanni Meloni 
(deputato dei comunisti italiani) relatore del pacchetto anticri¬ 
mine in discussione in commissione Giustizia della Camera - 
non si può procedere a questa compensazione». 

Il testo originario del disegno di legge proposto l'anno scorso 
dal governo, dopo l'escalation criminale che si era verificata in 
particolare a Milano, prevedeva per il furto in appartamento un 
titolo completamente diverso di reato: la violazione di domicilio 
a scopo di furto. Prevedeva anche di considerare lo scippo co¬ 
me rapina. Si chiedeva anche al Parlamento di approvare un 
inasprimento delle pene: una posizione che aveva suscitato 
molte polemiche anche all'interno della maggioranza di cen¬ 
trosinistra. 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Un atto concreto, ma «nulla 
di rivoluzionario». Anche perché, di¬ 
cono i poliziotti, nessuno accusa le 
forze deH'ordine di confezionare rap¬ 
porti superficiali, non «approfonditi» 
e non «scrupolosi». «Quando il giu¬ 
dice chiede un parere sulla pericolo¬ 
sità di un detenuto, l'atteggiamento 
della polizia è strutturalmente pru¬ 
dente». Insomma: l'invito al maggior 
rigore contenuto nella direttiva in¬ 
viata dal ministro dell'Interno alle 
questure di tutta Italia non aggiunge, 
anche se non toglie nulla, alla so¬ 
stanza del problema. Cioè alla neces- 
sitàdi definirein tempi brevi provve¬ 
dimenti legislativi chiari peri giudici 
che devono decidere se concedere o 
meno i benefici carcerari. Ieri, Enzo 
Bianco, ha messo in pratica quello 
che nei giorni scorsi aveva già an¬ 
nunciato. Ha diramato, cioè, l'atto 
«amministrativo» che impegna le 
forze debordine a dare pareri «scru¬ 
polosi e approfonditi» ai fini della 
concessione «dei benefici contenuti 
nella legge Gozzi ni». Nel dare pareri 
ai giudici di sorveglianza la polizia 
(ma la direttiva è stata inviata per co¬ 
noscenza ancheaCarabinieri eGuar- 
diadi Finanza) dovrà fare «particola¬ 
re attenzione» non solo al comporta¬ 
mento tenuto dal detenuto in carce¬ 
re, ma anche «alla pericolosità socia¬ 
le», alla «gravità del reato commes¬ 
so» e alle sue «modalità». M a il mini¬ 
stro dell'Interno non si ferma a que¬ 
sto e detta regole che riguardano 
anche i compiti dei comitati provin¬ 
ciali per l'ordine e la sicurezza pub¬ 
blica presieduti dai prefetti. Questi 
dovranno essere aperti ai direttori 
delle carceri quando si tratta di esa¬ 
minare le posizioni dei singoli dete¬ 
nuti. Un atto concreto, anche se non 
risolutivo, quindi, a margine del con¬ 
troverso percorso parlamentare del 
«pacchetto sicurezza». Ieri tre fatti 
nuovi alla Camera. Cominciamo dal 
primo. Il comitato pareri della Com¬ 
missione affari costituzionali ha 


NEDOCANETT 

ROMA Via libera della commissione 
Giustizia del Senato alla conversione 
in legge del decreto per la gestione del¬ 
la fase transitoria dell'applicazione 
della legge costituzionale sul giusto 
processo. Il testo, approvato dalla Ca¬ 
mera a stragrande maggioranza, anche 
se sottoposto a diverse critiche, non è 
stato modificato. Dovrà ora essere vo¬ 
tato dall'aula. Scade il 7 marzo. Nei 
giorni scorsi erano state avanzate di¬ 
verse proposte di modifica, in partico¬ 
lare da parte di Antonio Di Pietro. Il 
Polo ha sempre dichiarato di voler 
mantenere integro l'articolato di Mon¬ 
tecitorio; qualche perplessità era, inve¬ 
ce, serpeggiata tra la maggioranza. «È 
stato anche da noi sottolineato -ha 
confermato il diessino Guido Calvi, 
manifestando, comunque, soddisfa¬ 
zione per l'approvazione-che vi sareb¬ 
be stata l'opportunità di integrare e 
migliorare il lavoro della Camera, pur 
mantenendo fermo l'impianto elabo¬ 
rato». «Poiché-aggiunge- non si devo¬ 


IN PRIMO PI ANO/I 


avanzato rilievi sul testo in discussio¬ 
ne in Commissione giustizia. C'è un 
problema di coerenza con i principi 
sanciti dalla Costituzione: riguarda 
l'esecutività della pena dopo due 
sentenze di condanna in primo e se¬ 
condo grado. Come si ricorderà di 
esecutività della pena dopo l'appello 
aveva parlato nei giorni scorsi pro¬ 
prio il ministro dell'Interno che, pe¬ 
rò, aveva successivamente corretto le 
precedenti affermazioni. La Commis¬ 
sione affari costituzionali chiede nel¬ 
la sostanza una riformulazione del- 
l'articolo 13 del «pacchetto». Questo, 
sostengono i commissari, non sareb¬ 


no creare vuoti normativi e incertezze 
interpretative suii'appiicazione dei 
principi dei giusto processo, si è deciso 
di priviiegiareconsiderazioni di ordine 
politico-istituzionaie, rispetto alla pos¬ 
sibilità di perfezionare una norma 
transitoria». «Il vero obiettivo verso 
cui il Parlamento deve tendere -ha 
chiosato Calvi- è quello di redigere, 
nei tempi più rapidi possibili, una leg¬ 
ge di applicazione dell'art.111 della 
Costituzione: a questo proposito il Se¬ 
nato ha già approvato a larga maggio¬ 
ranza un testo sul quale è bene che la 
Camera si pronunci in tempi rapidi». 

Anche il Csm ha ripreso ieri il tema 
del «giusto processo». Al terminedi un 
ampio ed abbastanza teso dibattito, ha 
approvato a maggioranza un docu¬ 
mento, che modifica, in parte, quello 
bocciato dal plenum la scorsa settima¬ 
na. Hanno votato a favore 20 compo¬ 
nenti il Csm (tutti i laici di centro-sini¬ 
stra; i togati di Magistratura democra¬ 
tica, di Mi, del Movimento per la giu¬ 
stizia, il rappresentante di Unicost, 
Paolo Angeli; il primo Presi dente del la 
Corte di Cassazione, Andrea Vela; 2 i 


be conforme al principio costituzio¬ 
nale secondo il quale «l'imputato 
non èconsiderato colpevolefino alla 
sentenza definitiva», il fatto è che la 
maggioranza ha già deciso di modifi¬ 
care l'articolo contestato. E qui pas¬ 
siamo al secondo avvenimento di ie¬ 
ri. Se la commissione affari costitu¬ 
zionali afferma che le «misure restrit¬ 
tive alla libertà personale non posso¬ 
no avere in alcun modo la finalità di 
anticipazione della pena», un vertice 
del centrosinistra (al quale hanno 
partecipato il ministro Diliberto e i 
sottosegretari Brutti e Li Calzi) è 
giunto ad una conclusione che sod¬ 


contrari (i laici del Polo), sette gli aste¬ 
nuti (tutti i togati di Unicost e il vice 
presidente, Giovanni Verde). 

Sono stati ammorbiditi alcuni toni 
del precedente documento. Non si 
parla più, infatti, di «amnistia stri¬ 
sciante» ma restano alcuni affermazio¬ 
ni «forti». Si paventano «rischi di scar¬ 
cerazioni per la decorrenza dei termini 
di custodia cautelare, estinzione dei 
reati per prescrizione e, in generale, 
difficoltà a pervenire all'accertamento 
della verità». La presa di posizione del 
Csm ha provocato una levata di scudi 
da diverse parti. I deputati di An han¬ 
no parlato di «diktat inaccettabile»; il 
cossighiano Giorgio Rebuffa di «inam¬ 
missibile interferenza sul Parlamento». 
Naturalmente sono insorti i penalisti, 
sempre col fucile puntato su Csm e 
Anm. «Ancora una volta-ha commen¬ 
tato il presidente delle Camere penali, 
Giuseppe Frigo- il Csm vuole intimidi¬ 
re il Parlamento». Polemica Md con 
U n i cost per l'asten si one. Accusa I a cor- 
rentedi maggioranzadi non avereuna 
linea netta e precisa su fatti di così 
grande rilevanza. Per Md «La riforma 


disfa tutti tranne Titti Parenti dello 
Sdi e alcuni esponenti dell'Udeur di 
Mastella. L'ipotesi attorno alla quale 
la maggioranza ha trovato un più al¬ 
to livello di unità rispetto alle scorse 
settimane? Eccola: il giudice d'appel¬ 
lo, lo stesso che decide di confermare 
la sentenza di condanna inflitta in 
primo grado, dispone su richiesta del 
pm (se la pena detentiva non è infe¬ 
riore ai quattro anni di reclusione) le 
misure cautelari quando sussiste il 
pericolo che l'imputato commetta al¬ 
tri delitti 0 si dia alla fuga. Non «ese¬ 
cutività della pena», quindi, ma «mi¬ 
sure cautelari». Queste, ed ecco la 


rappresenta un punto fermo a partire 
dal qual e occorre ri pen sare e ri organ Iz- 
zare la disciplina del processo penale». 
«Non c'èoggi -ha sostenuto Nello Ros¬ 
si- una magistratura riottosa che, ma¬ 
gari attraverso cavilli Intende resistere 
all'Innovazione costituzionale: Il Csm 
lo ha ribadito chiaramente contro 
ogni distorsione o Interessata stru¬ 
mentalizzazione». «Con altrettanta 
chiarezza -ha però sottolineato- va det¬ 
to che nella disciplina transitoria e nel 
codice di procedura manca un dato es¬ 
senziale: la previsione di una nuova 
disciplina del diritto al silenzio che 
Impedisca al coimputato diventato ac- 
cusatoredl altri nellafasedellelndagl- 
nl di sottrarsi In dibattimento all'esa¬ 
me del pm ed al controesame del di¬ 
fensori». Intanto ieri, il Guardasigilli, 
Oliviero Diliberto, ha aperto un'in¬ 
chiesta sugli uffici giudiziari di Messi¬ 
na al centro da oltre due anni di pole¬ 
miche e indagini, poi archiviate da 
parte del Csm. Sarebbero emersi, infat¬ 
ti, importanti novità. Nessun com¬ 
mento da parte della Procura cittadi¬ 
na, soddisfazionedi Del Turco. 


novità rispetto alle precedenti for¬ 
mulazioni del «pacchetto», possono 
essere graduate: obbligo di firma o di 
non allontanarsi dal domicilio pre¬ 
scelto, custodia in carcere. L'opposi- 
zionedi Sdi eUdeur?«ll testo può es¬ 
sere ulteriormente limato», sostiene 
il relatore Giovanni Meloni. Martedì 
prossimo l'articolo 13 approderà in 
Commissione giustizia. La maggio¬ 
ranza si presenterà unita all'appunta¬ 
mento? Vedremo. C'è già chi ipotiz¬ 
za sul punto un voto negativo dello 
Sdi. Esequestosi dovesse tradurre in 
un pollice verso dei socialisti nei 
confronti dell'intero «pacchetto» an- 


Luciano Caffini, Natale Comotti, Vincenzo 
Maltese sono vicini alla famiglia Carrara con 
profondo e sincero dolore per la grave perdi- 
tadi 

«NELLA» ESTER NAVA 


Per la prematura perdita di 

NELLA NAVA 
in CARRARA 

Corpo sociale, Consiglieri e Sindaci Coope¬ 
rativa Ecer porgono a Carlo Canara e familia¬ 
ri sentite condoglianze. 

Milano, 18 febbraio 2000 


Anna ed Eros sono vicini a Carlo, Giorgio, 
Mauro e Roberta in questo doloroso mo¬ 
mento per la scomparsa della vostra e nostra 
cara 

NELLA 

Milano, 18 febbraio 2000 


Il Consiglio di Amministrazione dell’Edifica- 
trice di Lampugnano, con estremo dolore si 
unisce al Presidente, Carlo Carrara, per la 
prematura perdita dell’amatissima moglie 

NELLA NAVA CARRARA 

Milano, 18 febbraio 2000 


I dipendenti della Cooperativa di Lampu¬ 
gnano si uniscono al dolore del loro Presi¬ 
dente Carrara e alla sua famiglia, per la perdi- 
tadellacara 

NELLA 

Milano, 18 febbraio 2000 


IN PRIMO PI ANO/2 


ti crimine? 

Ma torniamo ai rilievi degli Affari 
costituzionali che si riferiscono, 
commenta il diessino Carlo Leoni, «a 
precedenti formulazioni del testo 
che in questi giorni abbiamo peraltro 
modificato», come l'articolo 2 sulla 
sospensione condizionata della pena 
che è stato riformulato ed approvato 
l'altro ieri. Gli Affari costituzionali 
chiedono di specificaremeglio a qua¬ 
le gl udì ce spetti «la competenza all'a¬ 
dozione delle misure cautelari dopo 
la sentenza di condanna sia nel giu¬ 
dizio di primo grado che in quello 
d'appello». Qra: il riferimento al pri¬ 


I Soci tutti dell'Edificatrice di Lampugnano, 
increduli, si stringono, nel dolore, al loro Pre¬ 
sidente Carlo Carrara e alla sua famiglia per 
la scomparsa della moglie 

NELLA NAVA 

Milano, 181ebbraio2000 

II Presidente, il Consiglio di Amministrazio¬ 
ne, il Collegio Sindacale di Milano Energia 
profondamente commossi, abbracciano 
fortemente Carlo Carrara per la dolorosa 
scomparsadellasuacaramoglie 

NELLA NAVA 

Sono affettuosamente vicini alla figlia Rober¬ 
ta, ai figli Mauro e Giorgio. 


Marino Camagni, i collaboratori e i dipen¬ 
denti di Milano Energia, sono fraternamente 
vicini all’amico e compagno Carlo Carrara, 
in questo triste momento per la perdita della 
sua amatissima moglie 

NELLA 

Un abbraccio affettuoso ai figli Roberta, 
Mauro e Giorgio. 


Il Presidente, il Consiglio di Amministrazio¬ 
ne. i collaboratori, i dipendenti di Sicurgas, 
profondamente commossi partecipano al 
dolore di Carlo Carrara perla dolorosa perdi¬ 
ta della suacara moglie 

NELLA NAVA 


Il Presidente, il Consiglio di Amministrazione 
di G.M. Gestione Multiservice, icollaboratori, 
i dipendenti, i soci, sono vicini a Carlo Carra¬ 
ra in questo momento di grande dolore per la 
perdita dellasuacaramoglie 
NELLA NAVA 


mo grado è ormai superato, mentre 
l'intesa di massima raggiunta dalla 
maggioranza specifica che dovrà es¬ 
sere il giudice d'appello a decidere le 
«misure cautelari». Ed andiamo al 
terzo fatto di ieri: la Commissione 
giustizia non ha votato l'articolo tre 
del «pacchetto» su scippi e furti in 
appartamento. Se ne riparlerà marte¬ 
dì prossimo, ma la discussione ha 
fatto registrare una posizione larga¬ 
mente condivisa: la configurazione 
di questi reati come autonomi, cioè 
non soggetti al bilanciamento tra at¬ 
tenuanti e aggravanti che oggi rende 
molte condanne inefficaci. 


18 / 2/1997 18 / 2/2000 

MARIO BIGIARETTI 

Il ricordo di te è struggente e vivo ed intollera¬ 
bile è il vuoto che hai lasciato rendendomi 
sempre un po’ più muta, più sorda, più cieca. 
La moglie Renata con il figlio Ivano, il papà 
Ottavio, fratelli, nipoti e parenti tutti. 


Nel Trigesimo della scomparsa di 

RICCARDO MARIUZ 

i compagni e gli amici Ds lo ricordano con af¬ 
fetto. 

San Vito alTagliamento, 18 febbraio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

THHONANDO AL NUMBO VTOE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUME» 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THHONANDO AL NUME» VTOE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUME» 

06/69996465 


Gusto processo, via libera dal Senato 

La commissioneGiustizia approva il disegno di legge 
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Venerdì 18 febbraio 2000 



♦ Il chiarimento politico voluto 
dal premierà condudepositivamente 
intesa sulle regionali e confronto sui T fr 


^Assemblea degli eletti e gruppi di lavoro 
pedefinireleregoleperla premiership 
«Basta col gioco al logoramento» 


^Castagnetti: il tentativo di aggregare 
la partemoderata non de/eessee 
vissuto con apprensione dai ds 


Il vertice rilanda il centrosinistra 


D'Alema: «Sono il primo interessato alle regole sulla leadership» 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA «È andata bene, ci sono le 
condizioni per un rilancio e per 
un sostegno pieno al governo», 
dice Veltroni uscendo per primo. 
«Riunione positiva, abbiamo get¬ 
tato le basi per una fase nuova» 
chiosa subito dopo Massimo D’A- 
lema. Tempesta rientrata, dicono 
un po’ tutti. Anzi, ma quale tem¬ 
pesta? Solo un po’ di nervosismo 
enfatizzato. Dunque, a sentire i 
partecipanti, il vertice convocato 
d’urgenza dal premier dopo le di¬ 
visioni nella maggioranza sul Tfr 
e le candidature alle regionali, si 
è concluso ieri sera come tutti 
pensavano. Quello che era stato 
considerato dai Ds e da palazzo 
Chigi come un attacco politico 
dei Democratici al premier èstato 
isolato ed è parzialmente rientra¬ 
to, e la maggioranza si è vista co¬ 
stretta dalle ragioni del buon sen¬ 
so e dell’opportunità, a ri serrarei 
ranghi che erano apparsi molto 
sfilacciati. Risultato: perlecandi- 
dature si sta stringendo, sulla ri¬ 
forma del Tfr si riaprirà il con¬ 
fronto, quello vero, e non quello 
«enfatizzato». E sulla leadership? 
«Nessuna caccia a D’Alema», dice 
Veltroni poco dopo da Bruno Ve¬ 
spa. Già, la novità del vertice è 
l’approccio al tema della leader¬ 
ship, che per molti era anche il 
vero oggetto del contendere: i 
sette hanno deciso di insediare 
un gruppo di lavoro che definisca 
leregoieinternedella maggioran¬ 
za e in quella sede, come dice lo 
stesso D’Alema, «il dibattuto te¬ 
ma della scelta della leadership 
troverà la sua risposta». 

In realtà è stato lo stesso pre¬ 
mier ad anticipare tutti sul pun¬ 
to: «Definiamo le regole, sono 
aperto a ogni soluzione ragione¬ 
vole, e sono io per primo interes¬ 
sato a che queko tema non di¬ 
venti un gioco al logoramento». 
Il giochino, perora, sembra disat¬ 
tivato. 

Naturalmente non è tutto ora 
quel che luce. Le divisioni non 
scompaiono nel giro di un verti¬ 
ce, e i Ds ieri non nascondevano 
un discreto pessimismo per il 
senso politico degli avvenimenti. 
«Brutti scricchiolìi, con troppi te¬ 
mi controversi che si sono som¬ 
mati», diceva Fabio Mussi. Nel gi¬ 
ro di qualche settimane c’è stato 
il caso sicurezza, con qualche di¬ 
visione di troppo, ed è successo 
che ieri un ministro del Pdd sia 
andato a una manifestazione in¬ 
detta contro un altro ministro, 
Berlinguer. In più regionali eTfr. 
Non è un bel vedere. Il non detto 
dai Ds era altro: enfatizzare una 
divisione è già un errore, ancora 
peggi o è q ual ifi care I a pri ma usci - 
ta politica della gamba moderata 


del centrosinistra come un calcio 
negli stinchi ai Ds. «Ma questi 
Democratici - aggiungono tra i 
Ds e a palazzo Chigi - vogliono 
unire o distruggere? Noi non ab¬ 
biamo nulla contro la gamba di 
centro, ma l’obiettivo dovrebbe 
essere quella di rafforzare il cen¬ 
trosinistra, non affossarlo». Per¬ 
chè, attenzione: «facendo così, 
può darsi che si riuscirà a trovare 
un altro candidato premier, ma 
di qual e centrosinistra?». 

Poiché l’affondo sul Tfr l’ha 
fatto il giorno prima Parisi, cari¬ 
candolo di significati che peraltro 
anche gli altri alleati moderati 
non hanno affatto gradito, ieri, 
anche su pressione di Castagnetti 
eVeltroni, il coordinatore dei De¬ 
mocratici ha fatto una modesta 
marcia indietro, in vista del verti¬ 
ce. 3 è limitato a confermare che 
non c’era alcun complotto e che 
si sarebbe parlato anche di regole 
per la premiership. A palazzo 
Chigi, comunque, le cose si sono 
appianate, almeno formalmente. 
Parisi non ha proposto in concre¬ 
to nulla di diverso sul Tfr, dicen¬ 
do che non co¬ 
nosceva in det¬ 
taglio il testo 
del governo, e 
alla fine l’im¬ 
pianto del di¬ 
scorso iniziale 
di D’Alema è 
stato accolto. 
C’è un centro- 
sinistra che ha 
risanato il pae¬ 
se e che sta ot¬ 
tenendo risul¬ 
tati, ha detto il premier, dovrebbe 
essere responsabilità e conve¬ 
nienza di tutti valorizzare i suc¬ 
cessi, soprattutto in vista delle re¬ 
gionali. E soprattutto - dice D’A¬ 
lema - in vista dello scontro col 
Polo, dove l’accordo con la Lega, 
privo di contenuti positivi, ha so¬ 
lo il significato di «un assalto 
contro il centrosinistra e il gover¬ 
no»: «Loro non parlano dei pro¬ 
blemi del Paese. Noi sì, ed è natu¬ 
rale che ci sia articolazione di 
proposte». 

Lo spirito era davvero buono e 
D’Alema, in una improvvisata 
conferenza stampa a fine serata, 
ha potuto tracciare un bilancio 
positivo. In primo luogo, ha det¬ 
to, è stato deciso un coordina¬ 
mento stabile tra l’Esecutivo e la 
sua maggioranza parlamentare. 
L’assemblea degli eletti verrà con¬ 
vocata quanto prima. Inoltre sa¬ 
ranno avviati due importanti 
gruppi di lavoro, uno interno alle 
forze politiche che compongono 
la coalizione, e che dovrà decide¬ 
re le regole per arrivare alla defi¬ 
nizione della premiership del 
2001. L’altro, aperto a personalità 
del mondo della cultura e della 


■ CANDIDATI 
E LISTE 
Entro oggi 
la coalizione 
dovrebbe 
risolvere 
I casi ancora 
aperti 



Un precedente vertice dei segretari della maggioranza 


Monteforte/ Ansa 


Palazzo Chig: SU Mitrokhin 
nessun segidDdStab 

ROMA N essuna apposizione di segreto di stato, da parte di 
M assimo D’Alema, alla reiazionesul dossier M itrokhin del 
Comitatodi controllo sui Servizi. «Il PresidentedelConsiglio 
MassimoD’Alema-diceuncomunicatodiPalazzoChigi-ha 
restituito alComitatoparìamentaredicontrollosull’attività 
dei servizi segreti, lareiazionesulleattivitàreiativeallagestio- 
nedel rapporto Impedian, senzaapporresu alcune parti di 
essailsegretodi Stato». 

Ladecisionedel PresidentedelConsiglio», continua la nota, 
<chepermetteràal Parlamentodi conoscerelavicendain 
tutti i suoi aspetti, si muove nel solco dellasceltaditrasparen- 
zagiàfattaasettembreddloscorsoannoconlaconsegna 
del cosiddetto dossi erM itrokhinall’autoritàgiudiziariaper- 
chéessa, nellaassolutaautonomiadei suoi poteri, nevaiutas- 
selarilevanza penale». 

Franco Frattini, presidentedel Comitatodi controllo sui ser¬ 
vizi segreti (chehaelaborato larelazione), cod ha commen¬ 
tato lanotizia: «Apprendocon soddisfazioneladecisionedel 
Presidentedel Consiglio, appenasaràformalizzata periscrit¬ 
to pubblicherò, comedi consueto, la relazioneagli atti parla¬ 
mentari . Spero checiò accada nel le pressi meore». 


Le partite apertefino al Duemilauno 


società che studierà un progetto 
per le elezioni politiche del 2001. 
Quanto alle regionali, entro oggi 
si dovrebbe «chiudere» sulla Ca¬ 
labria. «Insomma-diceil premier 
- sono soddisfatto perchè abbia¬ 
mo gettato le basi per il rilancio 
della coalizione. Nelle ultime set¬ 
timane troppo spesso abbiamo 
avuto discussioni pubbliche che 
finiscono per colpire l’immagine 
della maggioranza. Nessuno vuo¬ 
le ridurre la coalizione a un mo¬ 
nolite, ma senza nulla togliere al 
pluralismo, si è trovato un meto¬ 
do per andare avanti più uniti». 

Così, ancheledivisioni sul pro¬ 
getto di riforma del Tfr alla fine 
sembrano rientrate in binari fi¬ 
siologici. «Il tema èstato enfatiz¬ 
zato - dice D’Alema - mentre si 
tratta di un confronto normalesu 
un tema delicato e certamente 
complesso, ma l’obiettivo della 
riforma è quello di dare impulso 
ai fondi pensione, alla previden¬ 
za integrativa. Sugli aspetti fon¬ 
damentali del provvedimento c’è 
un’intesa, su altri aspetti è giusto 
che si discuta». Conclusione sul 
punto: «lo per primo sono inte¬ 
ressato ad approfondire il con¬ 
fronto con le forze parlamenta¬ 
ri». Insomma, non facciamo di 
questa riforma un’occasione per 
dividersi. 

I Popolari, che sono stati i pri¬ 
mi a manifestare perplessità, an¬ 
che in consiglio dei ministri, so¬ 
no sostanzialmente d’accordo 
con questa impostazione. Casta¬ 
gnetti ha spiegato cheli tentativo 
di unificazione della gamba mo¬ 
derata non deve essere vissuta in 
modo negativo dal resto della 
coalizione, Dsin testa. 


IL RETROSCENA 


LUANA BENINI 

RQMA «È un attacco a D'Alema, 
Caio. Un attacco alla sua leada-- 
shlp. Via D'Alena, avanti un al¬ 
tro par le prossime politiche. Non 
vedono però che l'altro potrdobe 
anche essere Berlusconi». «Voglio¬ 
no fare una abnegazione da non 
Ds (ma che categorìa politica è 
mal questa?) per evitare che cresca 
troppo Biancaneve (cioè l'alleato 
più grandenei centrosinistra, cloél 
Ds) e far crescere un po' di più I 
sette nani. Ma si dimenticano del¬ 
l'Orco che sta allestendo una co¬ 
razzata, mettendo Insieme tutti, 
dal Longobardi al Visigoti al Celti, 
al Vandali ...». Il termometro se¬ 
gna alto fra I diessini In Transa¬ 
tlantico. Le considerazioni che si 
fanno sono di questo genere. C'è 
preoccupazione e come. C'è stata 
una rapida proliferazione cancero¬ 
sa di fronti di crisi dentro II centro¬ 
sinistra. Da una settimana a 
Montecitorio contìnua a mancare 
Il numero legale su tutto. È un se¬ 
gnale di allaitamaito. Ieri matti¬ 
na I cossuttlani con la loro mini¬ 
stra Bdillo hanno partecipato alla 
manifestazione degli Insegnanti 
contro Berlinguer e II governo. Nd 
giorni scorsi si è aperto II fronte 
«sicurezza». In una accesa dialet¬ 
tica fra I ministri Bianco e Dlllber- 
to. Le candidature per le regionali 
hanno acceso fuochi perenni In 
Lombardia (Il Pdd fuori dal listo¬ 


ne di Martlnazzoll presenterà un 
suo candidato). In Calabria TU- 
deur vuole II presidente, lo Sdì sde¬ 
gnato ha già detto che presenterà 
un proprio candidato. I Verdi sono 
sul piede di guerra per sostenere le 
candidature di Pecoraro Scanio al 
ComunedI Napoli edi Gianfranco 
Bettin al ComunedI Vaiala. DI 
chi la colpa di tutto questo? Il se¬ 
natore Cesare Mari ni iddio Sdì non 
ha dubbi: «È dd Ds che si sono ac¬ 
caparrati le regioni buonechluden- 
do subito gli accordi sul tavolo na¬ 
zionale, salvo tenerne aperte due, 
Basilicata e Calabria, per lasclar- 
vlsl sbranare gli alleati più picco¬ 
li». La campagna dottorale per le 
regionali è praticamente Iniziata 
ed è come se II problema di vince¬ 
re, di tenere II fronte con II Polo, 
«fosse solo roba nostra» rispondo¬ 
no I dbutati ddia Quercia. Che 
leggono tutto questo sommovi¬ 
mento In chiave «proporzionai Isti- 
ca»: «C'è una degenerazione pro¬ 
porzionali stica - spiega Claudia 
Mancina - legata alla compdilzio- 
ned diora le». 

Per cui II problema diventa god¬ 
io di «Identificarsi, rendersi visibi¬ 
li». Ma la malattìa ddia maggio¬ 
ranza va oltre: «È una maggioran¬ 
za accroccata su motivazioni tra¬ 
sformistiche, un collante che di 
fronte ad Interessi proporzIonalT 
stlcl viene meno». L'unico collante 
che In questo frangente sembra te¬ 
nere è qudio In funzione antldles- 
slna. Il fatto scatenante che poi ha 


portato D'Alema a convocare Ieri 
un vertice fra I segretari ddia mag¬ 
gioranza è la sottoscrizione di un 
documento dd «non Ds» ddia 
maggioranza (Denocraticl, Ppl, 
RI, Sdì), cui ha aderito anche TU- 
deur, contro II disegno di legge de- 
i^a approvato dal governo per la 
riforma ddle liquidazioni. Troppo 
poco Innovativo, si è dd:to, questo 
provvedimento 
mentre II gover¬ 
no dovrebbe 
aprire veramen¬ 
te Il wdfare al 
mercato. E su 
questo terreno I 
sottoscrittori 
vantano II con¬ 
forto dd leader 
ddia CI si, Ser¬ 
gio D'Antoni e 
dd ministro dd 
Tesoro Giulia¬ 
no Amato. Poco conta cheli sotto¬ 
segretario MIchdl abbia ribadito 
che la proposta dd governo è aper¬ 
ta e che II Parlamento la può mo¬ 
dificare. Perchè Parisi Tha detto 
chiaro e tondo: con questa conte¬ 
stazione dd governo è Iniziata la 
valflca di fine legislatura. Come 
continuerà? Il passo successivo sa¬ 
rà l'unità dd non Ds a proposito 
dd referendum sul licenziamenti. 
SI pongono sul piatto questioni di 
merito per evidenziare II ruolo dd 
riformisti non Ds. 

Ma II problema è un altro: fin 
da ora si mettono le mani avanti 


sulla leadership per II 2001. Per 
avere più voce In capitolo la strate¬ 
gia è qudia di cominciare a pesare 
di più, tutti Insieme, rlequlllbran- 
do una coalizione troppo «sbilan¬ 
ciata». Il tema conduttore è qudio 
ddl'egemonia diessina. Ieri matti¬ 
na nd quartiere generale dd De¬ 
mocratici, dopo la Idtura dd quo¬ 
tidiani, per ammissione ddio stes¬ 
so Rino PIscItdIo, c'era «una gran¬ 
de soddisfazione». «Finalmente si 
Inizia a discutere. Bisogna smet¬ 
tala con l'egemonia. È con II me¬ 
todo ddl'egemonia che è stato co¬ 
struito Il ddl sul T fr che non era 
rappresentativo dd comune senti¬ 
re». Per carità, niente gamba di 
centro. «Noi slamo contrarissimi 
da sempre». Aggregazione dd non 
Ds, «suona meglio». Aggregazione 
per Intanto su singoli punti. Caio, 
un «comune sentire» è Impossibile 
fra I Democratici egli altri partner 
non Ds sulla leggedettorale. 

Per ora I Democratici la loro 
battaglia all'Insegna dd ri equi li- 
brìo dentro la coalizione la gioca¬ 
no su tutti I terreni sul quali è pos¬ 
sibile. Da questo gioco restano 
fuori I Verdi che conducono un'al¬ 
tra partita. Mauro Paissan avver¬ 
te «Non possiamo riconoscerci In 
una concezione bipolare ddia coa¬ 
lizione: I moderati dd centrosini¬ 
stra fanno bene ad aggregarsi sem¬ 
plificando Il quadro politico, ma 
non facciano pagare II costo di 
questo loro tentativo al governo dd 
Paese». 


m CLAUDIA 
MANCINA 

«Degenerazione 

proporzionale 

legata 

alla 

competizione 

elettorale» 


Accordi col Prc in 14 Regioni 

E Martinazzoli smentisce le voci su un suo ritirio 


Pittella «graziato» da Campi 

Clemenza parzialeper l'ex socialista checurò la Br Ligas 


RQMA Mino Martinazzoli, can¬ 
didato per il centro sinistra alle 
prossime elezioni regionali in 
Lombardia, smentisce le voci 
che si rincorrono da tempo in 
alcuni ambienti politici, secon¬ 
do le quali potrebbe anche de- 
cideredi ritirare la sua candida¬ 
tura. In un’intervista al giorna¬ 
le on-line Affari Italiani, resa 
nota da un portavoce del can¬ 
didato, Martinazzoli, a propo¬ 
sito di un suo possibile ritiro 
afferma: «Non ci penso pro¬ 
prio». Quindi spiega: «Avrei 
considerato l’eventualità di 
una rinuncia se avessi dovuto 
prendere atto che non c’era 
nessuna delle condizioni che 
ritengo necessarie per questa 
scommessa». Quindi precisa: 
«Siccome le cose non stanno 
così, scontiamo qualche rilut¬ 
tanza o qualche ostilità, ma 
non vedo ragione per non con¬ 
tinuare ad impegnarsi». 


Intanto, tra tante tempeste si 
annuncia una schiarita per il 
centrosinistra in vista delle re¬ 
gionali ed amministrative del 
pressi moie aprile. Con ogni 
probabilità soltanto la Toscana 
resterà fuori dalle intese eletto¬ 
rali tra centrosinistra e Ri fon¬ 
dazione comunista. Accordi so¬ 
no stati già raggiunti in 12 re¬ 
gioni, a cui dovrebbero aggiun¬ 
gersi anche l’Emilia Romagna, 
le trattative sono in dirittura 
d’arrivo, e la Calabria, dove 
l’incertezza sulla nomina del 
candidato presidente al mo¬ 
mento ha impedito l’avvio del 
confronto programmatico. 

Ad annunciarlo è Paolo Fer¬ 
rerò della segreteria comunista: 
gli accordi sono stati raggiunti 
innanzitutto sui temi program¬ 
matici. Rifondazione comuni¬ 
sta ha spinto in particolare sui 
temi «della sanità, della scuola, 
del lavoro, dei servizi sociali e 


del no al maggioritario secco 
per i sistemi elettorali regiona¬ 
li». 

«Per quanto riguarda la sani¬ 
tà - spiega Ferrerò - abbiamo 
sostenuto la centralità del pub¬ 
blico, per la scuola il no ai fi¬ 
nanziamenti alle private, perii 
lavoro abbiamo considerato 
centrale la questione del rias¬ 
sorbimento dei lavoratori Lsu e 
proposto il salario sociale per i 
giovani disoccupati, per i servi¬ 
zi sociali, tra l’altro, indichia¬ 
mo la necessità di servizi gra¬ 
tuiti peri disoccupati». 

Contrarietà agli accordi elet¬ 
torali con il centrosinistra vie- 
neconfermata dalla minoranza 
di sinistra del Prc, che ritiene 
tali intese come la premessa 
per un accordo politico-pro¬ 
grammatico alle politiche del 
2001 in contraddizione con la 
svolta del Prc dopo il no al go¬ 
verno Prodi. 


ROMA II Presidente ddia Repubblica, 
Carlo Azeglio Ciampi, ha concesso la gra¬ 
zia parziale all’ex senatore socialista Do¬ 
menico Pittella, condannato con sentenza 
irrevocabile, nel 1993, a 12 anni e un me¬ 
se di reclusione (due anni condonati) per 
reati di terrorismo. Il provvedimento di 
clemenza - che è stato reso noto dallo stes¬ 
so Pittella - risale allo scorso mese di di¬ 
cembre, masi èconosciutooggi. Rientrato 
in Italia nd 1998 dopo un periodo di lati¬ 
tanza all’estero, Pittella era stato ammesso 
circa un anno fa al lavoro esterno al carce¬ 
re, ed aveva operato per un periodo a Ro¬ 
ma per conto ddr«Associazione Arci Ora 
d’Aria». Trasferito successivamente al car- 
ceredi Sala Consi lina (Salerno), Pittdiaha 
detto di aver beneficiato della possibilità 
di lavorare a Lauda quale organizzatore 
dello studio medico dd suoi figli. Nei pri¬ 
mi giorni del novembre scorso, il Tribuna- 
ledi sorveglianza di SalaConsilinagli ave¬ 
va concesso la sospensione ddl a pena per 
gravi motivi di saluti, per cui era tornato 
definitivamente in libertà. Alcuni giorni 
dopo - riferisce Pittdia- ha avuto la grazia 


parziale su una parte residua della pena. 
Per il provvedimento di clemenza aveva¬ 
no presentato istanza oltre duemila perso¬ 
ne e una ventina di docenti dell’Universi¬ 
tà di Napoli. 

La richiesta di grazia per l’età avanzata e 
gravi motivi di salute era stata presentata 
il 23 settembre scorso, e il decreto di con¬ 
cessione del la grazi a parzi al e è stato fi rma- 
to da Ciampi il 18 novembre. La grazia 
prevede la riduzione di un terzo circa del¬ 
ia condanna, la fine pena era prevista per 
il 30 luglio 2005, e quindi, calcolando i 
condoni applicati e quanto èstato sconta¬ 
to, Pittella, dopo la grazia parziale, avreb¬ 
be dovuto ancora scontare tre anni. E in 
questi giorni si è concluso positivamente 
il periodo di osservazione, due mesi, per 
l’affidamento in prova ai servizi sociali. 

Pittella era stato accusato di aver curato 
nella sua clinica di Lauda (Potenza) la bri¬ 
gatista rossa Natalia Ligas, rimasta ferita 
nell’attentato compiuto il 19 giugno 1981 
a Roma contro l’avvocato Antonio De Vi¬ 
ta, difensore del «pentito» Patrizio Peci. 
Ex senatore socialista, Pittella (che ha 


sempre respinto le accuse ed ha detto di 
non essersi potuto sottrarre al proprio do¬ 
vere di medico) fu condannato il 6 marzo 
1992 dalla Corte d’Assise d’Appello di Ro¬ 
ma, al termine del processo «Moro ter», a 
12 anni e un mese di reclusione per asso¬ 
ciazione sovversiva e partecipazione a 
banda armata. Ai terroristi - secondo l’ac¬ 
cusa-aveva chiesto in cambio il rapimen¬ 
to (mai avvenuto) dell’ex assessore alla sa¬ 
nità della Regione Basilicata Fernando 
Schettini, compagno di partito, chea suo 
parere, sempre secondo l’accusa, contra¬ 
stava l’attività della sua clinica. La senten¬ 
za fu confermata il 10 maggio 1993 dalla 
Corte di Cassazione, ma Pittella (che in¬ 
tanto era a piede libero), quando seppe di 
dover tornare in carcere, si rese latitante 
all’estero. Tornò poi dalla Francia il 28 
aprile 1998 e si costituì nel carcere roma¬ 
no di Rebibbia. Pittella ha 68 anni. Eletto 
senatore nel 1972 per il Psi, è stato ricon¬ 
fermato nel ’76 e nel ’79. Dal Psi è stato 
espulso dopo l’arresto. Ha partecipato, 
senza successo, alle elezioni del ’92 con la 
«Lega del le leghe». 
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La catastrofe nei Balcani è di gran lunga la più grave 
ma a rischio sono tutti i corsi d'acgua da Londra a Bucarest 
Damiani, Anpa: «Censiremo gli ecosistemi fluviali» 



Moribondo l'il per cento dei fiumi 

LUCIO BIANCATELLI 


INFO 
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italiano 
per i 
Balcani 
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redo che il dramma del 
Danubio per il tipo d'effet¬ 
to che ha sull'immaginario 
collettivo stia facendo scoprire a tut¬ 
ti l'importanza dei fiumi. Sono gli 
ecosistemi più ricchi, dove vivono 
più della metà degli uccelli italiani e 
Ia stragrande maggi oranza degl i anfi¬ 
bi. Non è un caso se in serbo-croato 
Rieckavuol dire fiume al femminile, 
e una volta la Piave, la Brenta, la Pe¬ 
scara si chiamavano al femminile, 
proprio perché il fiume è sinonimo 
del proliferare della vita, di fecondi¬ 
tà». 

Giovanni Damiani è da qualche 
anno direttore dell'Anpa, l'Agenzia 
nazionale per la protezione dell'am¬ 
biente che ha ereditato dal sistema 
delle Usi il fondamentale compito 
dei controlli ambientali, campo nel 
quale l'Italia aveva accumulato ritar¬ 
di storici. Già da consigliere Verde 
in Abruzzo, e poi da assessore al¬ 
l'Ambiente, ha seguito il "corso" dei 
fiumi della sua regione. 

Il dramma del Danubio fa risve¬ 
gliare anche le nostre cattive co¬ 
scienze? «In Italia - risponde Damia¬ 
ni - abbiamo trattato malissimo i no¬ 
stri fiumi, tra inquinamenti e deva¬ 
stazioni, occupazione delle sponde 
per edificazione, ma ora abbiamo la 
legge più avanzata d'Europa, la 152 
del 1999 sulle acque: per la prima 
voltasi stabiliscono indici di qualità 
da rispettare per i corsi d'acqua, ba¬ 
sati anche su parametri biologici, ol¬ 
tre che chimico-fisici. Se applicata, 
lo scenario potrebbe cambiare, ma 


ricordiamoci che se sull'inquina¬ 
mento si può agire, sulle devastazio¬ 
ni è molto più difficile. Il problema è 
agire sui cicli produttivi: la depura¬ 
zione deve migliorare a monte, gra¬ 
zie a E coaudit e migli ori tecnologie». 

Il discorso cambia quando parlia¬ 
mo di veleni altamente tossici: «Il 
fiume è il rene del territorio, se la¬ 
sciato in pace, grazi e al la naturale ca¬ 
pacità di autodepurazione, riesce a 
fronteggiare gran parte dell'inquina- 
mento organico. Da4 a 6 metri qua¬ 
drati di fiume ripuliscono gli scari¬ 
chi organici (depurati) prodotti da 
un abitante in un anno. Il problema 
è quando, come nel caso del Danu¬ 
bio, noi immettiamo sostanze tossi¬ 
che chefanno tabula rasa di ogni for¬ 
ma di vita, e quindi anche di quelle 
forme di vita (microrganismi, piccoli 
molluschi, crostacei) che assicurano 
la depurazione, oltre a essere il su¬ 
bstrato di cui si nutrono i pesci. Ma 
il fiume non è solo acqua, non di¬ 
mentichiamoci che ci sono anche le 
sponde: se noi riusciamo a lasciare 
liberi gli ambienti fino a 150 metri 
dalle sponde abbiamo ottenuto uno 
straordinario effetto depurativo at¬ 
traverso l'azione combinata delle ac¬ 
que con il terreno, la vegetazione, le 
foglie». 

Ma delle nostre sponde ormai è ri¬ 
masto ben poco: uno studio dell'uni¬ 
versità di Camerino commissionato 
dal ministero dell'Ambiente ("Eco¬ 
logia delle foreste riparlali e paludo¬ 
se d'Italia", 1997) rivela che in Italia 
la vegetazione spendale è stata quasi 
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completamente eliminata, a causa 
della crescente urbanizzazione, del- 
l'espansi one del I e aree agri col e, del la 
costruzione di alvei e greti in cemen¬ 
to per la regi mazi one del le piene. Ul¬ 
ti me oasi nella valle del Ticino, lun¬ 
go l'Arno a S. Rossore, il Selea Per¬ 
sane, l'Ofanto in Basilicata. «Il 
dramma del Danubio ci dà una gran¬ 
de lezione - conclude Damiani - : 
non è possibile pensare alla gestione 
di un fiume se non si conosce lo sta¬ 
to zoofaunistico e floristico del corso 
d'acqua. Bisogna conoscere gli ecosi¬ 
stemi fluviali per il ripristino delle 
condizioni originarie. Ecco perché 
come Anpa, a partire dal progetto 
fiume (le attività d'analisi e monito- 
raggio della qualità delle acque, ndr), 
vogliamo realizzare un censimento 
sulla tipizzazione delle comunità dei 
fiumi». 


Secondo un recente rapporto del 
Wwf Internazionale, dei trenta gran¬ 
di sistemi fluviali europei solamente 
uno, il Tornehàlve al confine tra 
Svezia e Finlandia, non ha subito 
sbarramenti dovuti a dighe, mante¬ 
nendo la sua naturale continuità eco¬ 
logica, mentre l'll% dei circa 1.000 
fiumi principali del vecchio conti¬ 
nente è fortemente inquinato da ma¬ 
teria organica (fosfati e nitrati) pro¬ 
veniente dalle colture agricole. L'in¬ 
quinamento d'origine agricola ha 
prodotto livelli di fosforo molto ele¬ 
vati, riscontrati in una fascia che 
comprende l'Inghilterra meridiona¬ 
le, la parte centrale dell'Europa, Ro¬ 
mania e Moldavia fino all'Ucraina. 
In questi paesi, più dell'80% dei fiu¬ 
mi ha una concentrazione totale di 
fosforo che supera i 125 microgram¬ 
mi/litro. 
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A proposito del Danubio, forse il 
grande fiume meritava un allarme 
già prima dell'incidente provocato 
dalla miniera d'oro di Baia M are, in 
Romania: proprio lungo il corso del 
Danubio tra il 1950 e il 1980 sono 
state costruite ben 69 dighe, mentre 
le foreste lungo gli argini sono state 
ridotte al 4% rispetto alla loro esten¬ 
sione originaria. Uno studio del 
Wwf sulla valutazione economica 
delle aree alluvionali del Danubio 
mostra che la preservazione delle 
aree pianeggianti lungo i fiumi rap¬ 
presenta anche un importante valore 
economico. Oltre al valore di boschi, 
campi e comunità ittiche e alla pro¬ 
tezione dalle inondazioni, è stata 
presa in considerazione la capacità di 
filtrare gli agenti inquinanti e d'as¬ 
sorbire gli elementi nutritivi e con¬ 
taminanti. Lo studio ha assegnato 
un valore economico medio alle aree 
alluvionali del Danubio di 383 euro 
per ettaro all'anno. Il valore degli 1.7 
milioni di ettari degli argini del Da¬ 
nubio, dalla Germania all'Ucraina, 
ammontavaa666milioni di euro. 
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Le Province 
per "L'Italia 
che ricicla" 

FORTE CLÒ* 

L a riunione contestuale 
dei cento consigli pro¬ 
vinciali d'Italia di mar¬ 
tedì 22 febbraio 2000 sulla 
grande questione dei rifiuti 
non è tanto e solo un ricono¬ 
scimento della funzione del¬ 
l'ente Provincia, ma un'im¬ 
portante occasione per le 
Province per mettersi alla 
prova in un ruolo a lungo ri¬ 
vendicato. 

Partire da qui per ragionare 
di una giornata di lavoro co¬ 
me quella del 22 febbraio è, 
per me, obbligatorio, per va¬ 
rie ragioni che rapidamente 
provo a riassumere. 

Essere riconosciuti come il 
soggetto istituzionale che a 
ragion veduta può fornire lo 
spaccato dello stato dell'arte 
circa l'applicazione del De¬ 
creto Ronchi chiama a mette¬ 
re sul tappeto miseria e nobil¬ 
tà del proprio operato per la 
ricerca e la costruzione di re¬ 
lazioni positive con quello di 
tutti gli altri soggetti coinvolti 
in quella vera e propria rivo¬ 
luzione dei comportamenti 
che la legge in questione ha 
avviato. 

Dai cittadini alle imprese 
private, dalla produzione al 
consumo, dalle istituzioni al¬ 
le aziende di servizio, si è, in¬ 
sieme, dentro un processo 
che mette in discussione un 
po' tutto a partire dai canoni 
consueti del ragionare econo¬ 
mico per arrivare all'accetta¬ 
zione sociale, nel territorio, 
degli impianti di valorizzazio¬ 
ne 0 di smaltimento, al nostro 
personale rapporto con ciò 
che rifiutiamo nei nostri con¬ 
sumi quotidiani. 

L'ente di governo dello svi¬ 
luppo d'area vasta, così la leg¬ 
ge 265 del 1999 definisce la 
Provincia, dovrà misurarsi, il 
22 febbraio, con una lettura 
dei problemi che evitando il 
più possibile scivolamenti 
burocratici, ricerche di sog¬ 
getti sui quali scaricare re¬ 
sponsabilità, faccia risaltare 
la sua funzione di pianifica¬ 
zione e di coordinamento nel¬ 
la maniera la più nitida possi¬ 
bile. 

La stessa analisi dei ritardi, 
delle difficoltà, delle inadem¬ 
pienze, anche le più gravi, 
non potrà prescindere dal fat¬ 
to che la Provincia deve dise¬ 
gnare le sue performance 
spingendo al punto il più alto 
la qualità di una politica fatta 
di sussidiarietà sia nei con¬ 
fronti del sistema istituziona¬ 
le sia nei confronti del siste¬ 
ma sociale ed economico. 

Allora la storia del funzio¬ 
namento degli ambiti, la sto¬ 
ria della riduzione, la storia 
della raccolta differenziata, la 
storia degli impianti, la storia 
di uno sviluppo economico 
sostenibile non sono solo il 
prodotto di una divisione di 
competenze, ma il risultato di 
un impegno a fare insieme. 

Per questo penso che nel¬ 
l'economia delle giornate del¬ 
la manifestazione "L'Italia 
che ricicla" il 22 febbraio 
possa essere una delle occa¬ 
sioni che contribuiscono alla 
svolta, a tre anni dal decreto 
legislativo Ronchi, lungo una 
strada che i cittadini in primo 
luogo hanno considerato pos¬ 
sibile e praticabile. 

Una giornata importante 
allora, non tanto per apparire, 
bensì per fare, per costruire, 
sul terreno decisivo della so¬ 
stenibilità ambientale. 

*wcgre9cfenfe 

chi'Uniore 

ddlePra/inceit^iane 
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GLI Spettacoli 



Venerdì 18 febbraio 2000 


Mal cTHaidet? Un doppio Bernhard 

In scena a Roma due testi dell'autore odiato dal leader cari oziano 


Qui accanto 
Roberto 
Herlitzka 
in una scena 
di «Gelo» 
di Bernhard 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Doppia presenza di Ttno- 
mas Bernhard sulle ribalte della 
capitale. C'è stato da noi un vi¬ 
stoso ritorno del l'autore austria¬ 
co (1931-1989), la scorsa stagio¬ 
ne, nel decennaledellascompar- 
sa. Ma adesso, con quel che suc¬ 
cede nel cuore della Mitteleuro- 
pa, lasuaoperanarrativaedram- 
matica contri buisceafornircen e, 
più che mai, qualche spiegazio¬ 
ne. Non pernulla,ci dicono,Jòrg 
Haider celo aveva, Thomas Ber¬ 
nhard, da vivo (edi si curo celo ha 
ancora, da morto), comeil fumo 



agli occhi. 

Nella sala grande dell'Eliseo, 
dunque, si rappresenta Prima 
ddia pensione, un testo del 
1979, dove è il caso d'un abiet¬ 
to ex ufficiale delle SS, e vice 


comandante d'un campo di 
sterminio, ottimamente rici¬ 
clatosi, come magistrato, sia 
pure dopo dieci anni di clan¬ 
destinità, nella democrazia po¬ 
stbellica tedesca (siamo in Ger¬ 
mania); e che ogni 7 ottobre, 
tanto per stare all egri, festeggia 
con le due sorelle (l'una a lui 
incestuosamente legata, l'altra 
riottosa alla fosca esistenza fa¬ 
miliare, ma invalida, costretta 
su una carrozzella) il com¬ 
pleanno di quel mostro di 
Himmler. Dello spettacolo (re 
già di Piero Maccarinelli, inter¬ 
preti Umberto Orsini, Valeria 
Monconi, Milena Vukotic) ha 


dato adeguato conto, su queste 
colonne, la primavera passata, 
M aria G razia G regori. 

Ma non meno degno di nota 
l'attuale allestimento, al Poli¬ 
tecnico, regista Teresa Padroni, 
di Gdo, il primo romanzo del 
Nostro, nella riduzione teatra¬ 
le di Gianni Guardigli. Pubbli¬ 
cato nel 1963, questo libro, 
che valse anche, allo scrittore, 
la più che discreta somma 
d'un premio letterario, mo¬ 
mento d'avvio d'una sdegnosa 
ma intensa carriera artistica, 
contiene in germe non pochi 
temi e stilemi della sua nutrita 
produzione successiva. La sto¬ 


ria è quella d'un anziano pitto¬ 
re, Strauch, ritiratosi in un 
paesetto di montagna per fug¬ 
gire la compagnia dei suoi si¬ 
mili, ma tallonato da un giova¬ 
ne emissario del fratello, un 
barone della medicina, che 
vuole accertarsi delle condizio¬ 
ni mentali del congiunto. Nel¬ 
la vocazione distruttiva e auto¬ 
distruttiva del personaggio e, 
insieme, nel suo nevrotico per¬ 
fezionismo, che lo spinge a 
rinnegare il frutto delle sue 
stesse mani, si colgono eie 
menti della dolorosa esperien¬ 
za esistenziale di Bernhard 
(puntigliosamente riferita nei 


copiosi volumi della sua auto- 
biografia); e, certo, un riflesso 
della sua radicata misantropia. 
Ma vi èpure, qui, il presagio di 
figure e situazioni che verran¬ 
no elaborati nei suoi titoli 
maggiori; si pensi solo ad Anti¬ 
chi Maestri, 1985. 

Però, ecco il punto, il cupo 
pessimismo bernhardiano, pur 
percorso da lampi d'ironia, 
una tal desolata visione dell'u¬ 
manità, nascono dalla cono¬ 
scenza di una piccola quanto 
significativa parte del mondo. 
E in pezzi se ne va il mito del- 
r«Austria felix», luogo che, nel 
Gdo, si racchiude e condensa 


in una zona di neve e ghiaccio, 
ma dove il freddo è soprattutto 
nell'interno delle persone. 

La materia del racconto si ar¬ 
ticola assai bene sulla scena, 
disegnata con coerente ispira¬ 
zione da Massimiliano Nocen- 
te (i costumi sono di Roberto 
Posse) e animata dalle perti¬ 
nenti luci di Silvano Paglia. La 
riuscita del lavoro deve poi 
molto alla stupenda, impres¬ 
sionante prestazione di Rober¬ 
to Herlitzka (che, sempre con 
la regia di Teresa Padroni, ave¬ 
va interpretato, di Bernhard, 
anni or sono, il quasi-monolo- 
go Sempiicemente compiicato). 
Accanto al quale hanno buon 
risalto, del resto, Marcello Do¬ 
nati, e nel ruolo deH'ostessa, 
Paola Sebastiani, da tempo 
una colonna portante del Poli¬ 
tecnico. Si replica, a Roma, fi¬ 
no al 27 febbraio. In tournée 
nella prima metà di marzo. 



UNA FICTION 


PERAMICO 


Dal 27 febbraio 
per 13 domeniche 
su Rai uno 


rante la presentazio¬ 
ne della seconda se- 


le nuove puntate 
di «Un medico 
in famiglia» 

ADRIANA TERZO 

ROMA Va bene la qualità, va bene 
lo strepitoso gradimento del pub¬ 
blico, ma se Un medico in famiglia 
«tira» così tanto, perché non ci 
pagate di più? Altro che nonnet¬ 
to svanito: Lino Banfi, alias Libe¬ 
ro Martini, senza falsi pudori, ha 
riassunto così l'unico 
vero neo di tutta l'al¬ 
legra combriccola 
che compone la fi¬ 
ction più seguita del¬ 
l'anno. Un'«esterna- 
zione» forse inaspet¬ 
tata - ieri, nella sede 
di viale Mazzini du- 


f ' 


rie - che, se da una 
parte è servita a dare la stura ad 
unaseriedi chiarimenti fra attori, 
registi, produttori e lo stesso di¬ 
rettore Pierluigi Celli fresco di ri¬ 
conferma, dall'altra di certo non 
diminuirà l'attesa degli otto mi¬ 
lioni e passa di assidui telespetta¬ 
tori. Probabile che neanche li de¬ 
luderà visto che «stavolta, tra 
noi, durante le riprese c'era più 
confidenza, più familiariatà con i 
personaggi - ha rivelato ancora 
Banfi-Libero, ferroviere comuni¬ 
sta in pensione-, e questo aliati¬ 
ne ha favorito la qualità del pro¬ 
dotto finale. Per quanto mi ri¬ 
guarda, sto vivendo una seconda, 
felice stagione professionale. E 
pensare che all'inizio non volevo 
accettare il ruolo. Mi dicevo: pos¬ 
sibile che a 60 anni devo già fare 
il nonno? E invece, dopo oltre 
cento film girati per il cinema, 
ammetto di aver fatto un'espe¬ 
rienza importante». 

3 riparte, dunque. Dal 27 feb¬ 
braio, per 13 settimane, ogni do¬ 
menica (e non più anche di lune¬ 
dì) con due puntate di 50 minuti. 
Con tutti gli attori riconfermati 
nei loro ruoli (è usci¬ 
to solo Riccardo Gar¬ 
rone): dai protagoni¬ 
sti Lele-Giulio Scar¬ 
pati ed Alice-Claudia 


La nuova seri e al via 
E Lino Banfi chiede 
«Rai, dacci l'aumento» 


Pandolfi, dalla go¬ 
vernante Getti na-Lu- 
netta Savino al suo 
fidanzato Giacinto- 
End co Brignano e 
via via passando per 
Milena Vukotic 
(nonna Enrica), i tre 
figli di Lele (Margot 
Skabonyi, Mi eh ad e 
Eleonora Cadeddu), 

Vincenzo Crocitti (Mariano), e 
tutti gli altri. E un'operazione di 
mercato vicina al merchandising 
che già vede in libreria il libro 
omonimo pubblicato da Sperling 
Si Kupfer e su Radiodue, tutti i 
giorni, l'incontro con i protago¬ 
nisti dellas/tcom cui possono par¬ 
tecipare anche gli ascoltatori 
(dalle 13.50 alle 14.20). 

Cosa ha fatto diventare Un me 
dico in famiglia la fortunata serie - 
prodotta dalla Publispd di Carlo 
Bixio su un format spagnolo - che 
presto darà il via ad una terza edi¬ 
zione? Non ci sono i ricchi e belli 
di Dynasty o Dallas, ma solo sto¬ 
rie di vita quotidiana, scaramucce 
in famiglia, gelosie, preoccupa¬ 
zioni e intrecci di un qualunque 


Celli replica: 
non costringiamo 
nessuno 
agli obiettivi 
aziendali, sarebbe 
perdente 

—fr- 


nucleo familiare italiano. Per fare 
un esempio, la prima serie si era 
chiusa, il 30 maggio scorso, con 
la scena deH'imbranato Lele che, 
correndo a perdifiato, raggiunge 
sua cognata, la giornalista radio¬ 
fonica Al ice in partenza per l'Afri¬ 
ca e sulla scaletta dell'aereo le di¬ 
chiara - finalmente - il suo amo¬ 
re. «Perché non mi scrive, acci¬ 
denti, perché?!», si rotola nel let¬ 
to disperato Lele nella nuova 
puntata di apertura. E quando la 
sospirata lettera finalmente arri¬ 
va, un mattino durante l'affollata 
colazione nella cucina della vil¬ 
letta Martini, è quasi inutile: so¬ 
pra ci cade il caffélatte versato da 
uno dei figli e la mis¬ 
siva sarà illeggibile... 

«Ho fatto una 
scommessa e sono si¬ 
cura che la vincerò» 
annuncia trionfante 
Claudia Pandolfi, 
nuovo look di capelli 
rosso-violino con 
frangia ultra corta. Le 
fa eco Stefano Muna- 
fò, responsabile fi¬ 
ction Rai: «Puntava¬ 
mo al 24, abbiamo ot¬ 
tenuto il 33% degli 
ascolti. Avendo in 
mente due obiettivi: puntarea un 
pubblico più giovane e abbraccia¬ 
re fasce più colte. Pagare di più 
gli attori? Sacrosanto, soprattutto 
per quanto riguarda le percentua¬ 
li sulle repliche. Ma non dimenti¬ 
chiamo che spesso la Rai è un 
trampolino di lancio nel cinema 
per molti artisti». «Personalmen¬ 
te, non mi interessa tanto il com¬ 
penso quanto il tipo di personag¬ 
gio da interpretare», ammonisce 
un laconico Giulio Scarpati impe¬ 
gnato in questi giorni a teatro. «A 
Lele, comunque devo molto. L'u¬ 
nica preoccupazione è di non re¬ 
stare ingabbiati in un ruolo fisso: 
se mi vorranno per la terza serie, 
dovranno aspettare un po'». Ban¬ 
fi: <VMmeno due anni». E aggiun¬ 


ge: «Ci hanno pagato poco, per 
arrivare a una cifra normale ci 
vorrebbe un aumento di almeno 
tre, quattro volte. A piccolissime 
dosi, comunque, i frutti della mia 
richiesta stanno arrivando». Ri- 
spondeil di rettore generale Cd li: 
«La Rai deve offrire agli attori un 
ventaglio di opportunità. Non so¬ 
lo: non deve costringere nessuno 
agli obiettivi aziendali perché 
un'ottica simile sarebbe vincente 
nel corto periodo, perdente nel 
lungo. E a noi interessa invece la¬ 
vorare bene e con soddisfazione. 
Di tutti». 


7 -7 IDENTIKIT 

1_1 DEL PUBBLICO 

Bambini 

4-7 

60 

tra le bambine 


70 

Ragazzini 

8-14 

61 

tra le ragazzine 


69 

Ragazzi 

15-24 

33 

Ragazze 

15-24 

50 

Uomini 

complessivo 

33 

Donne 

complessivo 

45 

Istruzione eiementare 

40 

Media inferiore 


35 

Media superiore 

36 

Laurea 


39 


Nella foto 
grande 
una scena 
della nuova 
serie tv 
di «Un medico 
Infamiglla» 
Asinistra, 
Claudia 
Pandolfi 
col suo nuovo 
taglio 
di capelli 
Sopra, 
l'attrice 
tra Banfi 
eScarpatI 


STRANO MA VERO 


Ma a nonno Libero hanno tolto l'Unità 


SEGUE DALLA PRIMA 


Un sospetto di imbarazzo s'è 
stampato sulla faccia di Stefano 
Munafò, gran capo della fiction 
Rai, quando ieri mattina gli han¬ 
no fatto notare che la scelta, ultra¬ 
diplomatica, anzi quasi pavida, 
sarebbe suonata vagamente ridi¬ 
cola ai telespettatori; ma così van¬ 
no lecosea VialeMazzini, ec'èda 
sperare che l'interrogazione parla¬ 
mentare di Forza Italia sulla fac¬ 
cenda (da non crederci, ma c'è 
stata davvero!) non sia stata rac¬ 
colta alla lettera. 

E pensare che quel piccolo 
«strappo», neanche tanto eversivo 
se si pensa che Massimo D'Alema 
oggi siede a Palazzo Chigi, aveva 
sollecitato la simpatia di molti, 
anche di chi non vota Ulivo. Nes¬ 
suno l'aveva preso per un'indebi¬ 
ta e strisciante pubblicità a un 
quotidiano notoriamente con dei 
problemi, semmai come un inno¬ 
cente omaggio a un'identità poli¬ 
tica travolta dai tempi ma resi¬ 
stente nei valori, a una certa idea 
dei rapporti umani in famiglia. 


Magari pochi sanno che nel for¬ 
mat spagnolo l'equivalente di 
nonno Libero era un nostalgico 
franchista, anch'ali all'acqua di 
rose: ma nell'Italia di fine secolo 
chi si sarebbe appassionato alledi- 
sawenturesenili di un vecchio fa¬ 
scista inciprignito col busto di 
Mussolini sopra la tv? E comun¬ 
que è risaputo che in questo tipo 
di sit-com (abbreviazione dell'in¬ 
glese s/tuat/'on comedy per chi non 
lo sapesse) i riferimenti politici 
servono più a inquadrare psicolo¬ 
gicamente un personaggio che a 
far passare quel oquel messaggio. 

Pochi anni fa uscì in Italia un 
amabile film francese il cui titolo, 
ironico e affettuoso, quasi surrea¬ 
le, recitava: «Non tutti hanno la 
fortuna di avere avuto genitori 
comunisti». A suo modo, pure 
nonno Libero è iscritto all'ideale 
partito dei... figli fortunati, e 
chissà che il quarantenne Lele 
Martini - imbranato e onesto, 
problematico etollerante, insom¬ 
ma il papà che tutti avremmo vo¬ 
luto avere - non sia venuto fuori 
così bene un po' anche per meri¬ 


to di quel «dinosauro»comunista 
che ficca il naso dappertutto ma 
alla fine dice quasi sempre la pa¬ 
rola più saggia. 

Federico Fellini si divertiva 
ogni tanto a piazzare una copia 
deirUn/tà nei suoi film per pren¬ 
dere bonariamente in giro la mi¬ 
litanza deH'amico (e prezioso col¬ 
laboratore) Pietro Notarianni; e 
chi non ricorda il generoso por¬ 
tantino Nino Manfredi in Cera¬ 
vamo tanto amati di Scola o l'one¬ 
sto sindaco Raf Vallone in La 
spiaggia di Lattuada, entrambi 
con il giornale comunista ben in 
vista nella tasca? Guarda caso, 
proprio Giulio Scarpati, nel 1993, 
interpretò in Mario, Maria e Ma¬ 
rio, ancora di Scola, il ruolo di un 
ti pografo del l 'Unità al I e prese con 
I e i n certezze st rategi eh e del I a C o- 
sa e il frantumarsi del suo matri¬ 
monio. Lui che da ragazzo, quan¬ 
do era iscritto alla Fgd, l'Unità la 
diffondeva davvero di domenica, 
chissà cosa avrà pensato ieri 
quando durante la conferenza 
stampa a VialeMazzini ha saputo 
che, per il quieto vivere della Rai, 


la telecamera non avrebbe più in¬ 
quadrato la testata del quotidia¬ 
no che fu del Pei eoraintendees- 
seredel Ia si nistra ital iana. 

Forse non è il caso di gridare al¬ 
la <censura»: le nuove 13 puntate 
di Un medico in famiglia smuovo¬ 
no interessi troppo grossi (di au¬ 
dience, di pubblicità, di politica 
televisiva, di contratti, di sinergie 
aziendali) perché i riconfermati 
Celli 0 Zaccaria debbano preoc¬ 
cuparsi in prima persona di ciò 
che legge nonno Libero nella ri¬ 
dente casetta di marzapane co¬ 
struita a Cinecittà. Epperò alla fi¬ 
ne colpisce la prontezza con la 
quale i funzionari Rai hanno can¬ 
cellato l'Unità dallo scenario di 
vita di un personaggio, temendo 
l'accusa di servilismo filo-gover¬ 
nativo, 0 perfino di pubblicità 
elettorale più o meno occulta: co¬ 
me se la storia di questo giornale 
fosse riducibile solo a un proble¬ 
ma di opportunità politica, non a 
ciò che esso ha rappresentato per 
tutti i nonni Libero - e non solo 
loro - che ci sono ancora oggi in 
Italia. MICHELEANSELMI 


SANREMO 


■nèssi porta 
il corno portafortuna 

■ Nonsaràitaliana,lapresentatrice 
del prossimo Festival di Sanremo, 
maècomunqueitalianissimoii 
portafortuna chelaspalladi Fabio 
FazioeTeoTeocoli porteràcon 
sé: un cornetto napoletano. Aii- 
velarloèlastes5alnésSastre,ierial 
Padiglionediartecontempora- 
neadi Milano come madrina alla 
mostradel fotografo PatiickDe- 
marchelier: «Ho portato un sacco 
di portafortuna contro il maloc¬ 
chio. Per esempio, un cornetto 
napoletano cheho datanti anni». 

Carmen dà i numeri e 
l'ambo esce a Palermo 

■ «llfestival?Mifavenireinmentei 
numeri 70e3 su Palermo. Anzi, 
giocateveli». Carmen Consoli ha 
cominciato così, con unascher- 
zosaprevisionecabalistica, il suo 
terzo Festival di Sanremo. Presen- 
tandoaMilanoil nuovo album 
Stato di necessità che contiene 

il brano sanremese/n bianco e 
nero, alla stampa ha suggerito 
un ambo da giocare al Lotto. E 
l'ambo è effettivamente uscito, 
sulla ruota indicata, consenten¬ 
do a un giornalista del Gazzet¬ 
tino presente alla conferenza 
stampa, di aggiudicarsi una 
piccola vincita. 

Italia 1: tanti film 
«contro» il festival 

■ Eltalial,percontrastareil Festi¬ 
val, manderàinondauna raffica 
difilmdiiichiamoedi prime tv. 

Tra cui Evita di Alana Parker con 
M adonna, It dal romanzo di 
Stephen King, Una cena quasi 
perfetta» con Cameron Diaz, 
Albatross di Ridley Scott e Wal- 
ker Texas Ranger con il campio¬ 
ne di arti marziali ChuckNorris. 

Mondadori lancia 
il sito Internet 

■ Daoggi al 27febbraio la Monda- 
dori, incollaborazioneconlate- 
stata Tv, Sorrisi e Canzoni, dedi¬ 
cherà un sito al festival di San¬ 
remo. La kermesse sarà dispo¬ 
nibile, in diretta on/;ne, con ag¬ 
giornamenti e filmati raggiun¬ 
gibili cliccando dalla Homepa¬ 
ge di www.mondadori.com 
sull'icona «A Sanremo con sor¬ 
risi». 

■ detective in rivolta 
«Scelti non liguri» 

■ Gli investigatori privati liguri sono 
in rivolta perii Privai di &nre- 
mo: «Nonostantelakemnesse-si 
leggesu un comunicato dell'as- 
sociazioneliguredei detective 
privati presi ed utada Roberto Fa- 
vali-sisvolgainUguriaelaF^io- 
necontribuiscacon 200 milioni, il 
Festival haassunto perlasecurity 
solodittenonliguri,rischiandocli 
caderenei tranel I i del l'abusi vi- 
smoedeir incompetenza». 

E ora arriva 
anche il film hard 

■ UnfilmhardsuSanremo?Sem- 
bra proprio di sì. Si chiamaFest;- 
val e le indiscrezioni dicono 
che la trama della pellicola, 
realizzata sotto l'egida di Ric¬ 
cardo Schicchi, parli delle vicis¬ 
situdini di alcuni cantanti co¬ 
stretti a scendere ad ambigui 
compromessi per accedere alla 
nota competizione canora. 
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Venerdì 18 febbraio 2000 


AM ERICA'SCUP, STANOTTE REGATA DI FINALE 

Accordo Luna RosEa-Black Magic 
A bordo osservatore degli ailiitrì 



AUCKLAND Ci siamo per Luna 
Rossa eBlackM agio èil momento 
del gran fi naie di Coppa America 
di vda. Iltifoperlabarcaitalianaè 
alle stelle. Per seguire le regate 
molti locali e circoli della hanno 
organ izzato del I eseratespecial i. 11 
gruppo sport Ds, per esempio, 
d'accordocon laLeganavalehaal- 
lestito uno schermo gigante nel 
salone del circolo romano di via 
Portogallo, mentre laTelecom ha 
creato il sito ((www.coppameri- 
ca.com) dove trovare notizie, 
commenti, articoli enewsdedica- 
ti a Luna Rossa. Una finalechesi 
preannuncia ricca di incertezza e 
senzaesclusionedi colpi. Proprio 


perquestoèstatodeci sodi far sali¬ 
re a bordo delle imbarcazioni gli 
osservatori degli arbitri, mentre 
non si dovràeffettuaresubito il gi¬ 
ro di penalità in caso di fallo. Cosi 
l'arbitration Panel, commissione 
arbitralesulla Coppa America, ha 
risolto la vertenza tra il team New 
Zeland e il team Prada che aveva 
presentato ricorso contro lemodi- 
fichealleregoleseguitenellasele- 
zionetragli sfidanti proposte dai 
neozelandesi per la Coppa Ameri¬ 
ca. Il team Prada in precedenza 
aveva tentato di mediare, senza 
successo, con i neozelandesi un 
accordo, proponendo la soluzio¬ 
ne che ora è stata adottata dalla 


commissione arbitrale. Quindi 
ora ci sarà a bordo del lebarch e, ol - 
treal diciassettesimo mem brodel- 
l'equipaggio, anche l'osservatore 
che farà da tramite tra gli arbitri 
che seguono da un gommone la 


regata egli skipper. Mentre, inve¬ 
ce, per le penalità, sarà seguita la 
stessa regola della Vuitton Cup 
per la quale la penalità può essere 
effettuata seempre, prima di ta- 
gliarelalineadel traguardo. 



SERIE A - 5 di ritorno 


REGGIN A 
ROMA 


PERUGIA ore 15,00 
FIORENTINA ore 20,30 


LECCE 
PIACENZA - INTER 
TORINO 
UDINESE 
VENEZIA 
VERONA 
MILAN ~ 



BOLOGNA 


PARMA 


LAZIO 


ore 20,30 


LA CLASSIFICA 


JUVENTUS 44 FIORENTINA 27 


MILAN 

41 

PERUGIA 

24 

ROMA 

39 

TORINO 

22 

INTER 

37 

REGGINA 

21 

PARMA 

34 

VENEZIA 

19 

UDINESE 

30 

VERONA 

18 

LECCE 

27 

CAGLIARI 

15 


BARI 


27 PIACENZA 15 


FISCO E SPORT 

Per i dub dilettantistid 
una boccata d'osàgeno 

■ Il ministerodelleFinanzehapresentato ieri una<Quida 
del contribuente»conlenuovenormefiscali, ora meno 
penalizzanti lesocietàsportivedilettantistiche. Un 
prowed i mento inseg uitodaannidal movimento spor¬ 
tivo. Oradiventa realtà. I governi sono rimasti, alungo 
sordi allerichieste. I ministri delleFinanzemantenevano 
anchenei confronti dellosportil njolodi cerberi del bi¬ 
lancio, cheèloro proprio, quasi perdovered’ufficio. 
Con il governo D’Alema, lasvolta. «Lapraticadello 
sportdilettantistico-haconfenoatoinunarecentein- 
tervista,VincenzoVisco-nonvaconsideratacomeun’a- 
readacuireperirerisorseperl’erario».«Alcontrario-ha 
aggiunto-sitrattadifavorirnel’espansioneevalorizzar- 
neilsignificatoculturaleesociale».Unconcettogiusto, 
al qualeil ministrohavolutodareun seguito, passando 
dalleparoleai fatti, attraverso unaseriedi nuovedisposi- 
zioni di legge. M oltelenovità, alcuneilluminate, altre 
(poche) con qualchepiccolaombra. 


RAZZISMO 
DA STADI071 


I calciatori neri 
sono fischiati per 
il colore della pelle 
Moda da curva 
0 lo «specchio» 
della società? 

È dato il primo nero 
in maglia azzurra 

■ Joseph Dayo Oshadogan, primo 
calciatoreneroconlamagliaaz- 
zurra, è nato i 127 g iug no del 1976 
aGenova. M amrriadi Savona, 
papà nigeriano. Èvissuto sempre 
a Pisa dove ha i niziato la carriera 
calcistica. Il debutto in serieBcon 
il Foggianellastagione'95-’96, 
nellasocietàpuglieseèrimasto 
quattro anni (Bstagioni inserieB 
e una, quel la passata, i n serieC/1 
chiusa con22presenzee6gol). 

N el I ’estatedel '99 i I passagg io al- 
laRoma. ConCapelloOshado- 
gan ha svolto tutta la preparazio¬ 
neestiva, poi il passaggioalla 
Reggina. Con i granata l'esordio 
inserieA, il 17 ottobredel '99. In 
questa stagioneSpresenzein 
campionato(lautogoleun'e- 
spulsione, entrambi nel match 
conlaRoma)e4gare(conlgol) 
in Coppa Italia. Il 3 ottobredel '96 
il debuttonell'ltaliaUnder21gui- 
datadaCesareMaldiniiMoldo- 
va-ltaliaO-3. 


MILANO Doveva essere una par¬ 
tita tranquilla per l'Inter, forte 
del 3-1 conquistato al Sant'Elia 
nella gara di andata dellesemifi- 
nali di Coppa Italia. Invecelafi- 
nale contro la Lazio (andata 12 
aprile, ritorno 18 o 20 maggio) è 
stata conquistata con molta fati¬ 
ca. 

La squadra di Lippi ha perso 2- 
1 rischiando una clamorosa ri¬ 
monta. L'Inter probabilmente 
ha snobbato la partita di ieri ere 
dendo eheil Cagliari avessepiùia 
testa al campionato (c'èunasal- 
vezzada raggiungere) chead una 
semifinale già compromessa di 
Coppa Italia. E il gol di Zamora- 


«Senza cultura c'è solo odio» 

La testimonianza di Oshadogan della Reggina 



FUORI 
DAL CORO 


«Neri» 

d'Italia 

Iniziamo con l'in¬ 
tervista al gioca¬ 
tore della Reggi¬ 
na Joseph Dayo 
Oshadogan un'in¬ 
chiesta sui cori 
razzisti allo sta¬ 
dio. Dalla parte 
di chi i «buh» 
della curva è 
abituato a subir¬ 
li. Un destino 
che accomuna 
anche assi di al¬ 
tri sport: Fiona 
May, argento ai 
mondiali di Sivi¬ 
glia '99 nel salto 
in lungo e Car- 
Iton Myers, tra¬ 
scinatore dell'I¬ 
talia agli Europei 
di basket di Pa¬ 
rigi). 


Coppa Italia, l'Inter rischia ma va in tinaie 


IL CAGLIARI VINCE 2-1 


no, splendidamente servito da 
Raggio, dopo appenadieci minu¬ 
ti sembravadovessepreluderead 
una partita-allenamento per en¬ 
trambe. Macché. In ter-C agli ari è 
diventata, da subito, una partita 
vera. Tanto èverocheil Cagliari, 
per nulla demoralizzato dal re 
pontino svantaggio, non ha af¬ 
fatto abbassato la testa, tutt'al- 
tro. Soprattutto dimostrava di 
non essere assolutamente di spo¬ 


sta a fare I a vi tti ma sacri fi cal e da 
immolare per la gloria della ban¬ 
da nerazzurra. 3 riorganizzava, 
prendevalemisureali'avversario 
enello spazio di sei minuti ribal- 
tavail risultato, mettendo in am¬ 
basce l'Inter, readiaveralien tato 
laguardiacon troppa leggerezza. 
U n a pri ma avvi sagi i a eh e I a sera¬ 
ta n on sarebbe stata del I epi ù age 
voli s'eraavutagiàall'8, quando 
Panucci, penanti ci pareun avver- 


MASSIMOFILIPPONI 

ROMA «No agli striscioni violen¬ 
ti ea simboli di guerra sugli spalti 
degli stadi di calcio». Lo slogan 
dei ministri Bianco (Interni) e 
Melandri (Beni culturali con de 
l^aallo sport) badato i suoi frut¬ 
ti: da duedomenichela preven¬ 
zione del I e forze del l'ordi n e im¬ 
pedi sce I ' i n grosso e I'^osi zi on e 
aH'interno dello stadio di scritte 
offensive e provocatorie. Tutto 
risolto, dunque? No. I n curvaèri- 
mastaun'odiosaabitudine, quel¬ 
la di bersagliare con un «buh»i 
giocatori di colore della squadra 
avversaria quando sono in pos¬ 
sesso di palla.] oseph Dayo Osha¬ 
dogan, nero italiano, subiscesul- 
I a sua pel I eq uesta i n soppo rtabi I e 
vi ol en za, dasettean n i. 

La sua storia è esempi are. La ha 
avuto probi ani addiritturacon i 
tifosi dellasuastessa squadra... 
«3. A Foggia ho avuto dei dissa¬ 
pori con lasocietà.l tifosi si schie 
rarono dalla parte del club eco- 
minciarono a bersagliarmi per il 
fatto chesono nero. I n una parti¬ 
ta in casa mi gridavano di tutto e 
chiesi all'arbitro "Manon si può 
squalificareil campo pertreme 


sario, aveva deviato il pallone 
sulla traversa. Il cross era stato 
dello sgusciante 3jazo. Poi l'e 
xploital 20' eal 26'. Nella prima 
occasione era stato bravissimo 
3jIcìs a deviare in rete un cross 
dalla destra, ma più bravo del 
compagno era stato sei minuti 
dopo Corradi, quando, dopo 
aver difeso una pallone ricevuto 
dal le retrovi e, si girava molto be 
neeeon un precisofendentesor- 


si?"». 

Il "buh" è un malcostume che 
uniscel’ltalia? 

«Pu rtroppo sì. An eh e a Pi acen za, 
domenica scorsa, hanno gridato 
contro meeKallon. Quest'estate, 
mentreeroin ritiro con la Roma, 
i tifosi hanno esposto degli stri¬ 
scioni offensivi. È un vero pro¬ 
blemanazionale». 

Eppurec'èchi dicecheèsolouna 
ragazzata... 

«3 sbaglia. Lanostranon èanco- 
raunasocietàmulti razzi aleeci si 
porta dietro una cultura dell'o¬ 
dio contro l'"altro". È radicata. 
C'è razzismo e a tutti i livelli: 
nord contro sud, Pisa contro Li¬ 
vorno... un astio chesi porta den¬ 
tro sin da bambini. E poi c'è 
un'infinita ignoranza, l'estremi¬ 
smo politico è una moda: molti 
miei coetanei si professano nazi¬ 
sti, ma chenesanno loro del na¬ 
zismo?». 

Al l'estero I ecosecam bi ano? 

«Certo. In Italia il calcio è usato 
pertirarefuori tutti gli istinti peg¬ 
giori. In Inghilterra vanno allo 
stadio per divertirsi, qui da noi si 
va al la partita per sfogarsi. La dif- 
ferenzaètuttalì». 

Molti campioni stranieri di colo¬ 
re hanno già preso posizione. 


prendeva l'immobileFerron. Un 
gol eh e ri metteva in discussione 
laqualificazionedei nerazzurri e 
dava nuove speranze al Cagliari, 
provava l'Inter a riequilibrare la 
situazioneal 30'con un bel colpo 
di testadi Zamorano, sempreser- 
vito da Raggio, ma &arpi non si 
I asciavasorpren dere. 

Nella ripresa, l'Interdimostra- 
vadi essere più arzilla. Intuito il 
pericolo, cercavadi evitarelabef- 


Thuram ha detto "Se lo fanno a 
Parma contro un giocatore av¬ 
versario potrà togliermi la ma¬ 
glia e andarmene". Può essere 
unasoluzione? 

«Leparoledi Thuram, cosi come 
quelle di Aldair, fanno piacere. 
Manon èun'iniziativadi questo 
tipo che può funzionare. Anche 
perchédopo l'uscitadal campo la 
partita conti n uerebbe come pri - 
ma... L'unica via è quella dell'e 
ducazionedel tifoso, magari par¬ 
tendo dalla scuola. So cheèmol- 
todifficile». 

LaLaziohapagatoSmilioni peri 
cori contro N’Gotty in Coppa Ita- 
Iiae20 per quelli controThuram, 
Dabo e Lassissi in campionato. 
Serveaqualcosa? 

«No. La Lazio può permettersi di 
pagare 25 milioni a settimana 
senza accorgersene. La Figc e la 
Lega devono studiare altre for¬ 
mule». 

È d'accordo con chi afferma che 
bi sognafarf i ntadi non senti re? 

«Forse si rischia di ingigantire il 
problema ma noi non possiamo 
tapparci leorecchie. Molti di noi 
quando sentono quel "buh" tro¬ 
vano dellemotivazioni in piùper 
dareil massimo in campo. 3amo 
costretti asentirci superiori». 


fa. Dentro Mutu, fuori Raggio. 
Una sostituzione discutibile, vi¬ 
sto che dai piedi di Roby erano 
partiti i servizi migliori per le 
punte nerazzurre. Unica spiega¬ 
zione: quelladi volerdarepiù rit¬ 
mo emaggioreagonismo ad una 
squadra, per Lippi, troppo lezio¬ 
sa. L'Interdacombattimento pe¬ 
rò non facevabrecciatraleatten- 
te maglie difensive rossoblù e 
non riuscivaaraggiungereil pari. 
Anzi soffrivalepeneddi'inferno 
nell'arroventato finale. Lippi è 
nero: lafinalecon la Lazio èàata 
raggiunta ma attraverso la porta 
di servizio e con poca, anzi po¬ 
chi ssi ma, gl ori a. 


BREVI 


Insulti razzisti 
multato tifoso Reai 

■ UntifosodeIRealMadridèstato 
multato peravergridato insulti a 
sfondo razzistacontro i giocatori 
dellasquadraawersaria. Il giova¬ 
ne, cheha26anni,echedovrà 
pagare500.000pesetas(circa5,- 
5 milioni di lire) hagridato ad al¬ 
cuni g iocatori neri, i brasi I iani 
CatanhaeGenilson, del M alaga 
«Tomateveneacasa vostra!». 

Arbitro aggredito 
5 anni di squalifica 

■ IldirigenteFerdinandoLendoni 
del la società M assa M acinaia 
(Lucca),fomnazionechemilita 
nel campionatodilettanti di se- 
condacategoria(gironeB),èsta- 
to squalificato dal giudicesporti¬ 
vo percinqueanni (fino al 17feb- 
braio 2005) peravereafferrato 
l'arbitro con lemani al collo, mi¬ 
nacciandolo efacendogli manca- 
reil respiro peralcuni secondi». 
L'aggressioneeraawenutado- 
menicadurantelapartitaMassa 
M anci naia-Casci ne, sospesa per 
invasionedi campo. 

Materasso sponsor 
della Nazionale 

■ C'èancheunacasaproduttricedi 
materassi fragli sponsorefomito- 
ri ufficiali dellaNazionaleitaliana 
di calcio peri prossimi dueanni. È 
laEminflex. L'azienda, oltreafor- 
nirei suoi prodotti agli azzurri (ov- 
viamenteperi loro ritiri italiani), 
daràunapporto economico. 
L'intervento Eminflexcompren- 
detutteleamichevoli, legaredei 
mondiali 2002, leQlimpiadi, le 
amichevoli ed europei U21. 
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Eaccordo, il centrosini^ volta pagina 

Lungo verticecon D’Alema: via al coordinamento, gruppi di lavoro sul candidato premier e sul programma 
Confronto aperto sul Tfr. Veltroni: ritrovato lo spirito dei momenti migliori. Polo, tensionesul patto coi radiali 



IL CASO 


Schròder: in Italia 
destra fasciò 
Buféa Roma-Berìino 


IL SERVIZIO 


A PAGINA 7 


LE PAURE 
DELLA GERMANIA 

UMBERTO RANIERI 


IL FRONTE 
ARCOBALENO 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


S chròder nella sua intervi¬ 
sta al Die Zeit pone un 
problema di drammatica 
attualità: la Germania, egli 
sostiene, ha bisogno di un 
forte partito della destra de 
mocratica. Traspare dalle sue 
parole la preoccupazione per 
ie conseguenze della crisi che 
sconvolge la Cdu, la forza co¬ 
struttrice della democrazia 
tedesca dopo la catastrofe 
«dell'anno zero». È difficile 
in Europa sottovalutare que 
sta preoccupazione. L'intero 


O ltre il Polo. L'antico slo¬ 
gan chefu primadi Casi¬ 
ni poi di Berlusconi, al¬ 
l'indomani dellasconfitta elet¬ 
torale del centrodestra e della 
vittoriadell'Ulivo, sembra oggi 
trovareun compimento strate 
gico. Questaèladirezioneten- 
denziale che l'opposizione ha 
imboccato. Malgrado leriserve 
di Fini e dei cattolici sul patto 
con Pannella, e con la Lega di 
Bossi. 3, per quanto contrasta¬ 
to, il nuovo fronte arcobaleno 
di destraèormai nei fatti. 
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SEGUE A PAGINA 22 


ROMA «Abbi amo deci so eh e i I coordi n amento tra le 
forzedi centrosinistra e il governoavràun carattere 
stabileesi riuniràperiodicamente»echesi insedierà 
un gruppo di lavoro che definisca le regole interne 
della maggioranza: «Il dibattuto tema della scelta 
dellaleadershipnel 2001troveràin quellasedelasua 
risposta». Finisce così il vertice di 
maggioranza, con «un esito posi¬ 
tivo» come commenta il premier 
D'Alemain serata. Un verticeini¬ 
ziato tra le polemiche sul Tfr ma 
an eh e e soprattutto su 11 a qu esti o- 
ne«calda»dellapremiership. Con 
questo vertice- commenta D'Ale- 
ma-si sono«gettatelebasi di una 
fasenuova. Nelleultimesettima- 
ne troppo spesso abbiamo avuto 
discussioni pubblichechefinisco- 
no per colpire l'immagine della 
maggioranza». Veltroni: ritrovato 
1 0 spi rito dei tem pi m i gl i ori. E su I Tfr: «Possi bi I i osser- 
vazioniemiglioramenti chenon snaturino lasostan- 
za della riforma». Intanto nel Polo è braccio di ferro 
perl'accordocoi radicali dopoiI secconodi Casini. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2, 3, 4e 5 


■ IL CASO 
LIQUIDAZIONI 

Il premier: 

«Il confronto 
è stato troppo 
enfatizzato 
Si potrà correggere 
il provvedimento» 


IN PRIMO PIANO 


Scurezza, polizia più severa 


ROMA Giro di vite 
da parte delle forze 
deU'ordinesui pare¬ 
ri relativi alla con¬ 
cessione dei benefi¬ 
ci penitenziari. Lo 
chiede il ministro 
dell'Interno, Enzo 
Bianco,in unadiret- 
tivaalleforzedi po¬ 
lizia: «I signori que¬ 
stori disporranno 
affinché sia assicu¬ 
rata la massima at¬ 
tenzione nelle attività istruttorie che do¬ 
vranno esserecondottecon ogniscrupoloe 
il necessarioapprofondimento». Sonosei le 
regol e per vai u tare I a peri col osi tà soci al e: I e 
modalità con cui sonostati commessi i rea¬ 
ti; il passato criminale;! contesti delinquen¬ 


ziali nei quali erain- 
serito prima della 
detenzione; lasussi- 
stenza di tali con¬ 
nessioni ei compor¬ 
tamenti in caso di 
precedenti benefici. 
Inoltre, slitta in 
commissione Giu¬ 
stizia alla Camera il 
voto sul pacchetto 
sicurezza, ma la 
maggioranza trova 
raccordosuN'appli- 
cazionedellapenadopolacondannain ap- 
pellocheconfermi laprima; normasucui la 
commissioneAffari costituzionali esprime 
diversi dubbi. 

ANDRIOLO CANETTl 
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nuf in piazza per non essere boodati 

Corta di Gilda e Cobas contro la riforma delle vantazioni 



ROMA M mistero del la PubbI Ica Istruzione «sotto 
assedio». Ieri, perdire«no»al concorso porgli au¬ 
menti di meritoeallapoliticadel ministroBerlin- 
guer,gli insegnanti erano al meno 50.000datutta 
Italia. Lo sciopero, con manifestazioni anche in 
altre città, èstato indetto dai sindacati Gilda, Co¬ 
bas e Unicobas, mavì hanno aderito anche una 


decinadi altresigleminori. 

Sotto accusa i I m i n i stro Beri i n guer, ma an eh e i 
sindacati firmatari del contratto contestato; CgiI, 
CisI, UH eSnals. E0i animi restano accesi; sabato 
nuovamanifestazione,stavoltadellaCisl Scuola. 
FERRARI MONTEFORTE POLLIOSALIMBENI TAROUINI 
ALLE PAGINE IO e 11 


GRANDE MALESERE 
PICCOLI gNDACATI 

BRUNO UGOLINI 


N on hanno l'aria di faci¬ 
norosi estremisti. Sono 
uomini edonnedall'a- 
spetto compito, con i I oro abbi - 
gliamenti decorosi. Sono pro¬ 
fessori, maestri, un pezzo della 
nostra scuola in piazza. Mo¬ 
strano, a dire il vero, parole 
d'ordinenon elevate, non ispi- 
rateda u n'an si a i rrefren abi I ed i 
rinnovamento. Dicono; «Sei 
milioni a tutti», oppure «Rida¬ 
teci la Falcucci». Una nostalgia 
per l'antica ministra democri¬ 
stiana, espressa da gente eh e si 
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LA STORIA 


QUEI RUMENI 
CHE HANNO VINTO 
ALUCCA 

LUIGI MANCONI 


A Lucca, in pi azza San M i- 
chele, sul sagrato della 
«chiesa più bella del 
mondo» (Adriano Sofri), così 
splendida «che veniva foto¬ 
grafata sullebustinedei fiam¬ 
miferi »( EI i 0 Rossi ), al cu n ed e 
cinedi persone hanno digiu¬ 
nato per una settimana. Uo¬ 
mini e donne di nazionalità 
rumena e, accanto a loro, mi¬ 
litanti della CgiI edell'Arci e 
volontari del Ceis, dellaCari- 
tas, di Mani Tese; e, poi, don 
M ichelangelo, parroco di San 
Michele (nella cui canonica! 
rumeni passavano la notte), 
don Bruno Frediani e, sullo 
sfondo, i I vescovo del lacittà. 

Lo scopodelloscioperodel- 
I a fame era sem p I i ce; otten ere 
il permesso di soggiorno per 
poter vi vere e lavo rare nel no¬ 
stro paese. I ventisette rume 
ni, che chiedevano quel per¬ 
messo (non concesso loro 
perchégiunti in Italia dopo il 
27 marzo 1998), avevano tutti 
-dico tutti -una«promessadi 
I avoro» preci sa eci rcostan zi a- 
ta, all'interno di un progetto 
elaborato dai sindacati edalle 
associ azi on i ef i nan zi ato dagl i 
enti locali; per tutti - dico per 
tutti - una impresa garantiva, 
in maniera formale, l'assun- 
zioneregolare. Ciò nonostan¬ 
te, perduemesi emezzo, quel 
permesso di soggiorno èstato 
negato e questo ha determi¬ 
nato la mobilitazione e, infi¬ 
ne, lo sciopero della fame. 
Quegli uomini equelledonne 
si trovavano, infatti, davanti a 
un bivio e sapevano che la 
scelta non dipendeva più da 
loro; un atto del l'amministra¬ 
zione dello Stato poteva rap¬ 
presentare l'inizio di un per¬ 
corso di integrazione econo¬ 
mica, sociale e culturale; op- 
pureattri bui rei oro I o statusdi 
«espel I en di ». E i I desti no degl i 
«espellendi» è nei centri di 
permanenza temporanea. È il 
crinale di cui ha scritto Tho¬ 
mas Bernhard, la «fragile li¬ 
nea di confine» chetrattiene 
precari amenteun individuoa 
cavallotraduedestini possibi¬ 
li; un'opportunità di emanci- 
pazioneeun ri schiodi rovina. 
Dacomeun ufficio centrai e o 
periferico dello Stato avreb¬ 
be deciso, sarebbe dipeso il 
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La benzina infìamma l'Ue 

All arme a Bruxelles Proroga agli sconti fiscali? 

ROMA Nuova raffica di aumenti 
peri carburanti. Ancoraunavol- 
tai rincari (traleSelelSIire)di¬ 
pendono dall'andamento dei 
prezzi internazionali del petrolio 
e dei prodotti petroliferi, in co- 
stanteaumento, edalladebolez- 
za dell'euro nei confronto del 
dollaro. La super italiana arriva 
così a toccare nuovi massi mi; fi¬ 
no ad 2.115 li reai litro.Maan che 
laverdeviaggiaormai saldamen¬ 
te sopra le 2.000 lire, toccando 
un picco a 2.030 lire. Ma il pro¬ 
blema del caro-petrolio è ormai 
di portatamondiale. 

il ministro dell'Industria, Let¬ 
ta, invoca un intervento Ueean- 
nuncia la firma del decreto che 
istituisce la Cabina di monito- 
raggio del mercato petrolifero. 
Intervista all'economista Alber¬ 
to CIÒ; «L'Occidente paga per la 
suamiopia». 

GALIANI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Colpa di Gigi 

I n attesa (fiduciosa) cheil retrovi rusC ossiga compromettala 
salutedel Polo, Il centrosinistra applica una rigorosa eone- 
sta par condicio preventiva, provvedendo a massacrarsi da 
sésoloperlecandidature. Seèpenosoll fattolo sé, ancora più pe¬ 
noso èudirela litania sulla «mancanza di regole Interne» che 
Impedlrdobeuna più virtuosa, o almeno una meno dls^stosa 
maniera di dividersi I posti disponibili. Sono parecchi anni, dl- 
fattl, che queste famose regole vengono Invocate, e altrettanti 
anni che nessuno provvede a escogitarle. Siano esseleprimarle 
(fantasma bunuellano, a questo punto). Il sorteggio o una gara 
di decathlon tra I segretari della coalizione, non si sa. SI sa sola- 
mentechenon cl sono, questeregole, echechi denuncia accora- 
tamentela loro mancanza sonagli stessi che avrdbbero dovuto 
prowederea farle. Così, ogni volta, quandosi arriva alleelezlo- 
nl tutti si frugano nervosamentendletaschealla ricerca delle 
«regol e Interne». E nessuno letrova. NeppureèchlarochI, tra I 
convenuti, avesse l'Incarico di portarle, le regole. Cl si accusa 
l'un l'altro, comein certe festedi liceo: ma il vino, non doveva 
portarloquel cretlnodi Gigi? 


ALL'im'ERNO 


POLITICA. 

Veneto, il Polo teme Cacciar! 

SARTCR A PAQNA8 

CRONACHE. 

Assisi, crolla la Rocca Maggiore 

ILSERVZOAPAQNA9 

E^ERI. 

ACerveteri la Echelon italiana 

QPRANIAPAQNAIS 

E^ERI. 

Milosevic: rivoglio il Kosovo 

MASTRaUCAAPAQNAlS 

CULTURA. 

La Chiesa e il rogo di Bruno 

SANTINI A PAGNA21 

SPETTACOL!. 

Berlino, ecco il film di Caudino 

CPBHAPAQNA24 

AMBIENTE. 

1100 Danubi d'Europa 

BIANCATHiJ NELL'INSERTO 


«Non chiudete la Goodyeai7> 

L'Euraparlamento(Jifen(de la fabbrica di Latina 


ROMA La Goodyear ha confer¬ 
mato ieri al ministero dell'Indu¬ 
stria e ai sindacati la decisione 
«irrevocabile» di sospendere da 
oggi la produzione nello stabili¬ 
mento di Cisterna di Latina. La 
vertenza è ormai «appesa ad un 
filo». Chiesto l'intervento della 
Commissione Ue, mentre l'Eu- 
roparl amento haespresso unari- 
soiuzione di condanna sulla 
chiusura. 

IL SERVIZIO 
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Al LETTORI 

Domani l’Unità, come gli altri 
giornali non sarà in edicola 
per lo sciopero nazionale dei 
giornalisti, indetto dalla Fede¬ 
razione nazionale della stam¬ 
pa per la trattativa per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro. 


A lla fine, un 
po' per non 
avere grane 
con il Polo (sennò 
chi losentivaStora- 
ce?)eun po' per as¬ 
secondare Lino 
Banfi (il cui cuore 
battenotoriamente 
più a destra del per¬ 
sonaggio cheinter- 
preta), alla Rai han¬ 
no deciso che nonno Libero, 
l'ex ferroviere comunista più 
amato dagli italiani, non fo¬ 
glierà più l'Unità nella nuova 
serie di Un medico in famigiia 


che parte domeni¬ 
ca 27 su Rai uno. 
Non si vedrà nem¬ 
meno a Giornaie, a 
dir la verità, ma la 
par condicio sta¬ 
volta non c'entra, 
essendo scomparso 
dal «seguito» l'al¬ 
tro nonno in que 
stione, l'anziano 
altoborghese fedi¬ 
frago e antipatico che era in¬ 
terpretato sul teleschermo 
dal bravo Riccardo Garrone. 


A PAGINA 23 


RCTION 


E NONNO LIBERO PERSE «L'UNITÀ» 


MICHELE ANSELMI 
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Venerdì 18 febbraio 2000 



LA Cultura 


l'Unità 


La moda invadeCgl ePirellone 

M ilano: prende corpo la città dello stile» ideata daTmssardi 


GIANLUCA LO VETRO 

La Camera dd Lavoro e la Regio¬ 
ne: lamodaentrandleistituzioni- 
pubbliche e diventa addirittura 
una città ndia città. Con lesfilate 
femminili di Milano collezioneal 
via oggi, si realizza un progetto 
unico al mondo ideato dal drfun- 
to stilista Nicola Trussardi. Nella 
cen trai i ssi ma area men egh i n aG a- 
ri bai d i - Repu bbl i ca, su u n a su per- 
fice di 225mila metri quadrati, 
sorgerà la prima città ddia moda: 
un complesso di struttureeservizi 
I egateal I o sti I e. 11 progetto al q ual e 
lavorano Comune, Regione, Pro¬ 
vincia, lafondazioneTrussardi, la 
Camera NazionaleddIaModaela 
fondazione Cariplo, prevede sul¬ 
l'area sai e, sfilate, centri dibattiti e 
il tanto sospirato museo dellamo- 
da. Se i dettagli di quest'ultima 
struttura sono allo studio di 
u n 'apposi ta fon dazi on e, è gi à cer¬ 


to, invece che al centro del com¬ 
plesso vivrà un campus universi¬ 
tario di ISOmila metri quadrati. 
Ndl'area verde verrà istituito un 
ciclo completo di formazione per 
addetti al settore: dai corsi profes¬ 
sionali, ai masterdi speci ali zzazio- 
neattraverso unaveraepropriafa- 
coltà universitaria. Alla quale 
stanno lavorando i principali ate¬ 
nei milanesi: laStatale, laBocconi 
elaCattolica. 

La prima pietra della «roccafor¬ 
te dello stile» verrà posata nel 
2001. Mentre l'inaugurazione di 
questo baluardo è prevista tra 4 
anni con un investimentodi 1500 
miliardi. «Questa iniziativa - illu¬ 


stra M ari o Bosel I i, Presi dentedel la 
Camera Nazionale della Moda - 
non è un atto egoistico di Milano 
perii proprio businessmaun'isti¬ 
tuzione nazionale, per la cultura 
dell'intero sistema italiano della 
moda». Effettivamente, gli stilisti 
elesfilate, in unarivoluzionedel- 
l'intero settore, sono usciti defini¬ 
tivamente dalla dimensione 
esclusiva dell'atelier, fondendosi 
con levita del paese. In questadi- 
rezione, ieri la creatrice Giuliana 
Cella ha segnato una sorta di re¬ 
cord, presentando i suoi modelli 
nellasededellaCGL:nel Salonedi 
Vittorio doveparlava Luciano La¬ 
ma. Echesinoadoggi si era aperto 


solo ad a/enti collaterali comegli 
spettacolidi DarioFooilconcerto 
di Teodorakis II lusso ha fatto il 
suo ingresso nel tempio delletute 
blu perchéGiulianaCellasi èspe- 
cializzata in una produzione di 
pezzi unici: capi nei quali, salva¬ 
guardando il lavoro manuale e le 
tecniche artigianali minate dal¬ 
l'industrializzazione, cuceamano 
in fogge occidentali, tessuti etnici 
orientali. Mac'èdi più. Con que¬ 
sto evento, accompagnato dalla 
vocedi Franca RamelaCGlLentra 
nellamoda. 

«Perquestomondodallemoda- 
lità produttive atipiche- dice An¬ 
tonio Panzeri, segretario della Ca¬ 


mera del Lavoro - apri remo un ap- 
positosportello. Un veroeproprio 
sindacato della moda». E qui sia¬ 
mo al punto eh lave per cogli ere la 
mutazionegeneticadel settore: da 
sghiribizzo di pochi per poche a 
fenomeno d'interesse per tutte le 
istituzioni nazionali. Il made in 
Italy è una fonte di lavoro per 
750milaaddetti. «Unagrandein- 
dustria - precisa Panzeri - che in 
più rispetto all'auto portai! nome 
dell'Italia in tutto il mondo». Per¬ 
ché i n Austral ia n on si ven don o le 
Fi at ma si ven d on o i prof u mi ei ve¬ 
stiti di Armeni. In quest'ottica di 
tutela della produzione, si coglie 
anche il senso dell'iniziativa di 


Formigoni che domenica sera 
ospiterà in Regione la sfilata di 
Trussardi all'ultimo piano del Pi¬ 
rei Ione. In epoca di campagna 
elettorale, l'operazionehaun sot¬ 
tile profumo propagandistico. 
«Ma ciò non toglie - sottolinea 
Formigoni - che il made in Italy 
crei infiniteepositivesinergiecon 
altri comparti, tutte da incentiva¬ 
re». Proprio questa multiformità, 
eil concetto rivoluzionariodi una 
moda interattiva con gli ambiti 
più disparati, aveva ispirato a Ni¬ 
cola Trussardi negli Anni '80 il 
progetto della città della moda. 
Non acaso, lagran deretrospettiva 
sullo stilista scomparso, aperta da 
giovedì prossimo al palazzoMari- 
no sotto l'alto Patronato del Presi¬ 
dente della Repubblica, si potrà 
vedere anche dalla strada. Grazie 
ad un intelligenteallestimento: in 
vetrine di una nuova moda che 
non dividepiù il madein Italy dai 
passanti. 




IL PERSONAGGIO 


MANUELA, TRINCI 

Una concezione dell'arte vera¬ 
mente originalequelladi Donald 
Meitzer che, mentre riconduce a 
una sostanziale equivalenza il la¬ 
voro dell'artista con quello dello 
psicoanalista, pone quale avvio 
della nascita alla vita psichica il 
«conflitto estetico». A questo pro¬ 
posito abbiamo rivolto alcunedo- 
mande al Dott. Meitzer, alla cui 
operaepensieroèdedicato il con¬ 
gresso internazionale «Lo svilup¬ 
po del metodo psicoanalitico» 
aperto i n questi gi orn i a Fi renze. 
Dottor Meitzer, lei parlafrequen- 
tementedella psicoanalisi come 
di«unaformad'arte». 

«È vero. In realtà la ricerca psicoa¬ 
nalitica sino dall'inizio si è occu¬ 
pata di produzione estetica, rico¬ 
noscendo una vicinanza fra il la¬ 
voro deH'artistaequello dello psi- 
coan al i sta. 11 sogn o, peraltro, con - 
divide molto con la produzione 
artistica cosi come la stessa "fol¬ 
lia". Spesso però la psicoanali si ha 
i mpi egato i I suo metodo per i nter- 
pretare l'opera d'arte: come si fa 
con i sintomi. Sarebbe invece op¬ 
portuno servirsi del "vertice" èar- 
tistico proprio per illuminare 
aspetti oscuri della psiche. Farsi 
cioè "inverare" dall'aiteenon vi- 
ca/ersa». 

In questa maniera lei sposta l'at- 
tenzionesul livelloesteticodeire- 
speri enza psi coanal iti ca? 

«Certo. Altee psicoanalisi condi¬ 
vidono I 'oggetto del I a loro ri cerca 
edellaloroaspirazione, valeadire 
gi u n gere a cogl i ere n el l'esperi en- 
za umana qualcosa di intimo, di 
essenziale a cui dare una forma 
percepibile, poetica, plastica, visi¬ 
va, son ora. U n asorta di trasforma¬ 
zione che catturando l'essenza 
dell'esperienza possa poi essere 
comunicataagli altri». 
L’aspirazione formale dell’arte, 
che pure si origina sulla turbo¬ 
lenza dellepassioni, non può che 


MelanieKIein 


riportarci alle origini deila vita 
mentale». 

«Bisogna tener presente che la 
mente umana nasce impreparata 
avivereemozioni, passioni, senti¬ 
menti echeoccorreun'interavita 
per i m parare a n on farsi travoi ge¬ 
re. La qualità estetica dell'^e- 
rienzaumanaèproprionel vivere 
una relazione intima, di vera co¬ 
noscenza - quasi in senso biblico: 
di comunione con l'oggetto. Il 
prototi po d i tal e esperi en za èsem- 
prestato rappresentato dal primo 
rapporto con la madre basti pen¬ 
sare alle innumerevoli raffigura¬ 
zioni artistiche di Madonne col 
bambino. Un bebé, al momento 
del I a n ascita, ècol to da pan i co eda 
estasi. La frammentazionepanica 


vi eneri composta emodulatadal- 
le braccia della madre, dalla sua 
voce, dal suo odoreesolo lo sguar¬ 
do di lei apparirà al piccolo come 
una sorta di santuario in cui l'ap- 
passionatoanelito verso I a bel I ez- 
za di questo nuovo mondo potrà 
trovareq uel I a reci proci tà n ecessa- 
haa renderglielo sopportabile. Al¬ 
lora la patologia mentale diviene 
l'effetto del ritiro dall'esperienza 
emotiva dell'oggetto estetico, il 
cui impattoconflittualeèstatosu- 
periore alla capacità del paziente 
di affrontarlo». 

Ma dove e come può nascere il 

conflitto? 

«Quello che io ho chiamato con¬ 
flitto estetico può essere pensato- 
come l'impatto estetico tra l'a¬ 


spetto esteriore della "bella" ma¬ 
dre, fruibilein tutti i sensi, eil suo 
interno, enigmatico, chedevees- 
serecostru i to attraverso l'i m magi- 
nazionecreativa.llproblemacon- 
sistenellacapacitàomenodi sop- 
portarequestasofferenzaedi non 
porvi facili rimedi qual e, ad esem¬ 
pio, il cantoseduttivodi si reneon- 
niscenti. 

S può esseresal vati solodallari- 
cercadi conoscenza, dal desiderio 
di conoscere più chedi possedere 
l'oggettodel desiderio: il desiderio 
rende possibile, perfino essenzia¬ 
le, dare all'oggetto la sua libertà. 
Verità è Bellezza, ispirandosi a 
Keats, di contro a Falsità e Perver¬ 
sione. Qgni cosa nell'aite come 
nella letteratura è testimone di 


tantodolente"conflitto"». 

E per esempio, di f contea un qua¬ 
dro, dove possi am 0 ri cercaree ri¬ 
trovare letraccedi questo antico 
conflitto? 

«Di sicuro l'artista rappresenta 
n el I a sua opera d'arte, come attra¬ 
verso i suoi sogni, il continuodia- 
logarecon il suo mondo interno, 
con i primi personaggi della sua 
scena affettiva: conflitti, rabbie, 
attacchi e riparazioni compresi. 
Pensoche,quandosi èfruitori del¬ 
l'opera d'arte, si sia molto esposti, 
molto «al lavoro» con il nostro 
stesso mondo interno. Di fronteal 
quadro possono allora riattivarsi 
quellestesseantichesensazioni di 
guardare e cercare di percepire gli 
eventi che avvengono «dentro» 


allamadre-artista,aldi làdellabel- 
lezza formai e». 

E quale può essere per l’artista 

I’i m pul so emoti vo a esi bi re I asua 

operad’arte? 

«M i parechel'operad'arterappre- 
senti per l'artista l'elaborazione 
dei suoi conflitti, l'esposizione di 
tale opera potrebbe essere intesa 
comel'esitodi un impulsoapredi- 
care: una sorta di sermone ai fra¬ 
telli chenon solo esi bisca eh e cosa 
èstato realizzato daquesto "fratel¬ 
lo" macheanchesolleciti nei "fra¬ 
telli" sia la visione di un mondo 
"riparato" sia la stessa capacità di 
sopportare le inevitabili sofferen¬ 
ze depressive. Insomma, pensi a 
un fratello maggiore dal quale si 
cerca i n coraggi amento». 


Quando Donald M eitzer, negli anni '50, aveva 
iniziato a frequentare il gruppo degli analisti 
dellaTavistock Clinic di Londra, era stato so¬ 
prannominato il «kleiniano di St. Louis» - ri¬ 
chiamando con questolasuaprovenienzasta- 
tu n i ten se, n on eh é l'amore per l'opera d i M el a- 
nie Klein, capace di muovere questo giovane 
psichiatra allavolta dell'Europaedella psicoa¬ 
nalisi. Qggi Donald Meitzerèriconosciuto al- 
l'unisonocomeunofragli psicoanalisti del do- 
po-Freudchemaggiormentehannocontribui- 
toall'a/oluzionedellapsicoanalisi degli ultimi 
decenni. Un pensiero complesso e originale 
quello di Meitzer eh e, partito dal modello klei¬ 
niano, si èpoi impattato, in maniera rivoluzio¬ 
naria, con l'operadi Biondelqualeèstatosicu- 
ramentefecondo interpreteedivulgatore. Ep¬ 
pure, l'anima meitzeriana, indipendenteeas- 
setata di «Verità e Bellezza», non ha esitato a 
propornerevi sioni eri pensamenti critici. Eco- 
si èstato perlateoriadellasublimazione, della 
perversi on e, del I a stessa i n terpretazi on e si n 0 a 
«I asci are an dar vi a» an eh e I a «teori a del I ' i sti n- 
todi morte»qualespiegazionepiùin uso della 


distruttività umana, 
per arrivare poi alla 
posizione e alla fun- 
zionedello psicoana¬ 
lista del qualesottoli- 
nea le similitudini 
con l'artista rivisitan¬ 
do, conseguente¬ 
mente, la teoria della Il divano di Freud 
creatività di cui divie- 

nefulcro il «conflitto estetico». Co3, lo stesso 
metodo psicoanalitico diviene per ogni psi- 
coanalistaun oggetto esteti co di fronteal qua- 
lesi imponeil compito di affrontarneleincer- 
tezzeei dubbi, con il ri schiodi sceglierecomo- 
deviedievitamento,sapendocheciòcompor- 
ta inevitabilmentedecadenza, non solo perso¬ 
nale ma anche dei gruppi, delle società e cosi 
via. In tal senso, l'evoluzione del suo pensiero 
lo ha portato a staccarsi progressivamentedal- 
l'Associ azi on e Psi coan al i ti ca I n tern azi on al e e 
a prosegu i re i I suo I avoro teori co ecl i n i co «evi - 
tando l'atmosfera avvelenata delle istituzioni 
psi coan al i ti eh e», n el I a con vi n zi on ech el a pro- 


paganda e la difesa dell'establishment del 
gruppo possano prendereil posto della ricerca 
dellaveritàedello sviluppo. Negli ultimi anni, 
dopo un prolifico lavoro di scrittura, Meitzer 
hai asciato ad altri questo compito, limitando¬ 
si acomunicarei suoi pensieri nei seminari cui 
continuaaparteciparein molti paesi,dal Nord 
al Sud Ameri ca, dal I 'I n di a al l'Austral ia, si n o al- 
l'Europa. Non trascrivere pedissequamente le 
sue parole sembra essere l'i^irazione sotto- 
stanteaquestascelta,con un invitocostantea 
comunicarle, contribuendo cosi allo sviluppo 
del metodo psicoan al itico eal futu ro del I a ies- 
sa psi coan ali si. Ma.Tr. 


<i.'arte? Illumina la psch&> 

Donald Meitzer eil conflitto estètico 


L’analista del dopo-Freud 
checombatte l'establishment 


IN BREVE 


Bambini 
al museo 

■ Bambinial museo perlequattro 
domenichedi marzoeancheadul- 
ti gratissecon un bambino. Al mu- 
seo,dalle9allel9,ibambinitrove- 
ranno attori chenarreranno rac¬ 
conti ofavoleispirati daoperedel 
museo. Sul successodell'iniziativa 
del l'an no scorso (30 mi la visitatori 
di cui 11 mila bambini), il ministero 
peri Benieleattività culturali incol- 
iaborazionecon lasocietàArt'è, ha 
lanciatolasecondaedizione. Que¬ 
st'anno, acominciaredal 5 marzo, 
venti musei ( 16 statai i equattro lo¬ 
cai i ) apri ranno perq uattro dome- 
nichegratuitamenteatuttigli 
adulti accompagnati da un bambi¬ 
no. Perprenotazioni enotizie: nu¬ 
mero verde800.018973, 
www.bambinialmuseo.com. 

Palmanova 
Riapre il Modena 

■ Domani, dopooltremezzosecolo, 
tornerà ad alzarsi il sipariodel tea¬ 
tro GustavoModenadi Palmano¬ 
va con l'anteprima inaugurale, alle 
20e30, de«ll barbieredi Siviglia» 
diGiovanniPaisiello.Inauguratoil 
7 ottobre1843comeTeatro So¬ 
ciale, il teatro fu successivamente 
intitolatoall'attoreepatriotaGu- 
stavo M odena, precursoredel me- 
tododi recitazioneStamislavskij, 
amicodiGiuseppeMazzini,impe- 
gnatoadiffondere, ancheattra- 
versolasuaarte, leideeliberalie 
patriottiche. Durantel'assediodel 
1848fuluiaguidaredal teatro, di- 
venutoluogod'incontrodellapo- 
polazione, la resistenza contro l'e- 
sercito austriaco. 

Al via Galassia 
Gutenberg 

■ I «conflitti», quelli minuti, del quo¬ 
tidiano, quelli generali, leguerre 
passateelefuture, sonoiltemadi 
GalassiaGutenberg, chesi presen¬ 
ta come il pi ù i mportantesalone 
del libro meridionale, aperta ieri al¬ 
la mostrad'Oltremaredi Napoli 
con un omaggio aGiordano Bro- 
no. Il programma, chesi conclude- 
ràdomenica,siarticolainpiùfilo- 
ni : Guerreepace, dal Chiapasai 
bambini intrinceaal rapporto del- 
ledonnecon laguena; Contami¬ 
nazioni: poesia, musicaealtro, con 
un capitolo ded icato al l'estasi, sul 
potere"stupefacente" dellalette- 
ratura, sugli aspetti sovversivi lega¬ 
ti alla lettura. Un'attenzioneparti- 
colatreèriservataal fenomenodell 
multimedialità, mentreunaseriedi 
spettacoli sono in cartellonetra la 
salaPimentel Fonseca, l'anfiteatro 
Domen ico Rea e i I teatro M ed i ter¬ 
raneo 

Furio Colombo 
a Lezioni Napoletane 

■ Deidilemmiteoriciemoralinel 
tempodellatecnologiaedell'in- 
formazionein tempo realeparlerà 
oggi Furio Colombo nel corsodella 
sua«Lezionenapoletana»nell'Au- 
laMagnadellaFacoltàdi Letteree 
Filosofiadell'Università,inviaPor- 
tadi Massa I,dalleorel0allel2. 
Lezioni Napoletaneèunciclopro- 
mossodallaFondazioneFeltrinelli, 
dallaFacoltàdiLettereeFilosofiae 
da «AustroeAquilone». 


SEGUE DALLA PRIMA 


FRQNTE 

ARCOBALENO 

E appare corroborato dall'a¬ 
nomalia trasformistica cos- 
sighiana, che dopo aver fal¬ 
lito l'obiettivo di un nuovo 
centro autonomo - futuro 
polo conservatore dentro 
un temporaneo centro-sini¬ 
stra - ora gioca identica par¬ 
tita dentro l'attuale centro- 
destra. 

Dunque, l'equivoco del 
bipolarismo italiano, senza 
veri poli contrapposti, leali 
e omogenei, continua. E 
emerge a destra un'alleanza 
larga. Esposta ai colpi di sce¬ 
na e alle vendette delle ren¬ 
dite di posizione. E a con¬ 
traccolpi che nemmeno l'e¬ 
ventuale legge uscita dal re¬ 
ferendum- così com'è - po¬ 
trebbe esorcizzare. Anzi. Ve¬ 
niamo allora al punto. Nella 
crisi istituzionale italiana - 
in cui un buon governo alle 
prese con la riconversione 
di economia e stato lavora 


sul filo dei numeri - avanza 
ormai una destra polimorfa. 
Una destra a molte facce. 
Trasformista quanto si vuo¬ 
le, ma prensile e insidiosa. 
C'è la (destra di Berlusconi, 
sempre aziendalista, ma 
convertita al neopopolari¬ 
smo moderato. Liberal-con- 
servatrice e proporzionali¬ 
sta. Che gioca però la carta 
del vittimismo antiregime, 
delegittimando rappresen¬ 
tanza e regole. Destra a radi¬ 
camento europeo e naziona¬ 
le, morbida in Europa sul 
caso Haider, esensibilesulla 
sua stampa alle ragioni dé 
leader carinziano. Che «fa 
partito», e pianta le bandie¬ 
re sul ceto medio professio¬ 
nale organizzato nella socie¬ 
tà civile. Ma che pure s'ap¬ 
pella, liberisticamente, al 
popolo dei «non garantiti» 
contro i garantiti. 

Poi c'è la destra nazional- 
liberaledi Fini. Tradizionali¬ 
sta. Anti-diritti civili. Antie- 
migrazione. E in più refe¬ 
rendaria. Che mescola po¬ 
pulismo comunitario e 
maggioritarismo «antipalaz¬ 


zo». Lo stato presidenziale e 
la classica rivolta del ceto 
medio. E veniamo alla de¬ 
stradi Bossi, micro-naziona¬ 
lista e padana. Che in passa¬ 
to ha scoraggiato il suo re¬ 
troterra anti-tasse e liberista 
più ragionevole. Ma che, fa¬ 
cendo leva sullo zoccolo 
ideologico locale più tenace, 
s'aggancia di nuovo al carro 
più forte. Per scompigliare i 
giochi in seguito. E rilancia¬ 
re, suM'ingovernabilità, non 
il federalismo ma la seces¬ 
sione. 

L'anomalia selvaggia Cos- 
siga, accanto a Bottiglione 
sta lì a guardare. Pur ridotta 
a fiche di un giocatore 
squattrinato, ma di nobile 
blasone. Comequando l'in¬ 
dimenticabile De Sica per¬ 
deva a carte col bambino. 
Ancora: il post-dc Casini. 
Anima tradizionalista che 
guarda a un Ppi da sconge¬ 
lare a destra. Ma leale a un 
Berlusconi, sperabilmente, 
pensa lui, sempre più post¬ 
democristiano, e libero da 
An. Infine Pannella-Boni- 
no. Duo «fuori dai giochi». 


Perciò fluttuante e carisma¬ 
tico. È il vero ticket vincen¬ 
te. Per il valore aggiunto - 
neopulista, antistatale e «li- 
bertarian» americano - che 
può regalare al centro-de¬ 
stra arcobaleno. 

Qual è il denominatore 
comune del mix? Questo: 
Tanti stato radicale. Il liberi¬ 
smo radicale declinato va¬ 
riamente. In guise anchedi¬ 
verse e opposte. _M a in fon¬ 
do compatibili. È un teore¬ 
ma enunciato a puntino da 
Ferdinando Adornato, ex 
progressista e new entry di 
questa nuova destra. Vedia¬ 
molo. «La nostra democra¬ 
zia - scrive sul Giornaie- fi¬ 
nora si è caratterizzata lun¬ 
go Tasse partiti-stato-sinda¬ 
cati. Mentre il tempo che 
avanza richiede una nuova 
configurazione di legittimi¬ 
tà lungo Tasse individui-co¬ 
munità-governo». Non vale 
obiettare, come è giusto, 
che è stato poi questo cen¬ 
tro-destra, quantomeno eu¬ 
roscettico, ad opporsi alla 
liberalizzazione (delle licen¬ 
ze commerciali. E alla pri¬ 
vatizzazione delle munici- 


palizate. E che questo cen¬ 
tro-destra non mise in can¬ 
tiere - non a caso - alcuna 
privatizzazione. E che il suo 
leader ha una concezione 
patrimonialista, statal-pro- 
prietaria, dell'emittenza, 
dove lui è proprietario d'e¬ 
lezione. Di un monopolio 
per graziosa concessione 
deio stato. 

Questi rilievi non vanno 
al cuore del problema: l'i¬ 
deologia nascente del nuo¬ 
vo centro-destra. Che vuol 
cucire il consenso di un'Ita¬ 
lia sotto stress da innova¬ 
zione con il filo egemonico 
di un ben preciso immagi¬ 
nario. L'immaginario «libe¬ 
rato» dove l'individuo indi¬ 
vidualista è innanzitutto 
sovrano. Trova limite e 
conforto solo nellecomuni- 
tà locali e professionali. E 
interagisce con un governo 
forte, magari confiiggendo. 
Senza la mediazione dei 
partiti, o di altri strumenti 
di tutela egalitaria. Il che si¬ 
gnifica: stato minimo e for¬ 
te. Tecnico. Senza veti in¬ 
crociati (malgrado la coali¬ 
zione arcobaleno di cui so¬ 


pra). E inoltre: individui 
forti e «creativi». Tutti 
idealmente imprenditori, 
anche se poveri o al margi¬ 
ne. E infine: comunità forti. 
Con tutele corporative e lo¬ 
cali, a surrogare la solidarie¬ 
tà. In due parole: la solida¬ 
rietà egoista. Liberista e au¬ 
toprotettiva. Edonista e 
perbenista. Efficienti sta e 
corporativa. Neonazionali¬ 
sta, locali sta, guardinga con 
lo straniero. Rampante e as¬ 
sistita. 

Ecco il modello di stato- 
società della destra di nuo¬ 
vo conio in Italia. Un mo¬ 
dello di cui, malgrado le 
dissonanze interne, la per¬ 
sonalità politica di Silvio 
Berlusconi ri mane ancora la 
sintesi verace. E allora? E al¬ 
lora converrà riflettere su 
questo modello che s'avan¬ 
za. E attaccarlo su due fron¬ 
ti. Dal versante europeo, 
evidenziandone i tratti re¬ 
gressivi e di chiusura nazio¬ 
nale. E dal versante interno. 
Difendendo i diritti del la¬ 
voro. Irrobustendo, oltre le 
divisioni perniciose, tutto 
lo strumentario democrati¬ 


co di riferimento del cen¬ 
trosinistra: partiti, coalizio¬ 
ne, sindacati. Ma sconge¬ 
lando anche tutta l'ineffi¬ 
cienza statal-corporativa, fi¬ 
scale e amminiirativa, che 
s'oppone al la ripresa econo¬ 
mica. Una strategia cultura¬ 
le concentrica, a partire dal¬ 
le regionali. Da mettere in 
campo subito. 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


Sabato 



In edicola con riMìtà 
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BORSA 


Mibté a -{0,83%, End in recupero 



FRANCO BRIZZO 

S i èchiusa in rìaizo una seduta in gran partecondizionata daiienotiziein arrivo 
daii'America. Nei primo pomeriggio Piazza Affari era stata spinta vicino ai 
massimi dai dati, migiiorì ddieprevisioni, suii'indiceaiiaproduzionemasui fi- 
naieii M ibtei (M),83%) ha pagatoperioscossonedatodaiiedichiarazioni di Green- 
span. Sono sai iti gii scambi, pari a5.932 miiioni di euro.Benei titoii Seat(-^,01%) 
e Buffetti (+7,55%). Giornata positiva per Mediaset (+1,43%) e Mondadori 
(+1,47%). Tra i telefonici soioOiivetti (+3,62%) ha chiusoin deci so progresso. Nel 
settoreenergeticookEdison (+2,57%) eEné (+3,36%). DeboieEni (-0,04%). 



La Borsa 

MIB-R 34.834 -t0,90 

MIETEI 32.210 40,83 

MIB30 47.623 40,80 


Le Valute 


DOLLARO USA 

0,991 

-tO.Oll 

0,980 

LIRA STERLINA 

0,615 

-t0,003 

0,612 

FRANCO SVIZZERO 

1,604 

-tO.OOl 

1,603 

YEN GIAPPONESE 

109,300 

-F2,330 

106,970 

CORONA DANESE 

7,446 

-tO.OOl 

7,445 

CORONA SVEDESE 

8,577 

-t0,030 

8,547 

DRACMA GRECA 

333,550 

-t0,300 

333,250 

CORONA NORVEGESE 

8,156 

-tO,044 

8,112 

CORONA CECA 

35,739 

-tO,045 

35,694 

TALLERO SLOVENO 

201,220 

-0,028 

201,248 

FIORI NO UNGHERESE 

256,020 

-tO,130 

255,890 

SZLOTY POLACCO 

4,076 

-tO,019 

4,057 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,576 

-t0,001 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

1,440 

-tO,013 

1,427 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,015 

-tO,016 

1,999 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,564 

-tO,011 

1,553 

RAND SUDAFRICANO 

6,251 

-t0,039 

6,212 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


ASSICURAZIONI 

Il governo vuole 
cambiareleregole 
del bonus-malus 

■ Unbonus-malus«appesantito» 
che premi magg ioimentegl i auto- 
mobilisti prudenti epuniscadi più 
chi causa più incidenti. Lo propone 
il ministerodell’Industriache, alfi- 
nedi contenereletariffe, interver¬ 
rà con un emendamento al col le- 
gatoallaFinanziariaattualmenteal 
Senato. Lo haspiegato il sottose- 
gretaiioairindustria, GabiieleCi- 
madoro, intervenuto perunaaudi- 
zioneallacommissioneFinanze 
dellaCamera. Il M inisteropotreb- 
beproporreanchelagestionedi- 
versificatadel ramorc-autodapar- 
tedellecompagniediassicurazio- 
neperevitaredi caricaresu questo 
ramovocidi costodi altri settori. 
Ancheil presidentedellacommis- 
sioneFinanze, GiorgioBenvenuto, 
haespresso il «fondatosospetto» 
che nel calcolo del letaiiffe rc-auto 
da partedellecompagnie«ci sia il 
problema legato al fatto cheven- 
gonocaricatesul ramo voci cheat- 
tenganoad altregestioni». 


Benzina alle ^le^ «verde» a 2.030 lire 

Eafinemesescadelo sconto fiscaledi 35lireCi sarà la proroga? 


ROMA Oggi scatta un'altra raffi- 
cadi aumenti perlabenzina(dal- 
leSallelSIire). Elasuper viaggia 
ormai alla quota record di 2.115 
lire al litro. Anche la vendeva so¬ 
pra le 2.000 lire, con picchi di 
2.030 lire. E intanto a fine feb¬ 
braio scadelo sconto fiscaledi 35 
lire al litro deciso dal governo. 
Peroral'esecutivonon haancora 
preso nessunadecisionein meri¬ 
to, in quanto lasceltadeveessere 
collegiale. Tuttavia all'interno 
del governo sono in molti acon¬ 
siderare molto probabile una 
proroga dell'attuale sconto, 
mentreun aumento apparediffi- 
cile. 

Intanto si profi la una schiarita 
sul petrolio. Ieri a New York, il 
prezzo del greggio con consegna 
a marzo cala dd 2,6%, scenden¬ 
do sotto i 30 dollari al barile, a 
quota 29,37, mentre a Londra il 
Brentsi attesta sotto i 27 dollari. 
Acalmareleacqueci pensai! mi¬ 
nistro del petrolio saudita, Ali al- 
Naimi, secondo il qualeil prezzo 
idealede! greggio dovrebbeaggi- 
rarsi trai 20ei 25dollari. Peral- 
Naimi leattuali quotazioni han¬ 
no ormai toccato il tetto massi¬ 
mo e, unavolta raggi unto il picco 
della domanda invernale, do¬ 
vrebbero calare sotto! 25 dollari. 
L'ArabiaSaudita, insomma, sem¬ 


bra rientrare nei ranghi esicura- 
mente risente del pressing Usa, 
avviato giovedì scorso dal presi¬ 
dente Bill Clinton. LaCasaBian¬ 
ca aveva fatto appello ai paesi 
produttori amici (Arabia, Vene 
zuelaeMessico),in vistadel sum¬ 
mit dei produttori di petrolio 
previsto perfinemarzo, affinché 
si decida un aumento l'offerta di 
greggio, consentendo un calodei 
prezzi. 


Oltre ai sau¬ 
diti, anche il 
Messico si è 
detto pronto, 
con la Norve 
già, ad aumen¬ 
tare l'offerta, 
mentre il Ve 
nezuela prefe 
riscemantene 
re la produzio¬ 
ne ai livelli at- 

_ tuali. Dopo 

Clinton, ieri è 
statoii presidentedellaFed, Alan 
Greenspan ad esprimere preoc¬ 
cupazione per i prezzi del petro¬ 
lio. «Mi sono trovato di frontea 
troppe crisi petrolifere per non 
essere preoccupato - dichiara 
Greenspan - eanchesel'impor- 
tanza del petrolio come risorsa 
energeticaèdiminuita, il greggio 
rimane un elemento molto im- 


■ UNO STOP 
AL GREGGIO 

Un segnale 
dall'Arabia 
Saudita: 

Il livello ideale 
da 20 a 25 
dollari al Brent 


portante per il settore industria¬ 
le». Su un possi bile utili zzo delle 
riserve strategiche Usa per raf- 
freddarelacorsadel greggio, che 
giovedì non era stato escluso da 
Clinton, Greenspan frena, spie 
gando eh e «devono esserei mer¬ 
cati adettareil prezzo». 

Intanto gli Usa mettono in 
moto la loro macchina diploma¬ 
tica per con vincerei membri del- 
l'Opec a rivedere l'accordo sulle 
quotedi produzionein scadenza 
il prossimo31marzo. Ein Europa 
si comincia a chiedere all'Ue di 
alzarelavocecoi paesi produtto¬ 
ri. Il ministro dell'Industria ita¬ 
liano, Enrico Letta, da Algeri, ri¬ 
tiene sbagliato muoversi singo- 
larmentedi fronteal l'emergenza 
petrolio. «E-afferma-se non esi- 
steunastrategiacomunitariaper 
dialogare con i paesi produttori, 
tuttelearmi risultano spuntate». 
Letta poi aggiunge che occorre 
dare le competenze all'Ue «per 
un confronto politico a tutto 
campo che dia una risposta glo¬ 
bale all'offensiva dei paesi pro¬ 
duttori di petrolio». Ma da Bru¬ 
xelles I a C o mm i ssi on e preferi sce 
mantenereun profilo basso, evi¬ 
ta di commentare le ri chieste di 
Letta e assicura che terrà alto il 
suo livello di attenzione sui rin¬ 
cari petroliferi, minimizzandone 


LA PRODUZIONE DEI MEMBRI OPEC 


Secondo l’accordo di riduzione della produzione firmato il 1° aprile 1999, 
in milioni di barili per giorno 
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però la portata sul terreno inflat- 
tivo. Anche Otmar Issing, capo 
economistadellaBce, ritieneche 
l'aumento dei prezzi in Europa 
provocato dai rincari del greggio 
sarà solo «temporaneo». 

Nel frattempo, a Roma, i petro¬ 
lieri incontrano!! sottosegretario 
all'Industria Lanfranco Tura e, 
dopo il vertice,! ministeri dell'In¬ 


dustria e dell'Ambiente decido- 
nodi avvi areun confrontotecni¬ 
co perevitarechei ci rea 3 mi Noni 
di automobilisti cheusano lasu- 
per, alla fine del 2.001, quando 
scadrà la proroga Ue, debbano 
rottamare le loro auto. L'idea è 
quella rendere compatibili i car¬ 
buranti con ivincolicomunitari. 

Al G. 


L’IffrERVISTA ■ ALBERTO CLÒ. economista 


<i.'Ocddentepaga per la sua miopi»> 


MINISTERO 


Istituitalacabina 
di monitoraggio 
dei prezzi nella Ue 

■ llministrodell'Industria, Enrico 
Letta, hafiimato il decreto che 
istituiscela«Cabinadimonito- 
raggioevalutazionedel merca¬ 
to petrolifero», con lo scopo di 
verificarel'andamentodei prez¬ 
zi dei carburanti in Italiarispetto 
agli altri Paesi europeiein rap- 
portoall'andamentodei prezzi 
del dollaro edel greggio. 
Sitrattadi un «tavolo tecnico» 
spiegaunanotadel ministero, 
partecipato traindustria, com¬ 
pagnie, gestori, consumatori, 
Antitrust, Autorità perl'energia 
elstat, che riferìràcon cadenza 
settimanalesull'andamento dei 
prezzi al consumo in Italiaenegli 
Paesi dell'Unioneeuropeaecon 
cadenza mensilesul la reattività 
nell'adeguamentodeilistini 
prezzi in Italiarispetto all'anda- 
mentodellequotazioni intema¬ 
zionali. <Conquestacabinain- 
tendiamooffri re all'opinione 
pubblicaunostrumentotraspa- 
rentedi controllosul prezzodel- 
la benzina», hasottolineato il 
sottoseg retarlo all'I nd ustriacon 
delegaperl'Energia, Lanfranco 
Turci,cheieri,tral'altro,hain- 
contrato i rappresentanti dell'U¬ 
nione petrolifera. L'iniziativaè 
miratadunqueacercareditene- 
resotto maggiorecontrollo 
l'andamentodei prezzi. 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «L'Occidenteèstatomio- 
peun annofaabrindareal crollo 
dei prezzi del petrolio. Perciò 
adesso è poco credibile quando 
chiede ai paesi produttori di ab¬ 
bassare! prezzi. Per essere credi- 
bi I edevecambi arerottaed avvi a- 
re una seria e duratura politica 
del dialogo, soprattutto col Me 
dio Oriente. L'Italia da questo 
punto di vista ha lecartein rego¬ 
la, l'Europaun po'menoegli Sta¬ 
ti Uniti meno di tutti». Alberto 
Ciò, economista e con si gli ere di 
amministrazionedell'Eni, dà un 
giudizio severo sulla politica 
energetica dei paesi piùavanzati. 
E fa una previsione: «Afinemar- 
zo i paesi produttori si riuniran¬ 
no per ridiscuterei volumi di of¬ 
ferta. E se, come credo, opteran¬ 
no per un aumento della produ¬ 
zione, i prezzi caleranno collo¬ 
candosi, nell'arco di 2-3mesi,tra 
i 20ei 25dollari al barile. Masela 
scelta dei paesi produttori doves¬ 
sero essered i versa al I o ra ci trove 
remo davanti ad una situazione 
moltocritica». 

11 prezzo del petrol io i n un annoè 

triplicato.Comemai? 

«Intanto una premessa: molti ri¬ 
tengono che il petrolio sia una 
commodity, cioè un prodotto 
comeun altro. Non èvero:c'èun 
i n trecci o stretti ssi mo tra poi i ti ca 
ed economia riguardo al petro¬ 
lio. Perunacommodityqual siasi 
non si scomoda il presidente 
Clinton,perii petroliosi». 

D'accordo, ma perché il prezzo 


del greggioècoà alto? 

«Per rispondere bisogna fare un 
saltoindietro. Il prezzo de! petro¬ 
lio, nel novembrede! '97,comin¬ 
cia a scendere e a marzo del '98 
tocca un minimodi 10 dollari al 
barile. Questo tracollo dei prezzi 
fu un'immanetragediaper molti 
paesi produttori efecedadetona- 
tore della crisi asiatica. L'Occi- 
dentereagì in modo miope, brin¬ 
dando al crollo dei prezzi, senza 
preoccuparsi delle conseguenze 
d rammati eh ech etutto ci ò aveva 
per paesi adaltadensitàdi popo- 
lazioneea basso livello di reddi¬ 
to, comel'lndonesia, l'Algeria, il 
Messico, la Russia. DopoiI marzo 
'98 i prezzi del petrol i o ri presero a 
salire, per ri piombare a 9 dollari 
all'iniziodel'99». 

Poi, però, c’è un'inversione di 

tendenza... 

«S.dallaprimaveradel '99i prez¬ 
zi sai gon o fi n o ad arri vareai 1 i vel - 
li attuali di 27-30dollari al barile, 
a seconda della qualità de! greg¬ 
gio». 

Dunque triplicano in un anno. 

Comemai? 

«La debolezza dei paesi produt¬ 
tori era dovuta al fatto che tutti 
pompavano più petrolio del ne 
cessarlo, determinando un sur- 
plusdi offerta. M aladrammatici- 
tàdellasituazioneportaad un ri¬ 
compattamento tra i paesi Opec. 

I paesi leader e cioè Iran, Arabia 
Saudita, Venezuela eKuwait rag¬ 
giungono un'intesa eassumono 
un comportamento più raziona¬ 
le. Non formano un cartello con¬ 
tro l'Occidente, ma arrivano ad 
un accordo per razionalizzare 


l'offerta di petrolio, a cui aderi¬ 
scono anche paesi non Opecco; 
meMessico, RussiaeNorvegia. È 
q uesto i I fatto nuovo ». 

Vuol direchequestoportaadun 
aumentodel3(Ì0%inunanno? 
«Bé, la decisione di moderare 
l'offerta di petrolio fa rialzare i 
prezzi, ancheseperspiegarel'in- 
tensità della variazione bisogna 


mentevolatile. Quindi, seil prez¬ 
zo del petrolio va su chi acquista 
coi futurelofaandareancorapiù 
su. E,tantoperintenderci,soloal 
mercato di New York i contratti 
cartacei hanno un volumecento 
voltemaggioredella produzione 
reale». 

Detto questo, cosa prevede per il 

futuro? 



Il petrolio 
è più che 
una commodity 
È capace di 
far scomodare 
Clinton 

—fr- 




Sul futuro 
difficile 
fare previsioni 
Ma oggi 
ci farebbe 
comodo Saddam 

—fr- 


tener conto di altrifattori.ln par- 
ticolaredelfattochenel '99 ri par¬ 
tei'economia mondialeequindi 
cresce la domanda di petrolio. 
Inoltreleimprese, per risparmia¬ 
re sui costi, avevano ridotto le 
scorteesonocoltedi sorpresa. In 
pratica: si stabilizza l'offerta di 
petrolio, cresce la domanda e le 
scorte sono deboli. Tutto ciò de 
termina un corto circuito cheta 
impennare! prezzi. E un'altra co¬ 
sa...». 

Dica... 

«II mercato del petroliosi basasia 
su contratti fisici che cartacei. E 
questi ultimi hanno una natura 
finanziaria e dunque particolar- 


«Difficile fare previsioni. Mi ri¬ 
cordo di quando un giornalese 
rio come l'«Economist» festeg¬ 
giava il fatto che un gallone di 
benzina costava meno di unalat- 
tina di Coca Cola. E scommette 
va su ulteriori ribassi. Poi abbie 
mo visto tutti comeèandataafi- 
n i re. Q ra si amo comepal afi ttesu 
un terreno argilloso, anchese20 
anni faun aumento del 300%del 
prezzo del petrolio avrebbeavu- 
toconseguenzeben peggiori». 
Sì,niaavràpureun’ideasuquello 
chepotràsuccedere? 

«Ne! breve abbiamo unascaden- 
zaafinemarzo, quando si riuni¬ 
ranno! paesi produttori. È proba- 


bilechein quell'occasioneassu- 
meranno un atteggiamento di 
disponibilità ad aumentare l'of- 
fertadi greggio edunqueil prez¬ 
zo potrà calare, anchese molti di 
I oro temo n 0 eh ed ò determ i n erà 
una nuova spirale negativa. Poi 
c'èda tener conto chelescortere 
stano basse e che il sistema è in 
grandetensione. Dall'altra parte 
latentazionedi venderedi più è 
forte anche peri paesi produtto¬ 
ri...». 

Eallora? 

«Secondo me, nell'arco di 2-3 
mesi, il prezzo si collocherà tra i 
20ei 25clollari al barile». 

E sei produttori non deci deran¬ 
nodi aumentarelaproduzione? 
«Allora ci troveremo davanti ad 
una situazione molto critica. Si 
calcola che nel primo trimestre 
del 2000 la domanda di petrolio 
sarà di 77,6 milioni di barili al 
giorno el'offertadi 74,5. Quei 3 
milioni di barili in menorappre 
sentano il deficit di offerta ede 
termi n an o i I ti raggi o del I escorte. 
AdessoiI deficitèdi 2,lmilioni di 
barili eil livellodi normaèuno». 
CI i nton èi nterven uto per chi ede¬ 
re ai produttori di aumentare 
l'offerta di petrolio. E molti in 
ItaliadiconocheanchelaUedeve 
farsi senti re. Lei chenepensa? 
«Non mi sembra credibile chie 
dere collaborazione adesso, 
quando non si èfatto nienteperi 
paesi produttori nel momento in 
cui il prezzo del petrolio crollava 
e anzi qui da noi si brindava a 
questo fatto, pensando che ne 
avremmo tratto giovamento sul 
fronte dell'inflazione e dell'ab¬ 


bassamento dei tassi d'interesse. 
Siamo stati miopi all ora e ora sa¬ 
rebbe sciocco chiedergli: per fa¬ 
vore abbassate i prezzi perché ci 
danneggiate. Non è questa la 
strada da seguire. Il problema 
semmai èqudio di avviare una 
seriaeduratura politi cade! dialo¬ 
go coi paesi produttori, a comin- 
ciaredal Medio Qriente, da cui il 
mondo occidentale sarà sempre 
più dipendentein futuro. Gli Sta¬ 
ti Uniti, coi loro embarghi, da 
questo punto di vista sono molto 
più indietrodell'Europa.Quanto 
ci farebbe comodo oggi il petro¬ 
lio di Saddam per abbassare i 
prezzi?». 

Mal’Europacosapuòfare? 

«L'Uenon avevaunasuapolitica 
energetica fino achenon ha va¬ 
rato leduedirettivesull'energiae 
sull'elettricità.Qrapuntaacreare 
un mercato unico dell'energia, 
maquello cheserveèuna politi¬ 
ca estera europea che si occupi 
anchedi questioni energetiche». 

Cosa intendeper una seria politi- 

caesteradi dialogo? 

«Vuol di re ri portarei capitali eu¬ 
ropei nei paesi che hanno il pe 
trolio. Ericostruirei rapporti con 
questi paesi su basi giuridiche e 
contrattuali diverse. Solo questa 
può essereunapoliti cade! dialo¬ 
gocredibile». 

El’ltaliacosapuòfare? 

«L'Italia dipende completamen¬ 
te dal petrolio edal gas. Ma ha le 
cartein regola dal punto di vista 
di una seria politica del dialogo 
coi paesi produttori. Basti pensa- 
reaquello chehafatto in Algeria, 
inLibiaedinIran». 
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^In base a trattati finora sconosciuti 
tutte ie informazioni raccoite passano 
ai centri di smistamento americani 


^Dai punto di ni&amento sono raccoiti 
materiaii daii'intera area mediterranea 
I macchinari gunti in Itaiia «in regaio» 


A Cetveteri il «Grande Fratello» 

La centrale italiana di Echelon in unabasedel Ssmi 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI CIPRIANI 

CERVETERI (Roma) Si trova poco 
distante da Roma, con ogni proba¬ 
bilità, il segreto della stazione italia¬ 
na di Echelon, la super rete mondia¬ 
le che sovrintende al controllo delle 
telecomunicazioni. Una centrale in 
grado di intercettare! telefoni ei fax 
di mezza Europa, di alcuni Paesi del¬ 
l'Est (soprattutto l'area Balcanica) e 
del bacino del Mediterraneo. Il se¬ 
greto si trova a Cerveteri, nella gran¬ 
de tenuta dei nostri servizi segreti, 
già base di addestramento di tutti 
gli 007 italiani impiegati in missioni 
speciali. Del resto, è opinione co¬ 
mune, il centro di Cerveteri sta al¬ 
l'intercettazione delle comunicazio¬ 
ni come la base di Capo Marrargiu 
(quella di Cagliari, ndr) era un tem¬ 
po il «cervello» delle strutture clan- 
destineparamilitari. 

Dunque la risposta ai tanti inter¬ 
rogativi sul «GRANDE FRATELLO» 
che spia le comunicazioni degli ita¬ 
liani si trova alle porte di Roma. E i 
nostri servizi segreti sono più che 
informati sui tanti misteri che la 
Commissione europea sta faticosa¬ 
mente cercando di disvelare. Per¬ 
ché? È possibile che gli esperti del 
centro di ascolto di Cerveteri sap¬ 
piano tutto (o quasi) del sistema di 
Echelon checontrolla l'Italia. Non è 
possibile (anzi, è assai più probabi¬ 
le) che il m^acentro d'ascolto dei 
nostri servizi segreti sia una parte 
integrante di Echelon e che tutte le 
informazioni raccolte vengano au¬ 
tomaticamente trasmesse ai nostri 
alleati. 

Un'ipotesi, questa, che è suffraga¬ 
ta da alcuni indizi: anzitutto il cen¬ 
tro di ascolto di Cerveteri è stato al¬ 
lestito con macchinari chesono sta¬ 
ti donati all'Italia. In particolare, 
Cerveteri assolve oggi ai compiti di 
controllo che anni orsono aveva un 
analogo centro con base in Turchia. 
Questo vuol dire che la centrale ita¬ 
liana non è un affare interno dei 
nostri servizi segreti, ma fa parte di 
un sistema integrato. Echelon, si 
può obiettare, è un sistema che fa 
capo a cinque agenzie: la Gcsb della 
Nuova Zelanda, la Gchq della Gran 
Bretagna, la Cse del Canada, la Dsd 
del l'Australia e la N sa degli Stati 
Uniti. L'Italia non ne fa parte. Cer¬ 
to. Se non fosse che le clausole che 
regolano l'attività della nostra intel¬ 
ligence e la presenza americana in 
Italia si richiamano a protocolli, di¬ 
rettive e trattati segreti di cui nessu¬ 
no conosce bene l'origine. Ancor 
meno se si tratta di materie che ri¬ 
guardano le telecomunicazioni, set¬ 
tore dove nessuno in cinquant'anni 
ha mai indagato con serietà e scru¬ 
polo. Non c'è da stupirsi: la scorsa 
legislatura il comitato di controllo 
sui servizi segreti ha scoperto che 
l'ufficio deputato al rilascio dei nul¬ 
laosta segretezza era stato istituito 



La stazione Nsa 
di Menwith Hill 
in Gran 

Bretagna, una 
dellepiù 
potenti stazioni 
Ukusa del 
mondo 


senza che ci fosse una legge specifi¬ 
ca. Per essere brutali: funzionava e 
basta. 

Così, stando alle poche indiscre¬ 
zioni chefiltrano, il materiale infor¬ 
mativo raccolto a Cerveteri viene 
trasmesso integralmente agli ameri¬ 
cani. Ovvero, gli americani control¬ 
lano a loro volta la centrale. 

Ma cosa accade in quella base? 
Molte informazioni, comeèdel tut¬ 
to ovvio, sono coperte dal spreto. 
Certo è che le similitudini con 
Echelon sono troppe. Anzitutto, co¬ 
me detto, dal centro a Nord di Ro¬ 
ma si è in grado di controllare, oltre 
all'Italia, gran parte dell'area balca¬ 
nica e del bacino del Mediterraneo. 
Due aree strategiche per la sicurezza 
europea e anche due settori impor¬ 
tantissimi per lo sviluppo e l'inte¬ 
grazione economica tra l'Europa e 
gli altri continenti. I macchinari 
(chiamiamoli così impropriamente) 
intercettano una massa enorme di 
materiale tra telex, fax, posta elet¬ 
tronica, vidoconferenze, comunica¬ 
zioni satellitari e telefonate norma¬ 
li. Una massa indecifrabile, se non 
ci fosse un sistema di «dizionari» at¬ 
traverso i quali selezionare il mate¬ 
riale intercettato con il sistema delle 
parole-chiave. In sostanza, i respon¬ 
sabili di Echelon hanno selezionato 
diverse categorie di interesse e per 
ogni categoria una trentina di paro¬ 
le. Cosi, non appena una comunica¬ 
zione contiene una delle parole 
chiave, l'intercettazionescatta auto¬ 
maticamente. Ad esempio, nella ca¬ 
tegoria terrorismo i naSri potrebbe¬ 
ro mettersi in moto ogni volta che 
viene pronunciato laparolatipo Bin 
Laden, Cia, Giubileo, o qualche rife¬ 


rimento più oscuro che per i nostri 
007 potrebbe essere un codice. 

Naturalmente, le parole-chiave 
vengono aggiornate di volta in vol¬ 
ta sulla base dell'interesse degli sta¬ 
ti, sulla base delle emergenze e sulla 
base delle indicazioni che proven¬ 
gono dai diversi servizi segreti che 
potrebbero aver segnalato che in 
una determinata fabbrica ad esem¬ 
pio si stanno cercando alcune com¬ 
ponenti per assemblare armi chimi¬ 
che: e allora si vota una maggiore 
attenzione a termini scientifici. Ol¬ 
tre a ciò è un gioco da ragazzi con¬ 
trollare un'utenza telefonica, un 
cellulare e anche una linea militare, 
che dovrebbe essere protetta. Non 
solo: in determinati casi, i computer 
consentono la trascrizione simulta¬ 
nea delle conversazioni, in modo 
che il materiale possa essere imma¬ 
gazzinato come documento e poi 
utilizzato per lavoro di intelligence. 

Insomma, le tecnologie sono 
molto più avanti di quanto lo siano 
le legislazioni, ovvero i sistemi de¬ 
mocratici di tutela della privacy. Lo 
stesso fenomeno della pirateria in¬ 
formatica che interessa Internet 
non èaltro cheli rovescio della me¬ 
daglia di un sistema pensato dai tec¬ 
nici per essere controllato. Control¬ 
lare, più che proteggerei dati. 

Vaie negli Stati Uniti evale in tut¬ 
to il mondo. Compresa l'Italia, dove 
Echelon ha una sua base. Un'appro¬ 
fondita indagine parlamentare (o 
della magistratura) consentirebbe di 
scoprire molti più particolari. Ma 
per il momento liberarsi della 
«GRANDE FRATELLO» è un'impresa 
impossibile. 

con la collaborazione di Giorno Sferri 
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la ompagna (nntro le esecuzioni 
la Benetton tolta dai magazzini Sears 

■ Un volto e una scritta «We, thè People on Death Row» 
(Noi, nel braccio della morte): è l'ultima campagna pub¬ 
blicitaria choc della Benetton, realizzata dal fotografo Oli¬ 
viero Toscani che partita a gennaio, ha immediatamente 
provocato polemiche e azioni legali ieri però sono iniziate 
ie ritorsioni: i prodotti dell'azienda italiana sono stati ritira¬ 
ti e banditi da tutti i negozi della «Sears, Roebuck & Co.», 
la seconda catena di grandi magazzini degli Stati Uniti. 

«Benetton ha presentato una campagna pubblicitaria 
che include interviste con assassini condannati - spiega il 
comunicato della Sears-. Quando abbiamo appreso il 
contenuto di tale campagna abbiamo protestato con for¬ 
za e cominciato a studiare le opzioni legali riguardanti il 
contratto con Benetton». Il contratto con la Sears era mol¬ 
to importante per la Benetton, significava il rilancio in 
grande stile dei suoi prodotti sul mercato americano. 

L'iniziativa pubblicitaria della casa trevigiana, realizzata 
con interviste e immagini di 28 detenuti americani ha toc¬ 
cato un nervo scoperto, niente che Oliviero Toscani non si 
aspettasse: «Le foto mostrano che i condannati a morte 
non sono numeri, ma personecheti guardano negli occhi 
per affermare il loro diritto di esseri umani che la società 
vuole eliminare». La sede principale della Sears si trova a 
Chicago, nell'lllinois. Male proteste non arrivano solo dal¬ 
le amministrazioni e dalla potente catena commerciale 
americana che ha iniziato a distribuire i prodotti Benetton 
dall'ottobre scorso in 400 negozi sparsi per tutti gli Stati 
Uniti, ieri i familiari di alcune vittime dei condannati a 
morte fotografati daToscani hanno protestato, nella 
Quinta Strada, davanti al negozio principale della Benet¬ 
ton a New York. Cindy Finley madre del giovane Patrick 
assassinato da uno dei condannati a morte fotografato da 
Toscani, ha sfilato piangendo davanti alle vetrine del ne¬ 
gozio. Dalla Sears fanno sapere che sono state proprio le 
protestedei parenti delle vittime ad influire sulla loro deci¬ 
sione di ritirare dagli scaffali i prodotti Benetton. 


Miloseuic; in Sertiia 
non c'è l'opposizione 

Linea dura al congresso socialista 


MARINA MASTROLUCA 

U na fol la i nfreddoi i ta radunata 
da tutta la Serbia con 150 pul¬ 
lman inalbera una selva di ma¬ 
nifesti con il volto di Milosevic. 
Senestanno lì,fuori dal Centro 
Sava di Belgrado dove ieri si è 
riunito il quarto congresso del 
Partito socialista serbo. Non c'è 
nemmeno l'ombra della con¬ 
tromanifestazione paventata 
da qualcuno: le forze d'opposi¬ 
zione hanno scoraggiato qual¬ 
siasi raduno, meglio evitare di 
esporsi a provocazioni. E appe¬ 
na il presidente jugoslavo fa il 
suo ingresso, anche! suoi inti¬ 
rizziti fan si rifugiano nel caldo 
dei pullman. 

S mostra come il vincitore, 
Milosevic, eforselo èdavvero. 
Rispolvera l'ottimismo dei gior¬ 
ni migliori, rinsalda le file del 
partito e rinnova tutti i luoghi 
comuni del nemico esterno che 
assedia un paese piccolo ma or¬ 
goglioso. «Da quando è stato 
creato, i I parti to soci al i sta serbo 
èstato allatestadellalottaperla 
salvaguardia della libertàedel- 
l'indipendenza del paese», dice 
il presidente jugo^avo, riper¬ 
correndo le 11 settimane di 
bombardamenti Nato e ('«eroi¬ 
ca resi sten za» di un popolo inte¬ 
ro. E spara a zero sul la missione 
deirOnuedellaKforin Kosovo: 
«un fiasco totale», dice, dovreb¬ 
bero andarsene «al più presto». 
«Noi siamo capaci di garantire 
la pacee la sicurezza ai cittadini 
del Kosovo e Metohija», dice 
con la voce tornata stentorea. 
«Le autorità legittime devono 
riprendere il controllo della 
provincia». 

Usa toni duri, Milosevic, gli 
stessi eh e aveva i n guerra, facen¬ 
do appello aN'unitàdellanazio- 
ne contro la minaccia esterna 
sempre presente e quanto mai 
insidiosa, moneta buona per 
negare diritto di cittadinanza a 
voci diverse dalla sua. Traccia 
un solo confine possibile nel 
corpo sano del la Serbia. «L'uni¬ 
ca contrapposizione è tra pa¬ 
trioti e traditori». L'opposizio¬ 
ne, dice«non esiste, si tratta solo 
di un gruppetto di traditori e la¬ 
dri finanziati dall'estero». Sono 
i «nuovi giannizzeri», asserviti 
allo straniero colonialista, c'è 
bisogno deH'unità di tutto il 
paese per sconfiggere questa 
nuovaminaccia. 

I fedelissimi del presidente 
entran o i n dettagl i, accusando e 
minacciando leamministrazio- 
ni locali controllate dalle forze 
anti-regime Un linguaggio ta¬ 
gliente, che più che all'annun¬ 
cio di una campagna elettorale 
fa pensare ad uno stato d'emer¬ 
genza, sia pure non dichiarato, 
non ancora. Masolo pochi gior¬ 
ni fa l'alleato di governo dei so¬ 
cialisti, l'ultranazionalista radi- 
caleSeselj, haminacciatoperle 
spicce! giornalisti delletestate 
indipendenti, mentre al la vigi¬ 


lia del congresso un gruppo di 
studenti di Novi Sad è stato fer¬ 
mato per aver affisso dei mani¬ 
festi su cui il volto di «Milose/ic 
era attraversato da una scritta: 
«O lui 0 noi». 

La guerra, la sconfitta, sem¬ 
brano già digerite, un evento 
lontano. Qudio che ne resta 
semmai diventa propaganda, 
per gi ustif i care un'econom i a i n 
pezzi e un paese prostrato, al 
quale il premier Mirko Marja- 
novic regala la promessa di una 
crescita del IO per cento annuo 
e redditi da 5000 dollari nel 
2010. Quel che resta del la guer¬ 
ra è l'affanno deH'amministra- 
zioneOnuin Kosovo, il bilancio 
in rossodellamissioneNatoche 
ha riportato a casa gli albanesi 
ma ha permesso che i serbi fos¬ 
sero costretti alla fuga, uccisi e 
rapiti nel l'orda del levendette. E 
Milosevic vende il fallimento 
altrui come una sua vittoria. 
VantalaSerbiacomeil solo pae¬ 
seeuropeo eh e non sia un «feu- 
do»degli Stati Uniti. Pronostica 
il definitivo asservimento, or¬ 
mai prossimo,di Italia,Franciae 
Spagna. 

Tutti in piedi ad applaudire, 
un'ovazione che dura diversi 
minuti. Nessuna voce fuori dal 
coro, i giornalisti delletestate 
indipendenti vengono tenuti 
al la porta. E quando si vota per 
ri n n ovare I a cari ca del presi den - 
tedel partito non ci sono dubbi: 
su 2314 congressisti, 2308 sono 
perMilosevic, candidato unico. 
Un trionfo più che prevedi bile, 
il congresso non ha al tra pretesa 
chequelladi mostrareunavolta 
di più al partito e al paese chi è 
che comanda, spiegando che è 
la maggioranza, senon l'unani- 
mitàddlanazioneavolerlo. 

In quattro anni, recitano le 
statistiche del partito, ci sono 
stati 166.800 nuovi tesserati, gl i 
iscritti sono saliti a circa 
600.000 su una popolazione 
cheormai - senzail Kosovo-èdi 
7 milioni di abitanti. Se ci sono 
crepenel partitosi intravedono 
nellevotazioni per con si gl io ge¬ 
nerale, su molti nomi di big co- 
meil ministro degli esteri lova- 
novic si raccolgono appena 
1212 preferenze. E i risultati 
conclusivi slittano di un'ora per 
farquadrarei conti. 

Tra le 86 delegazioni prove¬ 
nienti da54paesi - Milosevic le 
cita ad una ad una, sottolineare 
che le sanzioni e la scomunica 
internazionale non hanno iso¬ 
lato laSerbia-ci sonoancherap- 
presentanti della Lega nord, di 
Rifondazione e dei Comunisti 
italiani. Critici, dicono, ma 
«non bisognametterelimiti nel 
parlare con le persone». Bon- 
tempi della Lega guarda al por¬ 
tafoglio, si faambasciatoredelle 
d i tte padan echevoglionoinve- 
stire nella ricostruzione. «Rico¬ 
struzione, sviluppo, riforme», 
in fondo eraqueio lo slogan del 
congresso dei socialisti di Milo¬ 
sevic. 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUEI 

RUMENI... 

futuro di quelle persone. La 
possibilità di costruire in Italia 
una speranza di vita per sé e 
per la propria famiglia; oppure 
la «detenzione amministrati¬ 
va» in un carcere che non si 
chiama carcere, in attesa di es¬ 
sere espulsi verso il proprio 
paese o di scivolare nella clan¬ 
destinità e nella marginalità di 
una città italiana. E, infatti, gli 
«ospiti» di via Carelli, a Mila¬ 
no, e di Ponte Galeria, a Ro¬ 
ma, non sono diversi, nella 
grande maggioranza, da quei 
rumeni, seri e severi, che di¬ 
giunavano in piazza San Mi¬ 
chele. QueN'ufficio dello Sta¬ 
to, in questo caso, ha deciso 
bene: e finalmente, dopo una 
settimana di sciopero della fa¬ 
me, i rumeni hanno ottenuto 
il permesso di soggiorno per 
motivi «di carattere umanita¬ 
rio». E' un'ottima cosa per 
quelle persone in carne e ossa, 
per le loro vite faticose, per i 
loro destini sempre precari. 


Ma quello sciopero della fame 
è stato significativo per altre 
due ragioni: una positiva e 
una negativa. A Lucca si è spe¬ 
rimentata una modalità di in¬ 
tegrazione intelligente e razio¬ 
nale, capace di affrontare posi¬ 
tivamente la questione del¬ 
l'immigrazione. Una modalità 
che, grazie alla cooperazione 
tra soggetti diversi, dimostra 
di poter funzionare. I tre sog¬ 
getti sono: gli enti locali (in 
questo caso, provincia e regio¬ 
ne), le organizzazioni sindaca¬ 
li eia rete del le associ azioni. A 
determinate condizioni e, ov¬ 
viamente, in aree territoriali 
circoscritte, l'intesa tra quei 
diversi soggetti può produrre 
due risultati molto importan¬ 
ti: a) far emergere dalla clan¬ 
destinità un certo numero di 
stranieri irregolari; b) far in¬ 
contrare offerta e domanda di 
lavoro per un certo numero di 
stranieri irregolari. Per questo, 
la strategia adottata a Lucca 
deve essere considerata con 
grande attenzione; perché al¬ 
lude a una opportunità fertile. 
Quella che permette di affron¬ 
tare l'immigrazione non come 
una minaccia sociale, ma - 


fuori da ogni retorica - come 
una risorsa. Infine, un'ultima 
riflessione non positiva. Il sa¬ 
grato di San Michele, a Lucca, 
mi ha fatto venire in mente la 
chiesa di Saint-Bernard, a Pari¬ 
gi, occupata dai sans papier e 
la grande mobilitazione che, 
in pieno agosto 1996, ne se¬ 
guì. Intorno ai rumeni di Luc¬ 
ca c'è stata molta partecipazio¬ 
ne ma, fuori della città, chi ha 
saputo di quello sciopero? La 
Francia non è «migliore» del¬ 
l'Italia ma lì, a ogni soprassal¬ 
to del partito xenofobo, si 
contrappone un'azione di vi¬ 
gilanza e una iniziativa collet¬ 
tiva. 3 mobilitano i sindacati, 
i movimenti, le associazioni e, 
poi, in piazza e a dormire nella 
chiesa occupata, vanno anche 
Marina Vlady ed Emmanuelle 
Béart. Non è fondamentale, 
ma ha il suo peso; in Italia, a 
parte Moni Qvadia e Leila Co¬ 
sta e pochi altri, assolutamen¬ 
te nulla. In Italia, il «tasso di 
militanza»dellesabrineferilli e 
delle albeparietti viene verifi¬ 
cato chiedendo loro se preferi¬ 
scono Massimo D'Alema o 
Walter Veltroni. Dio ci perdo¬ 
ni. LUIGI MANCONI 


LE PAURE 
DELLA... 

progetto politico europeo è ad un 
passaggio delicato. Alla vigilia di scel¬ 
te da cui dipende il futuro dell'Unio¬ 
ne: l'allargamento ad est e la costru- 
zionedi una comunità di 500 milioni 
di persone fin quasi ai confini con la 
Russia. Un'impresa che per procedere 
ha bisogno di un forte slancio e di 
un'adesione del complesso delle forze 
democratiche di ogni paese. 

La crisi della Cdu può indebolire la 
tensione europeista in Germania, nel 
cuore dell'Europa comunitaria. Non 
solo. Il Cancelli ere avverte che quan¬ 
to sta accadendo alla Cdu può trasfor¬ 
marsi in un problema dell'intero si¬ 
stema politico tedesco. Il collasso dei 
cristiano-democratici potrebbe con¬ 
durre ad una riorganizzazione dello 
schieramento conservatoretedesco su 
basi diverse rispetto a quelle che ab¬ 
biamo conosciuto in questi 50 anni 
con un prevalere di componenti più 
chiuse alla prospettiva europea. Que¬ 
sto è il rischio. Accresciuto dalla per¬ 
cezione che un malessere si diffonde 
in varie parti d'Europa. Il fenomeno 
Haider ne è una manifestazione. Una 


sindrome, per dirla con Ilvo Diaman¬ 
ti, che va oltre le Alpi, attraversa i 
paesi dell'Unione e può contagiare i 
paesi candidati. 

3 tratta di fenomeni che hanno 
origine per alcune aree, nelle tensio¬ 
ni prodottedaH'immigrazione. Ma sa¬ 
rebbe del tutto sbagliato sottovalutare 
i rischi di un estremismo antieuropeo 
che potrebbe trovare le proprie basi di 
massa tra i senza lavoro o settori di 
classi medie impaurite dalle prospetti¬ 
ve della globalizzazione e dalle conse¬ 
guenze delle trasformazioni indotte 
dalla rivoluzione tecnologica. In que¬ 
sta situazione si fa strada la preoccu¬ 
pazione che il populismo di destra 
austriaco possa aprirsi un varco verso 
la Germania. 

Un processo pericoloso che potreb¬ 
be essere agevolato da una scelta della 
Csu bavarese di accreditare Haider in¬ 
debolendo così quello che Schroeder 
chiama il tabù dell'estrema destra in 
Germania. Ecco perché il Cancelliere 
dichiara esplicitamente nella sua in¬ 
tervista che nessuno può avere inte¬ 
resse al crollo della Cdu come forza 
stabilizzatrice della democrazia tede¬ 
sca. Ma la via maestra per fronteggia¬ 
re questi rischi è rimuoverne le cause. 
L'Unione Europea deve ritrovare con 
le riforme la strada di una più consi¬ 
stente crescita economica che le con¬ 


senta di fornire risposte ai giovani e 
di affrontare i dilemmi concreti che 
attanagliano la vita economica e so¬ 
ciale europea di questo inizio di seco¬ 
lo: la riorganizzazione del welfare la 
lotta all'esclusione, il recupero di 
competitività. 

La condizione perchéciò accada è il 
rilancio dell'Europa come soggetto 
politico in grado di condurre una po¬ 
litica economica coordinataedi pesa¬ 
re sulla scena internazionale e nel 
mondo globale. Ma quello di cui c'è 
bisogno è un'Europa meno lontana e 
remotadalleopinioni pubblicheedai 
cittadini. Anche questo ci dice la vi¬ 
cendaaustriaca. Ecco perché nell'evo¬ 
luzione istituzionale dell'Unione, al 
conferimento di poteri ad un'entità 
sovranazionale deve accompagnarsi 
la devoluzione di poteri alle entità su¬ 
bnazionali come le regioni. Questa è 
la via per contrastare un sentimento 
sottile di ^aesamento e di perdita di 
identità vissuto da tante realtà locali 
dinanzi alla complessità del processo 
di integrazione. Così come non è più 
rinviabile l'introduzione nei trattati 
che sono alla base Unione di una Di¬ 
chiarazione solenne sui principi, sulle 
norme e i vincoli su cui si fonda la co¬ 
struzione europea. 

È questa la risposta più efficace ai 
problemi posti dal caso Haider. Sa 


chiaro, la democrazia europea va rin¬ 
novata per fronteggiare le sfide dei 
tempi. M a essa si fonda su basi solide 
e la memoria delle origini è salda. Lo 
è anche in Italia. Da questo punto di 
vista sbaglia il cancelliere Schroeder 
quando paventa l'eventualità che al 
governo del nostro paese possano tor¬ 
nare neofascisti. Molta acqua è passa¬ 
ta sotto i ponti. Gli schieramenti che 
si confrontano nel nostro paese, mal¬ 
grado l'asprezza della lotta, si ricono¬ 
scono entrambi nei principi di demo¬ 
crazia e libertà che sono alla base del¬ 
la costruzione europea. Ed è un bene 
per la democrazia italiana che le for¬ 
mazioni politiche fondamentali si ri¬ 
trovino nelle diverse famiglie politi¬ 
che europee. Decorre tuttavia chie¬ 
dersi perché possano riemergere dub¬ 
bi sulla forza della democrazia del no¬ 
stro paese. Quello cheappare necessa¬ 
rio è che il confronto politico in Italia 
si liberi dalleresiduecontrapposizioni 
ideologiche e che la durezza della di¬ 
sputa non conduca alla demonizza¬ 
zione e all'insulto. Non ci sono regi¬ 
mi alle porte. Il centrodestra farebbe 
bene a riflettere su questo punto. For¬ 
se ha ragione il Presidente del Consi¬ 
glio nel ricordare che chi di anatema 
ideologico colpisce, di anatema ideo¬ 
logico può perire. 

UMBERTO RANIERI 
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LE Cronache 


l'Unità 



LA PROTESTA 


Il quiz? La miccia che infìamma 
una categorìa «superdressata» 


ROMA Sonotanti i motivi di insoddisfazio¬ 
ne e di preoccupazione che hanno spinto 
i eri gl i i n segn anti a protestarei n tutta I tal i a. 

Certo, il consorsone per la valutazione 
dei docenti èstatalamicciachehafattosca¬ 
tenare I a protesta gl i i n segn an ti. U n o scatto 
di orgoglio della categoria contro il «quiz- 
zone» e le altre provedi valutazione previ¬ 
ste da vi al eT rastevere, per al tro gi à azzerate 
dal ministro Berlinguer nei giorni scorsi. In 
tanti si sono sentiti offesi dall'ideadi affida¬ 
re a 100 domande il riconoscimento per 
una professionalità costruita in anni di la¬ 
voro i n cl asse, n el rapporto con gl i al I i evi. 

Sotto accusa è l'articolo 29 del contratto 
nazionaledi lavoro el'articolo 38di quello 
integrativo sottoscritti dai sindacati scuola 
di Cgil,Cisl eUil edalloSnaIshanno intro¬ 
dotto una novità importante: il riconosci¬ 
mento del merito per chi a scuciasi impe- 
gnadawero. Enon solo pecchi si dedica ad 
attivitàdi coordinamento odi sti molopre¬ 
vi stedalla scuola del l'autonomia - per loro 
il contratto indicagli aumenti per"lefun- 
zioni obiettivo"-, ma per chi si impegna 
propri 0 i n cl asse, n el Tatti vi tà q uoti d i an a di 
insegnante. 

Con un limite, visti i vincoli di bilancio: 
dati i 1.200 miliardi disponibili, l'aumento 
di 6milioni lordi Tannosarebbeandatodal 
1“gennaio 2001 a ISOmiladocenti, pari al 
20%dei550milacon lOannidianzianitàin 
ruolo. Gli altri (si sarebbepotutoarrivareal 
30%) avrebbero dovuto attendere la dispo- 
nibilitàdialtreri sorse. 

Cosi si sono sommate le critiche di chi 
condivide la scelta di una progressione di 
carri era eh e tenga conto anchedel merito, 
ma hagiudicato inaccettabili lemodalitàdi 
valutazione indicate da vi al e Trastevere, a 


chi invece si èdichiarato nettamentecon- 
trario a qualsiasi criterio meritocratico 
«perché introdurrebbero nella categoria 
una gerarch ia i ntol I erabi I etradocenti di se- 
rieAedi seri B». La controproposta èquel la 
degli aumenti uguali pertutti «perarrivarea 
stipendi di livdio europeo». Una scelta 
«egu al i tari a» eh e f i n i sce per d i f en d ere I a si- 
tuazioneattualeechecontesta l'intero im¬ 
pianto delle riforme volute da Berlinguer, 
dalTautonomiaai cicli. Enon acasoin piaz¬ 
za quelli più numerosi, ieri, sono stati pro- 
prioi professori dellescuolemedie. 

Malgrado le rassicurazioni del ministro 
ha attecchito la preoccupazione eh e con il 
riordinodei cicli, lariduzionedi un annodi 
studi con il ciclo primario di setteanni che 
nasce dalTaccorpamento di elementari e 
medie, sarebbero a rischio SOmila posti di 
lavoro. Mavi èstato an cheli corto circuito 
per u na categoria superstressata dal Ia tante 
novità introdottein questi tre anni dal mi¬ 
nistro Berlinguer. La rivoluzione avviata 
con la scuola delTautonomia affida molte 
più responsabilità ai singoli istituti eai do¬ 
centi di ogni ordine e grado. Una scossa 
moltefortedopo quarantanni di immobi¬ 
lismo che il mondo scolastico non hanno 
avuto iI tempodi assorbì re. 

L'altro dato sul q ual eriflettereèl 'alta per- 
centualedi adesioni alla protesta registrata 
nel Mezzogiorno. Qui la scuola si senteab- 
ban don atadal I eriforme, eh ecamm i n an o a 
ri I en to an eh e per I a scarsa d i spon i bi I i tà de¬ 
gli enti locali. EalloraTinnovazionecosi ra¬ 
pida, mentre rappresentaunastraordinaria 
opportunità per il resto del paese, in queste 
Regioni marciaarilentoei professori temo¬ 
no di restare tagliati fuori daquesto proces¬ 
so. R.M. 


La minifestazione 
dei professori 
ieri a Roma 
in basso 
iaciasse 
genovese 


«Berlinguer non t'amo piu» 
I prof scendono in piazza 

Roma, cinquantamila contro il concorsone 


ITRE PUNTI DELLA DISCORDIA 



IL CASO 


Genc^ in classe 
tutti immigati 


ANNATARQUINI 

ROMA Maddalena ha cinquant'anni 
e viene da Latina. «Guardi, si è guar¬ 
data intorno? Guardi le nostre facce, 
la nostra età. Siamo tutti vicini alla 
pensione, professori da trent'anni e 
per trent'anni abbiamo tenuto la tes¬ 
sera della CgiI in tasca. Ecco, la vede? 
Oggi Tho strappata». Maria invece ar¬ 
riva da Napoli e parla a raffica, senza 
fermarsi: «io insegno da ventotto an¬ 
ni. Siamo stanchi di avere lezioni da 
pedagogisti improvvisati, da inse¬ 
gnanti virtuali. Dopo trent'anni qual¬ 
cuno si ricorda di valutarmi? Ma cosa 
vuol dire questo Berlinguer? Che ab¬ 
biamo rovinato tre generazioni di stu¬ 
denti». Hanno i cappotti logori, i ca¬ 
pelli ingrigiti e sotto il braccio non 
stringono L'Unità o il Manifesto, ma 
nemmeno Repubblica. Sfilano con il 
sorriso stampato sulla faccia e lo stu¬ 
pore di ritrovarsi in tanti, uomini e 
donne di sinistra, a protestare sotto le 
finestre di un ministro diessino, con i 
sindacati confederali fuori dalla porta. 
Non è come al comizio di Lama del 
'77, ma la contestazione c'è e loro 
hanno il sorriso stupito di chi, oggi, 
ha vinto una sfida. Cobas e Gilda, da 
sempre ostili, da sempre ai margini 
nella scuola, oggi sono riusciti a rac¬ 
cogliere la protesta di tutti. E il primo 
sberleffo è proprio per il ministro che 
temeva questa risposta e che in questa 
piazza non trova sconti: «Berlinguer, 
babbeo, sei riuscito a farci scendere in 
corteo uniti. Di..met..ti..ti». 

Cinquantamila in piazza, ventimila 
secondo la Questura. Secondo i dati 
del ministero il 34,5% ha aderito allo 
sciopero. I professori che protestano 
contro il «concorsone» si sono dati 
appuntamento in due punti distinti 
dellacittà. Vengonodaogni parted'l- 
talia: dalla Sicilia, da Napoli, dalla Sar¬ 
degna. Sono arrivati con i pullman, 
riempiendo i treni. Virtualmente se¬ 
parati, ma solo virtualmente: i Cobas 
in corteo da piazza Esedra, il Gilda in 
sit-in davanti al ministero della Pub¬ 
blica istruzione. L'appuntamento è 
sempre là, davanti al palazzaccio di 
vi al e Trastevere, con le finestre sbarra¬ 
te e l'aspetto grigio che il restauro ne¬ 
gli anni non ha cambiato. Loro, i pro¬ 
fessori di oggi, gii studenti di ieri, sfi¬ 
lano con i fischietti in bocca, la banda 
e tamburi. Sulla testa portano un cap¬ 
pello a forma di cono con due orec¬ 
chie lunghe e appuntite. È una testa 
d'asino di cartone che con il penna¬ 
rello hanno disegnato a forma d'uo¬ 
mo dandole occhi, bocca, naso e un 
nome: Luigi. «Il nostro ministro, na¬ 
turalmente». E ridono. 

C'èpoco da ridere. Anche se di que¬ 
sto il ministro Berlinguer non ha col¬ 
pa, basta guardare le facce di chi ieri 
era in piazza e ascoltare le loro storie 
di insegnanti tra i meno pagati d'Eu¬ 
ropa per capire perché sono così tanti 
a protestare contro il concorsone che 
aumenterebbe gli stipendi solo ai me¬ 
ritevoli. Anna viene da Eboli. Liceo 
scientifico di Eboli ci tiene a dire, «lo 
guadagno due milioni al mese. Inse¬ 
gno da sempre. Abbiamo fatto con¬ 
corsi, abbiamo fatto corsi di formazio¬ 
ne. Ora ci vengono a dire che saremo 


L'ARnC0L029 

DELCOI\rTRATTD 

■ Sotto accusaèrarticolo29che 
prevede, previa verifica concor¬ 
suale, la "vai utazionedellafun- 
zionedocente" con aumenti di 
emiliani lordi annui, riservato 
però al 20% di insegnanti di ele¬ 
mentari, medieesupeiioii con 
oltre 10anni di anzianità. M aè 
contro lemodalitàdi vaiutazio- 
ne(quizdi lOOdomande, curri¬ 
culum e prova in situazione) che 
si èscatenata la protestadei do¬ 
centi. Il ministro Berlinguerhafi- 
nito perazzerareleproceduree 
aprireunaconsulteioneconle 
scuoleperridefinirie. 


esaminati con dei quiz e che solo il 
dieci per cento di noi avrà l'aumento. 
Ma con quale credibilità rientrerà in 
classe quell'ottanta per cento scartato, 
bollato come mediocre». Passa una 
sua collega. «Anna mi vuoi esaminare, 
vuoi dirmi se sono una brava inse¬ 
gnante? Per favore dimmi se posso in¬ 
segnare». Ancora una risata rompe la 
tensione. Chi decideseun professore 
è bravo? Come la valutiamo la capaci¬ 
tà umana». 

Alle nove in piazza scende anche Fi¬ 
ni. Ma nessuno fa caso al leader della 
destra che è accorso a dare la solida¬ 
rietà ai professori. Cossutta, annun¬ 
ciato, non c'è: ha dato la sua solidarie¬ 
tà virtuale fanno sapere. La ministra 
Beliillo (Prc) prima annuncia la sua 
partecipazione, poi rinuncia. «Non 
vado dove c'è la destra, non voglio 
strumentalizzazioni» comunica alle 
agenzie di stampa. I professori non si 
accorgono di nulla. Per loro la prote¬ 
sta non è ancora materia di campagna 
elettorale. Sperano solo in un collo¬ 
quio con il ministro diessino che però 
non arriva. E loro fischiano davanti al 


CICLO PRIMARIO 
EPOSnOILAVORO 

Riforma dei cicli: dall'accorpa- 
mento di scuola elementare e 
scuola media nasce il ciclo prima¬ 
rio, che durerà sette anni. La ridu¬ 
zione di un anno rispetto ad oggi 
ha messo in allarme i professori 
delle scuole medie che paventano 
SOmila posti di lavoro in meno. 
Questo malgrado le rassicurazioni 
del Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione che ha garantito che non vi 
sarà alcuna contrazione degli or¬ 
ganici. Vi è anche preoccupazione 
per Tutilizzo dei docenti (maestri e 
professori) nel primo quinquennio 
0 nel biennio seguente. 


Palazzo. 

Intorno alla professoressa di Eboli si 
forma un capannello di gente. Ognu¬ 
no vuole parlare, qualcuno grida. «Ma 
lei è dell'Unità, gliele fanno scrivere 
queste cose?» La rassicuriamo. «Va be 
ne, facciamo così. Domani compria¬ 
mo il giornale, se ha scritto la verità 
ne compriamo un'altra copia». Ecco, 
noi siamo stati messi a posto, come 
Berlinguer. Gli striscioni sono impie 
tosi. «Berlinguer...ci hai promesso 
l'Europa, ti sei fermato in piazza san 
Pietro». «Berlinguer...ti voglio male». 
«Berlinguer, cesso...d'amarti». «Berlin¬ 
guer, estingui il tuo debito formati¬ 
vo». «Sindacati confederali..concorso 
di colpa». Chi non ha lo striscione, ha 
portato con se il cartello che riprodu¬ 
ce la copertina del settimanale L'E¬ 
spresso con la faccia del ministro e il 
titolo «Bocciato». Sono a centinaia. 
Poi ancora gli slogan, senza pietà per 
nessuno. 

Arrabbiati. Furiosi contro un gover¬ 
no che chiede il concorsone e vuole 
finanziare la scuola privata. La parola 
d'ordine è sei milioni di aumento al- 


AUTDNOMIA 

ESCUOLA^IB\IDA 

Autonomia: il prossimo anno 
andrà a regime la «scuola delTau¬ 
tonomia» e saranno molte le com¬ 
petenze che dal ministero passe¬ 
ranno alle singole scuole: dalla de¬ 
finizione di una quota dei pro¬ 
grammi alla organizzazione degli 
orari scolatici e alle attività extra- 
curiiculari da organizzare in rap¬ 
porto con il territorio. La competi¬ 
zione e la valutazione meritocrati¬ 
ca entra negli istituti. Una scelta 
colta come opportunità da una 
parte dei docenti, mentre per altri 
rappresenta un inaccettabile pas¬ 
saggio verso la «scuola azienda». 


Tanno pertutti. «Siamo contrari - dice 
Piero Bernocchi, segretario generale 
dei Cobas - a ogni gerarchizzazione 
della categoria. Chiediamo un aggior¬ 
namento continuo attraverso Tanno 
sabbatico. Chiediamo anche che ci 
venga restituito il diritto di assemblea 
che ci è stato tolto T8 ottobre scorso». 
Questo è il sindacalese, poi ci sono le 
proteste più schiette. Luana, da Firen¬ 
ze. «Da tre anni si sta facendo una po¬ 
litica della scuola da irresponsabili. 
Non si cambiano i programmi a metà 
anno scolastico». 

È Luna quando dal fondo del viale 
si senteil rumore dei fischi. È il corteo 
dei Cobas, che ha sfilato nelle strade 
del centro e che ora si ricongiunge ai 
cugini. L'incontro, scandito solo da 
applausi, è come un ricongiungimen¬ 
tosimbolico. La manifestazione è fini¬ 
ta. Per terra, con un panino in mano, 
resta solo qualche studente liceale. 
Perché siete qui? «Perché hanno pro¬ 
posto scuoledi serieAescuoledi serie 
B. Qra ci daranno professori di serieA 
e professori di serie B. Ma la bravura 
di un insegnante chi la valuta?» 


DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

GENOVA «Altro che integrazione, 
questo è un ghetto» dicono i profes¬ 
sori della scuola media Badano di 
Genova. Siamo in Vico Vegetti, in 
pieno centro storico, palazzoni che 
chiudono la visione del cielo e del 
mare: qui c'è una classe, la prima A, 
che detiene un insolito record, è in¬ 
teramente formata da studenti extra¬ 
comunitari. Su un totale di 110 alun¬ 
ni, alla Ballano 80 sono figli delTim- 
migrazione. L'estate scorsa le nuove 
iscrizioni, 40, riguardavano solo ra¬ 
gazzi di altri Paesi e continenti. Molti 
di loro la mattina vanno a scuola, il 


pomeriggio vendono accendini, la 
sera rose nei ristoranti. Qui hanno 
istituito i «buoni doccia», visto che 
gran parte dei piccoli vivono nelle 
case cadenti dei carruggi senza acqua 
calda e senza riscaldamento. 

All'inizio si pensava che molti di loro 
si fossero iscritti solo per avere la cit¬ 
tadinanza italiana, in realtà le aule 
sono affoi late e le presenze sono alte. 
AITappello, ogni mattina, Mohamed, 
Felix, Tatiana, Giullermo e gli altri 
sono sempre pronti ad alzare la ma¬ 
no e a dire: «Presente». Il corpo inse¬ 
gnante ha risposto con efficacia alla 
nuova ipotesi di lavoro e la media 
del centro storico è diventato un 
punto di riferimento per l'intera col¬ 


lettività straniera che abita a Geno¬ 
va. C'è persino uno sportello per gli 
ex alunni extracomunitari che sono 
in difficoltà alle superiori. Poi ci sono 
i corsi di lingua e di storia, di igiene 
personale e gli aiuti speciali per gli 
analfabeti. I prof, non si tirano indie¬ 
tro: lezioni ad ogni ora, corsi per chi 
è in difficoltà, una parola d'affetto 
anche per chi è andato a scuola altro¬ 
ve 0 per chi a scuola non ci va più. 
Lavorano a stretto contatto con me¬ 
diatori di cultureevolontari, assesso¬ 
rati e centri multietnici, forum anti¬ 
razzista e associazioni. Ricevono 
un'integrazione allo stipendio dovu¬ 
to a coloro i quali lavoro nelle aree a 
rischio e nelle aree di immigrazione, 
ma certo non ricompensa le ore, le 
sere, i giorni passati a far diventare 
italiani i piccoli marocchini e tunisi¬ 
ni, peruviani ed ecuadoriani. Un'o¬ 
pera difficile che richiede pazienza e 
tenacia, fin dal primo approccio. «Al¬ 
l'inizio dell'anno scolaiico - raccon¬ 
tano i prof, della prima A-sbagliava¬ 
mo gli accenti ei bambini, non rico¬ 
noscendosi nei nomi pronunciati, 
non rispondevano. Poi abbiamo im¬ 
parato bene la pronuncia». Da quel 
momento il rapporto di fiducia si è 
sempre più rinsaldato. 

«Una scuola quasi interamente com¬ 
posta di extracomunitari non va be¬ 
ne, non è civiltà, non è integrazione» 
afferma Dino Mei, insegnante di reli¬ 
gione. Il corpo docente lancia un ap¬ 
pello alle famiglie italiane del centro 
storico affinché tornino alla Ballano. 
L'interazione predicata in tanti con¬ 
vegni si infrange di fronte al pregiu¬ 
dizio: «La Ballano è una scuola di 
extracomunitari». Cosi gli stranieri si 
iscrivono qui egli italiani altrove. Pa¬ 
re anche che qualche istituto abbia 
dirottato alla Ballano gli extracomu¬ 
nitari aumentando l'idea del ghetto. 
E se a Nervi e Albaro, quartieri chic 
dellacittà, di stranieri iscritti alle me¬ 
die non ce ne sono, alla Ballano sono 
più delT80%. I pochi «visi pallidi» ri¬ 
masti si lasciano contaminare dal cli¬ 
ma multietnico . «Alla fine toccherà 
anche a noi italiani, vera minoranza 
etnica, l'insegnante di sostegno» dice 
un ragazzo di terza media. 


«Mon faremo un esamé ma valuteremo la proféaonalita» 

Il ministro risponde Rifondazione all'attacco: «È il suo fallimento politico» 


ROMA «Non un concorso ma un metodo per 
valutare la professionalità». Il ministro della 
Pubblica Istruzione, Luigi Berlinguer, ha rispo¬ 
sto cosi alla manifestazione che ha portato in 
piazza cinquantamila professori, tutti contro il 
concorsone. «Non faremo un concorso - ha 
detto al TGl - che non era neanche nelle inten¬ 
zioni. Noi vogliamo chesi trovi un modo attra¬ 
verso il quale l'accresciuta capacità professio¬ 
nale che si acquista nel tempo, soprattutto in 
classe facendo bene il proprio lavoro di inse¬ 
gnante, venga valutata opportunamente con 
dei meccanismi che studieremo insieme agli 
stessi docenti». 

Ma le parole del ministro non bastano per i 
docenti, figuriamoci per l'opposizione che ha 
subito cavalcato la tigre. Prc in testa, a testa 
bassa contro la politica del governo D'Alema 


sulla scuola. «La manifestazione dei Cobas del¬ 
la scuola è la bancarotta della politica di Berlin¬ 
guer - ha detto Giovanni Russo Spena, Coordi¬ 
natoresenatori Prc - una splendida giornata de¬ 
mocratica». E subito dopo di lui è Bertinotti a 
lanciare la provocazione: «Rifondazione comu¬ 
nista invita tutte le forze che hanno promosso 
le iniziative contro la politica del governo sulla 
scuola ad un incontro per concordare ulteriori 
azioni. L'obiettivo delle manifestazioni non è 
stato solo il maxiconcorso del ministro Berlin¬ 
guer, bensi tutta la politica del governo sulla 
scuola». 

Un brutto colpo anche per i Confederali ac¬ 
cusati, dalla piazza, di agire in concorso di col¬ 
pa con il «ministro che vuole affossare la scuo¬ 
ia». E loro non hanno esitato a rispondere: «Ci 
dispiace che in un clima di forte e legittima 


protestadei personale scolastico, alcuni onore¬ 
voli abbiano scelto di allinearsi con quella rap¬ 
presentanza della categoria che si ispira unica¬ 
mente a criteri demagogici e corporativi». Pre¬ 
senti al corteo anche i deputati verdi Cento, 
GardioI e Galletti. Solidarietà da Clemente Ma¬ 
stella, segretario nazionale Udeur: «La solida- 
rietàdi Fini eCossuttaallamanifestazionecon- 
tro il maxi concorso - ha polemizzato - la dice 
lunga sulla chiarezza e limpidezza degli obietti¬ 
vi che gli organizzatori si prefiggono». «Siamo 
sempre più convinti - sottolinea Mastella-che 
alla scuola italiana, che è oggetto di un impor¬ 
tante processo di riforma, vada restituito un 
clima più sereno, affidando ai protagonisti del 
processo educativo la possibilità di scegliere 
tempi e modi di una reale prospettiva di avan¬ 
zamento culturale e professionale». 


Criticheal concorso per merito, anchedal se¬ 
gretario dei Comunisti Italiani, Armando Cos¬ 
sutta. Molto critico nei confronti della politica 
scolastica del Governo, anche l'ex miniiro del¬ 
la Pubblica Istruzione Francesco D'Qnofrio che 
ha avanzato al Presidente del Senato la richie¬ 
sta che Berlinguer riferisca a Palazzo Madama 
sulla protesta dei docenti. E Forza Italia dà il 
suo completo appoggio alla protesta degli inse¬ 
gnati contro la politica del ministro Berlinguer. 
«La ferma opposizione nelle aule parlamentari 
trova oggi un riscontro pieno nella protesta de¬ 
gli insegnanti che rivendicano una scuola di 
qualità e uno stato giuridico veramente euro¬ 
peo. Abbiamo costretto il ministro a sospende¬ 
re il concorsone. Qra tutta la scuola gli chiede 
di cestinare quel provvedimento che discrimi¬ 
na T80% degli insegnati». 
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Amato l'anti-D'Alema? 
«Lavoro solo a ridurre 
la frammentazione» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Sipuòscrivere«incazza- 
to»? Beh, così, chi ì'ha visto 
mercoiedì sera, descriveii mini¬ 
stro del Tesoro. Tutta quella ba¬ 
garre sul Trattamento di fine 
rapporto, tutto quel proliferare 
di dichiarazioni cheusando co¬ 
me schermo il disegno di legge 
sulleliquidazioni, sembravano 
far vacillare la poltrona di pa- 
Iazzo C higi, Io a vevan o reso fu¬ 
ribondo. E usareall'uopoquella 
sua frase «Sto lavorando da 
tempo perché Popolari, Demo¬ 
cratici e Socialisti concorrano 
ad una coalizione nelle forme 
opportunerispettoai dspermet- 
tere fine alla frammentazione 
politica del centrosinistra», per 
trascinarlo nel progetto poi...U- 
na meschinità. 

Chi l'ha vistoieri, maddl'ar- 
gomentoconlui non ha parlato, 
sa chel'idea di far da mediatore 
di questa galassia, è da tempo 
nella testa del ministro. Ne ha 
discusso con Prodi, ne ha di¬ 
scusso con Parisi, ma ne ha di¬ 
scusso anchecon D'Alema. E se 
con i primi due può esserestata 
sott'intesa la visione anti-ds, 
col premier non era certoquesto 
il punto. Non contrapposizione, 
ma rafforzamento di una gam¬ 
ba troppo frammentata. Così 
tanto frammentata che acqui¬ 
sta unità in una definizione-ne¬ 
gazione non-ds. 

Almenoieri eforseoggi. Per- 
chéin politica non esistono mai 
i mai. E quellocheieri eforseog¬ 
gi, sembra certo, echecioèAma- 
to vorrebbe per qualsiasi sua 
mossa la copertura delpartitodi 
Veltroni, potrebbe non essere 
più vero dopodomani. Quando 
le condizioni potrebbero essere 
diverseeil D ottor Sotti le potrdo- 
benon tirarsi indietro. 

Già, condizioni diverse. 
Quali? 

Qualcuno dietro lespalle, per 
esempio. Perché Amato non ha 


«truppe» sue. Perché nonostan¬ 
te qudio che dicono i giornali 
(pardon peri ’autoci tazi one), gli 
amici dd superministroddl'E¬ 
conomia sannochelui non èco- 
sì accreditato né verso i sociali¬ 
sti, néversola componentecat¬ 
tolica. Socialisti e cattolici che 
potrebbero coalizzarsi per ab¬ 
battere D 'Alema, semai doves¬ 
se cominciareil tiro al piccione 
dopo le tornate dettorali, ma 
potrebbero poi non riuscire a 
trovarsi d'accordo ndlosponso- 
rizzareil DottorSottile. 

Sa bene Amato chela que¬ 
stione Tfr (ma anche su un'e¬ 
ventuale proposta di legge per 
evitareii referendum sull'obbli¬ 
go di rdntegro in caso di ingiu¬ 
sto licenzi amento, si ècreatoun 
assendia maggioranza chein- 
clude, questa 
volta, anche 
un pezzo di 
ds), potrdobe 
essere o essere 
stata, una 
trappola: «Se 
con Parisi, 
Castagndti e 
g// altri vocia¬ 
mo discutere 
nd merito di 
tutto questo, 
allora va bene 
- dice-, se l'obiettivo è discutere 
di qualcos'altro, allora qualche 
preoccupazione ce l'ho...». E 
sulla questione T fr, pur dimo¬ 
strando aperture, difende il 
provvedimento dd Governo 
perché propone un moddio di 
wdfare con il sindacato e non 
assomiglia a qudlochesembra- 
no proporre «i democratici, il 
Ppi, lo Sdi e Ri che sembra ab- 
bianoin testa un W dfaresenza 
sindacato». Ma il verticedi ieri 
ha «enfatizzato», dice D'Ale¬ 
ma, dopola bagarredi mercole¬ 
dì, il dialogo. 

Restano, forse, errori di valu¬ 
tazione. Restano, di certo, voci 
di scontento giustificati da 
qudio chei non-ds, chiamano 


■ SENZA 
TRUPPE 
Col ministro 
del Tesoro 
gli avversari 
dei Ds, ma 
c'è chi nutre 
perplessità 


l'egemonismo di Bott^heoscu- 
re. Anche tra i diessini c'è chi 
sussurra che forse si doveva te¬ 
ner più conto di alcuni malu¬ 
mori dd ministri durante il 
Cdm che ha licenziato il dise- 
gnodilegge «Cisonoleseconde 
file che rompono...Non si può 
non ascoltarle». Cèchi sostie 
ne che una riforma così impor- 
tantedoveva prima avereil con¬ 
senso ddia maggioranza e che 
provarea forzarela manoèsta- 
toun erroreda n on ri petere. 

E c'è chi invece ha l'impres¬ 
sione dominante che quanto è 
successo in pochi giorni sulla 
scia dd malumori perii T fr, non 
èaltro che! 'antipasto di una ce 
na che servirà come piatto por- 
tanteun candì dato premier non 
diessino. 

Il mi ni strodd Tesoro Gì uba¬ 
no Amato? È troppo presto per 


faregià il nome. E ieri sera non 
cen'era più bisogno. Ma se in 
America, come diceva mercoie 
dì Parisi, si comincia a pensare 
alle dezioni due anni prima, 
molti politici italiani, da bravi 
imitatori, sembrano volerci 
pensarealmenoun annoequal- 
chemeseprima ddia scadenza 
2001. Sperando che a qudia 
scadenza si arrivi un po' meno 
divisi di questi ultimi giorni. 
D al la stretta sulTordinepubbli- 
co, allecandidatureperleregio- 
nali, a quest'ultimo scoglio dd 
Tfr, non è stata proprio unani¬ 
mità. EH ministrochedopoaver 
avutoTambizionedi tonerei so¬ 
cialisti nd centrosinistra, ora 
cerca di lavorare per «un rilan¬ 
cio forteddi'identità ddleforze 
laiche e liberal democratiche 
ddia maggioranza», ha certo 
un bd daffare. 


Appello di 100 senatori 
perii No sui licenziamenti 

ROMA Cento senatori della maggioranza lanciano un appello per il «no» al 
referendumsui licenziamentieinfa\/oredella«difesadeidiritti dei lavoratori». 
In un documento, sottoscrittodaesponenti di tutti i gruppi del centrosinistra, 
si sottolineachelasoppressionedell’art. ISdelloStatutodei lavoratori «rap¬ 
presenta un pericolo perlagravelimitazionedei diritti edellelibertàdeidi- 
pendenti»eaggiungonoche«rintroduzionedeirobbligodi rei ntegrareil la¬ 
voratorelicenziato senzagiustificatomotivoharappresentatounfortissimo 
bai uardo controii prevaleredell’arbitrioedell’abusodi poteredel piùforte 
nei rapporti di lavoro». Icentosi appellanoalla«fortemobilitazione»perii 
«No». Chesi possaapprovareprimaun disegnodi legge, i senatori sonodub- 
biosi peritempielecondizioni politiche, ma fanno notarecheil prowedi- 
mentodovrebberispecchiareleintenzioni dei promotori del referendum, 
mettendo«in discussionequei principi chebisogna, invece, difendere». 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Ieri mattina Arturo Pari¬ 
si ha dovuto telefonare in giro 
per conoscere l'ora di convoca¬ 
zione del vertice a palazzo Chi¬ 
gi. Da mercoledì sera, da quan¬ 
do ha concluso la conferenza 
stampa affermando che ci sarà 
una verifica continua di gover¬ 
no fino al 2001, i rapporti già 
difficili con il premier sono di¬ 
ventati ancora più tesi. Non è 
stato Massimo D'Alema a con¬ 
vocarlo per il vertice. Il capo del 
governo ha fatto chiamare da 
Veltroni. Insomma è il gelo tra 
largo Chigi e piazza Santi Apo- 
stoTi, dove si vive però anche 
una forte sensazione di isola¬ 
mento. Infatti, anche gli altri 
partnerdi quella chevienedefi- 
nita la gamba moderata dell'al¬ 
leanza, ammettono che ad «Ar¬ 
turo è scappato il piededallafri- 
zione. I suoi gli avevano consi¬ 
gliato di non rispondere, in 
conferenza stampa, alle doman¬ 
de sulla riunione per il Tfr, ma 
lui non ha saputo resistere». 

Per la verità anche il leader 
deN'Asinello mercoledì sera si 
era reso conto, guardando i Tg, 
di aver usato parole forti e ai 
suoi, preoccupato, aveva confi¬ 


dato: mi accuseranno di aver 
dato esca alla destra di fare il 
can can sulle divisioni della 
maggioranza. E dunque ieri po¬ 
meriggio, mentre per tutta la 
giornata le diplomazie hanno 
lavorato per far rientrare! diver¬ 
si mal di pancia che hanno as¬ 
salito quasi tutti i partiti dell'al¬ 
leanza, il capogruppo dei De¬ 
mocratici alla Camera, Franco 
Monaco, dichiarava: «Sono 
francamente 
sorpreso per le 
reazioni spro¬ 
porzionate al¬ 
la nota sul Tfr. 
Positivo e co¬ 
struttivo era 
ed è lo spirito 
che ci anima. 
Pur confer¬ 
mandoci nella 
convinzione 
deH'utilità del¬ 
lo scambio di 
opinioni tra pezzi della coalizio¬ 
ne, siamo impegnati ad assicu¬ 
rare il più largo e aperto con¬ 
fronto nell'alveo dell'Intera 
maggioranza in parlamento». 

Ma queste parole non sono 
state sufficienti ad annullacela 
vertigine che comincia a pren¬ 
dere i parlamentari e gli espo¬ 
nenti del governo, quella del 


■ DARIO 
FRANCESCHINI 
«Il rischio 
è che 

ia coaiizione 

finisca 

per 

defiagrare» 


cupio dissolvi. L'istinto suicida, 
che fa dire a qualcuno nei Pa¬ 
lazzi: cercatevi un altro posto. 
Ma Andrea Rapini, braccio de¬ 
stro di Parisi, non è disposto ad 
accettare le critiche che a mezza 
bocca stanno piovendo sul lea¬ 
der dei Democratici e sulle sue 
dichiarazioni. «Anche Veltroni 
aveva auspicato che le forze del 
centro si mettessero insieme, 
ciò che ha fatto scattare questa 
reazione esagerata è stata la riu¬ 
nione in sè, non quello che ha 
detto Parisi, una frase affatto 
drammatica. M i chiedo: cosa sa¬ 
rebbe successo se all'incontro 
fossero andati i leader dei partiti 
di centro?». 

Ma il punto è un altro. Dario 
Franceschini, sottosegretario al¬ 
le Riforme istituzionali, ricorda 
innanzitutto che nel governo 
sul Tfr sono state avanzate os¬ 


servazioni blande, ma poi ag¬ 
giunge: «Il fatto è che quando 
una cosa nasce contro, e questo 
si trasferisce dal nomea! conte¬ 
nuti, tutto deflagra». Insomma 
è la gamba di centro costruita 
contro i Ds - e, dicono alcuni, 
in particolare contro D'Alema - 
che sta facendo saltare tutto. E 
cosi, mentre il ministro ai Lavo¬ 
ri pubblici, Willer Bordon, con¬ 
tinua a ripetere che ci sono due 
centrosinistra, il primo è quello 
di Botteghe oscure e il secondo 
è quello che riunisce tutti gli al¬ 
tri, anche il socialista Giovanni 
Crema ammette: «È assurdo e 
suicida fare qualcosa contro. 
Non c'è spirito di maggioranza. 
Certo i Ds hanno il vizio vec¬ 
chio di voler essere sempre! pri¬ 
mi, ma gli altri, compresi noi, 
non siamo in grado di avere 
un'idea, un progetto. Dal Lin¬ 


da Giancarlo Lombardi (respon¬ 
sabile economico del Ppi, ndr) 
che notoriamente è molto vici¬ 
no a Confindustria e ci ha 
spiazzati tutti. Ma in som ma, ci 
vuoi avvertire prima? Provocare 
tutto questo alla vigilia delle 
elezioni regionali significa vo¬ 
tarsi alla sconfitta sicura. Ormai 
tutti noi siamo solo una classe 
dirigente alla ricerca di una pol¬ 
trona». 

E cosi alla fine Mauro Paissan, 
a nome dei Verdi, commenta: «I 
moderati di centrosinistra fan¬ 
no benissimo a tentare di aggre¬ 
garsi, semplificando cosi il qua¬ 
dro dellacoalizioneedellapoli- 
tica italiana. A due condizioni, 
però: che non facciano pagare il 


costo di questo loro tentativo al 
governo del paese e che non ri¬ 
ducano l'alleanza ai Ds da una 
parte e ai refrattari dall'altra. I 
Verdi non potranno mai rico¬ 
noscersi in una concezione bi¬ 
polare della coalizione». Come 
dire, lo spirito unitario è molto 
lontano. Ma intanto anche i 
Verdi nella vicenda delle elezio¬ 
ni del 16 aprile hanno puntato i 
piedi con spirito poco conci¬ 
liante ottenendo, pare, la candi¬ 
datura di Gianfranco Bettin a 
sindaco di Venezia. Una solu¬ 
zione accettata anche dai De¬ 
mocratici che avrebbero voluto 
far succedere a M assimo Caccia- 
ri l'europarlamentare dell'Asi- 
nello Paolo Costa. 


Arturo 
Parisi 
ieader 
dei Democratici 
e ii segretario 
dei Ppi 
Pieriuigi 
Castagnetti 
Bianchi/ Ansa 


gotto in poi D'Alema eVeltroni 
non hanno avuto interlocutori, 
perché tutti i piccoli sono stati 
impegnati a occuparsi delle pol¬ 
trone. E Parisi, visto che non c'è 
più tanta acqua nel suo stagno, 
ha perso lucidità. Così mentre 
Berlusconi mette insieme un'ar¬ 
mata Brancaleone, noi ci lascia¬ 
mo scappare l'occasione di 
cornpattarci». 

«È un impazzimento generale 
- è l'opinione di un membro del 
governo -. Noi avevamo deciso 
di rinviacela discussione sul Tfr 
al parlamento, anche perché il 
provvedimento era stato con¬ 
cordato con i sindacati. Improv¬ 
visamente ci siamo trovati di 
fronte alla riunione organizzata 


n 


uando 
la verità 
ti toglie il fiato. 


9 ottobre 1963 

ORAZIONE CIVILE 

ELLE U presenta: Vajont, 9 ottobre 1963 
Orazione Civile; ii racconto di una tragedia 
nazionaie ispirato dai iibro denuncia di Tina 
Meriin. È ia storia dei Vajont, ii crolio di una 
montagna che ii 9 ottobre dei’ 63 fu causa di 
un disastro. Marco Paoiini la ricostruisce con 
uno spettacolo indimenticabile. Un’opera da 
non perdere perché il passato sia sempre 
presente. 


IL VHS DELLO SPETTACOLO DI MARCO PAOLINI E IL LIBRO DI TINA MERLIN 
IN EDICOLA A L.17.900 




♦/ dubbi dei Popoiaii edé sociaiisti ^Ma Rapini insiste «li caso èstato 
suil'usdta di Arturo Parisi: «Una aperto dai Dschenon hanno 


alleanza solo contro èperdent&> 


gradito la nostra riunione sul Tfr» 


L'offensha dei «non D9> 
si ferma prima deila rottura 

«Forseabbiamo spinto troppo sull'acceleratore» 
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il 

eoolcga&t3ntorio 


I a settimana 

dall'Italia e dal mondo 



u r 0 p a 


ATTENTI AL LUPO 


Lavatrici 
ecoiogicheisì 
daii'Anti trust 



P er migliorare il ren¬ 
dimento energetico 
delle lavatrici, con 
un vantaggio per consu¬ 
matori e ambiente, si 
può pure derogare a uno 
dei principi classici della 
teoria del mercato: la 
concorrenza. Parola di 
Mario Monti, commissa¬ 
rio europeo all'antitrust, 
che ha deciso di non 
considerare "cartello" 
un accordo raggiunto tra 
la quasi totalità dei pro¬ 
duttori e degli importato¬ 
ri di macchine per lavare 
il bucato che, favorendo 
la riduzione delle emis¬ 
sioni inquinanti delle la¬ 
vatrici e del loro consu¬ 
mo energetico, comporta 
benefici per l'ambiente e 
per le tasche dei consu¬ 
matori. 

Quando Monti aveva 
preso in carico la funzio¬ 
ne di commissario del- 
l'antitrust aveva dichia¬ 
rato davanti all'Europar- 
lamento che «le preoccu¬ 
pazioni ambientali non 
sono in contraddizione 
con la politica della con¬ 
correnza». 

U n'affermazione di 
principio che finora non 
si era ancora tramutata, 
di fatto, in interventi 
concreti. Ma oggi Monti 
può commentare soddi¬ 
sfatto che«questa deci¬ 
sione conferma chiara¬ 
mente questo principio, 
previsto dal T rattato. 
Certe restrizioni della 
concorrenza sono pro¬ 
porzionate e necessarie 
per affrontare in modo 
adeguato gli obiettivi 
ambientali, a beneficio 
delle presenti e future 
generazioni». 

Secondo l'accordo, i 
produttori e gli importa¬ 
tori di lavatrici si impe¬ 
gnano a cessare la pro¬ 
duzione e la commercia¬ 
lizzazione all'Interno del¬ 
l'Unione Europea delle 
macchine con il consu¬ 
mo energetico più alto e 
a sensibilizzare i consu¬ 
matori a fare il bucato 
con i cicli di lavaggio più 
ecologici. 


La resurrezione del 

BARBARA GALLAVOTTI 


panda gigante tra le montagne cinesi 


B uone notizie per ii pondo gigante; a dicembre ii W/wf 
ho annunciato che, prozie oii'impegno dei governo ci¬ 
ne^, è moito probobiie che continuerò od oggirors tra 
ie montagne dove è sempre vissuto. L a novità è toie do far 
gioire tutti coioro che amano io natura; i'impreso di evitore 
i'estinzione dei pondo ero particoiarmente ardua per vio di 
oicune caratteristiche bioiogiche ed etoiogiche che io rendono 
estremamente indifeso di fronte a innaturaii cambiamenti dei- 
i'ambiente. Esteriormente ii pondo gigante somigiia moito a 
un orso, ma secondo oicuni, a dispetto deiieopporenze, fareb¬ 
be porte deiio famigiia dei procioni, k itri ritengono invece che 
appartenga a uno famigiia a sé stante, condiviso soio con ii 
piccoio pondo rosso, o pondo minore. Quoii cbesano ie "pa- 
renteie" evoiutive dei paffuto animate cinese, è certo che esso 
ho caratteristiche uniche, soprattutto iegate aiia dieta moito 
specifico, costituita per ben ii 95% do bombò, mentre ii re- 
stonte 5% è rappresentato do aitre piante e, assai raramente, 
do piccoie prede come roditori o pescioiini. 

li pondo riesce a maneggiare moito abiimente ie canne, i 
germogii e ogni aitra porte dei suo cibo prediletto e ciò prozie 


a un osso del polso, il quolenel corso dell'evoluzione si è me 
dificato e aiiargato in modo do funzionore proprio come il no¬ 
stro pollice opponibile. Forse buono porte dello simpotio che 
r'orso" bionco e nero ho riscosso in tutto il mondo derivo 
proprio daii'aspetto umano che ho mentre rigiro il bombò tra 
le zampe anteriori, per giunto seduto con le zampe posteriori 
tese in aitanti come farebbe un bambino. Probabiimente il 
pondo ho evoluto gusti aiimentari tanto specifici perché il 
bombò è sempre stato uno risorso estremamente abbondante 
in Cina e per di piò non vi erano molte oltre specie animati 
con cui competere per il suo sfruttamento, Ciborsi di questo 
vegetole però creo quolche complicozione, a cominciare dai 
fatto che esso è molto poco nutriente. Di conxguenzo per so- 
stentars il nostro "orso", che misuro circo un metro e mezzo e 
raggiunge i 110 chili di peso, dere mangiarne da 15 a 38 chili 
ai giorno, cosa che richiede in medio 13 ore d'ottivitò. U n ul¬ 
teriore inconveniente è dato dai fatto che il ciclo di vito del 
bombò prevede uno soia fioritura, dopo lo quole lo pianta 
muore. I n seguito occorrono anni primo che i nuovi semi sosti¬ 
tuiscano lo generazione precedente. 


M ediamente ogni 30-80 anni ovviene che tutti i bombò di 
uno vosto regone fioriscono e muoiono contemporaneamente. 
I n questi cosi i pondo per sopraiririirere sono costretti a migra¬ 
re anche per grondi distanze. I n passato trovore uno nuovo 
regione ricco di bombò non ero un probiema, e anzi lo core 
stia potevo trodursi in un vantaggio per gli animati, perché 
contribuivo a mescoiarei diversi nuclei di "orsi", diminuendo 
lo possibilità di incroci tra consanguinei. Ai egli scorsi decenni 
però lo straordinario sviluppo demografico dello Cina ha fat¬ 
to 3 che i pondo perdessero buono porte del loro territorio, fi¬ 
no a venire confinati in poche aree ristrette. 0 uondo, speciol- 
mente negli anni 70 e 80, in queste regioni si sono verificote le 
periodiche morie generaiizzate di bombò, gli "orsi" cinesi si 
sono trovoti in trappoia e non hanno ovuto aitra scelto che 
perire di stenti. 

Si caicoia che dai 1974 ai 1989 lo popolozionedi pondo si 
sio ridotta del 50% ! Il tracoiio è stato reso piò drammatico 
dai bosso tasso di riproduzione di questi animati, che rendevo 
lento e incerto ogni prospettivo di ripreso dello specie: le fem¬ 
mine di pondo danno olio luce mediomente solo un piccolo 


ogni due anni, inoltre i nuovi noti sono estremamente deiicati 
e pesono appena pochi grommi, quindi sono dovvero minusco¬ 
li rispetto olio madre. Se riesce a superare le difficili fos dello 
crescita, il gioitane "orso" raggiunge i'indipendenza a un an¬ 
no, mentre per riprodursi dovrà attendere di overne circo 6. 
L a primo riservo naturate per i pondo è stata istituita nel 
1963, ma do attera gli sforzi sono andati intens'ficandod. Il 
governo cinese ha inasprito le pene contro i brocconieri e fa¬ 
vorito l'istituzione sio di oree protette sio di centri di ricerco, 
spessoin colloborozionecon il Wwfche, comenoto, ho nel suo 
logo proprio un pondo. Oggi lo popolozione di "orsi" cinesi 
conta ancora solo pochi esempiari, circo 1.200, ma è in ripre¬ 
so, e ulteriori risuitati saranno probabiimente raggiunti Quan¬ 
do le oree dove vivono i pondo verranno connesse con oppor¬ 
tuni "corridoi verdi". Forx attera ess potranno tornare a 
spostars quosi come un tempo. Sempre ognuno per proprio 
conto, perché sono animati estremamente solitoci, ai punto 
che secondo oicuni lo pelliccio bionco e nero serve loro per 
torsi notare do tentano dogli aitri pondo, in modo do evitore 
onchegli incontri occidentoli. 



Curati e liberati 200 uccelli colpiti dalla marea nera della Erika 


Duecento uccelli vittime della marea nera 
provocata in dicembre dalla fuoriuscita di 
petrolio dalla petroliera maltese (ma di pro¬ 
prietà italiana) E rika, che trasportava un ca¬ 
rico del la T otal F i na desti nato a una centrale 
termoelettrica dell'Enel, sono stati liberati. 


dopo essere stati curati, nel Nord dell'Olan¬ 
da. GI i uccel I i, ri masti contam i nati dal petro- 
lio che si è riversato sulle coste della Breta¬ 
gna (F rancia settentrionale), sono stati cura¬ 
ti nel centro ornitologico olandesedi Anjum. 
«È un grande momento pernoi»,hadichiara- 


to la direttrice del centro. Sono 1.121 gli uc¬ 
celli, per lo più urie, che sono stati ricoverati 
nel centrodi Anjum.Quelli rimessi in libertà 
sono i più fortunati ; pi ù di trequarti degl i an i- 
mali raccolti non sono riusciti asoprawivere 
nonostante lecure. 


B 


Ue, la Commissione adotta 
il principio di precauzione 
per la tutela dell'ambiente 


er la protezionedell'am- 
biente dovrebbe essere 
applicato dagli Stati, a 
seconda del le loro possi bi I ità, un 
principio di precauzione. Dove 
ci siali rischiodi danni gravi oir- 
reversibili, l'assenza di certezza 
scientifica non potrà venire usa¬ 
ta comemotivazione per rinviare 
l'applicazione di misure per la 
prevenzione o il risanamento 
ambientale»; fu a Rio, durante il 
Summit del 1992, che per la pri¬ 
ma volta si cercòdi dareunadefi- 
nizione e un ambito d'applica¬ 
zione al concettodi precauzione, 
un principio fino ad allora solo 
accennato in un documento del¬ 
le Nazioni Unite che risaliva a 
diecianni prima. 

Ora la Commissione Europea 
ha deciso di fare chiarezza e det¬ 
tare alcune regole elementari. 
Contenute nella "Comunicazio¬ 
ne sul principio di precauzione" 
predisposta dalle tre Commis¬ 
sioni competenti - Ambiente, 
T utela dei consumatori e I ndu- 
stria -, e adottata dalla C ammis¬ 
sione in questi giorni. I motivi 
che hanno sollecitato la Com- 
missioneadefinirelelinee guida 
per l'applicazione di princìpi e 
criteri in materia scaturiscono 
dall'opportunità di stabilire un 
approccio e un'interpretazione 
comune, ma anche dall'interes- 
secomuneaevitarecheil ricorso 
al principio di precauzione na¬ 
sconda motivazioni easpi razioni 
protezionistiche. 

11 tema della valutazioneassu- 
me un ruolo cruciale nel docu¬ 
mento. Se il decisore pubblico 
deve essere consapevole del fat- 
toche esisterà sempreun margi¬ 


ne d'i ncertezza nel la vai utazione 
delle informazioni scientifiche, 
è squisitamente politica la deci¬ 
sione di quale sia il livello di ac¬ 
cettabilità del rischio.E laCom- 
missionesi èquindi preoccupata 
di defi ni re una serie di parametri 
ai quali attenersi nel l'introdurre 
misure preventive. 

Secondo la Commissione, le 
misure dovranno prima di tutto 
essere proporzionate al livellodi 
protezione desiderato; se rara- 
menteil rischio puòessere ridot¬ 
toazero, un bando totale puòco- 
stituire un'azione sproporziona¬ 
ta al pericolo effettivo. Non do¬ 
vranno inoltre comportare di¬ 
scriminazioni ed essere il più 
possi bile congrue con altri inter¬ 
venti adottati in casi analoghi, e 
per i quali siano gà disponibili 
accertamenti scientifici. Do¬ 
vranno poi essere sostenute da 
un'analisi dei costi rapportata 
agli ipotetici benefici, in modo 
da includere anche una valuta¬ 
zione dell'elemento sociale e 
dell'accettabilità da parte della 
collettività. Viene considerato 
inoltre indispensabile che esse 
possano essere soggette a una ve¬ 
rifica di efficacia, ma soprattutto 
a riesami periodici, in modoche 
possano essere mantenute solo 
fino a quando! riscontri scienti¬ 
fici lereputinonecessarie.U nal- 
tro requi sito è che stabi li scano i I 
soggettocui verrà attri buita la re- 
sponsabilità di ricercare ed esi¬ 
bire le prove e gli accertamenti 
sulla pericolosità o meno di un 
prodotto 0 di un processo e del- 
l'ente od organ i smo i ncaricato di 
condurre le anali si perlavaluta- 
zionedel rischio. 



B f a t t 0 


Isaac Newton, un telescopio-fotografo in orbita 

ANTONIO LO CAMPO 


L a sua missione era considera¬ 
ta di tale priorità che il lancio 
in orbita (caso molto raro), è 
stato anticipato di quasi due mesi. 
L'osservatorio spaziale europeo 
"Xmm", da "X-Ray Multi Mirror", 
lanciato con successo lo scorso IO 
dicembre con il potente razzo Aria¬ 
ne 5, funziona be¬ 
nissimo, e già in¬ 
via le prime, inte¬ 
ressanti immagini 
con i suoi stru¬ 
menti che scruta¬ 
no il cielo nei rag¬ 
gi X. 

Per celebrare 
l'evento, l'Agenzia 
spaziale europea E sa ha organizzato 
una conferenza stampa a Villafran¬ 
ca, a trenta chilometri da M adrid, 
dove giungono e vengono elaborati 
dati e immagini di "Xmm", che pe¬ 
sa quattro tonnellate ed è il più 


grande satellite scientifico mai rea¬ 
lizzato in Europa. 

Il successo di questa missione è 
importante anche per l'Italia, che vi 
partecipa con l'Asi (Agenzia spazia¬ 
le italiana), con le industrie e con la 
comunità scientifica, in particolare 
con i ricercatori del Cnrdi M ilano. 

Lo strumento principale a bordo 
di "X mm" è di progettazione e rea¬ 
lizzazione italiana: si chiama 
"Epie" (European Photon Imaging 
Camera), ed è proprio lui il protago¬ 
nista dell'invìo delle prime due im¬ 
magini spettacolari dal cosmo, com¬ 
presa quella della complessa e spet¬ 
tacolare Nube di Magellano. L'"E- 
pic" è stato realizzato dalla "La- 
ben" di Milano, un'azienda del 
gruppo Alenia, e il progetto è nato 
nel 1987 sotto la guida di Giovanni 
Fabrizio Bignami, attualmente di¬ 
rettore dei programmi scientifici 
deU'Asi: «Siamo molto soddisfatti. 


lo strumento funziona perfettamen¬ 
te, meglio di quanto previsto, nono¬ 
stante prima del lancio avessimo 
dei timori - svela Bignami -. Quan¬ 
do era già stivato in cima all'Ariane 
5, si scoprì che uno dei dodici, fon¬ 
damentali rivelatori a raggi X di ti¬ 
po Ccd di cui è ricoperto lo stru¬ 
mento era fuori uso. M a dopo il lan¬ 
cio, una volta in orbita, tutto è tor¬ 
nato normale. Evidentente si era ve¬ 
rificato un piccolo corto circuito a 
un sottilissimo cavo, dovuto alle 
temperature interne molto fredde 
necessarie alla partenza. Abbiamo 
tirato un sospiro di sollievo: il pro¬ 
blema non avrebbe compromesso 
nulla, ma è chiaro che, con tutti i si¬ 
stemi a posto, il lavoro di "E pie" 
non viene ridimensionato e può 
procedere come previsto». 

«I rivelatori permettono di studia¬ 
re le sorgenti a raggi X con una de¬ 
finizione maggiore rispetto a prece¬ 


denti strumenti su satelliti - aggiun¬ 
ge Bignami - e quindi di distinguere 
sorgenti molto deboli e lontane, 
nonché di esaminarne in dettaglio 
la composizione spettrale. 

Ma che cosa mostrano le prime 
immagini? «Ve ne sono due rilevan¬ 
ti - risponde Bignami -.La prima ri¬ 
guarda la supernova 1987-A, la spet¬ 
tacolare nube in espansione prodot¬ 
ta da un'esplosione stellare avvenu¬ 
ta dodici anni fa. Si trova in una 
piccola galassia che ha un campo di 
visibilità, per "Epic", pari a quello 
del disco lunare. All'interno si pos¬ 
sono osservare oggetti circolari, un 
buco nero, stelle a neutroni, la su¬ 
pernova stessa. La seconda imma¬ 
gine mostra un gruppo di galassie 
distanti 170 milioni di anni luce da 
noi». Insomma, come inizio non c'è 
male. 

Adesso che il satellite è in orbita 
ed è operativo, come da tradizione è 


stato ribattezzato con il nome di 
uno scienziato del passato: d'ora in 
poi "Xmm" si chiamerà anche "Qs- 
servatorio spaziale Isaac Newton", 
in omaggio al famoso scienziato che 
oltre al suo famoso e "pratico" 
esperimento della mela in caduta, 
per dimostrare la legge della gravi¬ 
tà, fu il primo a effettuare studi ac¬ 
curati sulla luce solare. 

L'Xmm "Newton" ruota intorno 
alla Terra, su un'orbita ellittica di 
7.(KX) per 14.(KX) chilometri: costato 
alle nazioni europee che partecipa¬ 
no al programma 1.6(X) miliardi di 
lire (con Francia, Germania, Italia e 
G ran Bretagna in prima fila), è pre¬ 
visto per una vita operativa di dieci 
anni. Per lo strumento "Epic" è sta¬ 
to anche creato un consorzio per ge¬ 
stirne le attività scientifiche e tec¬ 
nologiche, insieme ai vari istituti di 
ricerca e agenzie spaziali delle na¬ 
zioni che vi partecipano. 
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«Ra^>, sullebanicatecleirhard rock 

Diecimila ieri a Roma per il gruppo Usa. Tutto esaurito stasera a M ilano 


DANIELE AMENTA 

ROMA II primo miracolo compiu¬ 
to dai Rage Against The Machine 
nella città del Giubileo è stato quel¬ 
lo di convogliare una folla impre¬ 
vedibile e straordinariamente ete¬ 
rogenea per i tempi. Punk resusci¬ 
tati da chissà quale cantina, giova¬ 
ni «politicamentecorretti», ragazze 
senza zatteroni ai piedi ma con la 
kd'iah al collo e una miriade di 
adolescenti colorati dai gadget del¬ 
la rivoluzione, Guevara in testa. 
Tutti insieme appassionatamente 
per salutare la band di Los Angeles, 
quella che unisce le svisate irresisti- 
biìa del crossover all'impegno, 
quella che fa ballare e insieme ti 
permette di difendere Léonard Pel- 
tier, Mumia Abu Jamal ei disereda¬ 
ti del mondo. 

Tutto esaurito ieri sera a Roma 
per lo show del Rage (così come 
stasera a Milano) con buona pace 


degli onnipresenti bagarini che 
presidiavano la zona. Edirechetre 
anni fa proprio il gruppo di Tom 
Morello tentò di suonare al Villag¬ 
gio Globale, centro sociale della ca¬ 
pitale. L'ingresso era a sottoscrizio¬ 
ne. Non se ne fece nulla per colpa 
di un temporale estivo. Mancava 
un telo per coprire il palco tutto 
d'alluminio eloro rinunciarono. Ie¬ 
ri, sopra i Rage, c'era invece la cu¬ 
pola «marziana» di Nervi a proteg¬ 
ger! i dal I e scosse. M a I a scari ca d et- 
trica è stata identica a quella di un 
fulmine. In diecimila a saltare, a 
cantare sulle note di Testify, il bra¬ 
no che apre The battle of Los Ange¬ 
les, terzo e ultimo lavoro della for¬ 


mazione californiana. E poi di se¬ 
guito Guerra la radio, People of thè 
sun. Cairn like a bomb e un omag¬ 
gio all'anima operaia di Sprin- 
gsteen sotto forma di The Ghost of 
Tom Joad. La grammatica è sempli¬ 
ce, efficace. Ritmica estrema attra¬ 
versata dai parossismi dell'hardco- 
re, un basso «nero», sporco e teso, 
tipico del funk meticcio e un can¬ 
tato - quello di Zack De La Rocha - 
salmodiante, strillato, ruvidissimo, 
a metà tra hip hop e rock barri ca¬ 
dere . Miscuglio di suoni, di lessici 
amalgamati dalla chitarra furiosa 
di Morello, nipote del primo presi¬ 
dente del Kenya, Jomo Kenyatta e 
figlio di una dirigente di «Parents 


for Rock and Rap», l'associazione 
che si batte in America contro la 
censura della musica. Sarà anche 
per una questione genetica che il 
giovanotto ha idee chiarissime in 
fatto di musica, business e rapporti 
con i media. «Utilizziamo gli orga¬ 
ni d'informazione per portare 
avanti il nostro messaggio - spiega 
- E alla fine siamo riusciti ad avere 
un certo credito. In Europa non 
abbiamo mai avuto problemi. Ciò 
che dicevamo veniva riportato 
esattamente per quello che era, 
senza mediazioni. Il nostro primo 
disco ha venduto il doppio fuori 
dagli Usa. E non è un caso. Negli 
States, per una stupidaggine rischi 


di essere escluso dal circuito di 
Mtv». Ma nonostante gli attacchi 
alla politica clintoniana, alla glo¬ 
balizzazione, a un'economia che 
stritola chi non si adatta, i Rage 
scalano classifiche, imperversano 
nelle tv, vendono milioni di di¬ 
schi. 

«Abbiamo il controllo assoluto 
di quello che facciamo - continua 
Morello -. Il contratto che abbia¬ 
mo firmato con la nostra casa di¬ 
scografica parla chiaro: nessuna 
ingerenza da parte loro. L'unico 
conflitto è con la polizia. Tentano 
di boicottarci. Allarmano le fami¬ 
glie, dicono che i nostri concerti 
sono un inno alla violenza, che i 


ragazzi che ci seguono rischiano il 
lavaggio del cervello. Dicono che 
siamo pericolosi». Morello se la ri¬ 
de mentre i corridoi del Palaeur si 
impregnano degli odori della cuci¬ 
na. È il momento della cena per gli 
Asian Dub Foundation, il gruppo 
spalla con passaporto britannico, 
geni al e sintesi di campionamenti e 
litanie induiste in salsa elettrica. 
Tom continua a bere un thè dal 
colore improbabile. Non fuma, 
niente alcolici. Salutista come un 
personaggio da «Happy days». Ma 
la consapevolezza non gli manca. 
«Sono stato arrestato per aver or¬ 
ganizzato con altre 33 persone una 
marcia ai danni del marchio 


Guess, un'industria d'abbiglia¬ 
mento. Sottopagavano i lavoratori. 
Li licenziavano con delle scuse in¬ 
fami. Allora abbiamo tappezzato 
Los Angeles con migliaia di mani¬ 
festi che dicevano di stare alla lar¬ 
ga da quella griffe. Loro, per tutta 
risposta hanno pagato un sindaca¬ 
to di attacchini per farci tacere. E 
noi abbiamo comprato degli spot 
sulle radio del circuito alternativo. 
Non si sono fermati: hanno acqui¬ 
stato pubblicità per indurci al si¬ 
lenzio. Poi, c'è stata la marcia. So¬ 
no finito dentro e, di conseguenza, 
sulle prime pagine di un sacco di 
giornali. E la Guess ha capitolato. 
L'avessi saputo prima...». 

L'ultima battaglia di Los Angeles 
h a come scen ari o Wal I Street. Sleep 
now in thè fi re, nuovo video dei Ra¬ 
ge è stato girato sulla scalinata del 
Federai Building, il tempio del ca¬ 
pitalismo yankee. «Abbiamo fatto 
irruzione nella Borsa. È successo 
un casino». 


Giornata italiana 
dia Berìinaie 
Caudino in cxxsà 


Presentato il suo «Primeluci dell'alba» 
Fuori gara il divertente «Venti» di Pozzi 



DALL'INVIATO_ 

ALBERTO CRESPI 

BERLINO Un film «su quelli che 
restano». Così Lucio Gaudino de¬ 
finisce Prime/ud dell'alba, unico 
film italiano in lizza per l'Orso 
d'oro di Berlino 2000. È proprio 
vero: quante volte le attenzioni 
dei media si appuntano - giusta¬ 
mente-sullevittimedegli omici¬ 
di di mafia, dimenticando coloro 
che dopo i funerali dovranno ela¬ 
borare il lutto e trovare da qual¬ 
che parte la forza di continuarea 
vivere? Sono i «desaparecidos» 
della cronaca, e Prime luci dell'al¬ 
ba èun inno al loro coraggio. 

Nato da una scen^giatura (di 
Nicola Molino) vincitrice di un 
premio Solinas, prodotto da An¬ 
drea De Liberato e Antonio Fusco 
con notevole sprezzo del perico¬ 
lo, Prime luci dell'alba ha se non 
altro trovato, rispetto alla presen¬ 
tazione romana di inizio feb¬ 
braio, una distribuzione: la Lion 
Pictures. Fino a pochi giorni fa, 
era concreto il rischio che l'unico 
film italiano selezionato per la 
SOesima Beri inai e ri manesse in vi¬ 
si bile nel suo paese: e per chi co¬ 
nosce i meandri e le trappole del¬ 
la distribuzione italiana, non sa¬ 
rebbe stata una sorpresa. Felicissi¬ 
mi di annunciare ora il contrario, 
e di invitarvi a tenere d'occhio il 
film quando arriverà dalle vostre 
parti: cimentandosi per la prima 
volta con un copione altrui (dei 
suoi film precedenti, Adelaide 
Uomini stanchi e lo e il Re, era au¬ 
tore unico), Gaudino ha firmato 
forse la sua opera migi iore. 

S parlava di mafia. Ma non sia¬ 
mo di fronte a una simil-P/ovra. 


La mafia è l'antefatto, nonché lo 
sfondo psicologico e sociale sul 
quale si muovono i personaggi. 
Edo (Gianmarco Tognazzi) è un 
professionista che lavora all'este¬ 
ro. Tornando in Italia dopo mesi, 
trova un telegramma che lo 
aspetta da tempo e gli annuncia 
la morte dei genitori, proprietari 
di un negozio di scarpe: sono sta¬ 
ti uccisi dal racket perchési erano 
rifiutati di pagare il pizzo. Edo 
torna dunque nella natia Trapa¬ 
ni, dove gli è rimasto solo il fra¬ 
tello minore Saro (Francesco 
Giuffrida), disabile e costretto in 
sedia a rotelle. Edo e Saro quasi 
non si conoscono: il maggiore è 
partito quando il minore era an¬ 
cora bimbo. Affrontare assieme il 
lutto, e le «normali» difficoltà 
che Saro incontra nella vita di 
tutti i giorni, sarà un modo per 
scoprirsi, per litigare e infine per 


ricreare un rapporto fraterno che 
si era interrotto. 

Tognazzi e Giuffrida sono mol¬ 
to bravi e il film è discreto, insi¬ 
nuante nello scavare nel loro rap¬ 
porto. Anche se Gaudino vuole 
evitare ogni etichettadi «film sul¬ 
la mafia». Prime luci dell'alba àso¬ 
lo apparentemente intimista. Per 
capire r«antropologia» della ma¬ 
fia, il modo in cui condiziona i 
comportamenti e le coscienze, è 
più utile di tanti film di denun¬ 
cia. 

La presenza i tal i an a a Beri i n o si 
è conclusa con il passaggio al Fo¬ 
rum di Venti, dell'esordienteMar- 
co Pozzi: un piccolo film qua e là 
divertente ma molto sganghera¬ 
to, con un'estetica trash che di 
tanto in tanto ammicca ad Almo- 
dóvar ma più spesso ricorda tan¬ 
to brutto cinema italiano degli 
ultimi decenni. Venti, come san- 


<4iberate Humcan&> 
Jewison rìapreil caa) 

Denzd Washington protagonista del film 


DALL’INVIATO 


BERLINO Per molti di noi questa 
storia comincia nel '73 con la can¬ 
zone Hurricane di BobDylan. L’al¬ 
bum (bellissimo) era Desire e leg¬ 
gendo attentamente le note sco¬ 
primmo che Dylan cantava una 
storia vera, quella del pugile Ru- 
bin «Hurricane» Carter che da 
pretendente alla corona mondia¬ 
le dei medi era divenuto ergasto¬ 
lano: la polizia del New Jersey l’a¬ 
veva incastrato per un delitto che 
non aveva commesso. 

Per Norman Jewison questa 
storia comincia «in diretta» nel 
1966, quando avvenne il delitto 
di cui Carter fu poi accusato. 
«Stavo girando La calda notte del¬ 
l'ispettore Ti bbs ed ero assai atten¬ 
to al tema del razzismo. La storia 
di Carter mi colpì, ma non mi 
sorprese. Negli anni Sessanta gli 
Stati Uniti erano un paese in 
guerra: che un cittadino afroame¬ 
ricano fosse ingiustamente con¬ 
dannato eratristementenormale. 
lo sono canadese. Nel '46, quan¬ 


do avevo 17 anni, attraversai gli 
Usa in autostop. Arrivai fino al 
Sud: Georgia, Mississippi, Alaba¬ 
ma. Vidi con i miei occhi una co¬ 
sa che nel mio paese non esiste¬ 
va: l’apartheid, non c'è altra pa¬ 
rola. Un nero non poteva sedersi 
sul l’autobus con i bianchi, non 
poteva entrare in un bar per bian¬ 
chi... Era una cosa orribile e in¬ 
giusta, della quale non sono più 
riuscito a liberarmi». 

Così, 34 anni dopo il delitto (i 
cui veri colpevoli non solo non 
sono mai stati arrestati, ma non 
sono nemmeno stati cercati) e 27 
anni dopo la canzone di Dylan, 
Hurricane è diventato un film. E 
DenzeI Washington, che inter¬ 
preta Carter, è candidato all’O¬ 


scar. Il divo si dichiara «felice», 
confessa di aver inseguito il ruolo 
fin dal '92 («quando ho incontra¬ 
to Carter a Toronto e ho letto la 
sua autobiografia»), ma poi delu¬ 
de giornalisti e fans rispondendo 
a monosillabi in conferenza 
stampa, e pronunciando un lapi¬ 
dario e sconcertante «non sono al 
corrente» quando una giornalista 
gli chiede un commento sul caso 
di Mumia Abu Jamal. 

Sul film, che è potente e nobil¬ 
mente retorico, quasi un reperto 
del cinema civile che la «nuova 
Hollywood» amava negli anni 
Settanta, occorre aggiungere due 
cose. La prima: la canzone di Dy¬ 
lan c’è, per tre volte, ma sempre a 
frammenti, mai per intero. La se- 



Ecco il pop molle 
di Mariah Carey 

Successo a M ilano per il concerto 


no i fumatori, èil numero di siga¬ 
rette contenuto in ogni pacchet¬ 
to, e ogni sequenza termina con 
lo schiacciamento di una cicca. 3 
narra il viaggio di una porno-star 
finto-spagnola e di una giornali¬ 
sta tv che dovrebbe intervistarla e 
(forse) finisce per innamorarsene. 
Le due sono Cecilia Dazzi e Anita 
Caprioli: quest’ultima è brava, 
ma la cosa più memorabile (l’uni¬ 
ca) del film è l'imperversante Iva¬ 
no Marescotti che interpreta una 
decina di personaggi, alcuni dav¬ 
vero spassosi. Mike Bongiorno 
compare nei panni di se stesso, 
attraverso una tv che trasmette 
La ruota della fortuna (per la cro¬ 
naca, sua moglie Daniela Zoccoli 
e suo figlio Michele sono i pro¬ 
duttori). Andrea Pezzi, condutto¬ 
re di Mtv, ha una piccola parte: 
ma non essendo un attore, non 
recita. Fa Andrea Pezzi. 


conda: andando avanti e indietro 
nel tempo, Hurricane incrocia la 
storia di Carter con quella degli 
attivisti canadesi che a un certo 
punto si batterono per la sua li¬ 
bertà, riuscendo a portare il caso 
alla Corte Suprema. Tutto comin¬ 
cia quando il giovane Lesra Mar¬ 
tin - un ragazzo nero «adottato» 
da questa singolare comune di 
Toronto - legge l’autobiografia di 
Carter, gli scrive in carcere e di¬ 
venta suo amico: un rapporto pa¬ 
dre-figlio molto intenso, in cui 
Washington duetta magnifica¬ 
mente con un giovane attore dal 
nome impossibile, Vicellous 
Reon Shannon. Oggi Carter vive 
a Toronto e assiste i detenuti che 
si proclamano innocenti, Martin 
fa l’avvocato a Vancouver. Ma 
nel Newjersey c'è gentaglia (poli¬ 
ziotti e magistrati) che non si è 
arresa. L’ultima stoccata di Jewi¬ 
son è per loro: «Coloro che han¬ 
no accusato il film di inesattezze 
storiche sono gli stessi che vor¬ 
rebbero la revisione del processo, 
per rispedire Carter in galera. 
Non ci riusciranno». AL. C. 


Sopra, DenzeI 

Washington 

in «Hurricane» 

Asinistra, 

Francesco 

Giuffrida 

eGianmarco 

Tognazzi 

nel filmdi Gaudino 
in concorso 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Ce la ricordiamo una de¬ 
cina d’anni fa. Quando era solo 
una ^lendida diciannovenne 
stretta in un vestitino nero, con 
un singolo all’attivo e la sponso¬ 
rizzazione di un m^aboss della 
Columbia. Era la prima volta di 
Mariah a Milano, per qualche in¬ 
tervista eun mini-concerto per ad¬ 
detti ai lavori. Le cose cambiano, 
però. E la Carey che ritroviamo 
ora in città è qualcosa di diverso e 
irraggiungibile. Una diva. Mariah, 
col tempo, s’è rivelata ottima ma¬ 
nager di se stessa, s’è liberata dal 
suo ingombrante pigmalione, ha 
cominciato a scriversi e prodursi i 
dischi, ha macinato successi su 
successi. Con tenacia e forza di vo¬ 
lontà incrollabili. In dieci anni di 
carriera ha venduto 130 milioni di 
copie ed è l’artista donna più get¬ 
tonata degli anni Novanta. È se¬ 
conda solo a Beatles e Presley in 
quanto a singoli piazzati al primo 
posto: ben 14 di fila. E l’ultimo, 
Heartbreaker, è rimasto in classifi¬ 
ca per 60 setti mane di seguito. 

Anche in Italia Mariah ha il suo 
zoccolo duro. E vende bene, no¬ 
nostante proponga un genere 
non proprio fra i preferiti del no¬ 
stro pubblico. Eppure è riuscita a 
ritagliarsi un posto d’onore fra gli 
«stranieri» più amati dagli italia¬ 
ni. Che, comunque, dimostrano 
oggi di scegliere altri suoni, so¬ 
prattutto indigeni, come il vec¬ 
chio Celentano e i giovanissimi 
Lùnapop. Entusiasmo moderato, 
quindi. E non trionfo clamoroso 
come in altre parti del mondo. 
Anche il concerto di ieri sera al Fi- 


laForum non è stato l’evento che 
si poteva attendere, visto che era 
l’unica data italiana e la stessa 
Mariah si concede di rado ai tour. 
E invece, fino all’ultimo, c’erano 
ancora biglietti disponibili. Pub¬ 
blico maturo eun po' snob, mon¬ 
dano al punto giusto, col solito 
plotone di vip e ospiti in tribuna 
centrale: pochi, invece, i giovani. 
Anche per i prezzi non esatta¬ 
mente popolari. Quanto allo spet¬ 
tacolo, beh, sotto coi clamori hol¬ 
lywoodiani e le trovati ne ad effet¬ 
to, fra video e scampoli di autoi¬ 
ronia. 

I colpi di teatro più curiosi arri¬ 
vano, comunque, sul finale: pri¬ 
ma di Hone/ ecco l’allusione al 
mondo delle Bond-girl. Poco pri¬ 
ma Mariah s’era «sdoppiata» per 
far entrare sul ring il suo alter-ego 
più cattivo, quello che anima il 
vivacissimo clip di «Heartbrea¬ 
ker», per dar vita a un coreografi- 
co scontro. La musica èquella che 
conosciamo: sfiora le radici go- 
spel su MakeltHappen, mobilitan¬ 
do un coro locale, ma per lo più si 
crogiolane! pop elegante e plasti- 
coso, giocando su hit a colpo si¬ 
curo come Emotion eHero, oppure 
richiamando cover strappacuore 
come Without You e Against All 
Odds. Altrove il ritmo si fa più al¬ 
to e prende la china della dance 
leggera, con coreografie in tema e 
una decina di ballerini. Anche se 
su tutto c’è lei, la bambolona Ma¬ 
riah, dai capelli biondi e le forme 
invitanti, che cambia abiti a ripe¬ 
tizione e si mostra generosamen¬ 
te. E che svetta vocalmente alla 
sua maniera, con gorgheggi, vir¬ 
tuosismi ed acuti al servizio di un 
repertorio furbo eredditizio. 


Sc^li 

quota!!! 



Calcio 


Scommetti su tutte le partite di Serie A & B del fine settimana! 


Aw. 


Partita 


1 

Reggina 

Perugia 

E 


1,90 

2,70 

4,25 

2 

Roma 

Fiorentina 

E 

h 

1,70 

2,90 

5,00 

3 

Lecce 

Bologna 

E 


2,25 

2,70 

3,35 

4 

Piacenza 

Inter 

E 


4,25 

2,90 

1,85 

5 

Torino 

Cagliari 

E 


1,90 

2,80 

4,30 

6 

Udinese 

Bari 

E 

h 

1,70 

2,85 

5,00 

7 

Venezia 

Juventus 

E 


4,00 

2,80 

1,90 

8 

Verona 

Parma 

E 


3,65 

2,75 

2,00 

9 

Milan 

Lazio 

E 


2,20 

2,85 

3,25 

10 

Ternana 

Chievo 

E 


1,85 

2,45 

5,50 

11 

Alzano 

Vicenza 

E 


2,80 

2,30 

2,90 

12 

Brescia 

Permana 

E 

h 

1,45 

3,15 

8,00 

13 

Cosenza 

Pescara 



2,30 

2,40 

3,50 

14 

Empoli 

Monza 



1,75 

2,40 

6,50 

15 

Genoa 

Cesena 



1,80 

2,50 

5,50 

16 

Pistoiese 

Salernitana 



2,70 

2,35 

3,00 

17 

Ravenna 

Sampdoria 

E 


2,45 

2,35 

3,30 

18 

Treviso 

Savoia 


h 

1,45 

3,15 

8,00 

19 

Napoli 

Ataianta 

E 


2,10 

2,40 

4,25 

Su tutte le partite scommesse multiple minimo triple. Su quelle In 

neretto 

anche singole e doppie. 


E= Somma Gol, Parziale/Rnale, Risultato Esatto. h=anche scommesse con l’handicap. 


Nei Punti 
SNAI trovi 
anche le 
quote 
per fare un 
pronostico 
sulle partite 
di Liga, 
Bundesiiga 
& di aitri 
campionati 
esteri. 


Ippica 


Le riunioni di oggi - Orari d’inizio 


11.00 Harold Park/Ambio, 11.08 Bendigo/Amblo, 11.22 Gawler/Trotto, 
14.00 Enghìen/Trotto, 14.10 Southwell/Gaioppo, 14.15 Roma/Galoppo, 
14.30 Napolì/Trotto, 14.30 Torìno/Trotto, 14.45 Sandown/Galoppo, 
15.30 Padova/Trotto, 18.10 Odense/Trotto, 18.10 Monaco/Trotto. 


Q. non perder, assolutamentc... 

da martedì a sabato 

( Sport & Scommesse ^ 

in edicola a 1.500 lire 

Sei stanco della solita tv? 

su Stream 


ti ricorda che puoi scegiiere. 

(13 Hequenza 11S80 polarità H fec 3 4 sirib/ratB 27500) 


Vuoi conoscere II 
palinsesto delle 
scommesse e l'indi¬ 
rizzo del tuo PUNTO 
SNAI? 

Il numero verde 
800.055.155 è 
a tua disposizione 
7 giorni su 7 
dalle 9 alle 21. 


Per i c lienti 

1313 _ 

il numero rja com-T_ 

OSOsT^ .seo- k Ippica > - ( Sport 

ondo ii / \ 

profiio tariffario 166.154.254 
deii'utente) 


Se ti interessano 


Quote e Risultati 


166.164.165 

(£.2340alrnhJlprnep(8rniriut') 


Internet 

www.snai.it 


Mediavideo 

Pag. 660/661 


con le quote aggiornate In tempo reale 
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Venerdì 18 febbraio 2000 



L'Economia 


l'Unità 


Domani blactai di tutta rinfotmazione 

Giornali, tv e Intemd; bloccati per il rinnovo contrattuale 


PRIMO PIANO 


Infortuni domertid, i andacati 
<ia polizza va erterta a^i over 65» 


ROMA I giornalisti italiani sono 
in sciopero. Domani non usciran- 
noi giornali, tacerannoradioetv. 
Anchel'informazionesu Internet 
si spegne(oggi stesso, come per le 
Agenziedi stampa). Lagiornatadi 
silenzioèstatadecisadal sindaca¬ 
to unitario dei professionisti del¬ 
l'informazione, laFnsi, chestadi- 
scutendocon i rappresentanti de¬ 
gli editori (riuniti nellaFieg)il rin- 
novodel contratto. 

La rottu ra al tavoi o del I a tratta¬ 
tiva è avvenuta su questioni di 
grande rilevanza: la qualità del- 
l'informazioneeil diri ttodei citta¬ 
dini di esserecorrettamenteinfor- 
mati. Sono infatti questi i temi su 
cui ruota l'intera piattaforma del¬ 
la Fnsi, inizialmente respinta in 
blocco dagli editori che, dopo lo 
sciopero della categoria all'inizio 
di dicembre, avevanofattoparzia¬ 
li correzioni di rotta rivolgendosi 
direttamente ai lettori, su ampi 
spazi a pagamento nei giornali, in 


cui scrivevano che (al contrario) 
avevano a cuore questi problemi 
quanto i loro dipendenti. Eppure 
nei giorni scorsi, presentando la 
sua «contropiattaforma», la Fieg 
ha nuovamente fatto scomparire 
dal testoquesti temi. 

Cosa vogliono gli editori? In¬ 
tanto la flessibilità. Una struttura 
dirigente(dal caposervizio in su)- 
con contratti «a termine», rinno¬ 
vabili, come quelli dei manager 
delle aziende, rompendo di fatto 
un legame antico e scambievole 
tra chi scriveedirigeil giornalee 
chi lo edita, fondato sul rispetto 
della notizia e non sudati di pro¬ 
duttività. Mavoglionoanchel'au- 


mentodei contratti atermineperi 
redattori ordinari, utilizzareil «la¬ 
voro in affitto», rompere il vinco¬ 
lo che unisce un giornalista alla 
sua testata utilizzandolo per più 
pubblicazioni, abolireil ruolodel- 
l'inviato, limitareladuratadel pe¬ 
riodo di malattia che consente di 
conservareil postodi lavoro. 

Poi, limitareil costo del lavoro: 
un tema al centro del precedente 
contratto, in presenza di una gra¬ 
ve crisi del settore. Oragli editori 
vogliono invece rivedere le buste 
paga, eli min andò voci importanti 
comegli scatti di anzianità. Evo- 
glionoperi «newmedia»dei gior¬ 
nalisti di serieB. 


Infine, lerelazioni sindacali. La 
Fieg vuole rivedere tutte le parti 
cheportano la redazioneel'edito- 
real confrontodirettosul giornale 
da fare: e dunque, nessun inter¬ 
vento della Fnsi nelle vertenze 
aziendali; tempi rigidi e brevi per 
gli accordi; eliminare i «pareri» 
delleredazioni (attraverso i Comi¬ 
tati di redazione)sullescelteedito- 
riali; abolire la maggior parte dei 
permessi sindacali elimitareleore 
diasemblea. 

La durezza della contrapposi¬ 
zione riapre anche un «caso», 
quello del Giornale. I giornalisti 
di questa testata, infatti, aveva¬ 
no siglato un accordo interno; 


si astenevano dagli scioperi in 
cambio di un cospicuo aumen¬ 
to (350mila al mese più Scorni¬ 
la di una tantum) - accordo per 
il quale era stata chiesta la loro 
espulsione dal sindacato e dal¬ 
l'Órdine-; ieri, preoccupati dal¬ 
le posizioni Fieg, hanno chiesto 
un incontro con il loro editore 
per ottenere garanzie sulla tute¬ 
la della professionalità e della 
dignità dei giornalisti. Insom- 
ma, non di soli soldi... 

D'accordo con la Fnsi ma in 
edicola II manifesto e l'Avanti, 
editi da cooperative. E non scio¬ 
perano le tv locali senza con¬ 
tratto Fnsi-Fieg. 


ROMA I ^retari generali dei sin¬ 
dacati dei pensionati di CgiLCisI e 
Uil voglionolamodificadellaleg- 
gesugl i i nfortu n i domesti ci. I n un 
incontro con il presidentedell'l- 
nail Billiai sindacati hanno chie- 
sto l'esten si on e al I e person e u I tra- 
sessantacinquenni della copertu¬ 
raassicurativa; l'introduzionedel- 
l'indennizzo in caso di morte per 
incidente domestico; l'innalza¬ 
mento del la copertura pubblica al 
livello delle pensioni minime e 
abbassamento all'11% del pun¬ 
teggi 0 pra/i sto per I ' i n vai i d i tà co¬ 
perta, comeper gli infortuni sul la¬ 
voro. Ecco il commento di Raffae- 
leM i nel li, segretario generaledel- 


1 0 Spi-C gi I ; «La I egge i seri vesol 0 1 e 
personein età compresa fra i 18ei 
65 anni chesvolgono in via esclu¬ 
siva attività di lavoro in ambito 
domestico. Noi chiediamo l'e- 
stensioneagli over65. Si trattadi 2 
milioni e 300mila persone, oggi 
ingiustamente esclusi, molti dei 
quali donnesole. Cosi comeèin- 
gi usta l'esci usion e del l'i nfortu n io 
mortaledall'assicurazione. Al mi- 
nistrodel Lavoro abbiamo eh lesto 
un incontro urgente, dopo che 
nell'incontro con il presidente 
dell'lnail è stata verificata un a di¬ 
sponibilità dell'Istituto ma anche 
constatata l'esigenzadi unamodi- 
ficalegislativa». 


Ostane oggi chiude la Goodyear 

['Europarlamento condanna la decisone La vertenza continua L'agitazionedallelO di questa mattina 


ROMA La Goodyear ha con¬ 
fermato ieri al ministero del¬ 
l'Industria eai sindacati la de¬ 
cisione di sospendere da oggi 
la produzione nello stabili¬ 
mento di Cisterna di Latina. 
Lo ha reso noto il segretario 
confederale della CgiI, Walter 
Cerfeda, al termine dell'in¬ 
contro al ministero. Per Cer¬ 
feda la vertenza è ormai «ap¬ 
pesa ad un filo». Nei prossimi 
giorni azienda e sindacati av¬ 
vieranno un confronto per 
individuare un possibile ri¬ 
lancio produttivo dello stabi¬ 
limento. 

Intanto da Strasburgo è ar¬ 
rivata la «condanna» dell'Eu- 
ropalramento alla multina¬ 


zionale. In una risoluzione 
adottata per iniziativa di so¬ 
cialisti, verdi e comunisti, 
l'assemblea De ha chiesto «al¬ 
le istituzioni italiane ed euro- 
peeedi intervenire per garan¬ 
tire la sospensione delle pro¬ 
cedure di licenziamento, in 
modo da poter avviare di scus¬ 
si oni serie e concrete». L'inse- 
riemento nell'ordine del gior¬ 
no del caso Goodyear era già 
stato chiesto la settimana 
scorsa da Ds e Forza Italia. La 
risoluzione di ieri, però, è sta¬ 
ta approvata coi n l'astensione 
dei deputati di Forza Italia (4), 
ma con 92 voti a favore e 78 
contrari. Nel documento - fra 
i firmatari la capodelegazione 


Ds Pasquali¬ 
na Napoleta¬ 
na e il Pdei 
Armando 
Cossutta - gli 
eurodeputati 
hanno anche 
sottolineato 
«il ruolo atti¬ 
vo svolto dal 
governo ita¬ 
liano fino ad 
oggi», auspi¬ 
cando inoltre 
che si adottanino «per garan¬ 
tire il rimborso dei finanzia¬ 
menti concessi qualora la 
Goodyear mantenesse ferma 
la sua decisione». Intanto per 
oggi i Ds hanno annunciato 


che l'onorevole Napoletano 
sarà davanti ai cancelli della 
fabbrica per consegnare ai di¬ 
pendenti una copia della riso¬ 
luzione. 

La vertenza comunque va 
avanti. Per il 29 febbraio il 
ministero dell'Industria ha ri¬ 
convocato le parti per una ve¬ 
rifica conclusiva. 

«La trattativa - ha detto pe¬ 
rò Cerfeda - è sospesa a un fi¬ 
lo perché la Goodyear, re¬ 
spingendo le richieste, del 
sindacato e del governo, ha 
confermato la decisione irre¬ 
vocabile di sospendere da do¬ 
mani (oggi, ndr) la produzio¬ 
ne e di ^egneregli impianti. 
È una inutile drammatizza- 


zionedi una vertenza difficile 
che tende a mettere i lavora¬ 
tori ei sindacati con le spalle 
al muro, davanti a decisioni 
che rappresentano una vo¬ 
lontà conclusiva di chiudere 
lo stabilimento. Nonostante 
ciò abbiamo accettato la pro¬ 
posta del governo di esamina¬ 
re nei prossimi giorni, attra¬ 
verso un confronto serrato tra 
imprese e sindacato in sede 
aziendale, proposte finalizza¬ 
te al possibile rilancio di effi¬ 
cienza e di produttività dell'a¬ 
zienda. Questo per noi - ha 
concluso - è un atto di re¬ 
sponsabilità estremo, anche 
alla luce della verifica conclu¬ 
siva del 29 febbraio». 


ROMA Sciopero confermato per 
oggi, dalleorelOallelS, nelleFs, 
indetto daFilt-Cigl-Fit-CisI eUil- 
trasporti, Ugl e Sma per chiedere 
«il ri spetto del l'accordo del 23di- 
cembrecon il Governo e l'azien¬ 
da». Il blocco dei treni nonèstato 
impedito dalla convocazioneda 
parte del ministro dei Trasporti, 
Pierluigi Bersani, dellecinquesi- 
gl e si n dacal i per i I 23 febbrai o, al 
fine di una «verifica dell'accor¬ 
do». Resta quindi vali da per oggi, 
l'ordinanza per garantire tutti i 
servizi indispensabili. LeFshan- 
no quindi comunicato chedo- 
vran no esseregarantiti ; l'arri vo a 
desti nazi on edi tutti i tren i i n cor¬ 
so di viaggio all'inizio dello scio¬ 
pero; l'arrivo a destinazione di 


tutti i treni comunquepartiti du¬ 
rante lo sciopero; i treni a lunga 
percorrenza previsti dalla Com¬ 
mi ssionedi garanzia. Nellafascia 
oraria 10-18 circoleranno sulla 
lunga percorrenza 164 dei 316 
treni previsti in orario (52%). Per 
quanto riguarda le navi traghet¬ 
to, per la Linea Civitavecchia- 
Golfo Aranci; partenza alle 10 
per Golfo Aranci;partenza alle 
ore 21 per Civitavecchia. Per la 
Linea Messina-VillaSan Giovan¬ 
ni; sarà garantito il traghetta¬ 
mento di tutti i treni in corso di 
viaggio e di quelliprevisti dalla 
Commissione. Per informazioni 
èdisponibileil numero telefoni¬ 
co 1478-88088 o il sito Internet 
www.fs-on-line.it. 


■ CERFEDA 
(CGIL) 

«La vertenza è 
ormai appesa 
a un filo» 

Il 29 febbraio 
nuovo incontro 
fra le parti 
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A MARCIA 

0,29 

13,31 

0,24 

0,28 

548 

BURGOP 

7,35 


7,35 

8,00 

14232 

RLPOLLONE 

2,27 

2,71 

1,82 

2,64 

4405 

LINIFICIO 

1,29 

-0,39 

1,19 

1,46 

2494 

POP LODI 

11,63 

-0,83 

10,92 

11,97 

22641 

[iTARGEni 

4,91 

076 

3 81 

5,42 

9610 

ACEA 

21,55 

0,33 

13,14 

24,50 

41630 

BURGO RNC 

6,69 

0,90 

6,06 

7,20 

11962 

FIN PART 

1,75 

1,10 

0,92 

1,84 

3363 

LOCAT 

0,90 

5,62 

0,77 

0,95 

1753 

POP MILANO 

7,53 

-3,57 

7,28 

9,01 

14801 

II 

TECNODIFFUS 

86,58 

1,82 

77,35 

91,03 

167797 













RNPARTPRI 

1,61 

3,55 

0,63 

1,72 

3083 







POP NOVARA 

6,14 

0,67 

6,10 

7,46 

11891 

ACQNICOLAY 

2,56 


2,55 

2,75 

4968 

BUZZI UNIC 

8,56 

-1,12 

8,34 

11,03 

16954 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

TECNOST 

3,84 

0,39 

2,90 

4,34 

7480 

ACQUE POTAR 

6,30 


6,13 

6,69 

12199 

BUZZI UNIC R 

3,80 

-0,78 

3,83 

. «. 

7486 

RNPARTRNC 

1,60 

2,63 

0,64 

1,71 

3067 

niUIAFFEI 






POP SPOLETO 


2,80 

8,56 

9,22 

16652 



1,17 

-0,85 

1,15 

1,20 

2256 




















RNPARTW 

0,34 

5,96 

0,13 

0,36 


PREMAFIN 

0,53 

2,49 

0,50 

0,57 

1018 

TELECOM IT 

17,59 

-2,31 

12,19 

19,74 

34566 

ACSM 

7,56 

-2,53 

4,84 

8,19 

14630 


1 00 

-0 60 

091 

105 

1938 

0 

“magneti 

380 

-4 49 

323 

446 

7557 

AEDES 

28,57 

9,09 

12,32 

32,47 

53886 

QcAFFARn 
^CAFFARO RIS 

1,03 

-0,87 

0,89 

1,04 

1926 

FINARTEASTE 

4,09 

-1,71 

3,51 

4,32 

8057 

MAGNETI RNC 

2,58 

0?7 

2,44 

2,79 

4959 

PREMUDA 

0,71 

-2,12 

0,67 

0,76 

1394 

TELECOM IT R 

7,71 

0,09 

5,69 

8,11 

14921 

AEDESRNC 

25,97 

9,35 

10,30 

28,44 

48736 

CALCEMENTO 

1,04 

010 

0,90 

1,06 

2054 

RINCASA 

0,36 

-3,53 

0,28 

0,41 

710 

MANNESMANN 

305,41 

178 

213,98 

335,98 

590950 

PREMUDA RNC 

0,95 


0,07 

1,20 

1839 

TERME AC RNC 

0,63 

?,46 

(1,6(1 

0,71 

1191 

AEM 

5,82 

1,38 

3,55 

6,37 

11422 

CALP 

2,97 


2,90 

3,17 

5727 

FINMATICA 

70,31 

1,97 

27,85 

72,69 

135500 

MANULIRUB 

1,79 

-1,97 

1,76 

2,10 

3518 

PRIMA INDUST 

76,23 

0,49 

66,30 

79,19 

149170 

TERME ACQUI 

0,81 

-?,41 

(1,81 


1568 








RNMECCW 

0,10 

10,09 

0,05 

0,13 









AEROP ROMA 

6,96 

1,34 

6,21 

7,40 

13475 

CALTAGIR RNC 

2,95 


1,35 

3,16 

6119 

0 

MARANGONI 

2,86 

2,14 

?,80 

3,02 

5588 

EIrDE MED 

2,49 

9,20 

2,22 

2,75 

4686 

TIM 

13,41 

•2,82 

9,46 

14,64 


ALITALIA 

2,02 

-4,28 

1,95 

2,39 

3938 

CALTAGIRONE 

3,44 

2,11 

1,42 

3,58 

6651 

FINMECCANICA 

1,52 

3,54 

1,20 

1,79 

2964 

MARCOLIN 

1,64 

2,.50 

1„56 

1,88 

3137 

LI 

2,41 

9,55 

2,18 

2,50 

4366 


R DE MED RIS 







ALLEANZA 

10,18 

1,86 

9,79 

11,86 

19649 

CAMFIN 

2,44 

1,58 

185 

?43 

4713 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOnO 

7,96 

446 

703 

8,42 

14874 

R DE MED RNC 

2,42 

079 

?40 

2,60 

4808 

TIM RNC 

4,95 

•0,52 

4,08 

5,34 

9898 

ALLEANZA RNC 

5,63 

1,96 

5,49 

6,93 

10878 

CARRARO 

3,08 

-1,.50 

3,03 

3,75 

6006 

RNREXRNC 





0 

MARZOnO RIS 

7,74 


7,39 

8,35 

14934 

RAS 

9,32 

n.si 

846 

9,78 

18063 

TISCALI 

901,30 

0,90 

362,10 

929,28 

1754551 

ALLIANZSUB 

9,10 

-1,58 

8,93 

9,93 

17705 

CASTELGARDEN 

5,11 

0,79 

4,37 

5,39 

9894 

FONDASS 

4,65 

-3,03 

4,52 

5,15 

9213 

MARZOnO RNC 

4,40 

3,29 

4,31 

4,83 

8341 

RAS RNC 

7,59 

0,17 

6,89 

8,04 

14667 

TORO 

11,18 

110 

1109 

12,35 

21647 

AMGA 

2,66 

1,60 

1,03 

2,96 

5110 

CEM AUGUSTA 

1,80 

-1,10 

1,74 

2,0(1 

3493 

FONDASSRNC 

3,45 

1,59 

3,25 

3,77 

6591 

MEDIASET 

21,92 

1,43 

13,16 

23,55 

41591 

RATTI 

1,83 

n?7 

183 

2,35 

3596 

TOROP 

7,99 

1,56 

7,70 

8,81 

15424 

ANSALDO TRAS 

1,13 

-0,70 

1,12 

1,29 

2203 







nCABEHI 

1,72 

-1,21 

1,71 

2,03 














CEMBARLRNC 

2,96 

6,47 

2,90 

3,39 

5722 

3309 

MEDIOBANCA 

9,57 

1,91 

8,30 

9,95 

18457 

RECORD RNC 

4,39 

0,69 

4,27 

4,41 

8500 

TORO RNC 

7,68 

0,71 

7,53 

8,74 

14923 

ARQUATI 

0,90 

2,19 

0,88 

1,00 

1736 

CEM BARLETTA 

4,10 


4,00 

4,49 

7939 

^GANDALF 

143,96 

-0,67 

135,19 

179,25 

278629 

MEDIOBANCA W 

1,24 

1,73 

1,02 

1,53 

0 

RECORDATI 

7,90 

0,64 

7,63 

8,29 

15318 










ASSITALIA 

5,85 


5,81 

5,88 

11333 

CEMBRE 

3,10 

-0,89 

2,74 

3,10 

6004 

GARBO LI 

1,18 


1,12 

1,26 

2285 

MEDIOLANUM 

16,88 

5,66 

10,73 

16,42 

31799 

RICCHEHI 

1,21 

041 

105 

1,38 

2341 

TOROW 

4,00 

2,14 

3,93 

5,01 

0 

AUTO TO MI 

14,97 

1,88 

11,25 

16,37 

28951 

CEMENTIR 

1,26 

1,61 

1,23 

1,32 

2426 

GEFRAN 

3,83 

1,24 

2,93 

4,13 

7416 

MERLONI 

4,35 

-3,29 

4,04 

5,10 

8440 

RICCHEHIW 

0,18 

2,87 

0,16 

0,21 

0 

TREVI FIN 

2,22 

0,54 

2,21 

2,42 

4322 

AUTOGRILL 

10,57 

-2,80 

10,60 

12,67 

20763 

CENTENARZIN 

1,90 

0,69 

1,76 

2,31 

3691 

GEMINA 

0,71 

-3,90 

0,45 

0,91 

1337 

MERLONI RNC 

1,76 

-4,92 

1,60 

1,92 

3479 

RICHGINORI 

1,06 

0,47 

1,06 

1,17 

2058 

niUNICREDIT 

3,76 

0,03 

3,78 

4,85 


AUTOSTRADE 

7,55 

2,41 

6,50 

7,69 

14493 

CICA 


0,01 


0,91 

1743 

GEMINA RNC 

0,89 

1,59 

0,58 

1,00 

1628 

MILASS 

2,69 

5,48 

2,32 

2,86 

5096 

RINASCEN 

5,36 

011 

5 35 

6,39 

10462 










BAGRMANTW 

0,47 

-0,68 

0,46 


0 

CICA RNC 

1,10 


1,08 

1,14 

2130 

GENERALI 

29,92 

1,08 

28,49 

32,36 

57953 

MIL ASSRNC 

2,14 


2,02 

2,21 

4103 

RINASCEN P 

3,73 

0,46 

3,73 

4,31 

7273 

UNICREDITR 

2,86 

-2,05 

2,89 

3,33 

5607 










BAGR MANTOV 

8,23 

-1,37 

7,99 

9,91 

15999 

CIR 

4,21 

1,57 

2,17 

4,68 

8103 

GENERALI W 

34,04 

1,01 

32,63 

37,58 

0 

MILASS W02 

0,28 

5,75 

0,25 

0,31 

0 

RINASCEN RNC 

3,42 

-1,69 

3,?1 

3,76 

6682 

UNIONE IMM 

0,48 

-1,52 

0,45 

0,49 

929 

BDES-BRR9g 

1,42 

-3,47 

1,41 

1,61 

2750 

CIR RNC 

3,28 

1,14 

1,97 

3,43 

6194 

GEWISS 

6,48 

2,63 

5,57 

6,63 

12654 

MIRATO 

5,47 

-0,11 

5,04 

5,65 

10771 

RISANAM RNC 

12,55 


1?,10 

12,74 

24300 

UNIPOL 

3,82 

-0,?6 

3,67 

4,04 

7391 

B DESIO-BR 

3,44 

1,50 

3,07 

3,50 

6597 

CIRIO 

0,47 

-0,02 

0,47 

0,51 

918 

GILDEMEISTER 

4,18 

0,80 

3,58 

4,27 

8084 

MIHEL 

1,97 

-7,42 

1,48 

2,16 

3842 

RISANAMENTO 

22,30 


22,10 

23.50 

44031 







B FIDEURAM 

12,78 

5,13 

9,96 

12,33 

23882 

CIRIO W 

0,09 

-0,63 

0,09 

0,13 

0 

GIM 

1,00 

0,10 

0,86 

1,01 

1961 

MONDADRIS 

35,00 

1,45 

24,25 

36,62 

67866 

ROLAND EUROP 

2,32 

687 

2,03 

2,3? 

4490 







B INTESA 

3,50 

-1,85 

3,29 

4,00 

6891 

CLASS EDIT 

19,32 

4,80 

13,65 

20,71 

36646 

GIM RNC 

1,12 

0,90 

1,04 

1,11 

2126 

MONDADORI 

35,18 

1,47 

25,14 

37,37 

69028 

ROLO BANCA 

16,40 

?13 

15,31 

19,00 

31672 

QvEMER ELETTA 

4,79 

-3,84 

2,46 

5,94 

9261 

B INTESA RW 

0,38 

1,91 

0,32 

0,41 

0 

CMI 

1,68 

0,60 

1,57 

1,68 

3245 

GIUGIARO 

10,04 

1,82 

8,35 

10,17 

19295 

MONFIBRE 

0,51 

1,08 

0,51 

0,58 

993 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VIANINI IND 

0,99 

-0,19 

0,74 

1,07 

1965 

B INTESA RNC 



1,73 

2,08 

0 

CORDE 

2,35 

6,97 

1,03 

2,15 

4171 

GRANDI NAVI 

2,79 

-0,46 

2,68 

3,45 

5408 

MONFIBRE RNC 

0,49 

-1,50 

0,48 

0,54 

952 

RONCADIN 

2,42 

-1,47 

?,35 

3.01 

4715 

VIANINILAV 

2,19 

4,14 

1,50 

2,42 

4225 

B INTESAVI/ 

0,71 

1,03 

0,63 

0,84 

0 

COFIDE RNC 

1,25 

6,92 

0,78 

1,26 

2349 

GRANDI VIAGG 

1,29 

-4,44 

1,27 

1,46 

2544 

MONRIF 

2,96 

-0,10 

2,20 

3,19 

5815 

ROTONDI EV 

2,11 

-?86 

?11 

?,68 

4089 


4,70 

-0,32 

4,57 

5,24 


B LEGNANO 

5,01 

0,18 

4,96 

5,96 

9790 

COMIT 

4,60 

2,27 

4,23 

5,54 


GRUPPO COIN 

12,58 

0,57 

10,94 

13,43 

24376 

MONTE PASCHI 

3,32 

0,67 

3,27 

3,91 

6440 




— 






nSDEL BENE 

2,67 

-0,04 

1,40 

2.84 

5261 







B LOMBARDA 


-0,26 

9,64 

11,46 


COMITRNC 


2,22 

4,16 

5,38 


riHDP 






MONTED 

1,78 


1,45 

1,78 

3450 

VOLKSWAGEN 

46,11 

0,30 

45,89 

55,88 

89746 





1,63 

-1 87 

083 

1,82 

3206 













SABAF 

9,67 

0,50 

8,41 

9,87 

18518 







B NAPOLI 

1,16 

-0,51 

1,14 

1,25 

2260 

COMPART 

1,34 

-1,03 

1,05 

1,38 

2674 

LI 






MONTEDRIS 

1,90 

3,26 

1,71 

2,08 

3652 

|!1wCBM30C27MZO 






HDP RNC 

0,92 

-2,16 

0,62 

0,99 

1770 







9,16 


6,5(1 

9,16 

0 

B NAPOLI RNC 

0,90 

-1,07 

0,88 

1,05 

1750 

COMPARTRNC 

1,00 

-0,02 

0,81 

1,00 

1944 

n IDRA PRESSE 

2,47 

1,27 

2,22 

2,78 


MONTED RNC 

1,06 

0,66 

0,83 

1,06 

2060 

SAES GEH 

14,41 

-2,65 

12,37 

15,73 

27898 

U 

WCBM30C30MZO 

8,33 


5,15 

8,33 

0 

BROMA 

1,16 

0,26 

1,11 

1,26 

2258 

CR ARTIGIANO 

3,01 

-0,30 

3,02 

3,46 

5848 


riNAV MONTAN 








26,64 

3,70 

24,00 

27,97 

52434 

1,14 

170 

1,10 

1,37 

2178 

SAES GETTP 

.« » 


.... 


25671 







BSANTANDER 

11,13 

4,15 

10,10 

11,53 

21309 

CR BERGAM 

17,92 

-1,01 

16,85 

18,25 

35263 


Il- 










WCBM30C33MZO 

6,39 


3 58 

6,39 

0 

IFIL 

10,13 

6,41 

7,85 

9,99 

19343 

NECCHI 

0,28 

0,15 

0,26 

0,30 

534 

SAES GETTR 

5,83 

-1,30 

5,03 

6,23 

11337 







BSARDEG RNC 

19,84 

-1,94 

18,59 

21,73 

38456 

CRFOND 

1,08 

1,61 

0,92 

2,43 

2072 

WCBM30C36MZO 

6,29 

9,24 

2,45 

6,32 

0 

IFILRNC 

4,24 

1,24 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦Ogg' si vota nel paese per eleggere il Parlam&ito 
A Teheran la sfida più simbolica e interessante 
tra i moderati egli ultraconservaton khomanisti 

La scelta deiriran 
Tra riforme 
e fondamentalismo 

S fronteggiano due concezioni dell'IsIam 
Da una parte Rafsandjani d^l'altra Khatami 


La grande incognita sta nel duello 
della capitale: Rafsandjani contro 
Khatami. Rafsandjani èHascemi Ra¬ 
fsandjani, l'eminenza grigia, il regi¬ 
sta dello «stop and go» della politica 
iraniana: una botta ai conservatori 
per far andare avanti le riforme, una 
botta ai riformatori per evitare l'ac¬ 
celerazione del processo. Khatami, 
invece, non èMohammad, il presi¬ 
dente simbolo del corso riformista, 
ma Reza-Mohammad, fratello dei 
presidente, 40 anni, urologo presta¬ 
to alla politica. Ma tant'è, per il ri¬ 
formismo radicale è stato un bel 
colpo poter presentare l'omonimo 
del più celebre fratello dopo che il 
candidato naturale, Abdelkhader 
Nouri, èstato condannato da un tri¬ 
bunalereligioso e messo fuori corsa. 
Così si è raggiunto un certo equili¬ 
brio nei simbolismi in gioco in que¬ 
ste importanti elezioni del 6° Maji- 
lis, il parlamento iraniano. La can¬ 
didatura, a lungo incerta e molto di¬ 
scussa, di Hascemi Rafsandjani, in¬ 
fatti, aveva scompaginato gli schie¬ 
ramenti. Il vecchio ayatollah mae¬ 
stro del pragmatismo, infatti, è por¬ 
tato sia dalla lista conservatrice 
«Coalizione della linea dell'imam e 
della Guida» sia dal partito centrista 
(Kargazoran) ma che fa parte della 
coalizione riformatrice in cui milita¬ 
no la figlia, la bella e vivacissima Fa- 
hezeh, e l'ex sindaco di Teheran, 
Karbashi che ha pagato con il carce¬ 
re il suo sostegno al riformismo di 
Khatami. «La destra si aggrappa ad 
Hascemi - sostiene Fahezèh - come 
ad una scialuppa di salvataggio, per- 
chésanno di non avere molto soste¬ 
gno popolare». 

Il programma di Rafsandjani è 
chiaro: essere eletto al Majilisepoi 
presidente dell'Assemblea con i voti 
riformisti moderati e con quelli del¬ 
la destra più intelligente o più gat¬ 
topardesca, quella che ha capito che 
qualcosa bisogna cedere. 

Contro questa linea che vuole te¬ 
ner dentro l'eredità khomeinista (il 
nome della lista conservatrice che 
mette insieme l'imam e la guida su¬ 
prema Khamene! è tutto un pro¬ 
gramma), l'ala più radicale del cam¬ 
biamento, della quale fanno parte i 
seguaci dell'altra grandecorrentere¬ 
ligiosa, quella «democratica» del¬ 
l'ayatollah Montazeri, spera di sco¬ 
prire dal responso delle urne che 
l'autorità di Rafsandjani è ormai sul 


Il presidente 
Ciampi 
al museo 
del Cairo 


DALL'INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

IL CAIRO Si fa portavoce del¬ 
l’Europa Carlo Azeglio 
Ciampi. Perché oggi la poli¬ 
tica estera dell’Italia «non 
può essere isolata da quella 
del l’Un ione europea». Ed 
insieme, Italia ed Europa, 
continueranno a sostenere 
il processo di pace in Medio 
Oriente. 

Nell’ultima giornata della 
visita in Egitto, il capo dello 
Stato rassicura il segretario 
della Lega araba Esmat 
Abdel Meguid: sarà fatto 
ogni tentativo per superare 
i ritardi e le difficoltà che 
hanno bruscamente inter¬ 
rotto i negoziati tra israelia¬ 
ni e palestinesi e quelli con 
la Siria. Con l’obiettivo, 
«nel rispetto degli impegni 
già presi, di portarea termi- 


viale del tramonto. Spera, cioè, che 
non sia il candidato più votato (che 
sarà eletto nessuno lo dubita) e che 
perda la sfida diretta con Moham- 
mad Reza Khatami. 

Il calcolo dei risultati, però, sarà 
ben più complicato e andrà molto 
più in là della disfida della capitale. 
Si fronteggiano nel paese 35 liste e 
non sempre gli elettori si appassio¬ 
nano alle competizioni. «La politica 
iraniana è come un club privato», 
considerava, ieri, un elettore per il 
quale! cambiamenti in meglio, ne¬ 
gli ultimi anni, sono visibili ma così 
lenti che «potrebbero essere misura¬ 
ti in anni luce». Probabilmente ci 
vorrà del tempo prima di capire l'o¬ 
rientamento prevalente ddia nuova 
assemblea, anche se tutti danno per 
altamente probabile un nuovo pas¬ 
so avanti del riformismo. 

Una novità della vigilia elettorale 
è stato l'interessamento diretto di 
quello che alcuni, e la Guida supre¬ 
ma fra questi, chiamano ancora il 


L'INTERVISTA 


Grande Satana. Madeleine AIbright 
in persona, infatti, ha fatto sapere 
che gli Stati Uniti seguono con 
grande attenzione lo svolgimento 
della prova elettorale: «Continuia¬ 
mo a seguire e ad essere interessati - 
ha detto al Congresso - le azioni di 
certi riformatori e del presidente 
Khatami e come egli faccia fronte a 
quello che è evidentemente un raf¬ 
forzamento del suo tipo di approc¬ 
cio, sostenuto dai giovani e dalle 
donne delle classi medie». Un mes¬ 
saggio che sembra abbastanza in co¬ 
dice. Proviamo a decodificare: gli 
Stati Uniti sono attenti al movimen¬ 
to e alle speranze che il riformismo 
moderato (che ha portato Khatami 
al potere) ha suscitato nella società 
anche al di là delle intenzioni degli 
stessi politici. Da Teheran il candi¬ 
dato Khatami si è detto convinto 
che le relazioni con gli Stati Uniti si 
normalizzeranno ma - ha aggiunto - 
«non sono in grado di dire quan¬ 
do». J .B. 



<<ìerusalemmeè 
l'identità ebraica» 

Amos Luzzatto replica al Vaticano 


Donne passano davanti a manifesti elettorali 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Ciò chedesidererei dalla 
prossima visita del Pontefice in 
Terra San taècheGiovanni Paolo 
Il comprendesseafondo, consta¬ 
tando di persona, quanto siano 
profondi i sentimenti che colle 
gano esistenzialmente gli ebrei 
di tutto il mondo a Gerusalem- 
me>. Unariflessioneacavallotra 
storiaepolitica, culturaereligio- 
ne quella del presidente dell'U¬ 
nione delle Comunità ebraiche 
italianeAmos Luzzatto. «Èpossi- 
bi I e con di vi dere G erusal emme- 
sottolinea il professor Luzzatto - 
ma occorre tener presente che 
nell'immaginario collettivo 
ebraico Gerusalemmeoccupaun 
posto più centraiediquellooccu- 
pato nellealtreduereligioni co- 
siddette"abramitiche"». 
Professor Luzzatto, Gerusalem- 
meètornata al centro di un duro 
confronto tra i I Vaticano elo Sta¬ 
to d’Israele. Ciò chelechiedoèdi 
aiutarci a capire cosa significhi 
Gerusalemmeperil popoloebrai¬ 
co. 

«G erusal emmeèunacostituente 
essenziale dell'identità ebraica. 
Più di quanto lo sia nel cristiane 
simo 0 nell'IsIam. Basti pensare 
alle pagine struggenti chela let¬ 
teratura ebraica, lapoesia, lecan- 
zoni ebraiche hanno dedicato a 
Gerusalemme. Edico questo sen¬ 
za alcun desiderio di appropria- 
zioneadannodegli altri. Manel- 
le polemiche di questi giorni vi 
sono almeno due punti che an¬ 
drebbero chiariti: da un lato, a 
me pare che prevalga il politico 
sul teologico e questo andrebbe 
esplicitato maggiormente. Dal¬ 
l'altro I ato, h o l'i mpressi on ech e. 


Soroush: <4^GonciliarereligoneedemociBzia» 


IL VOTO 

290 seggi in paiio 
per 5700 candidati 
(tra cui 400 donne) 

■ Votanti: Circa38,7 milioni di per- 
sonedai 16anni in su, su unapopo- 
lazionedicirca63 milioni. 

Candidati: Oltre 5.700 candi¬ 
dati, tra cui circa 400 donne, si 
contendono i 290 seggi del par¬ 
lamento unicamerale. Cinque 
seggi sono riservati alle minoran¬ 
ze rdigiose (zoroastriani, ebrei, 
cristiani armeni e assiro-caldei).Vi 
sono in totale 207 circoscrizioni 
elettorali. Teheran, con 30 seggi 
in palio, costituisce un’unica cir¬ 
coscrizione. 

Due turni: Per essere eletti al 
primo turno, si deve ottenere al¬ 
meno il 25% dei voti. I candidati 
si presentano a titolo individuale 
egli elettori sono liberi di ignora¬ 
re le liste presentate dai partiti. 


DALLI NVIATA _ 

JOLANDA BUFALI NI 

TEHERAN Abdolkharim Soroush 
èun esempi are raro nel panorama 
politico-culturale dell'Iran, per- 
chéèun intellettualeislamico lai¬ 
co. Oweroèun credentechesi oc¬ 
cupa delle questioni religiose, e 
delle questioni politiche in una 
società islamica, senza avere la 
«patente» del clero. Forse anche 
per questo è la bestia nera dell'e¬ 
stremismo enon èrarochei grup¬ 
pi di pressionespecializzati in pro¬ 
vocazioni si facciano vedere alle 
sue conferenze universitare. Ma 
non per ascoltare: sui loro settima¬ 
nali raccontano come la furia po¬ 
polare abbia impedito al professo- 
redi parlare. Unostilechericorda 
quello di alcunefrangedegli anni 
^tantaeuropei. 

La èriconosciutocomerintellet- 
tualeislamicochepiùsi battepa* 
lariforma. Di quali cambiarli aiti 
epa'chél’lranhabisogno? 
«L'Iran ha bisogno di riforme sul 


piano economico, culturale, poli¬ 
tico. Ma la riforma principale è 
quella religiosa che è condizione 
dellealtre, perchél'Iran èunaco- 
munità religiosa e non secolare e 
anchelesceltepoliticheedecono- 
michesi fondano su convinzioni 
religiose. La prima cosa da cam¬ 
biare, dunque, èlaconcezioneau- 
toritaria, totalitaria della religio¬ 
ne. Religione e democrazia devo- 
n 0 essereri con ci I i ate». 
Cosasignificaciòsul pianopoliti¬ 
co? 

«Sul piano politico vedo treobiet- 
tivi principali, la separazione dei 
poteri legislativo, esecutivo egiu- 
diziario; stabilirei! principio di re¬ 
sponsabilità per chi governo; ac¬ 
crescerei! ruolodellasocietà civile 
attraversoistituzioni indipenden¬ 
ti, università, centri di cultura, 
partiti politici». 

Più di 400 candidati sono stati 
cancellati dalle liste. Come valu- 
taquestasituazione? 

«L'azionedei supervisori chehan- 
no cancellato i candidati èillegale 


e antidemocratica, tanto più che 
sonostati cancellati solocandida- 
ti in favoredelleriforme.Tuttavia, 
anche se le elezioni sono impor¬ 
tanti è ancor più importante la 
cresci ta del I a soci età ci vi I e e I e el e- 
zioni sonoun momentodi questa 
crescita». 

Fra gli strumenti chedannovoce 
al I a soci età ci vi I e vi sono i giorna- 
li che però spesso vengono chi usi, 
mentre i loro direttori eeditori 
sono messi sotto accusa e proces¬ 
sati. 

«La situazione, perquantoriguar- 
da I a I i beltà d i stam pa, è mol to m i- 
gliorata con la presidenza di Kha¬ 
tami. Non èancora soddisfacente 
mac'èmolta più libertàdi quanto 
non ce ne fosse quando il presi¬ 
dente era Hascemi Rafsandjani. 
Quanto ai processi eal poteregiu¬ 
diziario, il punto principaleèche 
in Iran non c'è certezza della im- 
parzialitàdel giudizio». 

La candidatura di Hascemi Ra¬ 
fsandjani badivi soi riformatori. 
Leicomelapensa? 


«Amenon piacemaquestaèun'o- 
pinione personale. Rafsandjani 
ha molti sostenitori ed è giusto 
cheentri, come entrerà, nel Maji- 
lis (parlamento). Laquestioneve- 
raèsu un altro piano, quello della 
responsabilità di chi governa 
mentre Rafsandjani è restio a ri¬ 
spondere di ciò che ha fatto du¬ 
rante il suo governo. Ora che si 
presenta apertamente sul la scena 
politicaedunquedeveri spendere 
agli elettori del le sue azioni, que- 
stoèpositivo». 

Una parte degli attuali riforma¬ 
tori fu protagonista del seque¬ 
stro del l'ambasciata americana 
del 1979. Hanno cambiato opi- 
nioneo c’èconti nuità fra quel I ’e- 
pisodioeleattuali posizioni? 

«Aq uel l'epoca eran 0 molto giova¬ 
ni, hanno cambiato idea e ciò è 
normale, lavitadegli uomini non 
ècomequelladellepietre, immo¬ 
bili efermeLarivoluzioneèormai 
cresciuta, guardare al passato, cri¬ 
ticare gli errori significa svolgere 
un ruolocostruttivo». 



Qampi: pace nel rispetto degli impegni 

Il presidente avverte «Ma il terrorismo non de/e trovare asilo» 


negli accordi». 

Ma il presidente Ciampi 
avverte: le soluzioni posso¬ 
no essere solo di carattere 
politico. «Il terrorismo non 
deve trovare alcun asilo. Il 
tentativo di ricorrere ad atti 
di violenza per ostacolare 
l’accordo si è sempre rivela¬ 
to sterile», rimarca con for¬ 
za il presidente. 

Proprio questa preoccu¬ 
pante fase di stallo, il timo¬ 
rediffuso, può portare al ri¬ 


petersi di attentati e durissi¬ 
me rappresaglie, come è av¬ 
venuto nel Libano meridio¬ 
nale nei giorni scorsi. Me¬ 
guid ascolta, annuisce: 
chiede anche lui, come già 
avevano fatto Mubarak ed 
Arafat, la «fondamentale 
collaborazione e l’impegno 
di Stati Uniti ed Europa, 
congiuntamente». 

Insieme, il presidente del¬ 
la Repubblica e il segretario 
della Lega araba valutano le 
ultime novità, l’attivismo 
delle diplomazie al lavoro 
per superare la situazione di 
empasse. 

Proprio l’altra sera, il pre¬ 
mier israeliano Barak ha te¬ 
lefonato al presidente egi¬ 
ziano Mubarak e, natural¬ 
mente, hanno valutato tut¬ 
ti gli ostacoli che impedi¬ 
scono la ripresa dei nego¬ 
ziati. Poche ore dopo il mi¬ 


nistro degli Esteri egiziano 
ha convocato l’ambasciato¬ 
re Usa al Cairo per chiedere 
che l’amministrazione sta¬ 
tunitense intervenga di 
nuovo su Israele. Forse, è 
stato il cauto commento di 
Ciampi a Meguid, al di là 
delle dichiarazioni ufficiali, 
giungere alla pace è interes- 
sedi tutte le parti. Non èaf- 
fatto da escludere che nelle 
prossime settimane ci siano 
sviluppi positivi, è stato 
l’augurio del capo dello Sta¬ 
to al momento del com¬ 
miato. 

Entro pochi giorni, al la¬ 
voro delle cancellerie si ag¬ 
giungerà un’altra azione di¬ 
plomatica europea al più al¬ 
to livello: il presidente tede¬ 
sco Rau verrà al Cairo e co¬ 
me ha annunciato il nostro 
capo dello Stato, parlerà un 
«identico linguaggio». Poi, 


in volo, il presidente Ciam¬ 
pi si è recato ad El Alamein. 
Ma a differenza dei suoi 
predecessori ha voluto ren¬ 
dere omaggio non solo ai 
soldati italiani. Si è fermato 
anche al sacrario dei morti 
inglesi e tedeschi, che in 
quella battaglia nel deserto 
combatterono su fronti 
contrapposti. 

«I nemici di ieri sono og¬ 
gi uniti in uno straordina¬ 
rio ed unico progetto di pa¬ 
ce» è stata la riflessione, 
particolarmente commossa 
anche perché Ciampi ricor¬ 
da che «tanti amici cari del¬ 
la mia gioventù» non sono 
più tornati a casa perché 
proprio qui trovarono la 
morte. 

Non suona casuale il ri¬ 
chiamo del presidente ai 
«vecchi nemici» europei, 
che oggi hanno imparato a 


lavorare insieme. La stessa 
lezione dovrebbe servire ai 
paesi della riva sud del Me¬ 
diterraneo per riusci re final¬ 
mente a raggiungere il tra¬ 
guardo della pace. 


da partedel I a Santa Sede, si tratti 
di un discorso rivolto soprattutto 
al mondo islamico dovelaChie 
sacattolicahaancoradei proble 
mi non risolti». 

Il futurodi Gerusalemmeèanche 
condizionato dal peso della me- 
moriastorica? 

«Questo peso indubbiamente 
esi sterna ognuno deveri cordarsi 
cheanchel'altrohamemoria. La 
memoriadegli ebrei si sovrappo- 
neaquelladei cristiani edunque 
queste due realtà devono con¬ 
frontarsi, discutere insieme. 
Quella islamica, in realtà, si so- 
vrapponemolto meno equindi, 
in teoria, il problema religioso 
islamico per Gerusalemme do¬ 
vrebbe essere più semplice da af¬ 
frontare. Quello politico èun al¬ 
tro epiù complicato discorso che 
s'intreccia con il diritto all'auto¬ 
determinazione nazionale ri¬ 
vendicato dai pai esti n esi ». 

Il nodo di Gerusalemmeèinestri- 
cabile? 

«Non sarei così pessimista. Dal 
punto di vista religioso i luoghi 
sacri alletrereligioni monoteisti¬ 
che non si sovrappongono. La 
soluzione politica, poi, non può 
esserealtro eh equelladi unacon- 
vivenzatraisraeliani epalestine 
si,ebrei,cri stianiemusulmani». 
Per secol i, ha ri cordato I o scritto¬ 
re israeliano Amos Elon nell’In¬ 
tervista a l'Unità, si ècombattu- 
to,odiato,sognato perii possesso 
di Gerusalemme. «Seti dimenti¬ 
co, 0 Gerusalemme, mi si tagli la 
mano destra», si prega in Sinago¬ 
ga. Si può, professor Luzzatto, 
condividere Gerusalemmee allo 
stessotempoesaltarein un modo 
cos fortequestolegame? 

«Vede, nella tradizioneebraica- 
fin dall'^oca biblica, delle pre 
ghieredi Salomoneall'inaugura- 
zione del santuario - c'è anche 
l'auspicio che le altre genti ven¬ 
gano a Gerusalemme. Un auspi¬ 
cio che si ritrova in Isaia, in Mi- 
chea. Questo vuol dire che mai 
per gli ebrei Gerusalemmeèstata 
la città proibita agli altri. Il pro- 
blemma semmai è di vedere in 
eh e modo si opera questa apertu¬ 
ra. Selamanieraèquelladi cam- 
biarlepersino il nomeefarladi- 
ventare, come fecero i romani, 
Aelia Capitolina, allora no, que 
sto vuol di reimpossessarsi di Gè 
rusalemme ed espropriarne gli 
ebrei. Ma non è certo questa la 
convivenza che si può auspica¬ 
re». 

Si diceva della memoria. Ma su 
Gerusalemmenon grava ancheil 
pensodei nazionalismi? 

<Certamente. QccupareGerusa- 
lemmevuol direesseresututtala 
riva occidentale del Giordano. 
Da questo punto di vista Gerusa¬ 
lemme è un simbolo totalizzan¬ 
te. Non v'èdubbio cheuna pace 
in Medio Qriente passa anche 
per un depotenziamento dei na¬ 
zionalismi». 

Al la Incedei le risorgenti polemi¬ 
che, cosa si attendedal prossimo 
viaggio di Giovanni Paolo II in 
I sradeeaGerusalem me? 

«Vedremo cosa accadrà, ascolte 
remo con attenzionelesueparo- 
le. D'altro canto vedo che ogni 
giorno il programma del suo 
viaggio cambia, ora include an¬ 
che Gerico... Posso dirlecosade 
sidererei da ebreo. Desidererei 
cheil Papa comprendesseafon¬ 
do, constatandolo di persona, 
quanto siano profondi i senti¬ 
menti checollegano esistenzial- 
mentegli ebrei di tutto il mondo 
aGerusalemmeal punto dacom- 
muoversi quando ci si mettepie 
de an eh e per I a ven tesi ma vo Ita. 
Un legame intenso, fondamento 
stesso di identità, che credo che 
nessun altro possa sentire allo 
stesso modo». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 
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attività extrascolastiche, ecc.. 
Questa è la "nota amministrati¬ 
va". A questa certificazione si ag¬ 
giunge la "nota pedagogica" che 
viene redatta dagli ispettori mini¬ 
steriali che vanno a vedere cosa 
fanno gli insegnanti nella scuola, 
guardano il materiale didattico 
cheusa, i quaderni degli studenti. 
Solamentein seguito a questedue 
notepositive( i certifiés) il docen¬ 
te può passare d'anzianità. Nella 
su a vi tal avorati va in genere un in- 
^nante riceve quattro-cinque 
ispezioni». «Per i docenti della 
scuola secondaria vi èun ulteriore 
concorso molto selettivo ediffici- 
le,chi losuperadiventa"agr^és". 
Con due effetti: un forte incre¬ 
mento salariale e una riduzione 
del l'orario di lavoro da 18 a 15 ore 
per poter effettuare ricerca all'U¬ 
niversità, cosa che però spesso 
non avviene». Questo sistema ga¬ 
rantisce la professionalità dei do¬ 
centi econsentedi richiederesala- 
ri molto più alti di quelli italiani, 
piùdeldoppio».Enegli altri paesi? 
«In Norvegia oltre all'anzianità 
funziona un sistema salariale che 
premia "lefunzioni diversificate" 
un po' come le nostre funzioni 
obiettivo, vengono pagate in più 
leprestazioni aggiuntive richieste 
al docente». 

Vediamo cosa accade Qltrema- 
nica. «La Gran Bretagna ha un si¬ 
stema molto diverso. Gli inse¬ 


gnanti vengono assunti dallasin- 
gola scuola, non c'è un meccani¬ 
smo centralizzato come in Fran¬ 
cia. Esiste però una griglia dei pa¬ 
gamenti eh e defi ni sce per ti poi 0 - 
giedi attivitàdeterminati punteg¬ 
gi. In base a questa griglia il 
comi tato che gesti sce I a scuola as¬ 
segno unosti pendio all'insegnan¬ 
te. Vi èpoi un sistemadi valutazio¬ 
ne gestito da un corpo ispettivo 
estero oallascuolaeall'autoritàdi 
govern 0 , chegi ra nel I escuol eeve- 
rificaciòchefannogli insegnanti 
anchein base ai risultati scolastici 
degli alunni. E la scuola se non è 
soddisfatta del lavoro di un inse¬ 
gnante, può anche decidere di 
non riconoscere un annodi lavo¬ 
ro. È un modello simile a quello 
del lavoro privato». 

«In Germania, Francia, Dani¬ 
marca e Qlanda vi èmoltaconsi- 
derazioneperlafunzionedocente 
- conclude la sindacalista -. Nei 
paesi del nord Europa, spesso la 
scuolaprimariadipendedallamu- 
nicipalitàeil rapporto dei docenti 
con il territorio è molto forte e 
questo hall suo peso. È la munici¬ 
palità ad assumeregli insegnanti, 
il rapporto èdi maggiore fiducia, 
ancheseil lavoratore ri schiadi es¬ 
sere meno garantito. In ^ezia si 
arriva al salario individuale per 
ci ascun docen testabi I ito i n baseai 
compiti assegnati a ciascun inse¬ 
gnante». 


LA DISCUSSIONE CONTINUA 


IL CONVEGNO/1 

A marTO appuntamento 
con il Cidi a Sorrento 

■ Ci saràancheil ministro dellaPubblicaistruzioneBer- 
linguera«Lecultureeisaperidellascuola»,ilconve- 
gno nazionaledel Cidi (Centro di iniziativademocra- 
ticadegliinsegnanti)chesisvolgeaSorrentodal9 
all' 11 marzo. Dai criteri di valutazioneal temadelleau- 
tonomiefinoai metodi perorganizzareun curriculo 
scolastico, al difficilemestieredell'insegnante, il con¬ 
vegno affronterà alcuni dei nodi cruciali intorno ai 
quali staaccendendosiildibattitosullascuolaitaliana 
chiamandoaraccoltal'interventodi esperti,docenti, 
responsabili dellemaggiori associazioni scolastiche, 
i ntel lettual i. U n appuntamento fondamentalecheco- 
stituiràunadellepiincipali tappedi quella «strategia 
dell'ascolto»cheil ministro statessendoconii mondo 
dellascuola. Intervengono, fraglialtii. Al baSassopre- 
sidentedel Cidi, Benedetto Vertecchi presidenteelei 
Cede(il Centro europeo dell'educazione). Bruno For- 
tepresidentenazionaledeirAimc,NicolaTranfaglia 
presidedellafacoltàdilettereefilosofiadell'università 
diToiino,LucioRus5odell'universitàdiTorVergata, 
ClotildePontecorvodellaSapienza,BiceFoàChiaro- 
montedel Cidi nazionale, Dario M issagliasegretario 
nazionalefederazioneformazionericercaCgiI, An¬ 
drea Ranieri segretariogeneralefederazioneforma- 
zioneiicercaCgil, Enrico Mendunidell'universitàdi 
Siena,AlbertoDliveiio,TullioDeMaurodellaSapien- 
zadiFtoma,GiancarloCeiini vicepresidente nazionale 
Cidi. Perinfomnazioni 06/58310738, mail@ddi.it. 


♦/n Francia d si mette in carriera 
superando un diffidi e concorso 
in Spagna soio con ia formazione 


^in Portogaiio chi vuoiefa i'esame 
Ma uno de trecommissarì 
èscdto daiio stesso candidato 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Scuole in subbuglio, do¬ 
centi sul piededi guerra. Sotto ac- 
cusaèil tentativo di valutareepre- 
miare la professionalità dei do¬ 
cen ti.Finoadoggila carri era di eh i 
insegna è stata scandita soltanto 
dagli scatti di anzianitàedal pun¬ 
teggi 0 per I eored ei corsi aggi orn a- 
mento seguiti. Una situazione 
piattaemortificante, sesi conside¬ 
ra eh el 0 scarto tra eh i h a matu rato 
la pensionedopo 35 anni di inse¬ 
gnamento echi è all'anno zero è 
veramente basso. E lamediadegli 
stipendi degli insegnati italiani è 
di due milioni etrecentomila lire 
al mese. Ma cosa avviene negli al¬ 
tri paesi? «All'estero lasituazioneè 
diversa»spiega Gabriella Giorget- 
ti della segreteria nazionale Cgil- 
scuola, che si occupa di rapporti 
internazionali. 

Vediamo perché siamo, alme¬ 
no prima dell'ultimo contratto 
nazionale, tra le Cenerentole 
d'Europa. «In Norvegia arrivano 
al massimo di stipendio dopo 23 
anni di insegnamento, in Nuova 
Zelandaein Australiadopo 16an- 
ni. La carri ere dei nostri insegnati 
èpiùlungaepiù bassa». 

Ma oltre all'anzianità, che in 
Italia rappresenta ancora il crite¬ 
rio fondamentale della progres- 
sionedi carriera, comesi differen¬ 
ziano le carriere degli insegnanti 
negli altri paesi ? «La voce anzi ani- 
tàèpresentein tutti i sistemi, ma 
conta in modo diverso-afferma la 
sindacalista - . Per il blocco Spa¬ 
gna, Portogallo, che comprende¬ 
va anche! I nostro paese prima del 
nuovo contratto degli insegnanti. 


contavano l'anzianità più l'ag¬ 
giornamento professionale. Per 
passare di livello in un ambito di 
tot anni occorreva aver seguitoun 
certo numero di ore di aggiorna¬ 
mento. Con altre peculiarità. In 
Portogai 1 0 i I docen te, ol treal I eore 
di aggiornamento, devepresenta- 
reun propriocurriculumvitae, co¬ 
struito in base ad una griglia na¬ 
zionale, con il quale spiega quali 
attività ha svolto internet ester¬ 
ne alla scuola, dalle particolari 
esperienze didattiche ai corsi di 
aggiornamento. Questo curricu¬ 
lum professionale vienevalutato 
da un "comitato pedagogico" in¬ 
terno alla scuola, composto da 
suoi colleghi e dal preside della 
scuola. Se questo comitato ^ri¬ 
me un giudizio positivo l'inse¬ 
gnante passadi livello, se, invece, 
è negativo può presentare ricorso 
ad una commissione territoriale, 
questa volta esterna». «In Spagna 
c'è solo l'aggiornamento - pun¬ 
tualizza Gabriella Giorgetti -. Ma 
lapeculiaritàdel sistemaspagnolo 
è che sono passati da un sistema 
ipercen trali zzato ad uno decen¬ 
trato con una fortissima autono¬ 
mia assegnata al le regioni. Vi è un 
ministero centrale che definisce 
gli indirizzi, ma il resto ègestitoa 
livello locale. Anchegli stipendi si 
differenziano. Li definisconolere- 
gioni in modoautonomo». 

I cugini francesi vantano 
un'importante tradizione ed un 
sistema di valutazione severo. 
«Per poter passaread u n I i vel I o su- 
perioredi carriera, ogni insegnan¬ 
te deve essere vagì iato dal suo ca¬ 
po d'istituto che certifica il suo 
comportamento a scuola, la sua 
puntualità, la partecipazione ad 


Un professore 
con la sua 
bicicletta 
durante 
il corteo 
perle 
strade 
di Roma 


LE BUSTE PAGA 

Co9 gli dipendi 
da Londra a Madrid 


Gli insegnanti che hanno 
manifestato ieri, chiedono 
un aumento degli stipendi 
di sei milioni l'anno, ugua¬ 
le per tutti, che li avvicini 
all'Europa anche nelle retri¬ 
buzioni. E un raffronto con 


Francia, Germania, Gran 
Bretagna e Spagna, con dati der93, mostra che in effetti 
una differenza, almeno allora, c'era. Il confronto è in dol¬ 
lari. 

ITALIA. A seconda dell'anzianità, un maestro elementare 
guadagna dai ISmila ai 24mila dollari l'anno, un inse¬ 
gnante delle medie va dai 17milaai 27mila, un professore 
del liceo dai 17milaai 28mila. 

FI^NCIA. Un docente delle elementari francese guada¬ 
gna dai IBmila ai 27mila dollari all'anno. Il collega delle 
medie ne prende dai IBmila ai 34mila, mentre nei licei i 
professori guadagnano dai 31mila ai 45mila dollari all'an¬ 
no. 

GERMANIA. Alle elementari, lo stipendio annuo va da 
26mila a 35mila dollari. Alle medie, si guadagna dai 30 ai 
39mila dollari e alle superiori, tra i 31mila e i 43mila dol¬ 
lari. 

Gran Breta^a. Alle elementari, gli stipendi annui varia¬ 
no dai 17mila ai 32mila dollari. Alle medie, si va sempre 
dai 17mila fino ai 36 mila dollari e alle superiori si va an¬ 
cora dai 17milafinoai 38miladollari. 

SPAGNA. In elementari emediegli stipendi sono uguali e 
vanno dai 23mila ai 30mila dollari, mentre alle superiori 
salgono dai 30milaai 39mila dollari. 

La media dei quattro paesi varia tra i 21mila e i 31mila 
dollari l'anno per le elementari, tra 22mila e 35mila per le 
medie, tra 27mila e41mila per lesuperiori. 


Tutti i paesi d'Euroi» 
riconoscono ia qualità 

I vari metodi per valutare le «lifferenze> 


Il problema Usa: attirare nuove fora all'lnsegnametto 

Incentivi economici, piacciono ai repubblicani. E il snrdacato non 9 oppone 


IL CONVEGNO/2 

A Bologna contro i quiz 
eoon r«aiitorifbrma» 

■ Vuoleriflettereil variegato, contraddittorio mondo 
dellascuola«Labravuradi ogni giorno. Contro iquize 
iconcorsoni, un'altra ideadellaqualitàdellascuola»il 
quarto incontro nazionaledel movimentodi «autori- 
formagentile»dellascuola. L'appuntamento èsabato 
26edomenica27febbraioaBologna(pressolafacol- 
tàdi Scienzedellaformazione, in viadel Guasto 3. «La 
diffusaindignazionesuscitatadall'istituzionedel 
"concorsone" - dicono i curatori del convegno - ha 
messoinluceunaprofondasfasaturatralarealtàdelle 
scuoleeun'ideaastrattaepseudoscientificadellavalu- 
tazione. Questa idea si basa suduepresupposti inac¬ 
cettabili : 1) chechi osserva possaconsiderarsi esterno 
al processochestavalutando; 2)cheesistaununico 
modellodelladidatticasulqualemisurarel'esattezza 
dellerisposteeilvaloredelleprestazioni». Peri docen¬ 
ti, diconoall'«autoriforma»,l'insegnarecomporta 
«unavarietàdi percorsi emetodi cheprendono corpo 
nella rdazionevivacon studenti estudentesse, echela 
soggettivitàdi chi valuta ed èvalutatoèunelemento 
fondamentaledi questo processo». Il sito del movi¬ 
mento: http://members.xooms.ityautoriforma. Più 
vici no i nvece l'appuntamento mi lanose (sabato pros- 
simo, ore 16, Casadellacultura), sul concorsonee 
contro «valutazioni cheomologanoqualitàdella 
scuolaaproduzioneazi ondale», organizzato dall'«au- 
toriforma»machevedelapartecipazionedelcoordi- 
namento insegnanti tempo pieno edei Gilda. 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Piace ai conserva- 
tori emoltol'ideadi aumentaregli 
stipendi agli insegnanti solo ed 
esclusivamentein baseai lororen- 
dimentoeal merito. Ma,in effetti, 
anche! sindacati almeno in parte 
questo principio lo hanno accet¬ 
tato e il motivo è semplice: negli 
Stati Uniti mancano professori eil 
livello professionale di quelli che 
ci sonolasciaadesiderare. Calcola 
il Department of Education che 
nei prossimi dieci anni occorrono 
due milioni di nuovi insegnanti 
per ogni grado di scuola, esclusele 
università, enon si sadovetrovarli 
perché un insegnante di prima 
nominaguadagnain media26mi- 
la dollari l'anno mentre un inge¬ 
gnere ne guadagna 42mila e chi 
viene assunto dopo la laurea nei 


ranghi della «business admini- 
stration» ne guadagna 35mila. E 
questo l'ultimosegnaledi allarme 
perlacondizionedel sistemasco- 
lasticoin un paesenel qualelosta- 
to dell'educazione è la maggiore 
preoccupazione dei cittadini se¬ 
guita dal sistema di sicurezza so- 
cialeedell'assistenza medica, dal 
livello di imposizionefiscalee, in¬ 
fine, dal crimine. 

L'ultimo in ordine di tempo a 
forzare le tappe è stato il solito 
Giuliani, sindaco repubblicano di 
NewYork, cheun paiodi settima¬ 
ne, guardacaso in occasione del 
lancio della campagna elettorale 
per contrastare Hillary Rodham 
Clinton, si è lanciato a tutta forza 
per raggiungere un obiettivo: di- 
struggerelatradizionedi aumenti 
gen eral i zzati afferman do i I pri n ci - 
pio secondo cui questi vannofon- 
dati solo sul merito individuale. 


La rottura è brusca. Un numero 
sempremaggioredi distretti scola¬ 
stici e di città americane premia 
esplicitamente il merito agli inse¬ 
go anti, ma i n aggi u nta ad aumen - 
ti salariali generalizzati. L'idea del 
sindaco di NewYorkèdi definire 
unascaladi rendimento da uno a 
quattrooacinquecon incrementi 
massimi del 6%. Chi non accede 
alla scala ha lo stipendio congela¬ 
to. 

Chequesta sia la strada per mi¬ 
gliorare la produttività e il rendi¬ 
mento degli insegnanti è cosa 
molto discussa anche negli Stati 
Uniti ei pareri sono molto discor¬ 
di soprattutto sul mododi misura- 
reil merito,acominciaredai risul¬ 
tati degli alunni. I distretti scola¬ 
stici nei quali èstatasperimentata 
lasoluzioneGiuliani sonopochis- 
simi.Ci hannoprovatonellaCon- 
teadi Fairfax per diversi anni con 


alterni risultati tanto che ad un 
certo punto la direzione del di¬ 
stretto ètornato indietro alla vec¬ 
chia pratica di bilanciare gli au¬ 
menti generalizzati con gli au¬ 
menti di merito ai singoli perché 
gli insegnanti non collaboravano 
più ai progetti educativi maerano 
diventati rivali, il cl ima nell escuo- 
leera invivibile e peraltro non si 
erano verificati grandi migliora¬ 
menti nella preparazione dei ra¬ 
gazzi. 

Massima cautela, dunque, e 
cauti sono stati i responsabili del 
distretto di Denver che hanno 
scelto di provare un e^erimento 
pilota di due anni coinvolgendo 
solo 350 insegnanti. In Maryland 
gli aumenti di merito rappresen¬ 
tano la parte preponderante dei 
miglioramenti retributivi: i 35mi- 
la inguanti pubblici sindacaliz¬ 
zati ricevono un bonusdi 500 dol¬ 


lari seil loro lavoroeccedegli stan¬ 
dard (numerodi ore), milledollari 
seil loro lavoro vieneconsiderato 
eccezionalmente valido. Negli 
Stati Uniti ogni distretto decide 
per proprio conto. Le scuole di 
New York pagano meno delle 
scuoleventi miglia lontane: la re¬ 
tri buzionedipendedaquanti sol¬ 
di vengono ianziati dalla comu¬ 
nità localeperl'educazioneenon 
daun negoziato generalecon i sin¬ 
dacati. 

Quanto ai risultati sulla qualità 
dell'insegnamento, il discorso è 
del tutto aperto. Secondo Richard 
Mumarne, professore alla Har¬ 
vard School of Education, che ha 
appenapubblicatounostudiosul- 
le paghe di merito nella scuola 
americana, il legame retribuzio¬ 
ne-rendimento non ha molto a 
chevederecon laqualitàdel pro¬ 
getto educativo: «Non ho trovato 


un solo caso nel quale l'esistenza 
del riconoscimento retributivo 
del merito agli ins^nanti avesse 
contribuito a migliorare il rendi¬ 
mento in un distretto scolastico 
con problemi seri». Nelle scuole 
dei distretti a utenza dal reddito 
medio-alto, invece, accadeil con¬ 
trario. Secondo Sol Stern del M an- 
hattan Institute, un centro di ri- 
cercadi NewYorkdi orientamen¬ 
toconservatore, non c'èalternati- 
va: «Il settoredell'insegnamentoè 
l'unico nel quale il management 
non halapossibilitàdi controllare 
laproduttivitàdegli addetti». 

Il sistemadi retribuzione degli 
insegnanti èdiventatopiù impor¬ 
tante da quando la scuola ameri¬ 
cana è sottoposta a forti pressioni 
che provengono sia dal mercato 
chedallacomunità. Da un lato ci 
sono le «for-profit school» fre¬ 
quentate da centomila studenti 


(su una popolazione scolastica di 
53 milioni dall'asilo al dodicesi¬ 
mo grado di istruzione). Grandi 
società di investimento, daj. P. 
Morgan aFidelity Ventures, han¬ 
no gettato milioni di dollari rite¬ 
nendo che nei prossimi anni la 
crescitadi questescuoleesploderà 
ec'ègiàchi parla di «New Educa¬ 
tion». Dall'altro lato crescono le 
«charter school», scuoledi comu¬ 
nità createda genitori einsegn an¬ 
ti esoneratedal ri spetto del la mag¬ 
gior parte delleleggi degli Stati le 
cui regole devono però essereap- 
provatedal laautorità locale. Spes¬ 
so rappresentano un'alternativa 
reale per genitori nelle comunità 
più povereeperquestosonososte- 
nute da democratici erepubblica- 
ni. Attualmente sono 1500, fre¬ 
quentate da 250mila bambini e 
nel 1998-99 erano aumentate del 
40% ri spetto al l'an n o precedente. 
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♦// segretario della Quercia commenta con grande 
soddisfazionela conduslonedel vertice «Caccia 
a D'Alena? Non ho avuto questa impresaon&> 

Veltroni: abbiamo 
ritro\^o lo spirito 
unitario del '96 

«L'attivismo da non Ds? Un fatto positivo 
che il centro abbia lo stesso peso della sinistra» 


ALDO VARANO 

ROMA Sorprende tutti Walter 
Veltroni. «Bene. Molto bene». E 
di fronte allo stupore dei giorna¬ 
listi, che per tutta la giornata 
hanno seguito le crescenti diffi¬ 
coltà e i fronti di polemica e divi¬ 
sione tra gli alleati del centrosini¬ 
stra, e in particolare tra il centro 
"dei partiti non Ds" e la sinistra 
della coalizione, insiste: «È anda¬ 
ta davvero bene. Ci sono tutte le 
condizioni perii rilancio politico 
e organizzativo della coalizione e 

- scandisce intenzionalmente - 
per il sostegno pieno all’azione 
del governo. Ci siamo dati insie¬ 
me delle scadenze e degli impe¬ 
gni che metteremo in campo nei 
prossimi giorni: dalle assemblee 
di gruppo parlamentare al varo 
della commissione di programma 
e di coordinamento deH’Ulivo e 
del centrosinistra. In un contesto 

- ripete - di forte sostegno all’a¬ 
zione del governo». 

Il vertice di Palazzo Chigi è ter¬ 
minato da pochi minuti, il tempo 
del tragitto da lì fino viaTeulada, 
dove Veltroni è ospite di Porta a 
Porta. Il capo della Quercia sem¬ 
bra soddisfatto, appare in grande 
forma. E con le prime parole, in 
trasmissione, spiega che i leader 
del centrosiniira si sono «fatti 
un discorso di verità» e che da 
quel discorso una cosa è apparsa 
chiara a tutti: ci sono «più pole¬ 
miche di quelle reali». Veltroni 
mette in fila le condizioni che lo 
portano a sostenere che la coali¬ 
zione «ha del le grandi opportuni¬ 
tà»: buone candidature alle regio¬ 
nali, paese in ripresa, una destra 
checercadi stipulare alleanze im¬ 
presentabili. Bisogna fare in mo¬ 
do che non venga «tutto dissipa¬ 
to». In ogni caso, dal salotto di 
Vespa, un’ora dopo Palazzo Chili, 
pensandoci a freddo, assicura: 
«Abbiamo ritrovato lo spirito 
unitario del 96. Ho avuto questa 
sera la sensazione molto forte che 
è questa la strategia di tutti noi 
(del centrosinistra, ndr): l’unità 
dei riformismi». 

Ma allora è stato tutto un abba¬ 
glio? Non è vero che è comincia¬ 
ta la caccia a D’Alema? «Non ho 
avuto questa impressione», ga¬ 
rantisce Veltroni. Può sembrare 
poco credibile, riconosce. E svela 
di essere tornato dalla riunione 
del parlamento europeo preoccu¬ 
pato, una preoccupazione che 
l’ha accompagnato fino all’inizio 
del vertice di ieri sera, ma le cose, 
rimarca, stanno veramente così. 


Anche lo scontro specifico sul Tfr 
sembra più drammatico di quel 
cheèin realtà, speciedi fronteal- 
la disponibilità ad apportare mo¬ 
difiche che il governo aveva an¬ 
nunciato da parecchio tempo. In- 
somma, nelle posizioni di questi 
giorni c’è stata «più battaglia po¬ 
litica dietro, che contenuti». De 
Borlotti, direttore del Corsare, 
non ci crede: Veltroni è bravissi¬ 
mo a nascondere le difficoltà, ar¬ 
gomenta, ma questo non fa spari¬ 
re le divisioni del centrosinistra 
sui maggiori argomenti all’ordine 
del giorno. Il segretario riconosce 
che è vero: il centrosinistra offre 
proprio l’immagine di cui parla 
De Bortoli ma la realtà è un’altra 
eal vertice, diceVeltroni, èemer- 
sa con nettezza. E a Giulio Ansei¬ 
mi, direttore dell’Espresso, che 
sostiene che in realtà l’Incontro 
di Palazzo Chili è servito soltanto 
per firmare un «armistizio», ribat¬ 
te: «Sono d’accordo sul fatto che 
il centro torni ad avere il peso dei 
tempi di Prodi». Ancora: «Che il 
_ centro (del 


■ IN TV DA 
VESPA 

«Per me 
la cosa più 
importante 
resta la 
coalizione 
di governo» 


centrosinistra, 
ndr) abbia lo 
stesso peso del¬ 
la sinistra è un 
fatto positivo». 

«Per me la 
cosa più im¬ 
portante è la 
coalizione», 
avverte il nu¬ 
mero uno di 
Botteghe Oscu¬ 
re. «Se aumen¬ 
tassi i voti del mio partito del 5 
per cento non sarebbe una solu¬ 
zione», la soluzione, quella vera, 
è il rafforzamento dell’alleanza 
cheVeltroni «spera sia quella del¬ 
l’Ulivo». Le differenze sono inne¬ 
gabili, continua. Ci sono stati ec¬ 
cessi di tatticismo e verbali. Male 
diversità sono in parte fisiologi¬ 
che, per al tra parte «I egate al I a i n - 
compiutezza del sistema bipola¬ 
re». 

Durissimo l’attacco al Polo cal¬ 
la strategia di Berlusconi che dà 
«una impressione di grande di¬ 
sperazione». Il Cavaliere «per 
paura di perdere le elezioni regio¬ 
nali cerca di tenere tutto». Una 
volta, ironizza, si diceva che nel 
centrosinistra c’erano dodici par¬ 
titi enei Polo solo tre, ma intanto 
Berlusconi ha messo insieme ben 
nove partiti o movimenti, e tra 
loro, «e sarebbe gravissimo» c’è 
anche il Movimento sociale 
Fiamma di Rauti. Nel mucchio, 
soprattutto, c’è la Lega le cui po¬ 
sizioni politiche e le caratteristi¬ 


che antieuropee sono evidenti. 
Va già duro Veltroni: nel 96 
quando la Lega parlò di «secessio¬ 
ne» lui e Prodi, ricorda, pur ri¬ 
schiando di perdere le elezioni 
«chiù sero I a saraci n esca» i n facci a 
a Bossi. Ma la «disperazione» di 
Berlusconi non si ferma di fronte 
a nulla e lo rimette in gioco con 
«un accordo sbagliato e pericolo¬ 
so». Non aveva garantito il capo 
del Polo che non si sarebbe mai 
più seduto con quelli della Lega? 
«3 vede - ridicolizza - che hanno 
fatto un accordo in piedi». Quan¬ 
to ai radicali, Veltroni si vanta di 
non aver «partecipato all’asta po¬ 
litica» nei loro confronti, «un 
corteggiamento indecoroso». Coi 
loro, è il succo, abbiamo molte 
posizioni in comune e bisogna 
parlarne dopo le elezioni. 


Il segretario 
dei Democratici 
di sinistra 
Walter 
Veltroni 
Ravagli/Ap 



REGIONALI 

Campani^ sabato 
si presenta Arniato 

ROMA Per il momento sono solo probabili candidati, sfi¬ 
danti virtuali ancora in attesa della nomination ufficiale. 
CentrosinistraePolosi combattonoperoraacolpi di rinvio 
aNapolieinCampaniainunasortadipartitaascacchiche 
duradagiomiechepotrebbecontinuare perleprossime 
24-48ore. 

Leduecoalizioninonhannoancoraufficialmentedichiara- 
toai cittadini campani enapoletani chi sianogli sfidanti. Ieri 
ètoccatoal Polo procrastinareadatadadestinarsi ladivul- 
gazionedellenomination ufficiali. «Ètuttoprontoesiamo 
preparati-spiegailcommissarioprovincialediAn, Italo 
Bocchino- Mac’èil rischioche Bassolino, il qualenon riesce 
acondizionaretuttalacoalizione, ritiri ledimissionidasi n- 
daco, c’èlaprobabilitàcheil centrosinistra si presentiaNa- 
poli divi soealloraaquesto punto vogliamo capirecome 
scenderannoincampo.Malasquadraèpronta». 
InomisarebberoquellidiPasqualeViespoli-sindacodiBe- 
neventoesegretarioregionalediAn-awersariodiBassoli- 
noallaRegioneediAntonioMartuscielloalComunecontrD 
Teresa Arnnato. La battagliaacolpi di rinvio neregistra un al¬ 
tro ancheperilcentrosinistrachepresenteràTeresaArmato 
allacittàprobabilmentesabatoprossimo. «Domani (oggi, 
ndr), c’èloscioperodeigiomalisti-argomentailseg retarlo 
cittadino del PpiUgodeFlaviis-equindiabbiamorinviatodi 
24orelanomination ufficiale». 
Qualchespiraglio-inattesadel vertice, forsedecisivo, in 
programmaoggi con Bassolinoche vedrà tutti i segretari. 
Verdi compresi, si èapertooggi nelloschieramentodi cen¬ 
trosinistra. Gli stessi Verdi eloàìi hannoavanzato formali ri- 
chiestedi ripresadel dialogo - accolteda DsePpi - anchese 
restanosulleproprieconvinzioni:i Verdi pensanoancora ad 
unasortadiprimarieecandidandoAlfonso Pecoraro Sca¬ 
nio: lo Sdi napoletano ribadiscedivolerpresentareuna lista 
autonoma, madi essereautonomoanchedacondiziona- 
menti nazionali. Dal canto suo Prc, con il segretario Genna¬ 
ro M igliore, spiegacheleprioritàriguardanoii programma: 
«N on faremo cornei Verd i cheavanzano una candidatura 
perpoterpesaredi più». Qtti mista sidicelostessodeFlaviis: 
«I problemi di Sdi eUdeurriguardanoscenari nazionali co- 
melecandidatureinCalabriaecredosi risolveranno». 

Q uanto al lo psicod ramma chesecondo An sarebbein atto 
nel centrosinistra, i Popolari replicanoche: «L’unicopsico- 
drammainattoèquellodiAnchehafatto fuori una persona 
perbenecomeRaSrelli».lntantolevocisulpossibileritirc) 
delledimissionidi Bassolino si sonorincorseperl’intera 
giornata. Masi tratta solodi voci, liquidateconironiadauno 
dei collaboratori del sindaco: «Quando cominceràastrap- 
parelaletteradidimissioni vi avvertiremo». 


Il leader ds in Afiia «ambasdatore» deHIrtemazionale 

Da lunedì il viaggio tra ^obalizzazione povetàediritti civili 


TONI FONTANA 

ROMA Lunedì Walter Veltroni 
partirà per un lungo viaggio in 
Africa. Cinqueletappeprincipali, 
da quella in Guinea Conakry, al¬ 
l’estremità occidentale del conti¬ 
nente, a quella nel Sudafrica di 
Nelson Mandela, passando per 
Angola, Mozambico e Kenya, tre 
fra i paesi dove le sofferenze e la 
stretta della fame sono più forti e 
insopportabili. 

Veltroni parlerà con i volontari 
e i missionari, andrà a visitare i 
luoghi che raffigurano la margi- 
nalizzazionedel continente nero 
rimasto al palo, o peggio, escluso 
dal pianeta percorso dallefibreot- 
ticheedai prodotti dellaglobaliz- 
zazi on e e tuttavi a n on rassegn ato 
come dimostrano alcune econo¬ 
mia in controtendenza, come ap¬ 
punto è il caso di quella del Suda¬ 
frica. Contatto diretto dunque, 
ma soprattutto i n i ziati va poi i ti ca. 
Il segretario Dssi mettein viaggio 
con un mandato dell’Internazio¬ 
nale socialista che, a Lisbona, gli 
ha affidato il compito di appro¬ 
fondire il tema della globalizza¬ 
zione in rapporto alle realtà più 
poveredel mondo. Al suo ritorno 
parlerà con i dirigenti delleNazio- 
ni Unite che hanno dedicato il 
2000 all’Africa, il continente di 
Kofi Annan. Nei giorni scorsi il se¬ 


gretario Dssi è recato a Strasburgo 
dove ha incontrato il commissa¬ 
rio allo sviluppo dell’Unione Eu¬ 
ropa, Poul Nielson al qualehaillu- 
strato l’obiettivo della missione 
«Rimetterei! continente-haspie 
gatoVeltroni-al centrodell’atten- 
zioneintern azionale, rilanci arele 
politi chedi sviluppo ecombattere 
lapovertà». Il «ministro»europeo 
ha ricordato che recentemente 
l’Ue ha rinnovato l’accordo con i 
paesi Acp (Afri- 


■ CINQUE 
TAPPE 

Dalla Guinea 
Conakry 
al Sudafrica 
passando per 
l'Angola, Kenya 
Mozambico 


ca-Pacifico-Ca- 
raibi) inseren¬ 
do migliori 
condizioni per 
gli scambi 
commerciali e 
ha sottolineato 
«l’impegno di 
cui la commis¬ 
sione Prodi in¬ 
tende dar pro- 

_ va nel campo 

delle politiche 
dello sviluppo». In tal senso si è 
egresso anche Prodi quando nei 
giorni scorsi ha presentato il pro¬ 
gramma quinquennale (2000- 
2005) della Commissione. «Una 
delle priorità della politica estera 
europeanei prossimi anni-hadet- 
to Prodi - sarà un nuovo emassic- 
cio sforzo per aiutare tutta l’Africa 
a raggi u n gere I a stabi I i tà poi iti ca e 
Ioa/iluppo sostenibile». 

Negli ultimi anni i segnali posi¬ 


tivi che provengono dal conti- 
nentesono semprestati accompa¬ 
gnati da forti spinte distruttive. Il 
sostanziale fallimento della mis¬ 
sione «RestoreHope» in Somalia, 
ispirata dalr«ingerenza umanita¬ 
ria» e finita tra le polemiche (e le 
sparatori e) h a accen tuato I ’abban - 
dono deU’Africada partedell’Qc- 
cidente e determinato la vergo¬ 
gnosa impotenza di fronteal mas¬ 
sacro del Ruanda (1994). Qggi lo 
scenario appare mutato come di¬ 
mostra i I vi aggi o del I ’am basci ato- 
re americano all’Qnu Richard 
H ol brooke eh e h a accel erato I a d i- 
scussi onesu un possibilesostegno 
occidentale a missioni di pace in 
Africa. 

Il continente è, potenzialmen¬ 
te, un grande mercato del futuro 
ed anche la Francia pare aver ab¬ 
bandonato latradizionalepolitica 
di penetrazioneecontrollonell’a- 
rea «francofona» e sta dirigendo 
consistenti investimenti in paesi 
«anglofoni» come la Nigeria che 
con l’elezionedi Qbasanjo ha av¬ 
vi atoi primi passi in direzionedel- 
la democrazia. Due anni fa Clin¬ 
ton rilanciò iniziativa americana 
puntandosuunalcuni paesi come 
rUganda che sembravano in gra¬ 
doni assumerelaguidadel conti- 
nenteeprospettandoun «rinasci¬ 
mentoafricano». 

La mortedi M obutu el ’ascesadi 
Kabila sembravano la fine di un 


epoca caratterizzata dalla corru- 
zioneedallarapina.Masuccesiva- 
mente le rivalità hanno prevalso 
ed oggi il cuoredeirAfrica,il «nuo¬ 
vo» Congo è l’epicentro di una 
guerra continentale che coinvol- 
gemolti paesi, trai quali l’Angola. 
Clinton non si limitò a chièdere 
«perdono»perladeportazionede- 
gli schiavi awenutaallafinedel- 
l’Qttocento, maassicuròun forte 
aiuto al Sudafri cadi Mandela. An¬ 
che, 


■ POLITICHE 
DI SVILUPPO 
Al ritorno 
Incontro alle 
Nazioni Unite 
che dedica 
il 2000 
al continente 


ma non 
solo,grazieagli 
investimenti 
americani (600 
milioni di dol¬ 
lari dal 1994) il 
Sudafrica ha 
accresciuto e 
rafforzato la 
propriapresen- 
za nel conti¬ 
nente e soprat¬ 
tutto nell’Afri- _ 

ca Australe. 

Qggi il Sudafricaèil paese più svi¬ 
luppato eil suo Pii èparial 41%di 
q uel 1 0 d i tutta I ’Af ri ca su bsah ari a- 
na. Il risvoltodi questa medagliaè 
eh e I ’Afri ca rapp resenta appen a i I 
4% dell’intero commercio mon¬ 
diale. Questi dati sono destinati a 
non cambiare finché la maggior 
parte dei paesi africani saranno 
schiacciati daun enormemassadi 
debiti. Quattro tra i cinque paesi 
che Walter Veltroni visiterà nel 


corso del suo viaggio (Angola, 
Guinea, M ozambico e Kenya) so¬ 
no stati classificati dalla Banca 
Mondiale dal Fondo Monetario 
intero azionai e trai più poveri del 
pianetaeinclusi trai 41 stati inse¬ 
riti neH’iniziativaHipcchepreve- 
deunariduzionedel debito finoal 
90%. M aquesto processo procede 
molto lentamente. Il Kenya ad 
esempio deve pagare «rate» per 
debiti arretrati per un valoredi 45 
milioni di euroesolamentel’ltalia 
vanta un a quota pari a2,3 milioni 
di dollari in crediti di aiuto. Un’ al¬ 
tra grande emergenza è rappre¬ 
sentata dalla diffusionedell’Aids. 
L’Africa sub-sahariana è certa- 
mentel’areapiùcolpitadel piane¬ 
ta. Qltreil 70%dellepersonecon 
infezione da Hiv soprawiono in 
questa partedel mondo. Leprevi- 
sioni sono drammatiche. Gli 
esperti calcolano che il tasso di 
mortalità determinato dall’Aids 
aumenterà progressivamente nei 
prossimi anni, mentrel3,7milio¬ 
ni di personesonogiàstateuccise 
dall’epidemia. Debito, lotta al- 
l’Aidseallafame, interruzionedel 
commercio dellearmi sono i temi 
che Walter Veltroni cercherà di 
approfondire, si recherà nelle pe¬ 
ri feri ed i sperated i N ai robi, pari erà 
con i parenti di duegiovani cheso- 
no morti assiderati nel tentativo 
di raggiungere l’Europa nascosti 
su un aereo. 


SEGUE DALLA PRIMA 


GRANDI 

MALESSERI... 

considera di sinistra. E che, anzi, vuole 
scavalcarea sinistra la Cgil. Sta nascen¬ 
do un nuovo sindacato? I leader di Co- 
bas e Gilda, a dire il vero, sono tutto 
meno che nuovi. Hanno allespallean- 
ni eanni di battaglie, hanno cercato di 
soffiareil posto ai sindacatini di destra, 
agitando tutte le possibili bandiere 
corporative. Non hanno avuto grande 
successo. I dipendenti nella scuola so¬ 
no 350 mila e i Cobas godono di meno 
di mille deleghe sindacali, ventimila 
quelli del Gilda. Nelle recenti elezioni 
per il consiglio nazionale della pubbli¬ 
ca istruzione, i Cobas hanno perso la 
rappresentanza e il Gilda si è attestato 
su l’otto, nove per cento. Sindacatini. 
Eppure. Eppure la manifestazione di 
questo giovedì 17 febbraio appare assai 
consistente. Hanno fatto leva, eviden¬ 


temente, su un malcontento reale. La 
Roma del Giubileo, attorno a vialeTra- 
stevere, è bloccata. La gente impreca, 
come imprecava ieri per altri scioperi. 
Gli insegnanti sfilano in corteo com¬ 
postamente, circondano il palazzo dd 
ministero ddla Pubblica Istruzione. 
Che cosa li ha trascinati fin qui? La 
storia del concorso a quiz per riuscire a 
capire chi davvero dovrebbe meritare 
un aumento salariale particolare? Il 
ministro Berlinguer non ha già dichia¬ 
rato di aver sospeso quella scòta, d’es¬ 
sere pronto a ridiscutere il tutto? C’è 
forse un odio ideologico verso la meri¬ 
tocrazia, il rifiuto aristocratico d’ogni 
valutazione? Una specie di «nessuno 
mi può giudicare»? 

Qualche volta, sentendo risuonare 
qui l’elogio degli aumenti eguali per 
tutti, senza badare a criteri di diversa 
professionalità, viene in mente un 
eguale dibattito svoltosi, oltre 30 anni 
fa, tra gli operai. C’è in molti di questi 
«colletti bianchi» dd Duemila, anche 
oggi, il timore che, come spesso avvie¬ 


ne in qualsiasi luogo di lavoro, non 
vengano premiati i meriti, la capacità, 
bensì il caso (con i quiz, appunto), op¬ 
pure la disponibilità, la feddtà all’im- 
prenditore(il preside?) di turno. 

Eppure siamo certi che ciascuno di 
coloro che manifestano sa benissimo 
di avere accanto, comesuccedein ogni 
luogo di lavoro, anche colleghi sfatica¬ 
ti, lavativi, che se ne fregano degli 
alunni edeH’aggiornamento professio¬ 
nale. Il problemaallora-comedovreb- 
be avvenire ndle aziende per i cosid¬ 
detti superminimi, per gli aumenti «ad 
personam»-èquellodi dar luogo a cri¬ 
teri oggettivi, attraverso trattative tra¬ 
sparenti e non clientdari. 

Qualcuno (Patrizia di Perugia), del 
resto, accenna anche dal palco dd co¬ 
mizio di VialeTrastevere, alla necessità 
di riconoscere «la qualità» sia pure, ag¬ 
giunge, con un verdetto «collegiale». 
Strada difficile da praticare. Certo se 
trionfasse invece la scelta di un rifiuto 
alla valutazione, bisognerebbe adotta¬ 
re la ricetta paradossale suggerita da 


Michele Magno, consigliere dell’lnail: 
invitare gli studenti allo sciopero con¬ 
tro gli insegnanti, onde rifiutare di es¬ 
sere valutati attraverso esami e pagd- 
le... 

C’è però, evidentemente, in questa 
moltitudine che manifesta a Roma, 
qualcosa che va al di làdd lazzi su Ber¬ 
linguer suggeriti dai Cobas C’ècomeil 
timore per un futuro incerto, per la 
possibile perdita di un ruolo sociale, 
magari passando da professore a inse¬ 
gnante elementare. Le trasformazioni, 
gli accorpamenti di istituti, il ridimen¬ 
sionamento ddle scolaresche, le rifor¬ 
me in corso, sono tutti dementi che 
portano alla fine di equilibri stabilizza¬ 
ti. Magari portano alla mobilità da un 
posto all’altro. Enrico Panini, segreta¬ 
rio generale dd sindacato scuola Cgil, 
accenna alla preoccupazioni d’essere 
spediti, appunto, attraverso la riforma 
dei cicli scolastici, a fare l’insegnante 
dementare. Unasceltachepuò risulta¬ 
re traumatica, quasi una perdita di de¬ 
coro, un’umiliazione. 


Quella parola minacciosa e misterio¬ 
sa, «riforma dei cicli», rimbalza, del re¬ 
sto, per tutta la manifestazione. Ma 
qui si inserisce anche un demento po¬ 
litico più generai e eh e fa un po’ rabbri¬ 
vidire. Non alludiamo solo all’insolita 
ammucchiata politica chesi allinea ac¬ 
canto a quella folla. Non ci sono solo i 
Verdi 0 qualche parlamentare di Cos- 
sutta, 0 gli uomini di RifondazioneCo- 
munista, o gli dogi sperticati di Fini e 
di Berlusconi. Alludiamo ad altri anco¬ 
ra, ad esempio ad un’Associazione, co¬ 
me qudiadd genitori delle scuole cat¬ 
toliche (Agesc) che sottolinea soddi¬ 
sfatta: «Per la prima volta sinistra ede- 
stra marciano insieme». Alludiamo alla 
CisI scuola che si unisce alle richieste 
dei manifestanti per«sd milioni a tut¬ 
ti». Alludiamo, infine, a Sergio D’Anto- 
ni chend giorni scorsi hafatto pubbli¬ 
care una mezza pagina su «Repubbli¬ 
ca», proprio contro la famigerata rifor¬ 
ma dd cicli approvata dal Senato. È lo 
stesso Sergio D’Antoni che ha promos 
so una sua manifestazione, sempre per 


la scuola, proprio per sabato prossimo. 
Che cosa vuol dire tutto ciò? Che cosa 
è in gioco? Noi crediamo che qui, mal¬ 
grado tutti i possibili errori e inadem¬ 
pienze governativi, qui, nella scuola - 
ma anche sul Tfr, anche ndle vertenza 
ddle poste - sia in atto un tentativo 
(ndia scuola dopo 77 anni dalla legge 
Gentile) di tra^ormare, di innovare 
senza colpire i diritti. L’ansia degli in¬ 
segnanti è comprensibile (e i loro sti¬ 
pendi continuano a gridare vendetta al 
cielo), ma c’è anche chi soffia sul fuo¬ 
co, incurante di un possibile progetto 
di cambiamento. E allora Sergio D’An¬ 
toni leader di unaCisI chevuoleavere 
tutta per sé la bandiera ddl’innovazio- 
ne, magari a costo di apparire come il 
teorico ddla flessibilità a tutti i costi, 
dovrebbe riflettere sulle ragioni chedi- 
fendeesugli alleati chesi ritrova. Sono 
i Cobas, ma sono anche Fini e Berlu¬ 
sconi. Su quali proposte? Quelle ddla 
trasformazione 0 qudie di un corpora¬ 
tivismo un po’stantio? 

BRUNO UGOLINI 


PROVINCIA DI FERRARA 

Estratto avviso di pubblico incanto 
La Provincia di Ferrara ha indetto, per il giorno 
1/ 3/ 2000, alle ore 9.30, un pubblico incanto per l'affi¬ 
damento della progettazione esecutiva e dell'esecuzio¬ 
ne dei lavori di costruzione di nuovo edificio scolastico 
per complessive 14 aule, nell’area adiacente all'attua¬ 
le centro scolastico di via Rigone in Cento (Fé), da de¬ 
stinare a spazi didattici del Liceo Ginnasio <<3. Cevola- 
ni»e Istituto Magistrale «A. Cremonini». Importo com¬ 
plessivo a base d'asta: L 2.157.686.422 Iva esclusa 
(Euro 1.114.352,04) di cui L. 15.000.000 (Euro 
7.746,85) per oneri di sicurezza non soggetti a ribas¬ 
so. L’aggiudicazione avverrà con il criterio del massimo 
ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara, ai 
sensi deil'articolo 21 della L. 109/94. Termine ultimo 
per la ricezione deile offerte: ore 13 del 29/ 2/ 2000. Il 
bando integrale di gara può essere richiesto all’LIfficio 
Tecnico della Provincia di Ferrara, corso Isonzo 26, cap 
44100 Ferrara - Tel. 0532/299429 - 299432 - Fax 
0532/ 299450 o consultato sul sito Internet: 
http;// www.provincia.fe.it/serv_aagg/ default.htm. Avvi¬ 
so pubblicato su G.U.R.I. n. 25 dell'l/ 2/ 2000. 

ILRESPONSABILEDELPRQCEDIMENTQ: Ing. Gabri^eAndrighetti 
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PRESENTE IN TUTTA ITA¬ 
LIA, IL RADON INQUINA 
SUBDOLAM ENTE LE CASE. 
RISCHIO PIÙ ALTO PER I 
FUMATORI 

R adioattività. E subito la 
mente corre alla bomba 
atomica su Hiroshima, o 
alIe testate all'uranio impoverito 
usate più recentemente nei Bal¬ 
cani, alle centrali nucleari sparse 
per il mondo, alle scorie da 
smaltireeal rischiodi incidenti. 
Pochi pensano che in realtà l'e¬ 
sposi zi on e al I a rad i oatti vi tà è u n 
fatto piuttosto comune, e il pro¬ 
tagonista di questa storia, il ra¬ 
don, è un gas radioattivo presen¬ 
te anche nelle nostre case, pro¬ 
dotto dal naturale decadimento 
dell'uranio e del torio, presenti 
in parecchi tipi di suoli. 

Proprio poche settimane fa 
sono stati presentati i risultati di 
una ricerca epidemiologica con¬ 
dotta dall'Istituto superiore di 
sanità (Iss) in collaborazione 
con l'Osservatorio epidemiologi¬ 
co del Lazio e finanziata in par¬ 
te dall'assessorato r^ionale al¬ 
l'ambiente della Regione Lazio, 
per valutare l'impatto del radon 
sul la salute. 

Questo gas, circa otto volte 
più pesante dell'aria, ma alta¬ 
mente volatile, non costituisce 
alcun motivo di preoccupazione 
negli spazi aperti, in quanto vie¬ 
ne diluito dalle correnti d'aria e 
raggiunge solo basse concentra¬ 
zioni. Invece, salendo dal terre¬ 
no può penetrare nelle abitazio¬ 
ni attraverso le microfessure 
presenti nei muri enellefonda- 
menta e accumularsi nelle stan¬ 
ze, raggiungendo così livelli 
piuttosto alti. 

Considerando poi che noi tra¬ 
scorriamo la maggior parte del 
nostro tempo in ambienti chiu¬ 
si, i rischi per la salute umana 
aumentano. Infatti l'inalazione 
dell'aereosol radioattivo, costi¬ 
tuito essenzialmente dai prodot¬ 
ti del decadimento del radon, si 
insinua nei polmoni, che vengo¬ 
no così irradiati dalle particelle 
emesse. 

L'esposizione a questi gas è 
particolarmente pericolosa, tan¬ 
to da comparire al secondo po¬ 
sto tra le cause del tumore pol¬ 
monare, dopo il fumo. 

A questo proposito lo studio 
presentato si basa su rilevamenti 
di radon nelle case abitate negli 
ultimi trentacinque anni da cir¬ 
ca ottocento persone, di cui la 
metà affette da tumore poi mona- 
re. 

I casi monitorati nel Lazio so¬ 
no però troppo pochi, e da soli 
non costituiscono un campione 
sufficiente per una stima stati¬ 
sticamente significativa del ri¬ 
schio radon. Per questo motivo 
lo studio è stato condotto in ma¬ 
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Ma difendersi 
è possibile 
Ecco cosa fare 


Radioattività a domiciiio 
Radon, un infiitrato in casa 

BARBARA PALTRINIERI 
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«Baby 
boom» di 
pinguini 

È stato defini¬ 
to un baby 
boom (+40%) 
quantoèac- 
cadutoauna 
colonia di 
pinguiniAde- 
Ma stanziata 
presso una 
basegiappo- 
neseinAntar- 
tìde.Grazieal 
clima mite 
che ha fornito 
molto cibo, 
molti più pic¬ 
coli del nor- 
malesono so¬ 
pra vvissutìfi- 
noalcomple- 
tosviluppo. 


niera finalizzata per confluire in 
una ricerca europea, che alla fi¬ 
ne conterà un totale di circa 
27.000 persone analizzate, una 
mole di dati adeguata a ottenere 
risultati significativi. 

Questi forniranno tuttavia un 
quadro non del tutto completo, 
in quanto i casi esaminati sono 
in maggioranza fumatori, per 
cui le indicazioni che si possono 
trarre riguardano prevalente¬ 
mente il rischio dovuto all'effet¬ 
to combinato di fumo e radon. 
Per una migliore stima del ri¬ 
schio radon per i non fumatori 
(che è comunque molto inferio¬ 
re di quello per i fumatori) ser¬ 
virebbero altre indagini più mi¬ 
rate. 

In Italia putroppo la sensibili¬ 
tà al rischio radon è molto bassa. 
Basta pensare che, a differenza 
di molti altri paesi, ancora non 
esistono normative in materia, 
nonostante una raccomandazio¬ 
ne europea del 1990 in cui si in¬ 
vita a non superare nelle abita¬ 
zioni il livello di radon di 400 
Bequerel per metro cubo, nel ca¬ 
so di costruzioni esistenti, e di 
200 per quelle da edificare. 


Per quel che riguarda il radon 
nei luoghi di lavoro, invece, an¬ 
che in Italia si sta lavorando al 
recepimento della direttiva 
96/29 Euratom, che stabilisce le 
norme di sicurezza relative alla 
protezione sanitaria della popo¬ 
lazione e dei lavoratori contro i 
pericoli derivanti da radiazioni 
ionizzanti, i cui termini scadono 
il 13 maggio prossimo. E anche 
a livello locale si inizia a sentire 
il bisogno di cautelarsi. 

«Di recente abbiamo iniziato 
a effettuare ri levamenti di radon 
negli edifici e nelle falde acqui¬ 
fere, nelle aree dei comuni di 
Ciampino e Marino, in provin¬ 
cia di Roma, nell'ambito di una 
convenzione tra questi comuni e 
l'Istituto nazionale di geofisica 
(Ing) -, afferma Luca Rizzino, 
del Laboratorio di geochimica 
dei fluidi dell'Istituto -.Ma ana¬ 
lisi di questo tipo dovrebbero 
essere effettuate a tappeto i n tut¬ 
te le zone a rischio». 

Infatti il radon è presente in 
tutta l'Italia, anche se con con¬ 
centrazioni medie diverse da re¬ 
gione a regione, come ha dimo¬ 
strato uno studio presentato nel 


1994, condotto dall'Istituto su- 
perioredi sanità in collaborazio¬ 
ne con l'Agenzia nazionale per 
la protezione ambientale e gli 
assessorati regionali. 

In particolare Lombardia, 
Friuli, Lazio e Campania sono 
le zone mediamente più colpite. 


MARE 


Più controlli 
sulle petroliere 

Un giro di vite contro ie petroiiere 
che iavano i propri serbatoi usando 
ii mare come pattumiera. Lo ha 
annunciato ii ministro deii'Am- 
biente, Edo Ronchi, commentando 
io sversamento di petroiio provo¬ 
cato da un petroiiera ai iargo deil'i- 
soia d'Eiba. «Sappiamo - dice - 
quaii sono ie zone più a rischio, 
dove abituaimente ie petroiiere pu- 
iiscono i propri serbatoi, ora biso¬ 
gna intensicare ia sorvegiianza e 
ho già chiesto aiie capitanerie di 
porto di coiiaborare». 


maanchein altre regioni si sono 
riscontrati valori alti di concen¬ 
trazione di radon. 

Ma quali sono i suoli più 
esposti al rischio? «All'Istituto 
nazionale di geofisica stiamo la¬ 
vorando per mettere a punto un 
metodo interdisciplinare e mul- 
tivariabile per la definizione e 
l'individuazione delle aree su 
cui focali zzare gli interventi vol¬ 
ti a mitigare il rischio», conti¬ 
nua Rizzino. 

Infatti, sebbene il gas radon 
sia comunemente associato a 
rocce di tipo vulcanico, in realtà 
si ritrova anche in calcari, mar¬ 
mi e graniti. Inoltre la sua pre¬ 
senza è legata anche alle zone ad 
alto rischio sismico, in prossi¬ 
mità di faglie, tanto che la varia¬ 
bilità temporale della sua con¬ 
centrazione è considerata uno 
strumento per monitorare l'atti¬ 
vità sismica del suolo. 

M a non è tutto, perché il ra¬ 
don si discioglie in acqua, per 
cui si può avere un'alta concen¬ 
trazione nei circuiti idrogeologi¬ 
ci profondi, e, per esempio, nelle 
acque termali delle zone vulca¬ 
niche. 


punto 


L'inalazione del gas è la seconda causa 
di tumore polmonare dopo il fumo 
In corso uno studio a livello europeo 
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L a direttiva 96/29 stabiiisce 
il limite massimo della 
concentrazione di radon 
nei luoghi di lavoro, mentre per 
le abitazioni private c'è solo una 
raccomandazione, per cui sa¬ 
ranno i cittadini a scegliere se 
adottare o meno misure preven¬ 
tive. Le strategie per cautelarsi 
dal rischio radon possono esse¬ 
re applicate sia alle nuove co¬ 
struzioni sia a quelle già esi¬ 
stenti, con opportune modifiche 
strutturali dell'edificio. «In Ita¬ 
lia queste tecniche sono ancora 
poco conosciute, ma non tarde¬ 
ranno a essere utilizzate, per 
l'attenzione sempre maggiore 
che si presta alla realizzazione 
di edifici bio-compatibili», af¬ 
ferma Massimo Moroni, geolo¬ 
go dell'Elenco nazionale esperti 
in bioarchitettura. 

In linea di principio, per la ri¬ 
duzione della concentrazione 
del radon nelle case ci si basa 
sulla ventilazione degli interni, 
sulla aspirazione naturale o for¬ 
zata dell'aria, 
oltre alla sigil¬ 
latura delle 
possibili vie 
d'ingresso, im¬ 
permeabiliz¬ 
zando mura e 
fondamenta. 
Inoltre una 
barriera effi¬ 
cace all'in¬ 
gresso di gas 
nelle abitazio¬ 
ni, è rappre¬ 
sentata dalla 
creazione di 
un vespaio sotto le fondamenta, 
munito di bocche d'aerazione 
ed eventualmente di pompe che 
consentano lo smaltimento ver¬ 
so l'esterno del radon prove¬ 
niente dal sottosuolo. «Comun¬ 
que le misure da adottare vanno 
differenziate in funzione della 
tipologia costruttiva e delle ca¬ 
ratteristiche geologiche dei suo¬ 
li - continua Moroni -, perché, 
per esempio, anche il modo in 
cui sono disposti i vani all'inter¬ 
no delle abitazioni può essere 
rilevante». E per averne un'idea 
più dettagliata si può visitare il 
sito http://www.raclon.it. 

Altro elemento da non sotto¬ 
valutare riguarda i valori massi¬ 
mi stabiliti dall'Unione europea 
per la concentrazione di radon 
negli interni. Questi non devo¬ 
no essere intesi come soglie di 
rischio, entro le quali il gas ra¬ 
dioattivo è innocuo, ma solo co¬ 
me limiti che tengono conto 
delle conformazioni geologiche 
dei suoli e degli attuali sistemi 
di mitigazione. La situazione 
ideale, inutile dirlo, è rappre¬ 
sentata dall'assenza del radon. 

B.Pal. 


EMILIA 


Acque, al 90% 
la depurazione 


TERRA COTTA 


Il negletto pesce bandiera finisce in parmigiana 


ALBANIA 


Devastate 
le aree verdi 


Il 90%degli scarichi urbani dell'E- 
mllla-Romagna viene trattato In 
depuratori efficienti, e questo pone 
la regione tra i livelli più alti a sca¬ 
la europea: è quanto emerge dalla 
"Relazione sullo stato deH'ambien¬ 
te in Emilia Romagna", che evi¬ 
denzia un netto miglioramento 
delle condizioni sia dei fiumi re¬ 
gionali sia del mare che bagna la 
costa romagnola, per il quale resta 
tuttavia da definire ancora la causa 
della formazione delle mucillagini, 
fenomeno che tutavia è in diminu¬ 
zione. La Relazione sottolinea po¬ 
sitivamente il programma per la ri¬ 
duzione e il recupero dei rifiuti (la 
raccolta differenziata è passata dal 
4% del 1990 al 17% del '98, con 
punte provinciali del 25%); va bene 
anche la tutela deH'ambiente e del¬ 
le diversità biologiche. Rimane 
aperto il problema degli scarichi 
provenienti dal settore agricolo e 
dagli insediamenti sparsi. 


STEFANO POLACCHI 


osa ne direste di m parmigiana di 
pesce bandiera? È uno dei piatti cui 
siamo approdati dopo anni di iavoro 
e di confronti e penso che sia anche una sintesi 
dei nostro territorio». Gennaro Esposito, uno 
degii chef-promessa di un Sud pieno di sapori, 
ma povero ancora di «steiie», è una persona af¬ 
fabile, curioso e equiiibrato: niente voii, ma una 
fantasia che cogiie spunti 
e sfide e ie riporta sui 
terreno dei suo iocaie di 
Vico Equense 

(081.80.28.555), ia 
«Torredei Saracino». 

«L a cosa che non ab¬ 
biamo mai perso di vista, 
qui, sono i prodotti ioca- 
ii, ia ricchezza dei terri¬ 
torio - racconta G ennaro -. C ome base abbiamo 
un orto, in coiiina, che ci dà materia prima per 
a/meno nove mesi aii'anno. E poi ci sono ii ma¬ 
re e i'aiievamento di mucche e bufaie, iatticini, 
mozzaréie e caciocavaiii. Questa è ia nostra 
base. Abbiamo iniziato nei '92, partendo da una 




cucina tipica, vermiceiii e vongoie e pesce ai- 
i'acqua pazza, li iocaceera i'ex "Amici delia 
vela", chiuso e riaperto e ristrutturato dal papà 
di Vittoria, la mia fidanzata, che si occupa di 
dessert e... un po' di tutto! È stato il papà, il si¬ 
gnor Ajello, a “costringerci" in questa avventu¬ 
ra. E d&o dire che è stata una fortuna e una 
splendida avventura. Da allora abbiamo inizia¬ 
to a guardarci intorno, a girare, a voler capire 
di più, imparare e sfidare noi stessi. Cos abbia¬ 
mo iniziato a crescere: prima la cucina, poi la 
sala e ora i vini». M a torniamo al pesce bandie¬ 
ra: che c'azzecca? «È un pesce tipico di qui, 
chiamato anche sciabola, lungo, largo, stretto e 
argentato. I pescatori lo ributtavano a mare, è 
considerato una nullità. U na sera stavamo a 
cena tra di noi, e avevamo cucinato col pomo¬ 
doro un po' di questo pesce: aveva un sapore 
particolare, moire fine, consistente, morbido, 
ma difficile da mangiare per le spine. M a noi 
da quel spore siamo partiti, odagli ingredienti 
che ci offre la terra qui. L o abbiamo dilettato, 
per togliere le spine, e abbiamo pensato di abbi¬ 
narlo agli altri prodotti: allora ne è uscito un 


piatto che ha la fragranza del pesce, la spidità 
della mozzarella, la freschezza del basilico e del 
pomodoro, il contrappunto delle melanzane e il 
carattere del fritto. Insomma, un gran piatto, io 
penso, e ha anche avuto un bel successo: da ab¬ 
binare con un L acrima Christi del Vesuvio, ros 
so di M astroberardino». 

LA RICETTA 

Parmigiana di pesce bandiera con 
melanzane saltate all'origano fresco 
esalsadi pomodorini 
P esce bandiera 1 kg; 1 melanzana media: po¬ 
modorini freschi 500 gr; olio extravergine d'oli¬ 
va 50 gr; 2 spicchi d'aglio sbucciato; 2 rametti 
d'origano fresco; 2 rametti di basilico fresco, sa¬ 
le, pepe, olio di semi d'arachide 250 gr; farina 
«00» 300 gr; mozzarella di bufala 400 gr; 3 uo¬ 
va intere. E secuzione sfilettare il pesce bandie¬ 
ra togliendo la lisca centrale e privandolo con 
una pinzetta di tutte le spine. Sfregare il pesce 
con una retina sotto acqua corrente per togliere 
il colore argentato, poi ritagliare dei rettangoli 
lunghi 1 cm circa, e conservare in frigo. Spac¬ 


care i pomodorini e privarli dei semi, in una 
padella con olio d'oliva far imbiondire l'aglio e 
poi aggiungere i pomodorini e metà del basilico. 
Salare, cuocere a fuoco forte per 3 minuti. Poi 
togliere aglio e basilico e passare al passatutto. 
Sàicciarela melanzana, togliere la mollica cen¬ 
trale e tagliarla a cubetti. Tagliare la mozzarel¬ 
la in fettine di ugal misura dei pezzi di pesce. 
Infarinare il pesce e la mozzarella, fare delle 
parmigiane sistemando prima un pezzo di pesce, 
poi una foglia di basilico, la mozzarella, il basi¬ 
lico e ancora il pesce. Saltare le melanzane a 
cubetti nell'olio d'oliva, aglio e origano. Scalda¬ 
re l'olio di arachidi un una pentola capace dai 
bordi abbastanza alti. P asaro, tenendola unita 
con la mano, la parmigiana nell'uovo battuto 
con sale e pepe e friggerla adagiandola nella 
pentola con olio bollente, dorare da una parte e 
dall'altra per un totale di circa 4 minuti. Siste¬ 
mare la sa/sa di pomodoro a specchio nei piatti 
individuali, adagiarvi sopra la parmigiana di 
pesce, guarnire con le melanzane saltate, origa¬ 
no fresco, basilico e un filo d'olio d'oliva ai bor¬ 
di del piatto. 


A Tirana negli ultimi dieci anni 
circa il 75% delle zone verdi è 
stato occupato da costruzioni il¬ 
legali e circa 10.000 chioschi so¬ 
no stati costruiti. Negli ultimi 
cinque anni sono stati poi di¬ 
strutti circa 50.000 ettari di fore¬ 
ste, soprattutto lungo le strade 
che costeggiano i centri urbani. 
L'allarme è stato lanciato dai 
rappresentanti dell'Agenzia al¬ 
banese per l'ambiente. Esperti 
del centro di studi geografici di 
Tirana hanno detto che le zone 
d'interesse turistico di Durazzo, 
Valona, Saranda sono usate sol¬ 
tanto per ottenere profitti mo¬ 
mentanei. Il direttore del centro, 
Skender Sala, ha affermato che 
le organizzazioni statali del turi¬ 
smo e dell'ambiente si sentono 
impotenti di fronte agli abusi e 
allo sfruttamento. Anche la flora 
e la fauna delle zone costiere so¬ 
no state danneggiate. 





18SPE03A1802 ZALLCALL 1222:03:1902/17/99 


l'Unità 


Radio&T v 


27 


Venerdì 18 febbraio 2000 


bel 


a 

a 

03 

IN 


U 

DAI, CASINI 
DÌ GRAZIE 
A GIORDANO 
BRUNO 

MARIA NOVELLA OPRO 


P ensate a quanteverità, che 
solo qualche secolo fa co¬ 
stavano Il rogo, cl sembra¬ 
no ormai così scontatechequal- 
slasl cretinolepuòsostenere Og¬ 
gi anche l'onorevole Casini sa 
chela Terra gira attorno al Solee 
lo va dicendo In giro, senza che 
nessuno si sogni di costringerlo 
ad abiurare né questa, né altre 
sue Idee più «originali» (come 
quella di sparare sugli scafistl). 
tanta llbekà a Casini non costa 
nienteela usa per di re anche so¬ 
lenni fesserie, ampllflcateemol- 
tlpllcate quotidianamente dalle 
tvdd suo amico Berlusconi ean- 
che dalla Rai. Invece al filosofo 
GlordanoBruno toccò mori reper 
non sottoscrìverei pregiudizi del 
suo secolo enon rinunclarea so- 
steneredavantl alla storia la sua 
verità (cheoggi èanchela nostra 
e perfino quella dell'onorevole 
Casini). La figura di Giordano 
Bruno viene ricordata In questi 


giorni di Giubileo e anche la tv 
(anzi: Il palinsesto notturno dl- 
rdtto da Gabridela Porta) lo ha 
edebrato l'altra nottecon II film 
dd regista Giuliano Montaldo. 
Molti Insonni avranno potuto 
ammirare la grande Interpreta- 
zlonedl Gian Maria Volontéela 
bdia fotografia dlVIttorloStora- 
ro. Dopo4 secoli qudia storia fa 
ancora scalpore perché c'è chi 
continua a sostenere che, per ca¬ 
rità, bruciare un uomo era una 
conseguenza ddia barbarle dd 
tempi, ma Bruno era un «eret/- 
co» eia Chiesa aveva II diritto di 
condannarelesueldee. E questo 
nonostantechequdieldee, oggi, 
lepossa dimostrarevereanchell 
più modesto dd pensatori. Ma 
chissà seC asini, per testi moni a- 
rechela Terra gira attorno al So¬ 
le, sarebbe disposto a sacrificare 
non diciamola vita, cheètroppo, 
ma II cluffocheplacetantoa Ber¬ 
lusconi. 



Il treno «resistente» 


orante la Resistenza francesesi verifica un cu¬ 
rioso episodio: mentregli alleati stanno per rag¬ 
giungere Parigi, un ufficialetedesco tenta di tra¬ 
fugare delle opere d'artedaportareinGerma- 
nia. Ma un ferrovierefrancese, membro della Re¬ 
sistenza, farà di tutto perché non accada l'irre¬ 
parabile. È la trama del bel film di John Franken- 
heimer II treno in onda su Tmc alle 20.30. 


SCELTI PER VOI 


■ RAM n :5 ■ rmjAi 2243 

UN MONDO REALTV 
A COLORI 


I RAIFE 2300 ■ RAIFE 


■ Un campo nomadi 
sulla via Aurelia, alle 
porte di Roma, è al 
centro di «Un mondo a 
colori». Il bel program¬ 
ma che si occupa del 
rapporto tra la socie¬ 
tà italiana e gli stra¬ 
nieri che qui vivono, 
lavorano, racconterà 
la storia dijelena, 21 
anni, figlia di un 
«rom», giunto in Italia 
da trenta anni. Ma je- 
lena, che parla italia¬ 
no e non slavo, non 
può avere la cittadi¬ 
nanza italiana, non 
potendo dimostrare la 
sua storia. 


■ Nel doppio appun¬ 
tamento di domani di 
«Reai tv»(in program¬ 
ma anche alle ore 
19,15) si vedranno: 
un pauroso allaga¬ 
mento nel Queen- 
sland (Australia); un 
orso su un albero che 
non vuole scendere e 
due sparatorie riprese 
negli Stati Uniti. Ma 
non solo. Tra gli altri 
servizi: una mongolfie¬ 
ra che precipita al 
suolo e il drammatico 
volodiunbasejum- 
per, i paracadutisti 
che si gettano dai 
grattacieli. 


ZERO 

AZERO 


■ Appuntamento con 
il programma di satira 
calcistica in grado di 
anticipare i risultati 
del campionato e le 
polemiche delle pagi¬ 
nesportive. Il «mae- 
stro»Mo Goal esegui¬ 
rà come al solito inni 
e slogan su misura 
per le diverse tifose¬ 
rie. Nel circolo Fratelli 
Marx di Bari, si susse¬ 
guono le nomination 
per il grande concorso 
«I CalciAttori»cheas¬ 
segnerà l'Oscar per la 
migliore simulazione 
di un fallo subito in 


PULL 
MY DAISY 


■ Opera prima di Ro¬ 
bert Frank, fotografo 
e filmaker, considera¬ 
ta un classico della 
Beat Generation. Un 
film senza sonoro, ba¬ 
sato sull'improvvisa¬ 
zione degli attori, in 
cui Gregory Corso ve¬ 
ste! panni dell'amico 
Kerouacche.dopoiI 
girato, commentò in 
studio la pellicola, poi 
integrata anche con 
la musica di David 
Amram. 

Regia di R. Frank, con 
A. Ginsberg, P. Orlo- 
wsky, G. Corso. Usa 
1964.26 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAiuND 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA . 
Contenitore di attualità. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
“Programmi dell'accesso". 
10.00 DINGUS, QUELLO 
SPORCO INDIVIDUO. Film 
avventura (USA, 1970). 

Con Frank Sinatra, George 
Kennedy. Regia di Burt 
Kennedy. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 
“Giocajolly". Conduce Paolo 
Limiti. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 TG PARLAMENTO. 
PREVISIONI SULLA 

VIABILITÀ-CCISS VIAG¬ 
GIARE INFORMATI. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. Con Carlo Conti. 

20.50 DON MATTEO. 
Miniserie. 

22.45 TGl. 

22.50 PORTA A PORTA. 
Attualità. Con Bruno Vespa. 
0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.30 STAMPA OGGI. 


W DAIDUE 

7.00 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

10.50 TG 2 -MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
Massimo Giletti. 

12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. Conduce Massimo 
Giletti, Giancarlo Magali! 
con Stefania Orlando. 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

14.20 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. “Charly 
alle corse". 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIREHA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cocuzza. 

16.00 TG 2 - FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 

Con Osvaldo Bevilacqua. 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA. 

19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. “Fino alla 
fine". 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 
“Un ospite scomodo". 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 FURORE. Varietà. 
23.00 TG 2 -DOSSIER. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.20 METEO 2. 

0.25 Da Aukiand, Nuova 
Zelanda: VELA. America's 
Cup. La sfida infinita. 


rJAfTRE OC RETE 4 


6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conducono 
Toni Garrani, Manuela Di 
Centa. 

T3 METEO. 

12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. 

Attualità. 

13.00 T 3-BELL'ITALIA. 
Rubrica. 

13.30 T 3-CULTURA 6, 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T3-LEONARDO. 
Attualità. 

15.00T3-NEAPOLIS. 

15.15 LAMELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Pippo Baudo. 
17.00 FUORICLASSE. 
Rubrica. 

17.40 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.20 T3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 LA MORTE SULLE 
LABBRA. Film-Tv drammati¬ 
co). Con Thomas 
Kretschman, Aglaia 
Szyszkowitz. 

22.35 T3. 

23.00 ZERO A ZERO. 
Rubrica sportiva. 

T3 -METEO. 

24.00 T 3. 

T 3 -EDICOLA. 

0.05 RAI SPORT. Rubrica. 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 
7.00 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. ConGuyEcker, 
Margarita Rosa De 
Francisco. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares,]orge 
Martinez. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Noriega, Andres Garda. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.001 PAPPAGALLI. Film 
commedia (Italia, 1955, 
b/n).Con Alberto Sordi, 
Aldo Fabrizi. Regia di Bruno 
Paolinelli. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
“Interludio". 

2035 LA DOTTORESSA 
GIÒ. Miniserie. “La scelta". 
Con Barbara D'Urso, Fabio 
Testi. 

22.40 CRONISTI D'ASSAL¬ 
TO. Film commedia (USA, 
1994). Con Michael 
Keaton, RandyQuaid. 

Regia di Ron Howard. 

1.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.25 TV MODA. Rubrica 
(Replica). 


U ITALIA 1 

6.20 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. “Simbiosi". 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 MAC GYVER. 

Telefilm. “La strada non 
percorsa". Con Richard 
Dean Anderson. 

10.25 MAGNUM P.L. 
Telefilm. “La musica del 
tempo". Con Tom Selleck. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. “Vendetta trasver¬ 
sale". Con Lorenzo Lamas. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FAHI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
“Fumetti e follia con Tata in 
giuria". Con Fran Drescher, 
Charles Shaughnessy. 

14.30 MAI DIRE MAIK. 
Varietà. Con la Gialappa's 
Band. 

15.00 ÌFUEGO! Show. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.40 EXPRESS. Musicale. 
Conduce Petra Loreggiani. 

17.15 HERCULES. Telefilm. 
“Hercules contro Apollo". 

18.15 NASH BRIDGES. 
Telefilm. “Il terreno conte¬ 
so". 

19.15 REALTV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 IMPAHO IMMINEN¬ 
TE. Film azione (USA, 

1994). Con Bruce Willis, 
Sarah Jessica Parker. Regia 
di Rowdy Herrington. 

22.40 SPECIALE-REAL 
TV. Rubrica. 

23.40 P.S.I. FACTOR. 
Telefilm. “Clonazione". 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.35 SPECIALE-AMERI- 
CA'S CUP 2000. Rubrica. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 LA FAMIGLIA BROCK. 
Telefilm. “Processo alla 
rapinatrice ballerina". 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show (R). 

11.30 A TU PER TU. Show. 
Con Antonella Clerici, Maria 
Teresa Ruta. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. Con John 
MeCook, Susan Flannery. 

14.10 VIVERE. 

Teleromanzo. Con Paolo 
Calissano, Elisabetta De 
Palo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 COSTRETTI ALLA 
FUGA. Film-Tv drammatico 
(USA, 1997). Con Dale 
Midkiff, Joe Landò. Regia di 
Rob Hedden. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con la partecipazione 
di Alessia Mancini. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce del¬ 
l'interferenza". Conduce 
Ezio Greggio con Enzo 
lacchetti. 

21.00 PROVINI -TUTTI 
PAZZI PER LA TV. Show. 
Conduce Gerry Scotti con 
Roberta Lanfranchi. 
23.15AMERICANPIE.il 
nuovo video di Madonna. 

23.20 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA. 

8.00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05CIAKMULL-L'UOMO 
DELLA VENDETTA. Film 
western (Italia, 1970). Con 
Léonard Mann, Enzo 
Fiermonte. Regia di E. B. 
Clucher(Enzo Barboni). 
AH'interno: 10.00 Tmc 
News. 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 LABIRINTO MORTA¬ 
LE. Film drammatico (USA, 
1988). Con Kelly Me Gillis 
Jeff Daniels (Replica). 

16.10 SUPER COPS. Film 
drammatico (USA, 1974). 
Con Ron Leibman. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore. AH'interno: 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 E VIA COL VENTO. 

20.40 LA LEGGE DEL 
SIGNORE. Film western 
(USA, 1956, b/n). Con Gary 
Cooper, DorothyMcGuire. 

23.10 TMC NEWS. 

23.35 E VIA COL VENTO. 

23.45 IL CORPO. Film 
drammatico (Italia, 1974). 
Con Enrico Maria Salerno. 

1.25 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 


TELE-Fbianco II TELE-mero 


11.15 CUP TO CUP. 

13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 
15.00 4U-0UATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 CALCIO. 
Campionato argentino. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-H-H=3. Musicale. 

1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. 


11.30 IDEUS KINKY-UN 
TRENO PER MARRAKECH. 
Film drammatico. 

13.10 CALCIO. La partita 
del secolo. 

13.45 L'ADDIO OLTRE LA 
VITA. Film drammatico. 

15.15 FIRELIGHT. Film 
drammatico. 

17.00 ARMAGEDDON- 
GIUDIZIO FINALE. Film 
fantascienza (USA, 1998). 

19.30 ZONA. Rubrica 
sportiva. 

20.30 CINEMA IN 30 
MINUTI. Speciale. 

21.00 AL DI LÀ DEI 
SOGNI. Film fantastico. 

22.50 CITY OF ANGELS- 
LA CITTÀ DEGLI ANGELI. 
Film fantastico. 

0.45 HAPPINESS- 
FELICITÀ. Film drammatico 
(USA, 1998). 


11.30 THE GAME-NES¬ 
SUNA REGOLA. Film thril¬ 
ler (USA, 1997). 

13.35 ANASTASIA. Film 
animazione (USA, 1997). 
15.05 U.S. MARSHALS. 
Film azione (USA, 1998). 

17.15 SOLUZIONE ESTRE¬ 
MA. Film thriller. 

18.55 ILTEMPO DEI CANI 
PAZZI. Film thriller. 

20.25 PILLOLE: ANGELI. 
Documenti. 

20.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Prepartita. 

20.45 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Una partita. 

22.45 RACCONTO D'AU¬ 
TUNNO. Film commedia. 
0.30 DEEP IMPACT. Film 
drammatico (USA, 1998). 
Con Morgan Freeman. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giorna 

radio: 

6.00; 7 

00; 7.20; 8.00; 

10.30; 

11.30 

12.00, 

12.30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30, 

17.00; 

17.30; 

18.30; 

19.00 

21.00, 

22.00; 

23.00; 

24.00; 

2.00; 4.00; 5.00, 

5.30. 



7.33 Questione di soidi: 8.35 Goiem; 9.00 
GR 1 Cuitura; 9.08 Radio anch'io; 10.00 
GR 1 - Miiievoci; 10.09 li baco dei miiien- 
nio; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR 
Regione: 12.40 Radioacoiori; 13.27 
Pariamento News; 14.00 GR 1 - Medicina 
e società: 14.07 Con paroie mie; 14.52 
Boimare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 
Ho perso ii trend: 16.00 GR 1 - In Europa; 
16.06 Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 
1 - Bit; 19.23 Ascoita, si fa sera; 19.33 
Zapping: 21.03 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 Aii'ordine dei gior¬ 
no; 23.10 Boimare: 2 3.34 Uomini e 
camion: 23.37 Radiouno Musica; 23.44 
Oggiduemiia notte: 0.33 La notte dei 
misteri: 2.02 Nonsoioverde/Beiia Itaiia. 

Radiodue 

Giornaii radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 li Cammeiio di Radiodue: —.— Incipit 
(Repiica): 8.08 Fabio e Fiamma e ia trave 
neii'occhio; 8.55 Domino. Romanzo 
radiofonico. Di Diego Cugia (Repiica): 9.19 
li ruggito dei conigiio; 10.15 li Cammello 
di Radiodue: 10.38 3131 - Fatti e senti¬ 
menti. Di Roberta Tatafiore; 11.45 II 
Cammello di Radiodue; 12.03 Alcatraz; 


12.58 A prescindere dal Duemila: 13.44 II 
Cammello di Radiodue; 13.50 Un medico 
in famiglia. I protagonisti della fiction tele¬ 
visiva in diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. 
Musica oltre i circuiti; 16.00 Acquario: Il 
Bip-Show; 18.00 Caterpillar. Quando il fine 
giustifica gli automezzi; 20.00 Alle 8 della 
sera. Il racconto delle cose e dei fatti; 
20.35 II Cammello di Radiodue: 21.41 
Suoni e ultrasuoni ; 23.00 Boogie nights; 
2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Giorgio Dell'Arti, 
curatore del “Foglio dei Fogli"; 8.33 
MattinoTre: 9.45 Ritorni di fiamma. Il 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite: 10.00 RadioTre Mondo: 
11.00 Incontri con...; 12.00 Agenda. I criti¬ 
ci e le recensioni di Radio 3; 12.45 Cento 
lire: 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'o¬ 
pera; 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 
15.00 Fahrenheit. Musica, scienza, libri e 
idee: 18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party: 19.48 Radiotre Suite: 
21.30 II cartellone: —Teatri alla radio - 
Europa Qggi: La presidentessa. Di Werner 
Schaub; 23.00 Qltre il sipario; 23.25 
Storie alla radio. Francesco Piccolo legge e 
racconta “Ferito a morte” di Raffaele La 
Capria; 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V canale della Filodiffusione . 


Le previsioni del tempo 



Nord: cielo sereno con possibilità di foschie dense in Pianu¬ 
ra Padana. Al Centro e Sardegna: cielo sereno con adden¬ 
samenti nelle zone interne, aumento delle nuvolosità sulla 
Sardegna. Al Sud e Sicilia: su Campania, Basilicata, Cala¬ 
bria Tirrenica e Sicilia al mattino cielo irregolarmente nu¬ 
voloso, cielo molto nuvoloso sulle altre regioni. 


Nord: generalmente nuvoloso sul settore alpino con ad¬ 
densamenti su Piemonte, Liguria ed Emilia-Romagna. Al 
Centro e Sardegna: su Sardegna e versante tirrenico 
molto nuvoloso con precipitazioni, sulle altre regioni po¬ 
co nuvoloso ma con tendenza a peggioramento. Al Sud e 
Sicilia: molto nuvoloso con precipitazioni temporalesche. 


Un veloce sistema nuvoloso atlantico, dalle estreme regioni meridio¬ 
nali, sì va spostando velocemente sulla Grecia; al suo seguito le con¬ 
dizioni atmosferiche sull’Italia andranno temporaneamente miglioran¬ 
do. Un’altra perturbazione, ora sulle Isole britanniche, nel suo movi¬ 
mento verso Sud-Est, inizierà ad interessare le nostre regioni setten¬ 
trionali nella tarda serata di domani. 
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^«Aumentodi capitale neoessano ^ Entro luglio la fusioneSeat-Tin.it 
per far fronte alle eagenze Le modalità dei concambi 

esosteneresviluppo aziendale» si conosceranno il pnmo marzo 

Stream, Colaninno insiste; 
ia società potenziata 

La minoranza protesta. Scontro con Cacchi Cori 

_ ròaisoddiminoranzaCecchiGo- 

GILDO CAMPESATO ri (18%)eSds(12%).Entrambi,in¬ 

fatti, sarebbero costretti ad accre- 
ROMA Telecomvaavanti.Lepro- scere lo sforzo finanziario per 
teste di Vittorio Cocchi Gori che mantenereinvariatoilpropriope- 
teme l'emarginazione in Stream so neH'azionariato. Col rischio, 
non fermanoRobertoColaninno. magari, di ritrovarsi in un identico 
L'amministratore delegato del dilemmatraqualchemesequalo- 
gruppotelefonicohariunitoieri il rasi rendessenecessariaunanuo- 
consigliodi amministrazione per va capitalizzazione. Sds(un grup- 
farsi dareil via libera aconcludere po di società di calcio che hanno 
latrattativaperlafusionetraSeate apportato in Stream i propri diritti 
Tin.it (2,5 milioni di abbonati tra perlepartite: Roma,Lazio,Fioren- 
cui 700.000 paganti). In attesa di tina e Parma) ha fatto sapere di 
conoscerei dettagli (saranno an- nonaccettarediluizionidiquotae 
nunciati dopo un cdaprevisto per di esseredunqueprontaoadade- 
il primo marzo mentrelafusioneè rireall'aumentodi capitaleoace- 
previsto possa completarsi entro dere la propria partecipazione, 
luglio), Colaninno ha colto l'oc- Ovviamente facendosela pagare 
casioneperotteneredai consiglie- cara. Il ricavato, si spiega, potreb- 

ri una speciedi viatico sull'opera- bero servire «a 

zioneStream.«Lemodalitàel'am- cogliere la pos- 

montaredell'aumentodi capitale ^ sibilitàdia/en- 

previ sto-spiega una nota di Tele- A LASCIARE tualijointven- 
com - consentiranno alla società Murdoch ture con altri 

di farfronteai propri impegni eco- partner in gra- 

nomici efinanziari edi perseguire 6 TeIeCOITI do di operare 

gli obiettivi di crescitaedi svilup- saliranno anchesu Inter- 

pocondivisi dai suoi azionisti». net». M^ari 

Comedirechel'aumentodi ca- COn C|U0t6 quotandosi in 

pitale votato dal cda di Stream e paritarie Borsa, 

superiore a quanto in un primo ^ Cacchi Gori, 

tempoconcordatocon gli altri so- nella tV digitale invece, ha di¬ 
ci (540 miliardi invecedi 300) ap- chiarate l'in- 

paiono a Telecom indispensabili tenzionedidarebattaglia,anchea 
perfronteggiareunasituazionefi- costodi portare Murdoch eCola- 
nanziaria poco rosea, ma soprat- ninno in Tribunale Che il clima 
tutto per lanciare una politica di tra gli azionisti sia assai teso lo ri- 
espan si on ecommerci al ech econ - vel a quanto accaduto ieri. U n por- 
sentaaStream di accorciareladi- tavocedi StreamhaaccusatoCec- 
stanzadi abbonati chelaseparada chi Gori (cheèancoraun azionista 
Telepiù. Perrenderepiùappetibile della società) di aver «detto il fal¬ 
la propria offerta, Stream ha però so» quando ha sostenuto di avere 
bisogno di investire per migliora- il diritto di indicareil direttorege 
re sensibilmente il proprio bou- nerale: è Newscorp (cioè Mur- 
quetdiofferta. doch) ad avere questa facoltà. 

Approvata dal finanziere Ru- esercitataconlapropostadiGio- 
pertMurdochche-comeTelecom vanni Minoli: «Cacchi Gori ed 
-hail 35%di Stream (a ri capi tal iz- Sds, invece, potevano nominare, 
zazione avvenuta le duequote ri- rispettivamente, i direttori peri di- 
marranno paritarie), l'accelera- ritti cinematografici e peri diritti 
zionedi Colaninno non piacepe- del calcio». 

In^llazioni telefoniche in crisi Omnitel si aiiea con Lycos 
1.200 in mobiiità tra Srti e Itel Tim punta ai telefonini turchi 

ROMA La Srti (gruppo Telecom prossimi giorni sarannoassunte delle installazioni telefoniche. ROMA Arricchire i telefonini Omnitel 2000 la parola o Largo- lo Galli, Direttore generale di 

Italia) ha avviato la procedura anche iniziative di sciopero in Unacrisi che-sottolineaRicci - con un motore di ricerca inter- mento desiderato. In una «fase Omnitel, ha detto che l'accordo 

per la messa in mobilità di 965 tutti i cantieri della Itel e della se non vienegovernata, rischia net: anchea questo punta un ac- successiva» il campo di ricercasi «ciconsentediallargarelepossi- 

iavoratori, dopo aver inviato 26 Sirti. di produrre nei prossimi mesi cordosiglatodaOmnitel eLycos al largherà anche ad altri siti web bilittà di servizio del nostro por- 

lettere di licenziamento. Stessa «È urgenteallestireun tavolo un'inarrestabile valanga di li- allo scopo di sviluppare servizi realizzati in linguaggioWml (wi- tale»edisvincolarel'utentediin- 

procedura è stata avviata dalla attornoacui Governo, sindaca- cenziamenti». per piattaforme internet e wap relessmarkup language). Giàda ternetdallapostazionefissa. 

Itel (Gruppo Selte) per 300 la- ti eimpresedel settorepossano «Secondonoi-sostieneRicci- (wireless application protocol) marzo, sul portale di Omnitel Semprein temadi alleanzete 

voratori che oltre alla messa in costruiresoluzioni non trauma- per affrontare il problema d^li disponibili dalla prossima pri- 2000(www.2000.it)saràinserito lefoniche internazionali c'è da 

mobilitàhaattuato 91 licenzia- tiche per le centinaia di lavora- esuberi strutturali ènecessario e mavera. A maggio, preannuncia il motorediricercadi Lycos. segnalare l'interesse di Telecom 

menti. tori cherischianodi esseremes- possibileindividuareedefinire un comunicato congiunto del- L'accordo «testimonial'atten- Italia per la Turchia.«Telecom 

Lo denuncia una nota della siinmezzaaunastrada», hadet- a breve strumenti alternativi ai l'operatoredi telefonia mobilee zionedi Lycos Bertelsmann alle Italia, ha spiegato il ministro del 

Fiom con la quale si annuncia to Mauro Ricci, coordinatore licenziamenti, quali i passaggi del portale internet, un motore modalità alternative di accesso Commercio estero, Piero Fassi- 

cheoggi sarannoattuate2oredi nazionaleFiom-Cgil. da posto a posto di lavoro, oc- di ricercawapamplieràlefunzio- al la rete», ha commentato il ma- no,alterminediunavisitadidue 

scioperone! cantieri enellefilia- I casi della Itel e del la Srti so- corre inoltre lavorare per co- ni internetsui telefoni cellulari: il naging director di Lycos Italia, giorni in Turchia, è interessata 

li dellaSeltecomeformadi soli- no«lapuntadell'icebergrispet- struireunacornicepoliticarela- prodotto «realizzato perlaprima Michele Casucci, prospettando sia a ulteriori step di privatizza- 

darietàperi lavoratori dellaltel. to alla crisi occupazionale che ti va all'intero comparto delle volta in Italia e in Europa», con- altri accordi eprogetti chepunta- zionedi TurkTelekom sia (attra- 

Con modalità che saranno ha colpito, dopo la privatizza- installazioni telefonichedel no- sentirà di trovare all'interno dei noarenderefruibileinternetun verso Tim) alla gara per il terzo 

stabilitedallerispettiveRsu, nei zionedi Telecom Itali a, il settore stropaese». servizi offerti dal «mondo» di pò ovunque. Dal canto suo, Pao- gestoredi telefoniacellulare. 


LETTERE APERTE 

«Noi lavoratori delle tic 
chiediamo garanzie» 

All'attenzionedi Gloria Buffo di dall'altro. Inoltre, dal piano stra- 

eGiuseppeGiulietti tegico presentato non emergealcuna 

indicazione su quali sianogli obietti¬ 
li 4 febbraio scorso i lavoratori di Te- vi strat^ici del gruppo, quali siano 
lecom Italia hanno scioperato per 8 le attività di core businness, quale 
ore. La vertenza in corso riguarda il ruolo si intenda assegnare, ad esem¬ 
plano strategico dell'azienda che pio, al comparto informatico. Noi 
prevede, tra l'altro, tagli per oltre pensiamo che l'Italia abbia bisogno 
13.500 lavoratori. Del gruppo fanno di una forte impresa nazionale delle 
parte numerose aziende-tra queste, tic. Un'impresa in grado di essere 
Tim, Telespazio, Telesoft, Italtel, Sir- protagonista sullo scenario europeo 
ti, Finsiel - per un totale di oltre e di accettare la sfida del digitale e 
124mila lavoratori. Sulla base di della convergenza multimediale, 
quanto emerge dal piano di riassetto Un'impresa capace di investire nei 
è peraltro evidente cornei dati relati- settori più innovativi e, insieme, di 
vi alle eccedenze di personale siano rispondere ai bisogni del Paese e ai 
in difetto. È infatti altamente proba- nuovi diritti di cittadinanza. Un'im- 
bile che, al termine dei processi an- presa che tuteli i suoi azionisti ma 
nunciati, la cifra complessiva degli sappia, al contempo, sviluppare ere- 
esuberi sia di almeno 20mila dipen- scita e occupazione di qualità. È que- 
denti. Noi, Dsdi Telecom, riteniamo sta la strada che intende imboccare 
sia necessario aprire una riflessione Telecom? Noi vediamo, invece, 
sul futuro dell'azienda, sulle sue prò- un'azienda in difficoltà di fronte alla 
spettivestrategiche, sul ruolo chees- concorrenza, concentrata nella ge- 
sa può e deve avere nello sviluppo stione del traffico telefonico, non 
del nostro Paese. Qual è, oggi, lo sta- immune da tentazioni di politiche 
to di salute di Telecom Italia? A tre di cartello sul fronte dei prezzi. Maa 
anni dalla privatizzazione del grup- preoccuparci è anche il destino di 
po e ad uno dall'Opas di Olivetti, quei 13.500 lavoratori «in ecceden- 
noi pensiamo che l'azienda sia più za». Ai Ds noi chiediamo: chi si oc¬ 
fragile. Sul piano gestionale, treanni cuperà della formazione e della ri¬ 
di instabilità edi avvicendamenti ai qualificazione di questi lavoratori? 
vertici hanno indebolito l'immagine Che ruolo può avere la politica? Noi 
dell'azienda e nuociuto alla conti- ci crediamo ad un sinistra capace di 
nuità delle sue strategie. A questo si rispondere a queste domande, e cre- 
aggiungonoleincertezzeelebattute diamo ad un welfare che protegga 
d'arresto nella definizione delle al- ma che sappia anche promuovere 
leanze internazionali. È di queste inclusione. Per questo non vogliamo 
settimane la notizia delle fusioni tra sentirci soli nel le nostre battaglie e ai 
Aol eCnI-TimeWarner, da un lato, e Dschiediamo un segnaleforte, 
di Mannesmann, VodafoneeViven- Il circolo Tic dei Ds di Roma 


«Noi Ds critichiamo 
ii piano aziendaie» 

La lettera dei lavoratori di Telecom Italia chiede i'apertura di 
una ri flessione su temi che sono di estrema riievanza e urgenza, 
e che sono stati ai centro delio stesso dibattito congressuaie dei 
partito. È peraitro evidente che quel dibattito non può conside¬ 
rarsi esaurito: iavoro, sviiuppoewetfaredelia comunicazione so¬ 
no in fatti argomenti che stanno in testa aii'agenda poiitica de 
Ds. È dunque dentro questa riflessione che va coiiocata ia vicen¬ 
da di Telecom Italia. Quando la più importante azienda italiana 
di ticzioni annuncia un piano di tagli di tali dimensioni, è chia¬ 
ro che ci troviamo di fronte ad un segnale preoccupante. Le tic 
sono infatti un settore innovativo dell'economia dal quale è leci¬ 
to attendersi sviluppo, investimenti, occupazione. Il processo di 
privatizzazione di Telecom è stato indubbiamente accompagna¬ 
to da luci ed ombre. L'azienda ha vissuto un lungo periodo di in¬ 
stabilità gestionale e la sua capacità di stringere e consolidare al¬ 
leanze strategiche ha marcato il passo rispetto a quanto sta ac¬ 
cadendo sullo scenario internazionale La recente operazione Te- 
lecom-Seat sembra costituire un primo segiale di inversione di 
tendenza e va dunque salutata con favore. Tuttavia, il piano 
strategico presentato dall'azienda non gustifica l'ampiezza da 
tagf/ prospdttati e non fornisce adeguate garanzie sul futuro da 
lavoratori e neppure sulle prospdttive si sviluppo del gruppo Teie 
com. D'altra parte, non saréobe in alcun modo accettabile un 
piano di tagli che avesse come principale obiettivo la valorizza¬ 
zione dei titoli del gruppo. 

Il progdtto di ristrutturazione non può quindi in nessun caso 
assumere le caratteristiche di un fatto compiuto e va dunque di¬ 
scusso, senza alcuna pregiudiziale, assieme ai sindacati. Al tem¬ 
po stesso, è indispensabile che Telecom dia un segnale preciso 
circa la sua volontà di inveire in termini di formazione e ri¬ 
qualificazione sul capitale umano costituito dagli oltrel20mila 
lavoratori dd gruppo. È solo promuovendo una politica che ab¬ 
bia al centro gli obiettivi ddi'inclusione sociale e ddia difesa dd 
lavoro e dd capitale umano, che è possibile costruire una società 
più avanzata ed un progetto di sviluppo equo. 

Per quanto ci riguarda prenderemo tutte le iniziative necessa¬ 
rie per sostenere la lotta da lavoratori e le iniziative decise dai 
sindacati. Ci impegniamo inoltre a portare la questioneTdecom 
e ddio sviluppo dd settore all 'attenzione dd partito. 

Gloria Buffo (responsabile lavoro Ds) 
Giuseppe Giulietti (politiche comunicazione Ds) 




Per Renault 
vendite boom 

■ lll999èstatounannostoricoper 
la Renault, perfatturato, volume 
venditeauto eforteutileoperativD 
anchesei costi dell'alleanza con 
Nissan edi unpianodi prepensio¬ 
namento hanno ridottodel 60% il 
suo utilenettoa534milionidi eu¬ 
ro. Lo ha reso noto il presidente 
LouisSchweitzerprevedendo un 
"significativo" aumentodell'utile 
nel 2000 graziead un mercato del¬ 
l'auto sosten utoin gran partedei 
paesieuropeieinqueilidelMerco- 
surea un utileoperativo chedo- 
vrebberaggiungereperilterzoan- 
noconsecutivoil 5% del fatturato. 
Nell999,annodell'alleanzaconla 
Nissan chel'hatrasformata«daco- 
stmttoreregionalein mondiale», 
Renaulthavenduto2,36milionidi 
auto. 

Il gruppo Astaldi 
raddoppia l'utile 

■ Esercizio'99in crescita, perilgmp- 
po Astaldi, attivonellecostnjzioni, 
chehachiusoii preconsuntivocon 
un risultato netto di 21 miliardi di li¬ 
re, più cheraddoppiato rispetto al 
'98(9,3miliardi). Secondoun co¬ 
municato del gnjppo«un'efffi- 
cientegestionefinanziariaelo 
smobilizzodialcunic^iti»han- 
nopermesso anched i contenere 
l'indebitamento finanziario netto, 
scesoaldisottodei 300miliardidi 
lire(332nel'98).Nell999Astaldi 
ha mantenutoli volumedellapro- 
duzionein lineacon l'esercizio pre- 
cedente(oltrel.700 miliardi): il- 
portafogliolavorièstatodicirca 

5.100 miliardi, con nuove acquisi¬ 
zioni comequellerelativeallatan- 
genzialedi Vicenza, all'anellofer- 
roviariodi Romaeall'estensione 
dei lavori del la metro d i N apoli. 

Più concorrenza 
negli aeroporti 

■ Alitaliaed Aeroporti di Roma han¬ 
no raggiuntol'intesa perii pa^- 
giodel personaleelacostituzione 
diAdrHandIingchesaràlaprima 
società italianaad operare, giàdal 
prossimo da marzo, nel nuovo si¬ 
stema li beral izzato dei servizi aero- 
portuali di assistenzaaterra. L'ac¬ 
cordo tra Al ital ia. Aeroporti d i Ro¬ 
ma Spa,AdrFlandlingei sindacati 
sui servizi di assistenzaaterraaFiu- 
micino, hadichiaratoii ministro 
deiTrasporti Pier Luigi Bersani, 
«apreunastradanuovaed indica 
un metodoattraverso il qualepuò 
procederel'attuazionedellalegge 
18/99 sulla liberalizzazionedei ser¬ 
vizi a terra. Q uesta novità - conti¬ 
nua Bersani - deveincoraggiare 
tutti i soggetti i nteressati a proce¬ 
dere versoilsuperamentodelle 
condizioni di monopolio nellage- 
stionedei servizi, senza checiò 
comporti un contraccolpo negati¬ 
vo per occupazioneelavoratori». 

Alitalia:<ConThai 
solo contatti» 

■ L'Alitaliaconfermaicontatticonla 
Thai Airways, masmentiscechesi 
siaviciniaunaccordo. Colloqui per 
unaespansioneinAsiasono inoltre 
incorsoconaltrecompagniedella 
stessaarea. Èquantosi leggein una 
notadellacompagniaitalianado- 
po lenotizieapparsesui giornali 
italiani. L'amministratoredelega- 
to Domenico Cempella i n una au- 
dizionein Parlamento ha poi an- 
nunciatochelacompagnia«ha 
definitoconFinmeccanicailpas- 
saggiodello stabilimento Aleniaal 
gnjppoAtitech eil progettoGrot- 
tagliesi effettuerà secondo il pro¬ 
gramma prefissato». 


Mps-Banco di Sardegna, Siena prende tempo 


ROMA II consigliod'amministra- 
zionedel Montedei Paschi hade- 
cisodi prenderetempo perlapre- 
sentazionedi un'offerta vincolan- 
tesul Bancodi Sardegna. Prima di 
misurarsi con questa nuovapossi- 
bileacquisizione, in sostanza, Sie¬ 
na, preferì rebbeattendereulterio- 
ri sviluppi sul climachesi ècreato 
intorno alla Fondazione che ha 
messo in vendita il primo 20% 
della banca sarda. Unaquotache, 
sedovesse restare tale, non sareb¬ 
be ritenuta interessante da parte 
dell'istituto senese. 

Intanto cominciano a circolare 
leprimeindiscrezioni perii rinno¬ 
vo del cda del Monte, in scadenza. 
A quanto si apprendein ambienti 
finanziari, l'attuale consiglio po¬ 


trebbe esserericonfermato presso¬ 
ché al completo. Una delle varia¬ 
zioni ipotizzateèl'uscitadi Silva¬ 
no And ri ani, che resterebbe però 
presidente della Ticino Assicura¬ 
zioni fino alla scadenza del man¬ 
dato, mentre entrerà certamente 
nel nuovo cda il presidente della 
Bancadel Sai entoVincenzo Seme 
raro. 

I ntanto bufera sul Banco di Sar¬ 
degna. Il Consigliod'amministre 
zionedella Fondazione ha deciso 
di restare al suo posto edi non ac¬ 
cogliere l'invito alle dimissioni 
chegli èstato rivolto dallaGiunta 
regionale. Il Cda- ha sottolineato 
il presidente della Fondazione 
Giovanni Palmieri, a proposito 
delle polemiche sollevate dalla 


bozza del 1 0 statuto - h a operato te 
nendocontodellaleggeedell'atto 
di indirizzo del Tesoro. "Questo 
Cda - ha detto Andrea Pubusa, 
consigliere della Fondazione, nel 
corso di una conferenza stampa 
per illustrare la bozza del nuovo 
statuto della Fondazione - ritiene 
di dovermantenerelarespon sabi¬ 
lità chehaaccettatonel momento 
in cui il ministrodelTesoroCiam- 
pi,oggi Presidentedella Repubbli¬ 
ca, lo ha nominato. Il Cda non si 
tiraindietro perdovereverso laso- 
cietà sarda. Nell'interesse della 
Fondazione, della Banca (istitu¬ 
zionemolto sensibileai problemi 
di stabilità), dei risparmiatori, de 
gli operatori economici edi tutti i 
sardi riteniamodidovermantene 


re ferma la nostra responsabilità". 
Il Cda della Fondazione, anchese 
con do il nuovo statuto, dovrebbe 
restarein caricafinoal terminedel 
mandato, nel 2002. Pubusahaan- 
che sottolineato che "se il mini¬ 
stro del Tesoro ritienechesia pre 
feribileun mutamento di compo¬ 
sizione, i consiglieri d'ammini¬ 
strazione non esiteranno 30 se 
con d i a I asci arei 'i n cari co". 

CdadellaFondazione-haricor- 
dato Pubusa-è un organo ammi¬ 
nistrativo, non un organo politi¬ 
co, eh e è strettamente legato al ri¬ 
spetto del principio di legalità, ed 
è vincolato dagli atti di indirizzo 
chepervengono dagli organi di vi¬ 
gilanza, in particolaredal ministe 
ro del Tesoro. 


■ Consorzio ■ 
della Bonifica Renana 

Via J.Stefono, 5ó 40I2Ì Balogna 
tei. 0il,295ì1i -Ifl* 295270 

AVVISO DI RETTIFICA 

Oggetto: Opere di distribuzione irri¬ 
gua deiie acque dei C.E.R. neil'area 
medicinese ed imolese riguardanti il 
completarrento dell'Impianto irriguo 
Medicina Est in Comune di Medidra ed 
il completamento deirimpianto irriguo 
Medesano Est - Distretto Nord in Co¬ 
mune di Castelgueifo ed Imola - P.n. 
0228/P. 

A rettifica deil’esiratto del bartdo di 
gara inerente l’oggetto pubblicato su 
questo giornale l'S.02.2000 si precisa 
che la categoria scorporabile (lavori 
a corpo) GII richiesta rtel bando di 
gara pubblicato sulla CURI II 
10.02.2000 è stata sostituita con la 
categoria S23 - (ex 12A) - per il mede¬ 
simo importo di L 1,428,950.000 (pah 
ad Euro 737.991.09) e che pertanto il 
termine di ricezione delle richieste di 
partecipazione alla gara viene proroga¬ 
to al 20.03.2000, 
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Venerdì 18 febbraio 2000 


LA Politica 


l'Unità 


ni 


♦// presidente del consiglio risponde 
alle interpellanze dell 'opposizione 
dopolepolemichedé giorni scorsi 


♦ L'invito a un confronto costruttivo 
animato da una volontà 
sincera esenza spinto di parte 


[yAlem^ appello al Polo 
«Dialogo oltre la propaganda» 

«L'opposizionesi confronti finalmentesui programmi» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA L'interpellanza ormai era 
stata presentata. Il presidente del 
Consigliononsi era sottratto afor- 
nire le richieste spiegazioni, da 
parte del Polo, sulla sua afferma¬ 
zione ad un giornalista straniero 
sulla possibilità checerti atteggia¬ 
menti delladestrapossonocontri- 
buire ad allontanare l'Italia dal¬ 
l'Europa. 

Cosi, ieri pomeriggio, di ritorno 
da Zagabria, Massimo D'Alema, 
assenti i leaderdel Polo impegnati 
in un vertice, elui stesso in attesa 
del chiariticatorioverticedellasua 
maggi oran za, h a spi egato i I sen so 
delle parole dette e pubblicate. 
Senza fare, nella sostanza, nean¬ 
che un passo indietro. Ma in mo¬ 
do propositivo. Sulla linea dell' 
«abbassiamo! toni»sullaqualeda 
tempo insiste. Purtroppo con al¬ 
terni risultati. 

In qualche modo, ieri, dialogo 
c'è stato. La lezione di storia del 
professor D'Alema non ha indi¬ 
spettito la destra più del dovuto. 
Dagli scranni dell'opposizione, è 
anche arrivato un bell'applauso 
quando il premierhaannunciato, 
sempre rispondendo alla interro¬ 
gazione illustrata dal presidente 
dei deputati di An, Gustavo Selva, 


cheli governo italiano era in pro¬ 
cinto di compiereun passo diplo¬ 
matico nei confronti di quello te¬ 
desco, dopo le affermazioni del 
Cancelliere Schroeder, contenute 
in un'intervista al Corriere della 
Sera, sulla destra italiana «che 
denotano - ha detto il premier - 
una limitata conoscenza della 
realtà politica del nostro Paese, 
dichiarazioni che il governo 
non può condividere». 

Se applauso c'è stato, non è 
che per il resto siano mancati i 
momenti polemici. Ci ha pen¬ 
sato innanzitutto il presidente 
del Consiglio quando, sempre a 
proposito delle uscite del Can¬ 
cellieretedesco ha ricordato alla 
pattuglia di polisti presenti in 
aula che «ci sono responsabilità 
anche della destra italiana che 
continua a condurre nei con¬ 
fronti del governo una crociata 
ideologica parlando di regime 
stalinista, di elezioni illegittime, 
pretende di concepire alleanze 
comechiamata a raccolta di tut¬ 
te le forze in una crociata anti¬ 
comunista contro un regime 
che si pretende illiberale. Ricor¬ 
do all'opposizione che chi di 
anatemi ideologici colpisce, ri¬ 
schia di perire dello stesso col¬ 
po». Battute, interruzioni, il 
consueto repertorio di epiteti e 


battute falsamente spi ri tose. 

«L'opposizione - ha aggiunto 
imperterrito D'Alema - ha la re¬ 
sponsabilità di averespinto ver¬ 
so questo tipo di situazione, 
portando avanti un confronto 
che guarda al passato anziché 
alla dialettica sui programmi e 
l'avvenire del Paese. Ricordo 
che la democrazia europea è na¬ 
ta sulla lotta al fascismo e che 
l'equazione estrema destra 
uguale a estre- 


■«WO ™ 

DA ZAGABRIA ne alla cultura 

Nessun passo tant'è 

indietro sulle sti che gover- 

parole pubblicate nanodatem- 

dai giornali: «E non hanno 

In atto una crociata indotto n^- 

no a chiedere 
contro il governo» la messa al 

bando della 
Francia.Neppure la destra con¬ 
servatrice francese ha mai pen¬ 
sato di allearsi con Le Pen per 
battere il comuniSmo». 

E la destra, che alle tirate d'o¬ 
recchio ha risposto con un ru¬ 
moreggiare sempre più forte, si 
è beccata la scampanellata di 
Violante e il tono improvvisa¬ 
mente gelido del premier nel 


pronunciare: «lo ho ascoltato 
voi, ora voi ascoltate me..Di¬ 
versamente, me ne posso anche 
andare. Anche queia di parlare 
e di non consentirlo agli altri è 
una pretesa singolare: mi rimet¬ 
to... alla clemenza della corte 
perii reatod'opinione-hadetto 
D'Alema riferendosi all'impian¬ 
to quasi accusatorio dell'inter¬ 
pellanza di An- ma la libertà di 
parola mi è veramente cara». 

Di parola e di battuta. Nella 
linea di un confronto «sincero 
ma anche costruttivo eanimato 
da una volontà di dialogo che 
vada oltre l'anatema e la propa¬ 
ganda» (come aveva affermato 
il premier all'inizio del suo in¬ 
tervento) agli onori della crona¬ 
ca parlamentare sono giunti an¬ 
che Pluto, Pippo e Paperino. In 
verità D'Alema aveva solo rassi¬ 
curato l'onorevole Selva sul fat¬ 
to «che non ci troviamo di fron¬ 
te ad un complotto internazio¬ 
nale che, con il sostegno della 
grande stampa, si configurereb¬ 
be quasi come un complotto 
plutogiudaico delle nazioni 
contro l'indipendenza dell'Ita¬ 
lia». «Plutocomunista èpiù cari¬ 
no» ha ribattuto l'onorevole 
Malgieri. E D'alema ha schiac¬ 
ciato: «L'importante è che ci sia 
pluto per la continuità della tra- 


II presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema 
ieri a 
Montecitorio 
mentre 
risponde 
all' 

interrogazione 
del presidente 
dei deputati 
di An 
Gustavo Selva 
Bianchi/Ansa 



dizione». «Ed anche Pippo e Pa- 
perino»ha rilanciato Malgieri. 

L'invito «ad un dialogo co¬ 
struttivo, oltre la propaganda» 
non ha però impedito al presi¬ 
dente del Consiglio di ribadire 
che a suo avviso l'opposizione 
«ha la responsabilità dell'uso si¬ 
stematico di argomenti di dele¬ 
gittimazione, ha la responsabili¬ 
tà di un confronto che guarda 
molto spesso al passato, che cer¬ 
ca di rievocare i fantasmi della 
guerra fredda, anziché puntare 


alla dialettica delle opinioni e 
dei programmi sull'avvenire del 
nostro paese, lo penso che tutto 
ciò sia contrario agli interessi 
dell'Italia e penso che noi dob¬ 
biamo cercare di dare contenuti 
e caratteri diversi alla lotta poli¬ 
tica». Mano tesa. Mentre i lea¬ 
der del Polo studiavano in via 
del Plebiscito alleanze strategi¬ 
che (e fantasiose) per vincere. E 
la maggioranza si avviava ad un 
confronto, ancora una volta ac¬ 
ceso, tra lesuediverse anime. 


Rar oondido, è guerra all'ultimo comma 

Al Senato ancora scontro sul regolamento, forse martedì il voto finale 


NEDOCANETn 

ROMA È anche possibile che 
il voto finale del Senato sul¬ 
la «par condicio» slitti a 
martedi. È una delle proba¬ 
bilità che ha messo nel con¬ 
to lo stesso presidente del 
gruppo Ds, Gavino Angius, 
nel corso di una nuova in¬ 
fuocata seduta del l'assem¬ 
blea di Palazzo Madama, 
surriscaldata dall'azione 
pressante di filibustering 
messo in opera da Fi e An, 
con qualchetiepido suppor¬ 
to del Ccd e spai leggiata,a 
tratti, dagli ex indipenden¬ 
tisti della Padania. Una 
guerra spietata fino all'ulti¬ 
mo comma del regolamen¬ 
to al quale appigliarsi purdi 
ritardare il più possibile il 
voto finale. 

Così combatte il Polo la 


OSSERVATORIO 


sua battaglia in difesa degli 
spot beri usco ni ani,avvalen¬ 
dosi dell'esperienza di un ex 
funzionario di Palazzo Ma¬ 
dama, Giuseppe Vegas, ora 
senato re azzurro. 

Era stato lui 1' inventore 
della richiesta di inserire 
nuovi argomenti all'odg 
che aveva portato al cosi¬ 
detto «affare Rognoni». Ieri 
ne ha escogitato un'altra. La 
richiesta di voto nominale 
per appello, invece che con 
il sistema elettronica, che è 
prevista da una norma del 
regola mento, ma il cui ac¬ 
coglimento, in base ad una 
delibera del 1991 (Presiden¬ 
te Spadolini), è lasciata al¬ 
l'interpretazione del Presi¬ 
dente del Senato. 

Se si considera che un tale 
procedimento comporta un 
tempo tra i quarantacinque 
e i sessanta minuti per ogni 


votazione e lo si moltiplica 
per le migliaia di emenda¬ 
menti del Polo ancora da 
esami nare e votate, si capi rà 
facilmente che una tale 
scelta comportarebbe un al- 
lungamente 


■BAMME ?mpre.3rbi! 

IN AULA le. Di giorni 

No di Mancino 

ore. 

a Fi che volova Qualcuno 

sostituire il voto ha fatto il 

, conto che, 

elettronico lavorando 

con l'appello 24 ore, gior- 

, I no e notte, 

nominale _ si impieghe¬ 

rebbero tra 
45 e 50 giorni. Con la su¬ 
bordinata, proposta dal ca¬ 
pogruppo di Fi, Enrico La 
Loggia (voto nominale solo 
per gli articoli e non per gli 
emendamenti), ci vorrebbe¬ 


ro ancora 21 ore. Il no di 
Mancino alla proposta Ve¬ 
gas ha scatenato, in aula, 
l'ennesima bagarre con i po¬ 
listi tutti pronti ad interve¬ 
nire per guadagnare (o per¬ 
dere, a secoda di come si 
guarda la cosa) tempo. Riu¬ 
nioni di Giunta del regola¬ 
mento e di conferenza dei 
capi gruppo. E conseguente 
interruzionedei lavori. 

La Giunta ha dato ragio¬ 
ne al Presidente Mancino, 
oggetto, nel mentre, di 
aspre contestazione da di¬ 
versi settori del Polo, secon¬ 
do il quale è sua facoltà, in 
base anche a del i bere di an¬ 
ni precedenti, di accogliere 
o meno la proposta, tenen¬ 
do conto dell'«armonizza¬ 
zione» dei lavori dell'assem¬ 
blea. Il Polo, per bocca sem¬ 
pre di Vegas, annunciava 
esplicitaenteche la richiesta 


era finalizzata all'ostruzio¬ 
nismo. Annuncio che raf¬ 
forzava il diniego di Manci¬ 
no. Unica concessione, la 
possibilità dell'appello no¬ 
minale per il voto finale. 

La decisione era mal dige¬ 
rita dal Polo che continuava 
ancora per un pò a protesta¬ 
re, sostenendo che, in tal 
modo, si conculcavano le 
prerogative dei parlamenta¬ 
ri. 

Breve pausa («pausa» si¬ 
gnifica votare gli emenda¬ 
menti, per ognuno dei quali 
c'è la richiesta del numero 
legale) e poi, all'inizio della 
seduta pomeridiana, altro 
round ostruzionistico. Lo 
spunto? Le dichiarazioni 
del cancelliere Schroeder su 
Haider, nazismo e fascismo. 
Il metodo utilizzato. Far fin¬ 
ta di fare una dichiarazuio- 
ne di voto sulla par condi¬ 


cio per parlare d'altro. 

Successivamente, la sedu¬ 
ta è continuata, con suffi¬ 
ciente tranquillità sino al li¬ 
mite del tempo program¬ 
mato, cioè le 20. Riprenderà 
questa mattina, partendo 
dagli emendamenti aH'arti- 
colo 3, chesono già stati, in 
parte votati. Ricordiamo 
che il testo è formato da 14 
articoli e che gli emenda¬ 
menti sono ancora alcune 
centinaia. 

In serata c'è stata ancora 
una coda polemica sulla 
conferenza-iampa DS sui 
datidell'Osservatorio di Pa¬ 
via. La Loggia ha parlato di 
«propaganda», ripetendo i 
dati già confutati. 

«Il senatore La Loggia -ha 
risposto Falomi- confonde 
volutamente la comunica¬ 
zione istituzionale con la 
propaganda». 


BerìusGoni in tv ha più spazio del premier 


ROMA La battaglia in corso nel¬ 
l'aula di Palazzo Madama sulla 
par condicio è anche battaglia di 
dati. Il Polo, opponendosi dura¬ 
mente aH'approvazionedella leg¬ 
ge, sostiene ad ogni pi è sospinto, 
che tutte le reti Rai sono pratica- 
mente monopolizzate da gover¬ 
no e maggioranza, che il povero 
Berlusconi è maltrattato dalla 
«Tv di Stato», che, in quanto a 
spot, D'Alemabattealla grande il 
Cavaliere. Si distingue in questa 
rappresentazione di maniera, il 
capogruppo di Fi, Enrico La Log¬ 
gia, ma non sono da meno i le¬ 
ghisti, già indipendentisti padani 
che oggi urlano contro la Rai con 
la stessa foga con la quale, dagli 
stessi scranni del Senato solo 
qualche mese fa (prima lettura 
dello stesso ddl) si lanciavano a 
testa bassa contro le reti Media- 
set, nelle quali, tra qualche tem¬ 
po, chiederanno (riceveranno?) 
ospitalità. 

Ed ieri, nel bel mezzo dell'o- 
struzionsimo, è stato proprio La 


Loggia a fare il grande annuncio. 
«Il governo -ha tuonato- dal 
1999 ad oggi ha mandato in on¬ 
da 3.806 spot, messaggi dello 
stesso tipo di quelli che furono 
impediti a Berlusconi nel 1994». 

Pronta la replica del gruppo 
Ds, giunto in possesso, nellestes- 
se ore, dei dati deH'Osservatorio 
di Pavia sulla presenza dei partiti 
edegli esponenti politici sullere- 
ti televisivi nazionali. Flanno 
convocato, a tambur battente, 
una conferenza stampa, tenuta 
dal presidente del gruppo, Gavi¬ 
no Angius e dai due vice presi¬ 
denti, Antonello Falomi (capo¬ 
gruppo ds in commissione vigi¬ 
lanza Rai) eAntonio Duva. 

E i dati parlano chiaro. Slvio 
Berlusconi batte Massimo D'Ale- 
ma 807,6 minuti contro 687,7 
nel trimestre 1 novembre 1999- 
31 gennaio 2000. 3 riferiscono 
alla presenza su tutte le reti Tv e 
in tutti i programmi. Se poi, spie¬ 
ga Falomi, al Presidente del Con¬ 
siglio si tolgono i 218 minuti uti¬ 


lizzati in presenze parlamentari 
come la question-time si arriva a 
460 minuti, la metà del leader 
del Polo. «Affermare come fanno 
Berlusconi e Fi -sostiene l'espo¬ 
nente diessino- che la valanga di 
spot a cui assistiamo da oltre due 
mesi, è necessaria per bilanciare 
_ un'informazio- 


■ PRCCCM7F ne Rai asservi- 

FKtbtNZt j-g al governo e 

IN DATI alla maggio- 

Per il leader ^anza è solo 

possibile ma- 
dei Polo nipolando i 

807,6 minuti dati esistenti>>. 

In Francia ha 
contro 168 /,/ poi spiegato, la 

dedicati regola dei tre 

, terzi (uno al 

al premier _ governo, uno 

alla maggio¬ 
ranza, uno all'opposizione) è ad¬ 
dirittura stabilita per legge: una 
regola che in Italia è rispettata 
dalla Rai ma non da Mediaset. 
Nei tre mesi considerati, infatti, 
la Rai ha dedicato 1061 minuti 


all'Informazione politica, di cui 
il 23,6% al Polo, il 26,7% al cen¬ 
tro-sinistra e il 28,3% al governo, 
il resto al le al tre opposi zio ni. Me¬ 
diaset di 871 minuti, ne ha dedi¬ 
cato al Polo il 55,1% (quasi tutti 
a Fi, con An al 5,1% e Ccd, al 
3,4%, trattati meglio dalla Rai, e 
questo dovrebbe far riflettere la 
Lega, neo aspirante alle reti del 
Biscione); il 14,7% al centro-sini¬ 
stra e il 17,1% al governo. Per 
non parlare degli spot cheimper- 
versano da due mesi sulle tre reti 
berlusconiane (304 minuti, uti¬ 
lizzati perii 94,8% dal partito del 
padroneeil 5,2%, sic, daAn). 

Durante il governo Berlusconi, 
la regola dei tre terzi non fu mai 
rispettata, dati alla mano, né dal¬ 
la Rai né tantomeno da Media- 
set, con sbilanciamento, allora, a 
favore del governo (41,2%). In 
quanto agli spot furono proibiti 
a Berlusconi nel 1994 perché me¬ 
ra propaganda; quelli odierni del 
governo sono comunicazioni e 
campagne soci ali. 



Da più parti ci si sta chiedendo 
-e l'hanno fatto anche i giornali¬ 
sti in conferenza-stampa- per 
quale motivo il Polo si ostina in 
maniera così pervicace a tentare 
di ritardare magari solo per qual¬ 
che giorno l'approvazione del 
ddl. La risposta è facile per An- 
giuseFalomi. Non c'èbisognodi 
andarla a cercare tanto lontano. 


Basta leggere i dati sugli spot o 
aprire le tv. 3 tenta di far conti¬ 
nuare la campagna elettorale co¬ 
minciata da mesi dal Cavaliere, 
inondando di suoi spot ad ogni 
ora le case degli italiani, anche 
perché -contrariamente a quanto 
afferma La Loggia- le leggi oggi 
vigenti regolano solo i periodi 
elettorali. N.C. 


L'INCONTRO 

Francesco Cossiga; 

«Il Trifoglio 
è ancora valido» 

ROMA Le ragioni che avevano por¬ 
tato al la costituzionedel Trifog I io so¬ 
no «semprepiùvalide». Èquanto 
emerso al terminedi unacolazionedi 
lavoro trail senatoreFrancescoCossi- 
gaei parlamentari, GuidoFolloni, 
Valentino M artelli, AngeloSanza, Er¬ 
nesto Stajano, G ianfranco Saraca, 
AndreaGuarino, Paolo M anca, De¬ 
metrio Errigo, Giorgio RebuffaeLuigi 
Negri. Nel corsodellariunioneèstata 
registrata una <A/iva preoccupazio- 
ne»peri toni semprepiù esasperati 
chesta assumendo il contrasto tra 
maggioranzaeminoranzaed «an¬ 
che, perfino sul piano istituzionale, 
tra Governo ed opposizioni ». Secon- 
doilTrifoglioèstatalamaggioranza 
negli ultimi giorni «arilanciare,come 
si sussurra, laguerra». 

Cossigaed i suoi criticanosialaleg- 
gesullaparcondiciochelaripresadel 
temadel conflitto d'interessi che 
«apparepiùcheunagiustadisciplina 
del rapporto poteredenaro, un'arma 
di lottaelettoraleepoliticasul piano 
addiritturadei diritti individuali», 
mentre, aggiungeCossiga, «anche 
tralepiegFledelleprivatizzazioni,si 
creano intrecci non certo meno peri¬ 
colosi tra potereedenaro». Sullo 
stesso tonolecriticheallaconferma 
delCdadellaRai. 

SecondoilTrifogliolaprobabile 
adozioneattraverso «laconfusa via 
referendari a»di unsistematotal- 
mentemaggioritariovaleper«l'og- 
gettivaminacciaad un realeregime 
di pluralismo edi libertà». Ad avviso 
dei componenti delTrifoglio, sem- 
predi piùsi senteil bisognodi ridare 
unfondamentostoricoeculturaleal- 
l'atti vi tàpoliticaed all'articolazione 
del sistema. «Di duecosebisogna 
prendereatto - si leggein una nota- 
sesi vuol essere reai isti : chenon è 
pensabileunasinistranéun centrosi¬ 
nistraorganico senzaunfemno riferi¬ 
mento allasocialdemocraziaeuro- 
pea, chein Italiesi chiamacerto an¬ 
che, manon solo, Ds». La seconda 
cosa, continua la nota, «non si può 
pensaread unapoliticadi centro sen¬ 
za riferi mento al Ppeealleforzeche 
ad esso si richiamano, tracui ormai 
definitivamenteForzaItaliaed alI'In- 
temazionaleliberal-democratica,al- 
leatasul piano europeo del Ppeeche 
in Italiaha riferì mento nellesignifi ce¬ 
ti ve aree repubblicaneeliberali». 

Eia nota si conci udecon un «tutto i I 
resto èsolo esercizio di inutilefantasia 
odi mistificazione». 

LaLegasocialistadi BoboCraxi 
plaudealrilanciodelTrifoglio. «LaLe- 
gasocialista-sileggeinunanota-va- 
lutapositivamenteladecisionedel 
presidenteCossigadi proseguire nel- 
i'esperienzadelTrifoglio,unluogodi 
autonomiapoliticadentrocui si può 
ricomporreladiaspora socialista sui 
principidellapropriaidentità. La Le¬ 
gasocialista auspicaun ripensamen¬ 
to dello Sdidi Bosellieinvitail F^di De 
M ichelisarafforzarecon il suocontri- 
butoil progettodi unafederazione 
dei socialisti italiani perlanascitadel 
"nuovo Psi"». 
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_ n teoria 

viaggio ai centro delie idee 


Riuniti a Roma i paesi dell'Annesso IV 
della Convenzione Gnu anti-desertificazione 
D'Alema: «Governo impegnato in prima fila» 


OGNI ANNOSI PERDONOIO 
MILIONI DI ETTARI DI 
TERRE COLTIVABILI. PRE¬ 
STO PRONTO IL PIANO 
ITALIANO PER IL MEDI¬ 
TERRANEO 


A ridificazione. Sallnizzazione. 
Perdita di fertilità. Sta in 
questi tre concetti chiave la 
comprensione di uno dei fenomeni 
più minacciosi per gli equilibri am¬ 
bientali del pianeta e, insieme e 
drammaticamente, per la vita di al¬ 
meno un miliardo di persone in 
tutti i continenti ma, soprattutto, 
in Africa. U n fenomeno che va sot¬ 
to il nome - in un certo senso un 
po' fuorvi ante, come vedremo - di 
"desertificazione". Un termine che 
evoca scenari sahariani, distese di 
sabbia e dune calcinate dal sole, 
miraggi e oasi, tanto affascinante 
nella sua alienità quanto lontano, 
relegato nel nostro immaginario 
sotto la voce "scenari esotici". 

La desertificazione, in termini 
scientifici, non è però questo, ma 
«il degrado in aree aride, semiaride, 
asciutte e sub-umide - recita la 
Convenzione delle Nazioni unite 
per la lotta alla desertificazione - 
derivante dal grande impatto delle 
condizioni climatiche e delle attivi¬ 
tà umane». U na progressiva perdita 
di fertilità dei terreni, insomma, si¬ 
curamente favorita dal mutamento 
climatico in atto che vede un au¬ 
mento, sia pure per ora contenuto, 
delle temperature medie globali, 
ma anche e soprattutto da un uso 
scorretto, quando non dissennato o 
criminale, del territorio e delle sue 
risorse. U n disastro che divora ogni 
anno 10 milioni di ettari di terreno 
un tempo fertile, una superficie pa¬ 
ri a un terzo dell'intero territorio 
italiano. 

Il fenomeno è particolarmente 
vistoso in Africa: non solo la fascia 
sub-sahariana, ma pressoché l'inte¬ 
ro continente è squassato dall'aridi- 
ficazionedei campi, dal prosciuga¬ 
mento dei pozzi, dall'immiserimen- 
to progressivo dei raccolti, dalla 
scomparsa dei pascoli. Una situa¬ 
zione non più sostenibile, che ha 
spinto prima un rivolo, poi una fiu¬ 
mana, presto - se non s'interverrà 
con misure radicali - un'onda di 
piena di esseri umani disperati in 
cerca di un'impossibile salvezza 
nelle sempre più grandi metropoli 
costiere del continente e, da qui, 
verso l'Europa attraverso quel 
"ponte d'acqua blu" rappresentato 
dal M editerraneo. 

Non che l'Europa possa conside¬ 
rarsi immune dal fenomeno, visto 
che oltre un terzo dei pascoli e un 
quarto delle terre coltivabili del¬ 
l'intero continente sono oggi a ri¬ 
schio. Per quanto riguarda l'Italia, 
«I a m i n acci a d esert i f i cazi on e è este¬ 
sa, c'è una parte del paese che soffre 
di siccità - afferma il sottosegreta¬ 
rio all'Ambiente Valerio Calzolaio - 
: per questo abbiamo chiesto alle 
Regioni e alle autorità di bacino 


INFO 


Piani 

paesistici 

Puglia 

bocciata 

È stata re¬ 
spinta dal 
Consigliodei 
ministri la ri¬ 
chiesta di 
proroga pre¬ 
sentata dalla 
Regione Pu¬ 
glia perl'ap- 
provazione 
dei piani pae¬ 
sistici.Il Con¬ 
sigliodei mi- 
nistri ha per¬ 
tanto avviato 
le procedure 
di sostituzio¬ 
ne per la ste¬ 
sura dei pia¬ 
ni.La Regione 
Puglia era 
stata diffidata 
nel maggio 
scorso,inba- 
sealla legge 
Galasso,a re¬ 
digere e ap¬ 
provare ipia- 
ni paesistici 
entro la fine 
d'ottobre.AI- 
lascadenza 
del termine 
assegnato-di 
120giorni-la 
Regione ave¬ 
va chiesto 
una ulteriore 
proroga. «La 
Pugliaela 
Lombardia- 
diceilmini- 
stro Melandri 
-sono le ulti¬ 
me due Re¬ 
gioni italiane 
che,al5anni 
dall'approva¬ 
zione della 
leggeGalas- 
so, non hanno 
ancora pro¬ 
ceduto all'ap¬ 
provazione 
del piano 
paesistico re¬ 
gionale». 


Teme esauste chiedono aiuto 
L'itaiia propone ia sua ricette 

PIETRO STRAM BA-BADIALE 



d'indicare le aree sensibili. La peri- 
metrazione dovrà avvenire entro 
maggio, e a quel punto sarà fatto 
l'inventario delle risorse necessarie 
per intervenire e si decideranno gli 
interventi». 

Anche se la mappatura completa 
dellearee"sensibili"saràcompleta- 
ta solo tra qualche settimana, co¬ 
munque, i dati preliminari dicono 
che il 27% del nostro territorio sta 
subendo o rischia di subire nei 
prossimi anni un processo di aridi- 
ficazione. Le aree più esposte sono 
quelle delle regioni meridionali e 
insulari (in particolare le province 
di Siracusa, Taranto, Agrigento e 
Trapani), ma anche zone del N ord 
non sono immuni dal fenomeno. 
L a cosa potrebbe apparire parados¬ 
sale - la Pianura Padana è ricca 
d'acqua, la sua terra è da millenni 
fertilissima e il cambiamento cli¬ 
matico dovrebbe in teoria favorire 
l'agricoltura -, ma non lo è più se si 
considera che proprio l'attività 
umana, prima e più dei fenomeni 
naturali, è la causa primaria della 
desertificazione. 

«L'Agenzia regionale per l'am¬ 
biente dell'Emilia-Romagna - di¬ 
chiara Maurizio Sciortino, dell'E¬ 


nea - ha registrato perdite conside¬ 
revoli di sostanze organiche dal 
suolo in alcuni impianti fiore al¬ 
l'occhiello dell'economia agricola 
locale». Eccesso di sfruttamento del 
terreno, probabilmente, uso esaspe¬ 
rato di fertilizzanti che, alla lunga, 
provocano salinizzazione e perdita 


di fertilità. E quel che accade - o co¬ 
mincia ad accadere - da noi si veri¬ 
fica, moltiplicato per cento, per 
mille, in Africa. Interi paesi deva¬ 
stati dalla siccità e dalla monocol¬ 
tura post-coloniale delle multina¬ 
zionali dellafrutta, del caffè, del ca¬ 
cao, dall'abuso di sostanze chimi¬ 


che, dalla dissipazione della poca 
acqua disponibile. 

L'Italia è in prima fila nella lotta 
alla desertificazione. In casa pro¬ 
pria, innanzitutto, con il Piano d'a¬ 
zione nazionale adottato ufficial¬ 
mente proprio in questi giorni. M a 
gioca anche un ruolo di primaria 
importanza come responsabile del¬ 
l'Annesso IV della Convenzione, 
quello che riguarda il bacino del 
Mediterraneo. E proprio in questa 
veste il nostro paese si è fatto pro¬ 
motore di una tre giorni sulla de¬ 
sertificazione che si conclude oggi a 
Roma. T re giorni di incontri politi¬ 
ci, seminari e workshop, con il 
coinvolgimento degli altri paesi 
dell'Annesso IV, dell'Anpa, della 
Fao, dell'Enea, della Fondazione 
Idis, per dare un contributo alla 
messa a punto definitiva del Piano 
d'azione regionale del Mediterra¬ 
neo che dovrà essere presentato en¬ 
tro l'autunno di quest'anno in occa¬ 
sione del prossimo round della 
Conferenza mondiale contro la de¬ 
sertificazione. 

«In questi ultimi anni - afferma 
il presidente del Consiglio, Massi¬ 
mo D'Alema, nel messaggio indi¬ 
rizzato all'appuntamento centrale. 


SEP POLLUTION 


Torre dell'atribiente a Padova 


Quanti rifiuti produce in un anno un condominio dj dieci 
famigiie, composte da quattro persone ciascuna? È soio 
una simuiazione che verrà proposta dai Sep Poiiution, ia 
biennaie suii'ambiente che si terrà aiia Fiera di Padova dai 
29 marzo ai IO apriie. L'idea è queiia di mostrare ia quanti¬ 
tà di rifiuti attraverso una struttura di materiaie trasparente 
innaizata nei centro storico di Padova, ia "T orre deii’Am- 
biente". Questa ia principaie curiosità, che anticipa aitre 
novità più importanti dei settore ambiente in mostra aiia 
biennaie. Queste vanno daiie recenti tecnoiogie antinqui¬ 
namento per i processi produttivi, aiie macchine e aiie at¬ 
trezzature per i servizi pubbiici, ia nettezza e i'igiene urba¬ 
na, aiia gestione di acqua, gas e iiiuminazione, per finire 
poi con ia manutenzione stradaie e con ia protezione civiie. 
li tutto su una superficie di 80.000 metri quadrati con oitre 
600 espositori. 


L'aridificazione 
dei suoli 
divora 
ogni anno 
10 milioni 
di ettari 
di terre 
coltivabili, 
soprattutto 
in Africa. 

L'Italia 
è impegnata 
in prima fila 
nella lotta 
alla 

desertifi¬ 

cazione 


la riunione interministeriale del¬ 
l'Annesso IV che si è tenuta ieri in 
Campidoglio - la percezione dei ri¬ 
schi connessi al processo di deserti¬ 
ficazione è cresciuta sensibilmente 
e il fenomeno è ormai considerato 
giustamente come una delle più 
gravi e pericolose emergenze am¬ 
bientali del paese». Per questo «il 
governo intende confermare il suo 
i mpegno su questo terreno e conso- 
lidare il proprio ruolo e la propria 
iniziativa nella direzione di uno 
sviluppo sostenibile e rispettoso 
delle risorse naturali a nostra di¬ 
sposizione». 

Ma qual è la ricetta italiana per 
combattere l'aridificazione e rende¬ 
re nuovamente fertili i terreni de¬ 
serti fi cati? In estrema sintesi, si 
può parlare di un mix tra recupero 
delle tradizioni colturali e applica¬ 
zione delle più moderne tecnologi e. 
Rinaturazione dei fiumi, rimbo¬ 
schimenti e terrazzature (i tipici 
muretti a secco della tradizione me¬ 
diterranea, per esempio) per con¬ 
trastare l'erosione del suolo. Diver¬ 
sificazione delle colture, ottimizza¬ 
zione dell'uso dell'acqua. Riduzio¬ 
ne nell'impiego di fertilizzanti e 
pesticidi, sostituendoli per quanto 
possibile con concimazione natura¬ 
le, compost (ricavabile a basso co¬ 
sto dai rifiuti organici delle città), 
lotta integrata. Utilizzo di macchi¬ 
nari - come quelli di cui si parla a 
pagina 5 di questo stesso numero di 
"Ecologia eterritorio" - studiati ap¬ 
positamente per terreni a rischio 
aridificazione o già aridificati. Re¬ 
distribuzione e riequilibrio degli 
allevamenti d'animali, per ridurre 
il dannosissimo pascolo intensivo. 

Una sfida complessa e affasci¬ 
nante, che deve tener conto del ne¬ 
cessario equilibrio tra un ritorno a 
quell'agricoltura sostenibile che per 
millenni ha consentito di non alte¬ 
rare più di tanto gli ecosistemi ma 
ha anche fornito a malapena di che 
sopravvivere, e molto spesso nean¬ 
che quello, e l'esigenza di soddisfa¬ 
rei bisogni alimentari di un piane¬ 
ta affollato da sei miliardi di esseri 
umani, molti dei quali vivono an¬ 
cora in condizioni di sottonutrizio¬ 
ne quando non decisamente di de¬ 
nutrizione. T enendo sempre pre¬ 
sente che a sopportare il peso più 
gravoso e doloroso degli squilibri 
che stanno sconvolgendo l'Africa 
sono in primo luogo le donne delle 
zone rurali, per le quali - dice il se¬ 
gretario esecutivo della Convenzio¬ 
ne delle Nazioni unite per la lotta 
alla desertificazione, FI ama Arba 
Diallo, presente agli incontri roma¬ 
ni di questi giorni - «urge pianifica¬ 
re programmi capaci di aiutarle» 
perché «sono loro le prime protago- 
nistedel lavoro nelle campagne». 


TOSCANA 


Una Borsa 
per i rifiuti 


ECO-GRAFIE 


L'anima dell'India al tempo della globalizzazione 


Le camere di commercio sa¬ 
ranno i'interfaccia dei sistema 
informativo deiia Borsa dei ri¬ 
fiuti recuperabiii e intervendo 
con ie associazioni di cate^ria 
coiiegheranno ie imprese inte¬ 
ressate. È questa ia base orga¬ 
nizzativa deiia borsa mercato 
sui rifiuti recuperabiii presen¬ 
tata a Siena da Camera di com¬ 
mercio, T oscena Ambiente, 
Ecocerved, società queste uiti- 
me due con cui ie camere di 
commercio coiiaborano in T o- 
scana. Ecocerved assicura io 
strumento tei ematico, T oscena 
Ambiente i'operatività curando 
ii rapporto con ie camere di 
commercio. È stata costituita 
una banca dati di 50.000 azien¬ 
de per vaiutare ie potenziaiità 
deiia borsa e i'interesse per es¬ 
sa. Soio in Toscana ii vaiore 
dei rifiuti industriaii è stimato 
in 50 miiiardi di iire ogni anno. 


MARIA SERENA PALIERI 



S artaj sedeva avviluppato nella 
confortante solitudine del suo ap¬ 
partamento. Non c’era luna, e 
nel buio il piccolo spazio tra il luccichio dei 
mobili lo fasciava gradevolmente con il suo 
silenzio assoluto. Sapeva che se non avesse 
turbato nulla di quel¬ 
la quiete perfetta, 
neppure le ombre sul 
pavimento, avrebbe 
potuto prolungare il 
delicato equilibrio 
raggiunto con tanta 
fatica. Non voleva 
pensare a niente, e di 
tanto in tanto ci riu¬ 


sciva». 

È un semplice riposo, quello cui si lascia 
andare questo giovane uomo di Bombay? 
No, è qualcosa di più: è un tentativo di 
raggiungere una perfetta integrazione tra 
se stesso, spogliatosi di ogni ansia e deside¬ 
rio, e quel piccolo pezzo di mondo che lo 
circonda. Sartaj, benché sia un poliziotto 


che usa il computer e indossa camicie Be- 
netton, benché abiti nella mecca indiana 
del cinema (la cosiddetta “Bollywood”), 
mantiene un rapporto tutto orientale col 
tempo: sa opporre alla frenesia del movi¬ 
mento la quiete dell’immobilità assoluta. 
Insamma, è molto più vicino di noi a una 
"ecologia della mente”. 

Sartaj è uno dei personaggi della bella 
raccolta di racconti che Vikram Chandra 
ha pubblicato nell’agosto scorso con la In- 
starlibri (titolo: “Amore e nostalgia a 
Bombay”, grafica incredibilmente accura¬ 
ta, con i bordi pagina in oro scintillante e, 
dentro, un fiorir d’immagini a colori che 
rimandano all’iconografia dei film mèlo 
indiani). 

Le cinque novelle illustrano ciascuna un 
precetto della filosofia hindi: “dharma”, la 
legge, “sakti”, la forza, “kama”, il deside¬ 
rio, “artha”, il profitto, “santi”, la pace. I 
cinque stadi attraverso cui deve passare 
un’esistenza saggia. E sono legate dal rac¬ 
conto del vecchio Subramaniam che, come 


in una certa tradizione letteraria inglese, 
regala questi capitoli della sua esperienza 
ai compagni del circolo più giovani e più 
ingenui. 

Sartaj vive l’età del “kama”, del deside¬ 
rio: mentre cerca di risolvere l’enigma di 
un delitto (il cui movente - scoprirà - è 
una specie di passionalità al contrario), 
soffre come un cane per la fine, appena av¬ 
venuta, del suo matrimonio con la bellissi¬ 
ma Megha. Bello lo è anche lui, tant’è che 
all’università era considerato il Casanova. 
Ma sembra che non basti per essere felici. 

Chandra ci disegna un’India dove tutto 
in apparenza è uguale al nostro mondo: 
informatica, spettacolarizzazione, emanci¬ 
pazione sessuale, consumi. Insamma, 
un’India “globalizzata”. Ma è anche 
un’India che, al contrario, conserva la 
propria anima. 

Il dolore per la perdita di Megha spinge 
ogni tanto Sartaj a pensare alla morte. 
No, non al suicidio. Lui contempla solo 
-con una pacatezza per noi inspiegabile 


-l’idea della propria fine. È un dandy che 
discende da una famiglia di dandy. E, 
mentre mangia un mango, ricorda l’ele¬ 
ganza assolutamente orientale con cui riu¬ 
scì a morire suo nonno: ufficiale, colpito da 
una pallottola mentre mangiava, appunto, 
un mango da sahari, si era seduto per ter¬ 
ra, aveva finito il frutto, aveva incrociato 
le gambe, teso le mani per prendere il tova¬ 
gliolo che gli tendeva il suo attendente, poi 
si era pulito le dita e le labbra, arricciato i 
baffi, ed era morto. 

Suo padre, invece, era riuscito a morire 
nel proprio letto, supino, con le mani incro¬ 
ciate. E lui, Sartaj, ogni tanto sa staccare 
la spina come noi non sappiamo fare: in un 
pomeriggio qualunque «giaceva supino a 
braccia larghe sul pavimento di casa, in 
"pajama” rosso e ‘fanian” bianco, e con¬ 
templava la morte. Aveva quelle due paro¬ 
le in testa, “contemplare” e “morte”. Era 
Luna e l’altra c’era una specie di luce, un 
cielo immenso, limpido, spaventoso, in cui 
stava sospeso». 


CLIMA 


Fondo azionario 
anti-effetto serra 


Un fondo azionario contro il 
surriscaldamento globale del¬ 
l'ambiente provocato - secondo 
la definizione dell'lpcc dell'O- 
nu - dalle attività umane. L o ha 
lanciato il gruppo bancario 
franco-belga Dexia in partner¬ 
ship con la Bers, la Banca eu¬ 
ropea per la ricostruzione e lo 
sviluppo, con l'obiettivo di rac¬ 
cogliere 150 milioni di euro da 
destinare a progetti di rispar¬ 
mio energetico in Europa cen¬ 
trale e orientale. Il fondo, in¬ 
forma una nota dell'istituto 
franco-belga, offrirà agli inve¬ 
stitori la possibilità di guada¬ 
gnare "crediti per l'emissione 
di anidride carbonica" oltre ai 
normali utili previsti dalle 
azioni. Questi crediti saranno 
poi utilizzati in future "emis- 
sions trading" come previsto 
dal protocollo sull'ambiente si¬ 
glato a Kyoto nel 1997. 
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Windows 2000 
il canto del cigno? 

Presentato il nuovo sistema M icrosoft 


+ 

L'Economia 


♦// presidente della Federai Reserve l'economia corre 
ma questa n schi a di non essere la situazione ideale 
perché in agguato ci sono forti tendoni sui prezzi 

Usa, la crescita reciord 

spa\^laFBd 
In anìvD rialzi dei tassi 

Greenspan: la stretta monetaria non èfinita 
Wall Street accusa il colpo, ma il Nasdaq vola 


Il capo della Federai Reserve Alan Greenspan Ap 



DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON La stretta mone¬ 
taria non èfinita. Preparatevi a 
nuovi aumenti dei tassi di in¬ 
teresse perché l'economia sta 
raggiungendo il limite oltre il 
quale la crescita produrrà squi¬ 
libri pericolosi per tutti: per i 
risparmiatori, per Wall Street, 
per le imprese. Il messaggio 
che arriva dal presidente della 
Federai Reserve Alan Green¬ 
span è il più duro da quando 
l'anno scorso ha cominciato a 
dare piccoli colpi di freno alla 
esuberante economia america¬ 
na. Tanto duro che questa vol¬ 
ta la Borsa ha accusato il colpo 
e mentre il banchiere centrale 
americano parlava allo House 
Banking Committee ha perso 
subito terreno (ma non ha per¬ 
so terreno l'Indice Nasdaq). E 
così ci si deve aspettare che 
nelle riunioni di marzo e di 
maggio il direttorio della ban¬ 
ca centrale decida una ulterio¬ 
re stretta di un quarto di pun¬ 
to percentuale se non di uno 
0,50%. Le valutazioni di 
Greenspan sono tanto più si¬ 
gnificative perché sono arriva¬ 
te dopo che il Labor Depar¬ 
tment aveva confermato che 


L'INCHIESTA 

TERZA PARTE 


Dal punto di vista 
di chi lavora 

DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WAS HI NGTON «MI o caro, farebbe 
bene a controllare più spesso la sua 
posta elettronica visto che l'abbia¬ 
mo licenziata tre settimane fa». Fa 
sorridere la vignetta apparsa in un 
periodico, il boss che parla al tele¬ 
fono con l'Impiegato talmente as¬ 
sorbito dal lavoro da non accorger¬ 
si che il lavoro gli è stato sfilato 
dalle mani. Nell'era dei computer 
regalati ai dipendenti come parte 
integrante della busta paga non 
tutti sorridono, ma se c'è una cosa 
di cui non ci si preoccupa negli 
Stati Uniti è la mancanza di lavo¬ 
ro, di occasioni e le statistiche so¬ 
no lì a dimostrarlo. Nel 1999 17 
milioni di americani hanno lascia¬ 
to il loro lavoro per un altro, cin¬ 
que anni prima lo avevano fatto in 
sei milioni. Lasciato volontaria¬ 
mente. «La gen¬ 
te è sempre più 
fiduciosa e cer¬ 
ca continua- 
mente un im¬ 
piego migliore. 

Oggi la forza la¬ 
voro ha un In¬ 
dubbio vantag¬ 
gio, domanda 
di più e ottiene 
di più», sostie¬ 
ne l'economista 
del sito Web 
Dismal Scientist, MarkZandl. 

Ecco il Bengodi del lavoro, lavo¬ 
ro per tutti, una specie di New 
Deal offerto non dallo Stato, che 
continua a dimagrire, ma dal mer¬ 
cato. La punta di lancio di un'eco¬ 
nomia da boom che fa impallidire 
gli sforzi titanici compiuti dall'Eu¬ 
ropa per sfondare - verso il basso - 
la soglia del 10% di disoccupazio¬ 
ne e dal Giappone che ha appena 
dichiarato la fine dell'Impiego a vi¬ 
ta. Che cosa vuol dire una disoccu¬ 
pazione al 4%? Vuol dire che i la¬ 
voratori disponibili vengono cer¬ 
cati con il lanternino, che bisogna 


l'indicedei prezzi depurato dai 
settori energetico e alimentare 
in gennaio era diminuito dello 
0,2%. Ma da quando i paesi 
produttori di petrolio dell'O- 
pec hanno cominciato a pen¬ 
sare più ai loro bilanci chenon 
alle esigenze dei grandi paesi 
consumatori 
(o metà pro¬ 
duttori e me¬ 
tà consuma¬ 
tori come gli 
Usa), togliere 
dall'indice i 
dati sui prezzi 
energetici è 
diventata una 
follia statisti¬ 
ca. 

«Osservo 
l'economia 
americana da mezzo secolo e 
ciò che vedo non ha preceden¬ 
ti», ha dichiarato Greenspan: 
nove anni di espansione conti¬ 
nuata, disoccupazione al 4%. 
Ma anche questo rischia di 
non essere il migliore dei 
mondi possibili perché sta per 
apparire l'altra faccia di tanto 
ardore economico: l'inflazio¬ 
ne. Per questo la Fed resta in 
allerta dato che «l'economia 
mostra pochi segni di rallenta¬ 
mento» e i rischi «sembrano 


sedurre gli autisti di autobus con la 
copertura sanitaria anche se lavo¬ 
rano mezza giornata, che non si 
trova nessuno disposto a insegnare 
nelle high-school, a diventare po¬ 
liziotto, a fare il soldato, non si 
trova nessuno per scaraventare 
sulla piastra bollente gli hambur¬ 
ger a meno di 12 dollari l'ora, qua¬ 
si il doppio del salario minimo. 
L'economia ad alta pressione spin¬ 
ge quasi naturalmente! lavoratori 
verso i posti migliori e così si spie¬ 
ga perché la storica avversione dei 
sindacati agli immigrati latino¬ 
americani e asiatici si è ormai di¬ 
sintegrata. 

E la famosa vignetta? Più che 
una vignetta è una fedele fotogra¬ 
fia della realtà. Piaccia o no, la 


andare nella direzione di ten¬ 
sioni sui prezzi». Di conse¬ 
guenza, la Fed «presterà atten¬ 
zione al fatto che i tassi reali di 
interesse non sono ancora sali¬ 
ti a sufficienza per ricondurre 
la crescita della domanda in li¬ 
nea con l'offerta potenziale». E 
il momento di passare in rasse¬ 
gna i limiti dell'espansione 
economica americana smet¬ 
tendo di celebrare soltanto il 
fatto che i vecchi limiti sono 
stati surclassati. Dice Green¬ 
span: ci sono dei «limiti» al vo¬ 
lume di beni e servizi che pos¬ 
sono essere forniti attraverso 
una crescita delle importazio¬ 
ni, la riserva di manodopera 
disponibile è limitata e questo 
prima o poi si ripercuoterà 
sensibilmente sui salari (che 
aumenteranno), i consumi 
non possono continuare e cre¬ 
scere a una velocità superiore 
alla crescita del reddito. 

Finora la stretta del credito 
condotta a piccoli strappi ha 
fatto ben poco. I due versanti 
di maggiore preoccupazione 
per la Federai Reserve sono i 
salari e il prezzo del petrolio. 
Man mano che si asciuga il 
serbatoio della manodopera 
disponibile si scateneranno «a 
un certo punto aumenti sala¬ 


straordinaria espansione economi¬ 
ca del decennio '90 si è accompa¬ 
gnata a una lunga ondata di licen¬ 
ziamenti che non si è mai smorza¬ 
ta. E i licenziamenti qui sono la re¬ 
gola,, un ordinario evento della vi¬ 
ta. «È una ironia della storia che in 
un clima economico di fiducia ci 
sia un milione di licenziamenti al¬ 
l'anno», osserva Lewis Segei, del 
Bureau of Labor Statistic. fecondo 
la società privata di collocamento 
Challenger, Gray & Christmas di 
Chicago, dal 1991 ci sono stati 5 
milioni di licenziamenti, uno ogni 
quattro nuovi posti di lavoro. Otti¬ 
mo, dicono in molti, la flessibilità 
è condizione indispensabile del di¬ 
namismo delle imprese, è la con¬ 
ferma di quanto creativa possa es¬ 


riali superiori agli impressio¬ 
nanti guadagni di produttivi- 
tà«. Il fatto che «il rialzo 
straordinario dei valori di Bor¬ 
sa non potrà continuare al rit¬ 
mo degli anni passati» indurrà 
gli americani a chiedere au¬ 
menti salariali consistenti. 
Quanto al petrolio, l'emergen¬ 
za sul prezzo del barile è ormai 
scattata ed è lo stesso Clinton 
ad aver esercitato pressioni sui 
paesi deiropec e soprattutto 
sull'alleato saudita perché nel¬ 
la riunione del 27 marzo il car¬ 
tello petrolifero rivede al rialzo 
la produzione per far tornare il 
greggio più vicino ai 25 dollari 
che a quota 30 dollari. Ha det¬ 
to Greenspan: «Si, sono preoc- 


sere a volte la distruzione in eco¬ 
nomia. Infatti, non ha senso parla¬ 
re oggi di New Economy senza 
partire dalle ristrutturazioni indu¬ 
stri ali delIa prima parte dell'ultimo 
decennio così come non ha senso 
compiere l'operazione opposta. 

Nel 1998 risultava che un ameri¬ 
cano lavorava in media nello stes¬ 
so posto di lavoro per 3 anni e 
mezzo, quindici anni fa l'anzianità 
media era poco più elevata. Ma si 
deve tenere conto che quasi metà 
della forzalavoro americana è co¬ 
stituita dai «baby boomers» (quelli 
che hanno dai 37 ai 55 anni) e del 
ritorno delle donne al lavoro per¬ 
manente, due fattori che riducono 
la propensione alla mobilità. Ma 
anche se l'America crea ogni mese 
centomila nuovi posti di lavoro, 
da due anni ogni settimanatrecen- 
tomila lavoratori si dichiarano di¬ 
soccupati. Ciò significa una cosa 
molto semplice: prima di trovare 
un nuovo posto di lavoro deve 
passare un periodo di tempo che 
non è breve. La certezza che prima 
0 poi un lavoro si trova non impe¬ 
disce quello che l'economista del 
Conference Board Ken Goldstein 
chiama un accentuata condizione 
di «stress soci al e». 

Se poi si aggiunge che i salari 
medi per i lavoratori maschi sono 
tuttora inferiori in termini reali a 
quelli del decennio '70, si può 
spiegare come mai termini come 
insicurezza e ansia possano non 
sparire dal vocabolario anche se 
VVall Street impazza, i consumi au¬ 
mentano trainati dai bonus, dai 
benefit, dalle«stock-option»di cui 
non beneficiano solo i busines¬ 
sman e i colletti bianchi della fi¬ 
nanza, ma normali lavoratori della 
middle class che guadagnano 
SOmila dollari l'anno al lordo delle 
imposte. L'intera società del lavoro 
è sul chi vive. A Manhattan, Five 
O'Clock Club, organizzazione di 
difesa dei lavoratori con venti filia¬ 
li in tutta l'America, offre consigli 
agli associati in massi ma parte fra i 


capato per quanto sta acca¬ 
dendo ai prezzi del petrolio. 
Anche se il ruolo del greggio 
nelle economie industriali è 
inferiore a quello di ventanni 
fa, resta un elemento molto 
importante per il sistema in¬ 
dustriale e se i prezzi cambia¬ 
no abbastanza rapidamente 
ciò ha un maggiore impatto 
sulla nostra economia». 

Infine, l'incognita Wall 
fereet. Greenspan ha detto di 
aspettarsi molto movimento 
nel settore dei titoli tecnologi¬ 
ci che sta trainando tutto il 
mercato grazie al boom delle 
società Internet: «Presumo che 
ci saranno molti alti e molti 
bassi». A. P.S. 


35 e i 55 anni attraverso vere e 
proprie lezioni «di carriera». E la 
strategia è questa: preparatevi 
adesso per il lavoro che avrete do¬ 
po quello che state cercando ades¬ 
so. Un altro paradosso? No, un 
semplice calcolo delle probabilità. 

Qualche anno fa l'economista 
Paul Krugman ha coniato il termi¬ 
ne «economia del ricatto». Con 
sindacati deboli, che rappresenta¬ 
no il 13% della forza lavoro attiva, 
tanti disoccupati e immigrati i sa¬ 
lari si piegano inevitabilmente ver¬ 
so il basso. Ora che c'è penuria di 
lavoratori il ricatto non èfinito. In 
un periodo di rapido cambiamen¬ 
to tecnologico, la priorità è trovare 
un'alternativa qualunque sia e a 
qualunque salario. Non è solo la 
conclusione cui arriva l'Economic 
Policy Institute, uno dei centri di 
ricerca più importanti della sini¬ 
stra americana che da anni pubbli¬ 
ca il suo «Working America», stato 
della società del lavoro. E il presi¬ 
dente della Federai Reserve Green¬ 
span a citare frequentemente «l'in¬ 
sicurezza» dei lavoratori tra i fatto¬ 
ri che hanno impedito ai salari di 
aumentare man mano che aumen¬ 
tava la produttività e diminuivano 
i disoccupati. Ecco la ragione della 
bassa inflazione. 

Ladiffusionedella microimpresa 
alimenta sia le «chance» sia la dif¬ 
ficoltà a far durare carri ere e impie¬ 
ghi. Due nuovi posti di lavoro su 
tre sono stati creati in imprese con 
meno di cento addetti ed è in que¬ 
sto mondo di Brambilla americani 
che si trovali motore della crescita 
della produttività e dell'innovazio¬ 
ne tecnologica, che si lavora in 
media per 3.335 ore all'anno, otto 
settimane più del 1979. Telefoni 
cellulari e computer a casa prolun¬ 
gano di fatto il lavoro a casa. Se¬ 
condo il Families and Work Insti- 
tutedi New York il 75% di chi esce 
dal college fra i 25 e i 32 anni a 
Manhattan lavora più di 40 ore la 
settimana, nel 1977 era solo il 
55%. Secondo Eileen Applebaum, 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON È - con le sue oltre 
35 milioni dirighedi codice- il più 
complesso programma software 
mai concepito da mente umana. 
Ed entra nel mercato con un chia¬ 
rissimo - seppur apparentemente 
bizzarro - messaggio rivolto alla 
massa dei clienti: "non comprate¬ 
lo". Ovvero: se siete semplici ma¬ 
novratori di un personal computer 
e n eppu re i m magi n ate eh e cosa si a 
un ITM (Information Technology 
Manager), tenete debitamente a 
freno, fino a prossimo ordine, la 
vostra "sindrome da upgrade". 
Windows 2000 - ieri presentato da 
Bill Gatesin persona in quel di San 
Francisco - non è cosa per voi. 
Guardatelo, insomma, ma non 
toccatelo. E, se proprio non resiste¬ 
te alla tentazione di toccarlo, fate¬ 
lo con l'ausilio di un professioni¬ 
sta. 

Chiamarlo un debutto in tono 
minore è forse un'esagerazione, 
specie se si considera che Micro¬ 
soft ha all'uopo provveduto ad al¬ 
lestire un'intera esposizione (la 
Windows 2000 Conference and 
Expo di San Francisco, per l'ap¬ 
punto), mobilitando in pompa 
magna tutto il suo stato maggiore 
e chiamando a raccolta il fior-fiore 
della intellighentia telematica. Ma 
certo è che nulla ieri - dopo un an¬ 
no di ripensamenti e di rinvìi - 
rammentava la capillarità ed il fra¬ 
casso che, nell'estate del '96, aveva 
accompagnato la planetaria pre- 
sentazionedi Windows'95. E piut¬ 
tosto semplici sono, in verità, le 
ragioni di tanta discrezione. 

Prima ragione: Windows 2000 è 
la nuova e "rivoluzionaria" versio¬ 
ne non del Windows 95/98 al vol¬ 
go ben noto, ma di Windows NT. 
Vale a dire: della versione "azien¬ 
dale" del sistema operativo. Una 
versione troppo "pesante" e com¬ 
plessa per le esigenze di quel "sin¬ 
golo consumatore" che, come det¬ 
to, è stato ieri esplicitamente invi¬ 
tato continuare ad usare Window 
95/98, in attesa che - presumibil¬ 
mente il prossimo autunno-faccia 


che dirige la ricerca aH'Economic 
Policy Institute, «il fatto che un 
terzo della forzalavoro sia impiega¬ 
ta part-time, temporaneamente o 
in altreformedi assunzionepiù re¬ 
strittive rende questi lavoratori più 
vulnerabili ai licenziamenti». E un 
mondo a parte questo dei lavora¬ 
tori «non standard»: stando ai cal¬ 
coli deH'economista Ken Hudson, 
deH'Economic Policy Institute, le 
imprese pagano la copertura sani¬ 
taria solo al 13,6% delle donne e 
airil,6% dei maschi, e la copertu¬ 
ra pensionistica al 15,7% delle 
donne e al 9,3% dei maschi. 

Ha ragione Clinton a ricordare 
che i salari reali crescono senza in¬ 
terruzione da cinque anni, che dal 
1993 sono aumentati del 6,6% do¬ 
po un declino del 4,3% sotto Rea- 
gan e Bush. E che il meccanismo 
virtuoso di Wall Street ha trasferito 
nelle tasche del 50% dellefamiglie 
un sacco di dol¬ 
lari. Il reddito 
medio di una 
famiglia di 4 
persone, salari 
pi ù stock- 
option più be¬ 
nefit più guada¬ 
gni di Borsa, è 
aumentato fra 
il 1997 e il 1998 
a 38.885 dollari 
in termini reali, 
secondo il Cen- 
sus Bureau. Ma dato che una delle 
ragioni per cui il boom americano 
prosane è da ricercare nella lenta 
crescita dei salari, è da lì che biso¬ 
gna partire. Oltretutto, sottolinea¬ 
va qualche settimana fa l'Econo- 
mist, «benefici eperditedella mag¬ 
gi ore fi essi hi I i tà, l'i n si curezza del I e 
carriere diventeranno evidenti so¬ 
lo quando l'economia americana 
si indebolirà». 

Quando si parla di salari si pensa 
subito alla Slicon Valley o all'eser¬ 
cito di vecchi nuovi maghi di Wall 
Street, si pensa agli «sleep carnei» 
disseminati nelle aree produttive 


il suo debutto Windows Millen¬ 
nium (o Windows Me, come qual¬ 
cuno preferisce più intimamente 
chiamarlo). 

Seconda ragione: la presentazio¬ 
ne di Windows 2000 è, a tutti gli 
effetti, il primo significativo movi¬ 
mento di Microsoft dopo che, due 
mesi fa, una sentenza ha dichiara¬ 
to l'azienda "un monopolio", 
aprendo la strada a sanzioni la cui 
natura ancora deve essere decisa. 

Del resto - ed ecco la terza ragio¬ 
ne - nel campo del software desti¬ 
nato ai sistemi aziendali (ed in par¬ 
ticolare a quello dei grandi "ser- 
vers" ancora in maggioranza do¬ 
minato da Unix) Microsoft è ben 
lungi dall'essere un monopolio. Ed 
è anzi proprio in veste di "sfidan¬ 
te" che oggi scende in campo con 
un prodotto - parole di sua Maestà 
Bill Gates - chiamato a rendere 
"più stabile ed affidabile" l'ormai 
obsoleto Windows NT. Nonché a 
conquistare nuovi spazi in territori 
da altri dominati. 

Il nuovo sistema operativo - da 
molti mesi, ormai in circolazione, 
in versione "beta" tra i professioni¬ 
sti del settore - ha in genere ricevu¬ 
to positive recensioni. Ma non è 
mancato chi, nella sempre più fitta 
ed agguerrita schiera dei "nemici 
di Bill Gates", si è in questi mesi 
preso la briga di contarne i difetti 
(o "glitches", comesi chiamano in 
gergo). E qualcuno è anzi arrivato 
acontarneoltre65mila. 

Ma la cosa in prospettiva più in¬ 
teressante resta - cosa per il mo¬ 
mento impossibile-capire come il 
nuovo prodotto funzionerà rispet¬ 
to al I e nuove sfi de eh e M i crosoft si 
trova di fronte. In particolare quel¬ 
la del forse non travolgente avan¬ 
zare della concorrenza dei cosid¬ 
detti "open sourceSystems". Ovve¬ 
ro: di quei sistemi - Linux in parti¬ 
colare - la cui natura "pubblica ed 
aperta" rappresenta la negazione 
della fonte stessa del potere di Mi¬ 
crosoft. Nessuno si è mai sognato 
di paragonare Bill Gates ad un ci¬ 
gno. Ma non pochi, ormai, sono 
coloro che pensano che Windows 
2000 possa, in effetti, essere il suo 
ultimo canto. 


d'America dove sono nate dal nul¬ 
la società di servizio che sono riu¬ 
sciti a quotarsi in Borsa senza mai 
aver ottenuto profitti. Gli «sleep 
carnei» sono quelli che passano il 
sabato e la domenica a dormire, 
esauriti dal lavoro nei giorni feria¬ 
li, gli stessi che secondo le statisti¬ 
che trascorrono 22 ore in meno al¬ 
la settimane con i loro figli rispet¬ 
to a quanto facevano padri e ma¬ 
dri trent'anni fa. Sotto la crema c'è 
dell'altro. Dismal Sciences, società 
di consulenza di West Chester in 
Pennsylvania, ha ricostruito la sto¬ 
ria salariale delle 129 professioni 
più comuni dal 1991.1 risultati so¬ 
no molto interessanti: alla fine del 
secolo i salari di 24 professioni ri¬ 
sultavano inferiori una volta chesi 
sottraeva l'inflazione. Che tra gli 
svantaggiati si trovino cassieri, ca¬ 
merieri e impiegati d'albergo non 
stupisce. Stupisceinvecechei pilo¬ 
ti di aeroplano abbiano perso ter¬ 
reno rispetto agli altri lavoratori 
professionali, mentre medici e av¬ 
vocati si collocano nelle migliori 
posizioni. Un insegnantedi fisica a 
Austin, in Texas, guadagna 21.900 
dollari l'anno, il salario medio di 
un medico è arrivato a quasi cen¬ 
tomila dollari l'anno, con un au¬ 
mento del 47,4%. Tra i beneficiati 
troviamo purei postini, il cui sala¬ 
rio è aumentato del 35,4% ma non 
superai 20miladollari, ei direttori 
delle pompe funebri (42.500 dolla¬ 
ri l'anno, più 62,7%). «Nuova e 
vecchia economia sono scritte in 
queste cifre», commenta Mark 
Zandi. Solo che ci sono più cassieri 
ecamerieri che medici eavvocati. 

La differenza con il boom degli 
anni '60 è che allora sono stati i 
sindacati a far salire i salari, men¬ 
tre oggi, sostiene il capoeconomi¬ 
sta della Bank OneCorp. di Chica¬ 
go Diane Swonk, «è diminuita la 
tolleranza dei manager alla con¬ 
trattazione anche se il mercato del 
lavoro è in condizioni favorevolis¬ 
sime per le imprese». 

(3/ continua) 


■ MARK 
ZANDI 

«Oggi 

la forza lavoro 
ha un vantaggio 
chiede 
e ottiene 
di più» 


■ ALAN 
GREENSPAN 

«Lavoreremo 
per ricondurre 
la domanda 
in linea 
con l'offerta 
potenziale» 


New Economy, tanta occupazione ma senza rete 
Un vortice di abbandoni e licenziamenti 


WINDOWS 2000: Bill Gates, presidente della Microsoft, con la chitarra 
della famosa rock-star Carlos Santana, con lui ieri a San Francisco alla 
presentazione di Windows 2000 Christensen/ Reuters 



■ KEN 
HUDSON 
«Le imprese 
pagano 
la copertura 
sanitaria al B,6% 
delle donne e 
all'11,6 dei maschi 
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^In un'inten/ista il premier tedesco solle/a il caso 
di un e/entualeritorno di An al governo 
Il Quirinale in Parlamento solo forze demoaatiche 

«An come Haidei» 
Bufera su Schrbder 
Campi lo smentisce 

D'Alema e Veltroni: il cancelliere ha sbagliato 
Il Polo insorge Fini: <A/olgari speculazioni» 
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ROMA Una vera doccia fredda, ieri 
mattina, per Gianfranco Fini, quan¬ 
do ha aperto il «Corriere della Se¬ 
ra». Il quotidiano milanese pubbli¬ 
cava una lunga intervista del «Die 
Zeit» al cancelliere tedesco Schrò- 
der, che nelle ultime righe contene¬ 
va l'«affondo» ad An: l'Unione eu¬ 
ropea, fa sapere il capo del governo 
di Berlino, dovrebbe intervenire in 
Italia, comein Austria, «seal tavolo 
del governo ci fossero nuovamente 
i neofascisti». Il riferimento all'e¬ 
sperienza del governo Berlusconi 
del '94 è chiara, e infatti il Polo ha 
subito reagito con veemenza, un 
po' appellandosi a Ciampi, un po' 
al ministro degli Esteri Dini. E nel 
pomeriggio è toccato a Massimo 
D'Alema intervenire sulla questio¬ 
ne: «Nessuna delle forze politiche 
appartenenti al Polo delle opposi¬ 
zioni professa ideologie neofasciste 
e non democratiche», ma... 

Con ordine. Il primo a replicare 
al cancelliere tedesco, appena letti i 
giornali, è Silvio Berlusconi: «Al di 
là del fatto che non esistono forze 
neofasciste che possano aspirare a 
posizioni di governo nel nostro 
paese, questo giudizio costituirebbe 
una inaccettabile interferenza nelle 
questioni interne italiane, arroccan¬ 
do anche una grave lesione al prin¬ 
cipio di sovranità». E in serata il ca¬ 
po dell'opposizione giudica positi¬ 
vamente l'iniziativa diplomatica 
annunciata da D'Alema: «Un segui¬ 
to immediato al nostro intervento 
tempestivo». 

Subito dopo è il turno del diretto 
interessato, Gianfranco Fini, per il 
quale la posizione di Schròder è 
«gravissima e al tempo stesso ridi¬ 
cola». La nostra reazione, fa sapere 
il leader di An, «sarà durissima. 
Chiederemo al ministro degli Esteri 
di far senti re la su a voce al riguardo 
e personalmente mi rivolgerò a 
Ciampi, affinché confermi che in 
Italia non esiste alcuna possibilità 
di dar vita a governi in cui vi siano 
formazioni non rispettose della de¬ 
mocrazia». E conclude a muso du¬ 
ro: «Chi dovrà governare l'Italia nel 
2001, nel pieno rispetto della de¬ 
mocrazia, lo decideranno gli italia¬ 
ni e non certo Schròeder». 

Ma per Fini è lo stesso un brutto 
colpo. Il fantasma del neofascismo 
che torna a fare ombra sul presente 
da polista (italiano) e da semi-golli¬ 


sta (europeo). «Sono volgari specu¬ 
lazioni che vanno stroncate sul na¬ 
scere», insiste il leader di An. Anche 
Casini chiedeva a Ciampi di inter¬ 
venire, «dal momento che da D'A¬ 
lema non ci aspettiamo nulla» (fa 
marcia indietro qualche dopo qual¬ 
che ora, «ci fa piacere che D'Alema, 
obtorto collo, si sia dissociato dalle 
dichiarazioni di Schròder»). Feroce¬ 
mente polemico con il cancelliere 
tedesco Francesco Cossiga: «In Ita¬ 
lia abbiamo combattuto una guerra 
civile, i tedeschi hanno combattuto 
fino alla fine dalla parte sbagliata. 
Schròder si tenga queste considera¬ 
zioni per se, per i nazisti e i comu¬ 
nisti di casa sua». E nel pomeriggio 
arriva anche una precisazione dal 
portavocedi Schròder. Il cancelliere 
«non intende immischiarsi nelle 
questioni italiane», ha solo sottoli¬ 
neato che «certamente nell'Ue val¬ 
gono e devono valere per tutti gli 
_ stessi standard. 


■ MASSIMO 
D'ALEMA 

«Sono però 
inquietanti le 
frasi di Bossi 
su Haider 
e il silenzio 
della destra» 


ne piu ne me¬ 
no». 

E dalla mag¬ 
gioranza? Wal¬ 
ter Veltroni, se¬ 
gretario dei 
diesse, è netto: 
«Sbagliato met¬ 
tere sullo stesso 
piano An e il 
partito di Hai- 

_ der. La destra 

italiana - ha ag¬ 
giunto Veltroni - conosce una fase 
di estremismo politico, ma le sue 
posizioni non sono confrontabili 
con le posizioni xenofobe e nostal¬ 
giche di Haider». Casomai, può su¬ 
scitare preoccupazioni l'accordo 
con un partito come la Lega, con 
posizioni «antieuropee, secessioni¬ 
stiche». Ed Enrico Boselli parla di 
«affermazioni abbastanza lontane 
dalla realtà». Netto anche D'Alema, 
comesi diceva all'inizio, intervenu¬ 
to alla Camera per ri spendere a del¬ 
le sue dichiarazioni della settimana 
scorsa su richiesta dei leader del Po¬ 
lo (che poi non si sono presentati). 
Mail capo del governo ha anche ri¬ 
cordato che l'opposizione parla di 
«regime stalinista» in Italia, di «ele¬ 
zioni illegittime» e chiama «a una 
croci ata an ti com u n i sta», e h a osser¬ 
vato: «Chi colpisce con questi ana¬ 
temi ideologici rischia di perire col¬ 
pito proprio dalle sue à'erzate, e 



IL CASO 

RDtEdegolli^ 

aSbRsburgo 

STRASBURGO Nicole Fontaine, presidente del Parla¬ 
mento Europeo, vede in pericolo le riforme comunita¬ 
rie, a causa del boicottaggio contro l'Austria per la par¬ 
tecipazione di Joerg Haider al governo. Con l'isola¬ 
mento di Vienna, infatti, potrebbe non esserci l'una¬ 
nimità sulle riforme. «Il rischiodi un blocco è rilevan¬ 
te e la situazione creatasi è estremamente difficile da 
gestire», ha ammesso la presidente, che ha difeso le 
sanzioni anti-austriache, utili a non «abituarsi» alla 
presenza di forze «xenofobe e razziste»; ha criticato, 
però, la mancata previsione di un meccansimo per l'e¬ 
ventuale espulsione di uno degli Stati membri. Fontai- 
ne, accanto alla nuova normativa per l'allargamento a 
nuovi Paesi, auspica che sia stilata la Carta Europea dei 
Diritti Fondamentali. Sulla ventilata esclusione della 
formazione guidata da Schuessel dal Ppe, cui lei appar¬ 
tiene, Fontaineha escluso cheli gruppo «esploda», ma 
ritiene «opportuna almeno una sospensione» dei po¬ 
polari austriaci, poichè«non si può oggettivamente af¬ 
fermare che non vi fossero alternative di governo», co¬ 
me i n vece sosten uto a V i en n a. 

«Il cancelliere Schròder si occupi dei suoi problemi 
in Germania, così come le forze politiche italiane si 
occupano in Italia dei loro problemi»: è la secca repli¬ 
ca al cancelliere tedesco dal gruppo Unione per l'Euro¬ 
pa delle Nazioni deH'Europarlamento, di cui fanno 
parte gli eurodeputati di An. In una dichiarazione fir¬ 
mata dai due vicepresidenti del gruppo, l'irlandese 
Gerry Collins e la capodelegazione di An Cristiana 
Moscardini, mancando il capogruppo, il gollista fran¬ 
cese Charles Pasqua, il gruppo Uen ha sottolineato che 
«non esiste alcuna base giuridica nei trattati per la 
quale un capo di governo di un paese membro possa 
ingerirsi nella politica interna di un altro stato». 


IN PRIMO PIANO 


Polo-Radicali, accordo piu lontano 
Casini si mdtedi traverso all'intesa elettorale 


l'opposizione ha la responsabilità 
di aver spinto il paese verso questa 
deriva di conflitto». D'Alema ha an¬ 
che citato le «inquietanti» dichiara¬ 
zioni di Bossi su Haider, sulle quali 
continua il silenzio del centrode¬ 
stra: «Un'alleanza di governo con 
forze dichiaratamente antieuropee 
colpisce, preoccupa e indebolisce 
l'affidabilità dell'Italia. Ed è in que¬ 
sto contesto che maturano dichia¬ 
razioni come quelle di Schròder». E 
si è augurato che «nel momento in 
cui l'opposizione appare preoccu¬ 
pata per i toni inaccettabili usati 
fuori dal nostro paese, ne tragga 
motivo di riflessione sui propri ar¬ 
gomenti, sui propri toni esullascd- 
ta del terreno impervio della dele¬ 
gittimazione ideologica anziché 
quella del confronto delleideeedei 
programmi». Poi, in serata, di ritor¬ 
no dall'Egitto, la presa di posizione 
di Ciampi: «Tutti i partiti rappre¬ 
sentati nel Parlamento italiano si ri¬ 
conoscono nella Costituzione della 
Repubblica, che proclama i principi 
fondamentali di libertà, di demo¬ 
crazia, di rispetto dei diritti dei po¬ 
poli e delle persone umane». E, 
conclude il Quirinale, «nessuno dei 
partiti italiani professa ideologie o 
persegue obiettivi contrari a quei 
principi». 


ROMA Quattro ore di di¬ 
scussione. Con un braccio 
di ferro tra Berlusconi e 
Casini e Gianfranco Fini 
che - narrano - in alcune 
fasi ha fatto da spettato¬ 
re. L'accordo con i radi¬ 
cali registra un netto stop 
dal Ccd, mentre il presidente di An, inte 
ressato al referendum contro la quota pro¬ 
porzionale e allo spirito maggioritario dei 
radicali, lancia, seppur con precisi paletti 
sui principi esui valori, un pontedi dialo¬ 
go a Pannella, il quale apprezza: «Da Fini 
è venuto un segnale di dialogo». Pannella 
replica irritato a Casini: la casa delle liber¬ 
tà non è un luogo dove ci si insulta. Ma 
Berlusconi rilancia rivolto ai radicali ed 
evidentemente anche al Ccd: «Bisogna es¬ 
sere capaci di esaltare ciò che unisce e 
metterein un angolo ciò chedivide». 

La "partita" tra Berlusconi e Fini sul re 
ferendum al momento è rinviata, per una 
volta, la verticepranzo di ieri in Via del 
Plebiscito, la divisione non è stata tra le 
due forze principali del Polo. Ma l'opposi¬ 
zione di Casini all'accordo con i radicali 
c'è e pesa. Tant'è che al momento non è 
possibile un accordo politico organico. 
Dentro il Polo e poi con Bonino e Pennel¬ 
la però si continua a trattare, ma il Ccd ha 
detto chiaramente no a quell'accordo po¬ 
litico generale per il quale lavora il Cava¬ 
liere. «Le desistenze sono sempre possibi¬ 
li», dicono al Ccd. Ma ci si chiede perché i 
radicali dovrebbero fare questa cortesia al 
Polo, mancando una cornice politica del¬ 
l'intesa. Il Polo tornerà a riunirsi, proba¬ 
bilmente ci sarà anche un incontro a due 
tra Casini e il Cavaliere che si incontrerà 
anche con Marco Pannella. Ma è chiaro 
che se resteranno le posizioni di ieri del 


Ccd, non resterà che lavorare o su accordi 
di desistenza o su un accordo definito 
programmatico. Ieri sera Pierferdinando 
Casini ha riunito di nuovo l'ufficio politi¬ 
co. E, intanto, un no netto vieneancheda 
Rocco Bottiglione che, però, dicono den¬ 
tro Forza Italia con noi ha fatto solo un 
accordo elettorale, quindi non è parte or¬ 
ganica del centrodestra. 

Che, comunque, la partita non sia finita 
qui lo dimostrano le laconiche dichiara¬ 
zioni rilasciate ieri pomeriggio da Casini 

_ uscendo dal vertice, in 

una bagarre di microfoni 
e telecamere: «Oggi par¬ 
lo solo di Sheròder... 1 ra¬ 
dicali? Pannella mi ha 
insultato, del resto ha of¬ 
feso anche il Papa, non 
vedo perché non debba 
insultare me». Tutto qui. 

Sembra che durante le 
quattro ore di discussio¬ 
ne, precedute da un 

_ pranzo a base di roast- 

beef e gnocchetti al po¬ 
modoro emoussealla pera, Berlusconi ab¬ 
bia a lungo illustrato a Casini la necessità 
«storica» di allearsi con i radicali poiché, 
comesi sa, queste elezioni regionali sono 
«prodromiche» per il Cavaliere alla vitto¬ 
ria delle politiche. Insomma, avrebbe rie 
sposto la necessità di allargare il più possi¬ 
bile il fronte per battere la sinistra, quella 
che in una lettera a "Il Giornale" ha defi¬ 
nito la «casa delle libertà». Il Cavaliere 
avrebbe tirato fuori diversi sondaggi illu¬ 
strando le realtà di maggiore forze e di 
maggiore debolezza dd Polo. Casini 
avrebbe ribattuto anche duramente che 
lui non può però essere costretto a mette¬ 
rein sofferenza il suo elettorato alleandosi 
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con Pannella e Bonino i cui principi sono 
totalmente divergenti dalla sua area di 
consenso. Sembra che le resistenze e l'o¬ 
stinazione di Casini abbiano irritato non 
poco Berlusconi che ne deve prendere at¬ 
to equindi al momento non può stringere 
alcun accordo politico organico con i ra¬ 
dicali. E Gianfranco Fini avrebbe assistito 
alla discussione in molti passaggi da spet¬ 
tatore. 

Il no a Pannella era già venuto in matti¬ 
nata dall'ufficio politico del Ccd. Bonino 
risponde irridente: «Non sapevo neppure 
dell'esistenza di questo organismo». In¬ 
tanto, però sembra che il Cavaliere non 
avrebbe alcuna intenzione di mollare con 
i radicali, con i quali l'intesa l'altro ieri era 
già abbastanza vicina, dopo l'invio del do¬ 
cumento programmatico da parte di Giu¬ 
lio Tremonti. L'obiettivo numero uno è 
quello di far ritirare la candidatura di Bo¬ 
nino in Piemonteepoi c'èlasituazionedi 
alcune regioni come il Lazio el'Abbruzzo 
dove il confronto tra Polo e centrosinistra 
sarebbe sul filo di lana, anzi anche con un 
certo svantaggio per il centrodestra. Chia¬ 
ro che Fini è interessato ad un contributo 
dei radicali per l'affermazione di Storace 
nel Lazio, oltre che principalmente alla 
convergenza sul referendum contro la 
quota proporzionale. «Ci sono più punti 
di accordo che di disaccordo», dice il 
coordinatore nazionale di Forza Italia, 
Claudio Scajola lasciando Via del Plebisci¬ 
to. Ma lo scontro nel Polo c'è. E, comun¬ 
que, si continua a trattare. La trattativa è 
chiaro che dovrà farei conti con lerichie 
stedei radicali che puntano in queste ore 
al rialzo. «Per desiàere dobbiamo esiste¬ 
re», dice Emma Bonino da Piemonte. 
Quel che è certo è che Berlusconi è deter¬ 
minato nell'andareavanti. P.Sac. 


L'IlìfTERVISrA ■ GIANFRANCO FINI. pradentediAn 


«Anche Almirantedialogava con Rannell»> 


PAOLA. SACCHI 

ROMA «lo? Soddisfatto. Anzi, sod¬ 
disfattissimo. Schròder lo avranno 
informato male... Ma io dico: come 
si fa a fare una figura del genere?». 
Gianfranco Fini, ironico ma con 
una punta di indignazione, sorridee 
si accende una Merit. D'Alema sta 
concludendo il suo intervento alla 
Camera. 

Eallecinque della sera, mentrela- 
scia via del Plebiscito al termine del 
vertice del Polo, il presidente di An 
si concede una breve passeggiata 
nelle vie del centro storico per tor¬ 
nare alla sede del partito in Via della 
Scrofa. «Ma come si fa?» - ripete, 
scuotendo la testa Fini. 

Poi, una stoccata a Lamberto Di¬ 
ni: «Del resto, quando c'è un mini¬ 
stro degli Esteri in carica che era mi¬ 
nistro del Tesoro... Mi fa piacere che 
il premier irlandese che appartiene 
ad un partito vicino al nostro e che 


sta come noi neH'Upe 
abbia detto a Schròder: 
rileggiti i trattati». 

Ma è il controverso 
accordo con i radicali 
l'argomento al centro 
del ragionamento del 
leader di An. Argomen¬ 
to che ha tenuto banco 
nel verticeappenacon- 
cluso. 

Allora, presidente, 
l’accordoconi radi¬ 
cali si fa? Casini ha 
postounostop... 

«Fermo restandoli fattochesiaioche 
Casini siamo irremovibili, anzi tetra¬ 
goni nelladifesadi certi principi ecciti 
valori, e che su questi non cambierò 
mai idea(manon lacambieràneppure 
Pannella) èchiaro chele sono, adiffe- 
renzadi Casini, interessato ad andare 
a verificare possibili convergenze sul 
bipolarismo, il referendum contro la 
quotaproporzionaleepiù in generale 
su unariformachesiagaranziadi una 


// 


Con Casini 
siamo d'accordo 
sulla difesa 
dé valori, ma 
io punto molto 
sul bipolarismo 

// 


seria alternativa alla si¬ 
nistra. Loro, i radicali, 
sono una forza che si 
batte per il maggiorita¬ 
rio. Del resto, vi risulta 
che Casini abbia ripre¬ 
sentato il referendum 
contro la proproziona- 
le?Mail problema è un 
altro...». 

Sarebbe? 

«Il vero obiettivodi Pan¬ 
nella- mi chiedo-sono 
le regionali, i referen¬ 
dum olepoliti che? Lui si sa-(Fini sor¬ 
ride, ndr) ètrasversale, transnaziona¬ 
le, transgenico... Si candidò contro di 
mene! collegio"24"di Prati allepoliti- 
chedd '94, poi però il Polo designò 
Emma Bonino a Bruxelles. Chi dice 
che! radicali non stianotrattandoan- 
checon il centrosinistra?Insomma,è 
un po'difficilestargli dietro. Cosaab- 
bianointestaesattamenteloronon lo 
so, masobenissimocosaho in testalo: 
il bipolarismo, un certo tipo di mag¬ 


gioritario». 

Masefatel'accordocon i radicali 
il Poloèchiarochehapiùchances 
divittoriaperleregionali... 

«Pannellapuòstarecon il Poloedeter- 
minarnelavittoriaalleregionali eia 
stessa cosa potrebbe accadere se si al- 
leassecon lasinistra.Maserestaal cen¬ 
tro, lì si possono rifugi are tutti quelli 
che pensano ad unacompetizionedi 
uno contro tutti. Mentre il bipolari- 
smoèun derby. Chi puòescludereche 
Pannella pensi ad evitare ogni accor¬ 
do con i duepoli alleregionali, incas¬ 
sare un buon risultato efarlo contare 
peri referendumelepolitiche?». 

Fini fa poi un rapido excursussugli an¬ 
ni Settanta: «Vi ricordate? Pannella 
era l'unico deH'arco costituzionale 
cheparl ava con Al mi rante, mi ri cordo 
chenemmenoi liberali loricevevano. 
Pannella venne al congresso del Msi 
nel '77 - io ero segretario del Fronte 
del la gioventù-ed ebbe il coraggio di 
parlare di antifascismo e di Rosselli. 
Questo è Pannella. Poterlo fissare in 


unaposizioneècosadifficile». 
Macomeandràaf i ni re? 

«Il confronto è ancora lungo. Leliste 
verran n o presen tate i I sed i ci d i marzo. 
Ein politicanon c'èmai laparolafine. 
Queka, del resto, è una lunghissima 
campagna elettorale iniziata con il 
D'Alema-bischearrivafinoal Duemi- 
launo». 

Ma la posizionedi Berlusconi sul 
referendum elettorale è diversa 
dalla sua, il presidentedi Fi sem- 
braavereunastrategiadiversa... 

«La strategia di Berlusconi mi èchia- 
rissima. E, del resto, anche nell'altro 
schieramento ci sonoposizioni diver¬ 
se, ci sono posizioni che sul referen¬ 
dum coincidono con le mie. M a, ve¬ 
drete, cheli Poiosi compatteràetrove- 
ràallafineunalineaunitaria». 

Infine, una battuta su Pannella: «Ho 
letto su "Il Tempo" una lettera aperta 
i n di rizzata a me, confesso eh el'h 0 1 et- 
ta tre volte, poteva essere i nterpretata 
si a d a destra eh e d a si n i stra. M arco n a- 
turalmentel'hafatto apposta...». 
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È tutto Italiano il brevetto di quattro macchine 
rivoluzionane per l'agricoltura in Africa 
L’interesse della cooperazione internazionale 


LE INVENZIONI DI UNO 
SCIENZIATO AL SERVIZIO 
DELL'UMANITÀ RACCOL¬ 
GONO CONSENSI ALL'E¬ 
STERO E PERPLESSITÀ IN 
ITALIA 


L ui, come tutti i geni, èmoito 
schivo e si definisce un osser¬ 
vatore. Sì, perché Venanzio 
Vaiierani, agronomo con un'azienda 
agricoia a Marciano, in Umbria, è 
i'Archi mede Pitagorico deii'ambien¬ 
te, 0 megiio èi'inventoredi un siste¬ 
ma geniaie ed economicissimo per 
combattere uno dei drammi am¬ 
bientai i di questo nuovo miiiennio: 
ia desertificazione. 

Sempre ai servizio deiia gente 
partecipa, come agronomo, a tanti 
programmi di cooperazione itaiiana 
in giro per ii mondo; Ciie, Argenti¬ 
na, Brasiie e poi Burkina Paso, M a- 
rocco, Chad, Niger, Mozambico, in¬ 
som ma dove i a fame ucci de, V ai i era- 
ni iavora. Osservando ie ingentissi¬ 
me migrazioni dei Sahei e l'avanza¬ 
mento velocissimo dei deserti, negli 
anni Ottanta lascia tutto per dedi¬ 
carsi alla lotta a questo fenomeno. 
La sua filosofia nasce da un sempli¬ 
ce ragionamento: gli insuccessi della 
lotta alla desertificazione e, di con¬ 
seguenza, alla povertà risiedevano 
nel principio che solo l'uomo potes¬ 
se contrastare il fenomeno. 

L'uomo impedisce la rarefazione 
dei suoli fertili scavando, a mano, 
semilune nellaterrain grado di trat¬ 
tenere l'acqua piovana. Combatte le 
zone predesertiche mettendo a di¬ 
mora nelle semilune le piantine del 
vivaio. «Sperimentai, allora, un si¬ 
stema d'intervento meccanico - dice 
Vaiierani - capace di riprodurre 
quella conoscenza tradizionale mi¬ 
gliorandola attraverso I a tecn i ca». 

Nascono così, nel 1988, due aratri 
speciali Delfino eTreno, l'anno suc¬ 
cessivo si battezza Scarabeo e nel ‘92 
viene realizzato Lombrico, una se¬ 
minatrice localizzata con semi pre¬ 
germogliati e acqua. 

«Delfino crea delle semilune di 
cinque metri muovendosi nella terra 
come il bel mammifero nel mare - 
illustra l'inventore -. È capace di 
produrre settemila buche al giorno 
contro lecinquedell'uomo. Treno è 
un aratro lungo che raccoglie la fer- 
tileterrasuperficialeefaledivisioni 
sul solco tracciato dall'aratro. La 
differenza tra i due è che Delfi no la¬ 
vora su tutti i tipi di terreno, mentre 
Treno solo su quelli pianeggianti. 
Infine Scarabeo è un ripper, un ap¬ 
parecchio da utilizzare per rompere 
leterrepiù dure e sassose». 

Quattro macchine integrate, fra 
tante mille invenzioni artigianali, 
perfette in aree di crisi come quelle 
africane. 

L e attrezzature sono studiate con 
materiali resistenti agli sbalzi termi¬ 
ci, sono obbligatoriamente semplici 
eaffidabili poichénon debbono ave¬ 
re rotture di cui non si è in grado 
d'intervenire: nei deserti le distanze 
sono sconfi nate e gli operai sonopo- 
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Seveso 2 
Aziende 
Gpl 
pronte 

Le aziende 
italiane del 
Gpl sono 
pronte perla 
sfida-sicu¬ 
rezza della 
Seveso 2, la 
direttiva sulle 
industrie a ri- 
schiodiinci- 
dente rile¬ 
vante.Lo as¬ 
sicura Paolo 
Zani,il presi¬ 
dente di As- 
sogasliquidi. 
La prossima 
scadenza 
prevista dalla 
direttiva è il 
ISaprile, 
quando tutti i 
gestori degli 
stabilimenti 
incuisono 
presenti so¬ 
stanze peri¬ 
colose sopra 
la soglia (per 
il Gpl 50ton¬ 
nellate),do¬ 
vranno defi- 
nireunSiste- 
ma di gestio¬ 
ne della sicu¬ 
rezza (Sgs), 
che garanti¬ 
sca gestione, 
responsabili¬ 
tà e obiettivi 
della politica 
di prevenzio¬ 
ne degli inci¬ 
denti.Perfa- 
cilitareque- 
stocompito, 
Assogasli- 
quidi ha ap¬ 
prontato un 
manualecon- 
tentente la 
bozza di un 
Sgs. 


Il "Delfino" vince il deserto 
Un aratro ferma l'aridificazione 

BENEDETTA SCATAFASSI 



chi. Vengono addestrati dai figiio 
Sandro che segue, insieme ai padre, 
ia formazione degii addetti ei'appii- 
cabiiitàdi ogni macchina adottando 
modifiche agronomiche in ogni sin¬ 
goio caso. 

M a più che inventore di macchi¬ 
ne, Vaiierani è ideatore di un siste¬ 
ma artigianaie in grado di produrre 
soichi 0 buche a seconda deiia terra 
e deiia quantità di piogge presenti 
neiia zona interessata. Una tecnoio- 
gia sempiice che punta esciusiva- 
mentesuiia semina diretta chefavo- 
risce i'attacchimento in profondità 
senza radici aeree, primo segno di 
futura essiccazione deiia pianta e 
suiia cattura concentrata di risorse 
idriche naturaii (a differenza deiie 
tecnoiogie israeiiane che comunque 
irrigano) con evaporazione quasi 
inesistente. Si riesce, in questo mo¬ 


do, a riabilitare l'ambiente e a in¬ 
staurare agricolture e rimboschi¬ 
menti più che sostenibili in vaste 
aree. 

In Africa, creare boschi naturali 
di acacieodi altrebiodiversità locali 
significa far mangiare intere popola¬ 
zioni, perché la legna è l'unico com¬ 
bustibile del focolare. La Fao di¬ 
chiara che la deforestazione in que¬ 
sto conti nente è quarantaci nque vol¬ 
te superiore alla ri forestazione; lo 
sanno bene le donne del Burkina 
Paso (90% della popolazione mi¬ 
grante da N ord a Sud per mancanza 
di terrecoltivabili), pericolosamente 
arrampicate sugli ultimi alberi rima¬ 
sti 0 costrette a est! rpare con leradi- 
ci le poche piantine esistenti per di¬ 
mostrare ai propri mariti di portare 
molta legna a casa. 

Ma sul sistema Vaiierani inizial¬ 


mente ci sono state tantissime per¬ 
plessità. Per questo motivo gli veni¬ 
vano affidate le zone più estreme e 
abbandonate: quelle ipercompattate 
dove la zappa non riusciva a scalfire 
neppure la superficie oppure! terre¬ 
ni sabbiosi, le dune ventose sempre 
in movimento, una sfida a tentare il 
miracolo. E il miracolosi è compiu¬ 
to, tanto che il Cirad (Centro inter¬ 
nazionale di ricerche agricole per lo 
sviluppo) ha constatato quanto la 
tecnologi a Vaiierani sia l'uovo di co¬ 
lombo del I a deserti fi cazi on e. 

Alla velocità di due ettari/ora e a 
un costo di 30-50 dollari all'ettaro, 
irrisorio rispetto al costo dell'uomo, 
vastissime aree desertiche tornano a 
essere verdi e, addirittura, tali inter¬ 
venti meccanici hanno facilitato la 
crescita di foraggio spontaneo tra 
una fila e l'altra. Grandissimo l'im¬ 


patto sociale sulle popolazioni, che 
hanno ritrovato la speranza perduta 
alla visionedi verdi pascoli esconfi- 
natepiantagioni di sorgo. Il sistema, 
quindi, favorisce l'arresto d'interi 
flussi migratori, il vero dramma di¬ 
rettamente legato alla desertificazio¬ 
ne. 

L'interesse sul si sterna Vaiierani è 
cresciuto, e - lui stesso racconta - il 
presidente del Burkina Paso, avendo 
sentito parlare di questi aratri, è an¬ 
dato di persona in Niger a vedere 
come lavoravano. Oggi in Burkina 
ci sono 858ettari lavorati con Delfi¬ 
no e T reno in cinque diverse pro¬ 
vince, per un progetto di rimboschi¬ 
mento e sicurezza alimentare Fao. 
Senza l'aiuto delle biotecnologie, ma 
solo con l'intervento meccanico, si 
sono registrate, in prima campagna, 
produzioni medie di miglio e sorgo 


Un esemplare 
di Delfino 
impiegato 
in un progetto 
di cooperazione 
nel Chad, 
uno dei paesi 
africani 
più colpiti 
dal fenomeno 
della 
desertifi¬ 
cazione 


di 16 tonnellate a ettaro su terreni 
sino ad allora abbandonati. 

Nel Sinai la tecnologia è riuscita a 
dare buoni risultati con soli 60 mil¬ 
limetri di pioggia annua disponibi¬ 
le. La Tunisia aveva fatto richiesta 
all'Un-Ccd di tre aratri, regalatile 
poi dalla cooperazione svizzera. Nel 
Chad un progetto Ifad stava comin¬ 
ciando a sperimentare il Lombrico 
con un'iniezione di quattro litri 
d'acqua alla semina, semprenellase- 
miluna, ma purtroppo tutta l'attrez¬ 
zatura è stata rubata; forse un segno 
dell'utilità dellemacchine. 

Nonostante ciò attualmente tra 
Lombrico, Delfino, Treno e Scara¬ 
beo sono state vendute solamente 
trentasette macchi ne. N e è rammari¬ 
cato Vaiierani, che pensa ai dieci an¬ 
ni persi da quando sono state co¬ 
struite le attrezzature. «Tanto si po¬ 
teva fare - chiosa Vaiierani -, più 
volte ho spiegato alla nostra coope¬ 
razione quanti milioni di persone 
avremmo potuto salvaredalla pover¬ 
tà. Una volta che una tecnologia ita¬ 
liana era arrivata per prima nella ri- 
soluzionedi un problema, poteva di¬ 
ventare un esempio d'innovazione 
di cui spesso ci lamentiamo di essere 
privi. La cooperazione tedesca ha 
preso delle macchine, così pure 
quella danese, e ora anche l'Ifad». 
Del resto uno dei progetti di Valle- 
rani prevede di rinverdire seimila 
chilometri di lunghezza sotto il Sa¬ 
hei per una fasci a di 30 chilometri se 
si tratta di frangi venti o 7 se mi gl io¬ 
rati con boschi a un costo di 30 dol¬ 
lari al chilometro; forse un progetto 
troppo grande a costi troppo bassi 
per essere creduto, anche se la Banca 
africana di sviluppo ha dichiarato 
fattibile il progetto dal punto di vi¬ 
sta economico. 

Delfino, Treno, Lombrico e Sca¬ 
rabeo sono brevettate. Il diritto di 
brevetto appartiene per una metà al 
costruttore Nardi. La quota di Val- 
lerani invece, su sua espressa volon¬ 
tà scritta, viene trasformata in aratri 
da devolvere gratuitamente alle or¬ 
ganizzazioni internazionali che ope¬ 
rano nei paesi del T erzo mondo; 
«Credo che non si debbano prendere 
royalties sulle spalle di quella gente 
che soffre- afferma Vaiierani -.Vor¬ 
rei poi avere l'opportunità di fare 
conferenze e dare dimostrazioni sui 
campi dell'università. Bisogna che 
trasferisca questo mio sapere ai gio¬ 
vani. Giovani in grado di essere for¬ 
mati per invertire la rotta sul dram¬ 
ma della desertificazione». Sembre¬ 
rebbe che l'inventore-filantropo ab- 
b i a vogl i a d i ral I en tare I e su e " osser- 
vazioni" adducendo la causa all'età. 
In realtà sta elaborando una nuova 
macchina ambientale, di cui non di¬ 
ce nulla tranne che servirà «a creare 
sempre più verde nel mondo». 


Tlbutà 
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Un dottore su tredd Polo «tentato» dal sindaco 


VOTO COMUNALE 


A Venezia centrosiniira 
diviso su Paolo Costa 


VERSO IL VOTO 

DELLE REGIONI 


Per i sondaggi 
l'asse Polo-Lega 
può contare 
sul 52% dei voti 
Mail «fascino» 
ddl'area Ulivo 
rende nervoso 
il centrodestra 

DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA Moreno Argentin, cam¬ 
pione del mondo di ciclismo, fino 
all'anno scorso era candidato etesse- 
rato di Forza Italia. Ed eccolo nel «li- 
stino»dei dodici apostoli di Cacciari. 
Ehilà, come mai? «Quest'uomo mi 
ha incantato». Marilisa Allegrini, 
principessa dell'Amarone della Val¬ 
policella, la lista la apre: «Non avrei 
detto di sì a nessun altro». E poi Ro¬ 
berto Migotto, membro della giunta 
di Unindustria a Treviso: «Sono un 
imprenditore liberale. Potevo stare 
solo con Cacciari». E la presidentessa 
del Cif. E il presidente delle scuole 
professionali cattoliche. E il capo 
dell'Anci. E... Botto finale: Luigi Ar- 
sellini, fresco ex presidente della 
Confindustria veneta. 

Solo tre anni fa, ricordate? Il gran 
siluramento di Mario Carraro, giudi¬ 
cato troppo morbido col governo dai 
colleghi (ricambiati: «Fanatici ed 
estremisti»)? Al suo posto avevano 
eletto, appunto, Arsellini. Ed ora ec¬ 
colo qua. Che è successo, dottor Ar¬ 
sellini? «lo sono un uomo di gestio¬ 
ne, mi è stato promesso un assesso¬ 
rato interessante». Giancarlo Galan, 
il presidente azzurro, schiuma: «Ar¬ 
sellini è affetto da mania di protago¬ 
nismo. Mi aveva personalmente 
chiesto la candidatura nel Polo al Se¬ 
nato...». È vero? L'industriale sorride 
serafico: «Neanche rispondo. Co¬ 
munque la mia è una presenza tecni¬ 
ca». Vuol dire che se la candidava il 
Polo era lo stesso? «Quasi lo stesso, 
si». Quasi: la differenza sta in un no¬ 
me: Cacciari. 

Ah, San Massimo, protettore del 
centrosinistra, miracolosa calamita a 
360 gradi. L'area Ulivo, in Veneto, è 
distante venti punti dall'asse Polo- 
Lega. Eppure il centrodestra non è 
tranquillo. Specchio delle mie bra¬ 
me, chi è la più bella del reame? Gli 
amati sondaggi si incaponiscono: 
Cacciari è, che un elettore su tre di 
Forza Italia e della Lega non disde¬ 
gnerebbero votare. 

L'ormai ex sindaco di Venezia pro¬ 
pone il patto delle tre «G»: tra «Ge¬ 
neri, Generazioni, Genti». L'altro 
fronte rilancia con il patto delle sei 
«G»: tra Giancarlo Galan, il presi¬ 
dente uscente, Giancarlo Gentilini, 
il sindaco di Treviso gemello di Hei- 
der, il segretario leghista Giampaolo 
Gobbo. 9ogan: «Contro i bolscevi- 
chi arriveremo a Roma». Chi avrà 
più appeal politico? Bisognerebbe 
capi re se e come è cambiato il Vene¬ 
to, negli ultimi cinqueanni. 

Apparentemente, non molto. An¬ 
cora 4.500.000 residenti e 446.000 
imprese: sempre una ogni dieci abi¬ 


tanti, dunque estrema flessibilità, 
ma anche microdimensioni e scarsa 
potenzialità contrattuale. Solo il 2% 
delle aziende è quotato in borsa. Le 
imprese venete valgono i quattro 
quinti del saldo commerciale italia¬ 
no, eppure non arrivano al 9% nean¬ 
che dentro Confindustria. La disoc¬ 
cupazione è sempre al 5%: ma l'80% 
delle nuove assunzioni è a termine, 
il 65% dei posti è offerto a lavoratori 
privi di titoli di studio. 

I tassi di scolarizzazione hanno 
raggiunto la media nazionale. La cul¬ 
tura no. Ricerca del sociologo An¬ 
drea Colasio sulla città più colta, Pa¬ 
dova: il 74% degli studenti non met¬ 
te mai piede in una libreria, solo il 
4% usa Internet. Il Veneto è sempre 
primo in Italia per volontariato: 
1.556 ogni 100.000 abitanti. Però 
non sempre associazionismo è sino¬ 
nimo di bello: 32.000 studenti delle 
medie inferiori e superiori iscritti a 
società sportive venete si dopano. 

Le priorità di cinque anni fa non 
sono mutate: il passante autostrada¬ 
le di Mestre, l'autostrada Pedemon¬ 
tana. C'èun gap da superare. Il mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici riassume 
cosi gli indici di dotazione infrastrut¬ 
turale: Nordest 97, Centro 103, Nor¬ 
dovest 118. Certo, adesso le nuove 
autostrade venete sono più vicine, 
approvate, finanziate, allo studio. 
Quando verranno proposti i tracciati 


si prevede però un secondo boom di 
polemiche: il mitico policentrismo 
veneto s'èmangiato il territorio, nel¬ 
l'ultimo venticinquennio il cemento 
ha coperto quasi 6.000 ettari all'an¬ 
no. Perfino gli stati maggiori delle 
forze armate hanno abbandonato 
ogni ipotesi di contrasto di aggres¬ 
sioni da est: le colonne nemiche si 
ingorgherebbero da sole. 

Quàlo che non c'è più è la grande 
ondata della protesta diffusa e pla¬ 
teale. In termini 
politici, equivale 
alla frantuma¬ 
zione del «tripo- 
larismo veneto», 
un terzo al Polo, 
un terzo alla Le¬ 
ga, un terzo al¬ 
l'Ulivo. L'arcipe¬ 
lago leghista-au¬ 
tonomista oggi è 
separato in 15 
isole, equasi tut¬ 
te concorrono 
alle regionali. La Lega, col Polo. Coi 
«Veneti d'Europa» di Comencini si 
schierano Veneto Autonomo, Unio- 
neNordest, Veneto Futuro. Fabio Pa- 
dovan, il fondatore della Life, ha 
creato un «Fronte Marco Polo»: al¬ 
leati, Veneto Libero, Veneto Repub¬ 
blica Federai e Padana, Ligadei Vene¬ 
ti, Cobasdel latte. E che faranno poi 
il Partito dei Veneti, la Liga Alleanza 


Autonomista, Veneto Nordest, Ve¬ 
neto a Statuto Speciale, Movimento 
Nordest, Intesa Dolomitica? Si sono 
spaccati perfino i «Serenissimi» del 
campanile. I più invitano a non vo¬ 
tare. Il loro ambasciatore, Bepìn Se¬ 
gato, si candida - dalla cella - con 
Comencini. 

Ci vorrebbe davvero un fior di 
giunta, per gestire una regione cosi, 
darle autorevolezza. Com'è andata 
quella uscente, guidata dal quaranta- 
quatttrenneex dirigentedi Publitalia 
Giancarlo Galan? Si inorgoglisce, 
Galan: «lo ho eliminato 37 tasse re¬ 
gionali. Cacciari, da sindaco, ne ha 
istituita una perfino sulla pipì». Vai- 
ter Vanni, capogruppo dei Ds, fa un 
altro conto: «Galan ha rispettato la 
sua promessa, di non aumentare le 
tasse. Però ha aumentato le spese, e 
l'indebitamento si è triplicato: oggi 
siamo a 150 miliardi l'anno di inte¬ 
ressi passivi su mutui. È esattamente 
quella cheTremonti chiama 'demo¬ 
crazia del deficit'...». 

Neanche Confindustria veneta è 
entusiasta. Critica D'Alema ma, par 
condicio, anche la giunta Galan. 
«Diciamo che ha sicuramente parec- 
chieareedi miglioramento», giudica 
NicolaTognana, il presidentesucces- 
soredi Arsellini: «Anchesul federali¬ 
smo: Galan ha fatto gran ragiona¬ 
menti, alla fine non è riuscito nean¬ 
che ad applicare! decreti Bassanini». 


Infatti, per sollecitare, gli industriali 
veneti Sanno intasando i fax regio¬ 
nali con una campagna preordinata 
di messaggi. Non urleranno più, 
d'accordo, ma il sanguenon èacqua. 
Ghignetto educato di Tognana: 
«Adesso facciamo gli hackers del 


DALL'INVIATO 


VENEZIA «Città di coSa sì, di Co¬ 
sa no». Sullo slogan, coniato dai- 
Verdi, a Venezia il centrosiniSra 
si scinde in tre nella scelta del 
successore di Massimo Cacciari. Il 
candidato sindaco più gettonato, 
fino all'altro ieri, pareva Paolo 
CoSa, ex rettore di Ca' Foscari, 
ex miniSro dei Lavori pubblici ed 
oggi, come Cacciari, europarla¬ 
mentare dell'Asinelio. Mai Verdi 
e Rifondazione comuniSa, non 
ci Sanno: CoSa è giudicato uo¬ 
mo troppo schierato a favore del 
megaprogetto delle dighe mobili, 
il «Mose» - già bocciato dalle va¬ 
lutazioni d'impatto ambientale e 
dal decreto Ronchi-Melandri, ma 
non affossato - e di altri interven¬ 
ti controversi sul tema della sal- 
vaguardiadalleacquealte. Ecosì, 
il fronte rosso-verde minaccia di 
correre da solo, col prosindaco 
Gianfranco Bettin. Dovesse acca¬ 
dere, probabilmente anche! Dssi 
presenterebbero in solitudine, ed 
il centrosiniSra traSormerebbe il 
primo turno in una sorta di pri¬ 
marie interne. L'unica possibilità 
alternativa è il ritiro di CoSa e 
trovare un nuovo, ed ancora 
ignoto, candidato sopra leparti. 

Le difficoltà erano già iniziate, 
al momento delle dimissioni di 
Cacciari, con l'autocandidatura 
di CoSa. Gli si era contrappeso 
il vicesi ndaco uscente diessi no (e, 
fino a lunedì quando arriverà il 
commissario, sindaco vero e pro¬ 
prio) MicheleVianello. Che dice: 
«Certo. Perché avrebbero dovuto 
esserci due Democratici in corsa, 
per la regione e per Venezia? A 
Napoli, con Bassolino in regione, 
la gara in città è Sata data ad una 
popolare... Comunque queSo è 
un problema di Sondo». 

Quello vero è appunto l'orien¬ 
tamento di CoSa su Mose e din¬ 


torni. Grazia Francascato, porta¬ 
voce nazionale dei Verdi, arriva a 
dire fuori dai denti: «Consideria¬ 
mo CoSa un pericolo. Se non si 
ritira, andremo da soli». Di fronte 
al rischio, l'altra sera Michele 
Vianello ha ritirato la propria 
candidatura, esortando tutti a fa¬ 
re altrettanto: «Abbiamo lavorato 
tre mesi a cercar di tenere insie¬ 
me il centrosiniSra. Eravamo an¬ 
che disponibili ad un accordo 
con CoSa. Ma, dopo il veto ros¬ 
so-verde, ho deciso un atto di 
grande responsabilità. Dico, però: 
facciamo tutti un passo indietro, 
CoSa incluso, e troviamo una 
candidatura che ci tenga assie¬ 
me». 

Paolo CoSa non sembra Sarei. 
«Per ora reSo candidato», fa sa¬ 
pere da Strasburgo. E sottolinea: 
«I sondaggi mi sono favorevoli». 
Renato Gorgoni, segretario dei 
Democratici veneziani, confer¬ 
ma: «Non abbiamo motivo per ri¬ 
tirare la sua candidatura». Verdi e 
Rifondazione, ed un pool di asso¬ 
ciazioni, si preparano a lanciare 
ufficialmente la candidatura di 
Bettin. Il quale, comunque, spera 
ancora nel ritiro dell'antagoniSa 
«che non garantisce la tenuta su 
temi per noi decisivi». In quel ca¬ 
so? «Mi ritirerò anch'io e dovre¬ 
mo attrezzarci, com'era auspica¬ 
bile fin dall'inizio, per la ricerca 
del quarto uomo. Che per ora è 
un miSer X». CaratteriSiche ri¬ 
chiese dai Verdi : «Dovrà avere le 
qualità del l'autorevolezza e della 
capacità di mediazione. Non do¬ 
vrà venire dal mondo politico e 
nemmeno da quello accademi¬ 
co». 

Massimo Cacciari appare, ov¬ 
viamente, irritatissimo dall'Im¬ 
passe: «Può avere effetti traumati¬ 
ci». Cerca di vederne i lati positi¬ 
vi: «QueS'area, negli ultimi anni, 
è cresciuta, ha espresso molte 
personalità che all'inizio non 
avevano un grande ruolo politi¬ 
co: CoSa era un rettore universi¬ 
tario, Bettin un giovane brillante 
con un target ridotto al sociale... 
E che ci siano difficoltà attorno 
allo Sramaledetto nodo molto 
specifico della salvaguardia, ha il 
suo pregio: vuol dire che nel cen¬ 
trosiniSra, a differenza del Polo, 
le differenze programmatiche pe¬ 
sano ancora». Però conclude: «Ri¬ 
schiamo di crepare per eccesso di 
nobiltà. A volte bisogna passare 
anche dal la cucina...». 

Il Polo non Sa granché meglio. 
Neanche Forza Italia ha scelto il 
suo candidato: sembra propende¬ 
re per l'eurodeputato Renato Bru¬ 
netta. An, tagliata fuori, minaccia 
di andare da sola e presentare 
GuSavo Selva. Infine, pur appog¬ 
giando il Polo in Regione, a Ve¬ 
nezia si candiderà a sindaco, in 
proprio, anche l'ex «doge», il so- 
cialiSa Gianni De Michelis. Una 
sua lisa c'era anche due anni fa: 
ultima, con ri,2%. 

M.S. 


Il Ponte del Tre archi 
ristrutturato dalla giunta 
Cacciari 

e In alto, nuove costruzioni 
all'Isola della Gludecca 
volute dalla giunta lagunare 
Gabriella Mercadini 


_ LINTERVISTA ■ MASSMO CACCIARI _ 

<4a parola diia/e? Federaliano» 


fax». 



■ I NODI 
REGIONALI 
Le priorità sono 
rimaste quelle 
di 5 anni fa ma 
si è sgonfiata 
l'ondata della 
protesta diffusa 


DALL'INVIATO 


VENEZIA Sarà l'effetto-San Va¬ 
lentino. Giancarlo Galan, il suo 
avversario, giura: «L'unica cosa 
che gli invidio è l'appeal tra le 
donne». E lui, MasSmo Cacciari, 
«il più amato dalleitaliane»?Sor- 
nioneggia, di là dai baffi etra la 
barba: «Speriamo che Sa vero. E 
di verificarlo». Col voto? «Vera- 
men tepen savo atutt'al tro... ». 
Galan diceanche,di la; "Partito 
daMao,arrivatoaDi Pietro". 
«Bah. Galan non fa teSo. Sono 
coS maoiSa da essereSato chia¬ 
mato ad iSruirei quadri di Berlu¬ 
sconi...». 

Dàiiquando? 

«Nel 1994. Mediasetmi ha invi¬ 
tato ateneredueconferenzeasue 
conventions, a Montecarlo ed a 
Venezia». 

Suchecosa? 

«La prima sull'idea dei viaggio, 
dell'avventura. L'altra... l'altra... 
Non mi ri cordo più». 

Quanto al puntodi arrivo; orala 
soSieneches vi nceal centro. 
«Vince chi assume in modo in¬ 
telligente i problemi centrali. Il 


Veneto chiede centralità, non 
centro. È una fiSma, queSa del 
centro a tutti i coSi. E dove Sa 
adesso il centro? Nel Polo arriva¬ 
no! radicali, ci SaAn:checentro 
è? L'asSalità èacatafascio da an¬ 
ni». 

Però la l'ha detto; "Si vince al 
centro". 

«looo? No! lo parlo di centralità, 
e se qualcuno frain¬ 
tende... Ma prenda il 
Veneto: èia seconda 
regioned'ltaliadopo 
la Lombardia e nes¬ 
suno sa cheeSSese 
non per i SerenisS- 
mi, le cerimonie di 
BosS eia vacca Caro¬ 
lina. È prima in ere 
scita, prima in asso¬ 
ciazionismo, prima 
in tante cose, e non 
avrebbe bisogno di 
centralità?». 

E C09 la sua liSa 
comprende i mprenditori, S nda- 
ci, esponenti deil’associazioni- 
smo. 

«I tregrandi mondi del Veneto». 

Equellodei lavoro? 

«Ma... Ma... Machedomandaè? 


M i sbalordisce. Cherazza di cate 
goriehain teSa, lei?Un impren¬ 
ditore chefa, si gratta la pancia? 
U n si n daco noni avo ra?». 

Nel proporzionai eia haraggrup- 
pato Popolari, Dini, Udeur, De¬ 
mocratici in ungruppounico. 

«3, esen za n essu n a fati ca: 'I n si e 
meperilVeneto-LiSaCacciari'». 

PerchénonhafattounaliSauni- 


ca ditutto ilcentrosiniSra? 

«Era immatura. Avrebbe coSret- 
to tutti aqualcherinunciaoltreil 
necessario. Nehodiscusso anche 
con Martinazzoli, che ha fatto 
un'altra scelta. Per me, al mo- 


il 


Mai parlato di 
vincere al centro 
Vincerà chi porrà 
meglio il tema 
déla centralità 
del Veneto 


n 



mento attuale, la liSa unitaria è 
una forzatura; mentre è ovvio 
mettere assieme le forze più affi¬ 
ni». 

-E ritorniamoal centro... 

«Oh, insomma. Chiamiamolo 
come vogliamo. Inclusi tanti 
non tesserati, tante listeciviche, 
tanteforzechemagari non si sa¬ 
rebbero impegnate neanche in 
unalista dell'Ulivo. Per carità: fi¬ 
nal mente, dico,si parladi federa¬ 
zione del centrosinistra. Però va 
scavatacon metodo». 

11 Nordest,di questi tem pi ,si èf at¬ 
tosilenzioso. 

«Bene! Speriamo passi dall'anta¬ 
gonismo al I a partn ersh i p». 

Come lo vede, questo suo Veneto 
afono? 

«3 è conclusa una fase, quella 
dell'industrializzazione diffusa, 
individualistica. Adesso è il mo¬ 
mento di unatransizionediffici- 
le. Bisognerà chiudere la forbice 
tra crescita ed infrastrutture 
mancanti. Eleimpresechesi ba¬ 
savano sul cambi o con ven i entee 
sul basso costo del lavoro do¬ 
vranno rivederei progetti, diver¬ 
sificare, puntare su settori inno¬ 
vativi, internazionalizzarsi. Un 


riposizionamento è obbligato, e 
si avràsolocon un governoregio¬ 
nale autorevole, capace di con¬ 
trattare con Roma e con Bruxel¬ 
les». 

Mentrelagiuntauscente... 

«Boh. Cosa posso dire? Danni 
non nehafatti. Non haneanche 
risolto alcunché. Bisogna capire 
sequestaregionevuolesopravvi- 
vere o fare un salti¬ 
no». 

Galan ha molto agi¬ 
tato l'autodetermi¬ 
nazione. Ha pole- 
mizzatocoi governi, 
con Scalfaro... 

«Federalismo non è 
rivendicazionismo 
da mucca pazza: è la 
capacità di concerta¬ 
re. Questo atteggia¬ 
mento protestatario, 
demagogico, ha rot¬ 
to lescatoleall'intera 
regione. Poi magari 
voteranno Galan per paura del 
bolscevismo? Non lo so. So che 
lui è un candidato debolissimo. 
Mi converrebbedirecheèfortis- 
si mo, mafarei ridere». 

A qualefederalismo pensa, per il 


Veneto? 

«Esattamente a quello che pro¬ 
pongo da due anni: unafedera- 
zionedi autonomie, con una ra¬ 
dicale sussidiarietà. Non so se è 
accettato dal cento percento del- 
I a coal i zi on e, fran camente: ma è 
il mio progetto». 

La ha stretto un patto anchecon 
Martinazzoli e Turco. Cos'è la 
questi onedel nord? 
«Veneto, Lombardia 
e Piemonte sono le 
regioni-chiave, eper 
competere esigono 
più autonomia, av¬ 
vertono in modo più 
forte l'inadeguatez¬ 
za dell'assetto di 
questo stato. Laque 
stionedel nordètut- 
taqua:federalismo». 
Ed il pattocheavete 
stretto? 

«Se anche uno solo 
di noi celata,faràpe 
sare enormemente il suo succe^ 
so sul centrosinistra nazionale. È 
un giocodichiarato». 

Senoncel afate? 

«3 metterà molto mal eper il cen¬ 
trosinistra nel 2001. Anchesolo 


// 

Quélache 
propongo è una 
federazione 
di autonomie 
con una radicale 
sussidiarietà 

—fr- 


ri n verdi reio spi rito del l'U li vo sa¬ 
rà più difficile: cominceranno le 
cacceal responsabile, il chiamar¬ 
si fuori...». 

Lei checampagna prepara? 

«Lo sa Dio. Anarchiapura. Come 
sifaunacampagna?Acaso». 

Nonmobilita^erti? 

«Gli esperti mi innervosiscono. 
Inutiledarmi consigli: so parlare 
emuovermi in un modosolo». 
Unochelavoranel marketing po¬ 
litico, Filiberto Tartaglia, le ha 
fatto le pulci. Cacciari ha cari¬ 
sma, notorietà, giovanilità, dia¬ 
lettica, però è egocentrico; "Se 
fossemodestosarebbeperfetto". 
«Mah... In realtà è leggendario, 
questo mio complesso di supe 
riorità. Ho i miei limiti, li cono¬ 
sco, sopratutto uno: sono incerto 
sulla mia vocazione politica, mi 
manca totalmente la vo^ia di 
potere. In questi anni mi sono 
trovato in questa catastrofe poli¬ 
tica italiana. Ma so bene cos'è 
una vera vocazione politica: è 
credere autenticamente che il 
tuo mestiereèil centro dell'uni¬ 
verso. No, io non sono così sicuro 
di mestesso». 

M.S. 
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PARCOMETRO 


Finanziamenti a passo ridotto per le aree protette nazionali 


LUIGI BERTONE 


zione sia del krill sia dei suoi preda¬ 
tori. La campagna oceanografica 
terminerà conia chiusuradeiia ba¬ 
se itaiianaaii'iniziodeiiastagione 
invernaieanta rtica, verso fine feb¬ 
braio. Informazioni aii'indi rizzo e- 
maii deiia motonaveidirezione.na- 
ve@nave.pnra.it. 


(POCHI) SOLDI IN PIU 
PER I PARCHI NAZIONALI 

£ iniziata alla Camera la discussione suiia propoia di ri¬ 
parto dei fondi ordinari per I Parchi nazionali e ie Riserve 
statali. SI tratta di un provvedimento 
che aumenta, anche se di poco, ie 
3 disposizione degii E nti di ge- 
stione (che peraltro, raggiungendo I 
109 miliardi, triplicano quasi rispetto 
L ai pur vicino ‘96) e ripropone nella 

sostanza I meccanismi d'assegnazione 
\ W sperimentati negli anni scorsi e da 
L. \\ più parti criticati per la scarsa ade- 

- renza alla capacità programmatori a e 

all'efficacia amministrativa degii E nti stessi. Quaiche corret¬ 
tivo di carattere premiale è stato in realtà introdotto, ma per 
quote (dai 3 ai 5%) praticamente simboiiche e con criteri par¬ 
ziali (incrementi per chi ha speso meglio, decrementi per chi 


ARCIPELAGOAMBIENTE 




ha aite giacenze di cassa) che non fanno riferimento ad atti di 
grande rilevanza come I Piani, I regolamenti, I programmi 
poliennali, Ciò che più preoccupa I Parchi, comunque, è l'a¬ 
spetto relativo agii investimenti e che, ignorato nei provvedi¬ 
mento in questione, non trova risposta in aicuno di queiii già 
approvati, come la legge finanziaria, oche si stanno predispo¬ 
nendo, cornei “fi uovi interventi in campo ambientaie". A bo¬ 
ato, per effetto dei decentramento regionale, io strumento dei 
Piano triennale per ie aree protette, che aveva destinato 400 
miliardi per Investimenti in sei anni a partire dai '93, nulla 
più è stato significativamente e organicamente previsto, nono¬ 
stante una meritoria legge, nei frattempo, abbia stabilito la 
necessità di opierare per grandi ambiti nazionali di sistema 
(A ipi, A ppennini. Isole e cos via) e attraverso accordi di pro¬ 
gramma. Così, mentre una deiibera Cipe deiina 12.500 mi¬ 
liardi alle "aree depresse", per I programmi nazionali riguar¬ 
danti I Parchi rimane a disposizione dei ministero la fantasti¬ 
ca cifra di 9 miliardi. 


NASCE IL COORDINAMENTO 
DEI PARCHI ALPINI 

L'intenzione dei Parchi alpini Italiani di essere protagonisti 
attivi nella definizione di strategie di tutela ambientaie nei 
quadro degii accordi Internazionali che vanno sotto II nome 
di "Convenzione deiieAipi" sta divenendo scelta politica con¬ 
creta: nei corso di una riunione convocata dalla Federazione 
dei Parchi è stata presa la decisione di costituire formalmente 
un Coordinamento deiie aree protette deii'arco aipino. Scopi 
dell'organizzazione dei 31 parchi (di cui 4 nazionali), che 
vuole lavorare in inetto collegamento con ie altre associazioni 
deiia R ete alpina e con queiie ambientaliste, saranno l'elabo¬ 
razione di pareri e proposte da mettere a disposizione dell'ap- 
posta Consulta Stato-Autonomie perché divengano patrimo¬ 
nio di tutti I soggetti coinvolti; io scambio di esperienze di ge¬ 
stione territoriale e naturalistica; Il contributo e la pressione 
in vista deiia adozione di un accordo di programma, previsto 


dalla legge quadro nazionale sul Parchi, per l'attuazione di 
poiitiche unitarie per i'intero sistema ambientaie aipino. 

PROGRAMMI AMBIENTALI 
L'ITALIA È IN RITARDO 

Ritardi e probiemi nell'attuazione dei programma comuni¬ 
tario "fi aturalOOO" rischiano di mettere i'I taiia in gravi dif¬ 
ficolta nei confronti deii'Unione Europea, che ha già aperto 
procedimenti d'infrazione nei confronti dei nostro paese. È 
quanto emerso con preoccupazione nei corso di un incontro 
con R egloni e Parchi tenutosi presso II ministero deii'Ambien- 
te. I ritardi riguardano i'identificazione deiie Zone di prote¬ 
zione speciaie che rimangono, per estensione, molto al di sotto 
(quasi un milione di ettari) rispetto agii impegni a suo tempo 
assunti. I probiemi consuono nei mancato rispetto, da parte 
di aicune R egloni, deiia direttiva che impone norme di salva¬ 
guardia dei Siti d'interesse comunitario già a partire dalla lo¬ 
ro individuazione. 




Giornata nazionale 
"L'Italia che ricicla" 

li 26febbraiosi svoigerà peria pri¬ 
ma voita nei nostro paese ia giorna¬ 
ta nazionaie “L'Itai ia c he rie ic ia ", 
manifestazione c he si presenta c o- 
meii piùgrande eventodisensibi- 
iizzazione c he sia stato mai prodot¬ 
to in Itaiia sui tema deiia raccoita 
differenziata e dei ree upero e rie i- 
c i 0 dei rifiuti. La giornata offrirà te¬ 
stimonianza,a tre anni daiiapro- 
muigazione dei dee reto iegisiati vo 
22/97,dei risuitati raggiunti in Itaiia 
nei campo deiia raccoita differen¬ 
ziata e dei rie ic io e si proporrà c o- 
me momento di riflessione su quan- 
to resta da fa re. li 22 febbrai 0 , a i i'i n- 
ternoditaieiniziativa,apriràiamo- 
stra'‘M etamorfosiiiiricicioin Itaiia 
traarteeproduzione",che accom¬ 
pagnerà peruna settimana tutte ie 
iniziative promosse peria giornata 
nazionaie. La mostra resteràaperta 
finoai 27febbraio,ore 10-21 (via 
Reggio Emiiia 54, Roma). Informa¬ 
zioni; ministero deii'Ambiente,tei. 
06-57225580-57225581;Gaia,Cateri- 
na Baneiia,tei.06-4404627. 

Benevento, dalla Provincia 
parere favorevole al Cdr 

La giunta provine iaie di Benevento 
hadatoparerefavorevoieaiiarea- 
iizzazionediunimpiantodicompo- 
staggioetermocompattazionedei 
rifiuti (Cdr)aCasaiduni. Informazio¬ 
ni ;fax 0824-319510. 


Incontro nazionale 
contro gli inceneritori 

Coordi namento dei c omitati popo- 
iariiiguri etoscani peria difesa dei- 
i'ambiente,LegambienteVaidera 
(Pontedera),Comitato permanente 


diiottaanti-inceneritore,CdrEboii- 
Battipagiia e Legambiente Piemon¬ 
te organizzano a Firenze, perii 19 
febbraio (h. 10-19), presso ii Csoa 
ex-Emerson,via Nicoia daToienti- 
no 19, un incontro nazionaie sui ri¬ 
fiuti econtroiasceita degii incene¬ 
rito ri. L'iniziativa intende ribadire ii 
no nettoaiiacostruzionedi nuovi 
impiantid'incenerimento.lnforma- 
zioniiCoordinamentodeicomitati 
popoiariiiguri etoscani peria dife¬ 
sa deii'ambiente,FabrizioBertini, 
tei. 0573-29720; Legambiente Vai- 
dera,DonateiiaSaicioii,tei.0587- 
212127,e-maii;iegambientevaide- 
ra@yahoo.com;Comitatoperma- 
nentediiottaanti-inceneritoree 
CdrEboii-Battipagiia,Leda M in- 
chiiio,tei.0828-368235-301744;Le- 
gambiente Piemonte, MicheieBer- 
toiino,tei.0174-560304,e-maii; 
m.bertoiino@sicma-it.com. 

Dal Wwf petizione on-line 
per il trasporto pulito 

li W wfinvita tutti i cittadini afirma¬ 
re ia petizioneon-iine (http;// 


www.wwf.it)incuisichiedediac- 
ceieraregii investimenti stanziati 
neil992,coniaiegge211(circa 
14.000miiiardidiiire),periareaiiz- 
zazionediretitramviareemetropo- 
iitane perii trasporto rapido. Ai Co¬ 
muni iiWwfchieded'identi ficare 
nei propri biianc i ie risorse neces¬ 
sarie e approverei progetti in Con¬ 
ferenza dei servizi. Informazioni ; 
Wwfltaiia,tei.06-84497377- 
84497375. 


A Pracchia (Pistoia) 
formazione ambientale 

Verrà inaugurata ii 19febbraioa 
Pracchia (Pistoia)ia “Fabbrica dei 
verde",c entro di soggiorno edifor- 
mazioneperi'educazioneambien- 
taie.La viiia,di proprietà deii'am- 
ministrazionecomunaie,diventa 
uncentrodi vacanza perbambini, 
ragazzi egiovani. Inserita negii iti¬ 
nerari deii'ecomuseo deiia monta¬ 


gna pistoiese,coiiegatocon ia rete 
dei servizi educativi dei Comune e 
vicinoaiiastazioneferroviaria,ii 
nuovo c entro si ri voige a un pubbii- 
co i nteressato a esperienze educ a- 
tive neii'ambiente naturaie.Chi de- 
c iderà di trasc orrere uno o più gior¬ 
ni a Pracchia potrà scegiiere fra 
tante proposteisi va daiiegiornate 
atemasuartigianato,gastronomia, 
patrimonioartisticodeiia monta¬ 
gna a esc arsioni a piedi,a cavaiioe 
in mountain bike. Informazioni; 
Cooperativa ltinerari,via Forra viiia, 
51100Pracchia (Pistoia), e-maii;iti- 
nerari@ c oopiti nerari .c om; Labora- 
to riote rrito riaie peri'educazione 
ambientaie, via Donati,51100Pi- 
stoia,tei.0573-31830,e-maii;cri- 
dea .pt@ iabnetc omm20(X).it. 

A Marghera un video 
sull'Imprenditoria agricola 

È stato presentato a M arghera (Ve¬ 
nezia), daiia Confederazione itaiia- 
na agricoitori,ii video “Paesaggi 
d'impresa " in c ui vengono rac c on¬ 
ta te iesto rie di otto giovani impren¬ 


ditori agricoii di successo,attra- 
versoiesceiteprofessionaiieim- 
prenditoriaii,ieiorodifficoitàeiio- 
rosuccessi.livideoènatoaii'inter- 
no dei progetto “Sistemi di quaiità 
peria giovane impresa agricoia", 
finanziato daii'Unione Europea con 
i'iniziativaAdaptII. li progetto ha 
i'obiettivofondamentaiediattivare 
sistemi di quaiità secondo ie norme 
ISO 9000in un gruppo di aziende 
agricoie. 

In Piemonte finanziamenti 
per educazione ambientale 

Lagiuntaregionaie dei Piemonte 
ha emanato ii dee reto n. 15-28851 
dei 6dicembrel999incui sono sta¬ 
te approvate ie modaiità e i c riteri 
periapresentazionedeiiedoman- 
deei'ammissioneai contributi per 
ii sostegno diiniziativedidocu- 
mentazione,informazione,sensibi- 
iizzazioneed educazione in campo 
ambientaie perii 2000.1 procedi¬ 
menti oggetto dei finanziamento 
sonodue;concessionedi contributi 
aentipubbiici,associazioniecoo- 


perati ve senza fi ni di iuc ro (proce¬ 
dura l),concessionedi contributi 
aiieamministrazioni sede dei iabo- 
ratori te rrito riaii deiia Rete regio- 
naiedi servizi peri'educazioneam- 
bientaie (procedura 2). Informazio- 
ni;http;//www.regione.piemon- 
te.it. 


A Ross, in Antartide, 
campagna oceanografica 

Ha preso ii via ia campagna ocea¬ 
nografica in Anta rtide,neiMaredi 
Ross,neii'ambitodeiiaXVspedi- 
zione itaiiana con ia motonave “Ita- 
iica",chestareaiizzandoriiievi ba¬ 
li metrici neiie zone marine non an¬ 
cora scandagi iateestudi partìco- 
iareggiati suiia distribuzione dei 
banchi di kriii,gamberetti fonda- 
mentaiiperi'ecosistema antartico 
c ome fonte di nutrimento per una 
grande varietà di pesci, pinguini, 
ucceiiimarini,focheecetacei.Lo 
sfruttamento incontroiiatodei kriii 
permotivi economici ha avviato 
processi irreversibiii che stanno 
portandoa una progressiva diminu- 


c a s 0 


Il Wwf: «L'Italia è in ritardo sui gas serra» 



I taiia in grave ritardo suiia tabeiia di 
marcia per raggiungere gii obiettivi di 
Kyoto di riduzione dei gas serra dei 
6,5% rispetto ai '90 (-100 miiioni di tonnei- 

_ iate equivaienti di 

I C02). Loriievaii Wwf 

I che, anaiizzando io 

4 stato d'attuazione dei- 

I ia deiibera Cipe dei 

I novembre '98 (iinee 

guida per ie poiitiche 
^ inisure nazionaii di 
riduzione deiie emis¬ 
sioni di gas serra), 
conciude che «ie azioni intraprese dai go¬ 
verno sono compiessivamente deboii e in¬ 


sufficienti». Secondo una comunicazione 
deiia Commissione Europea ai Wwf, ie 
emissioni di gas serra nei '99 in Itaiia sono 
aumentate di circa ii 5% rispetto ai '90. La 
Germania è moito avanti, mentre Francia, 
G ran Bretagna, Svezia e G recia sono in ii- 
nea con gii obiettivi di Kyoto. Insieme ai- 
i'Itaiia, sono indietro anche Danimarca, 
Beigio, Oianda, Spagna e Austria. Suiie 
fonti rinnovabiii i programmi annunciati 
nei '99 ("Comuni soiarizzati" e “Diecimiia 
tetti soiari"), oitre a non essere ancora ope¬ 
rativi, risuitano troppo modesti e dei tutto 
inadeguati per coi mare ii grave ritardo ri¬ 
spetto agii aitri paesi europei. Nei campo 
dei trasporti, ii L ibro bianco suiia mobiiità 


sostenibiie previsto entro fine '99 non è an¬ 
cora stato presentato. Ad aicune misure 
positive (decreti suiia mobiiità sostenibiie 
e suiia quaiità deii'aria, risorse destinate a 
tram e metropoiitane) fanno da contrappe¬ 
so provvedimenti che sostengono ii traffico 
motorizzato, come gii incentivi aiia rotta¬ 
mazione deiie auto e ii sostegno aii'autotra- 
sporto. A oggi non è stato pubbiicato nes¬ 
suno dei previsti documenti perii migiiora- 
mento deii'efficienza energetica nei riscai- 
damento, nei parco termoeiettrico e nei 
settori industriaie e terziario. Nonostante ii 
decreto Ronchi preveda precisi obiettivi di 
raccoita differenziata dei rifiuti (35% entro 
ii 2003), ciò che ne è seguito mostra che ii 


reaie obiettivo è incenerire fino aii'80% dei 
rifiuti soiidi urbani, sostiene ii Wwf, con un 
evidente svantaggio in termini sia energeti¬ 
ci sia di emissioni di C02. Soio una quota 
fissa dei gettito deiia carbon tax (300 mi- 
iiardi nei '99) verrà impilata per io sviiup- 
po deiie fonti rinnovabiii. I nfine, non è an¬ 
cora iniziata i'annunciata campagna d'in¬ 
formazione sui mutamenti ciimatici e que¬ 
sto, sostiene ii Wwf, «è un fatto assai grave, 
dai momento che ia scarsa sensibiiità dei 
cittadini costituisce un ostacoio aii'attua- 
zione di quei provvedimenti che richiedo¬ 
no ia ioro attiva partecipazione, come nei 
caso dei trasporti e degii usi domestici dei- 
i'energia». 


A Salerno un corso 
per esperti in ecobilancio 

li Centro Viia organizza uncorso,di 
600ore,per“Esperti inecobiiancio 
eauditambientaie",rivoitoa20 
iaureati, iscritti aiieiistedi coiio- 
camento,residenti inCampania, 
coniaurea preferibiimenteindisci- 
piinetecnico-scientificheoecono- 
mico-aziendaii.L'ammissioneèsu- 
bordinata ai superamento di test 
psico-attitudinaiiecoiioqui.Do- 
mande,in raccomandata a/r,con 
aiiegaticurricuium,dichiarazione 
attestante ia residenza in Campa¬ 
nia, ii possesso deiia iaurea (indi- 
candotipoiogia)e iscrizione aiieii¬ 
stedi coiiocamento (indicando ii 
comunediriferimento),a;Viia,via 
M ic heie Conforti 1,84124S aierno. 
Scadenza;21febbraio2000. 

Master ambientale 
all'ateneo di Bologna 

L'università di Boiogna organizza 
un “M asteria diritto deii'ambiente 
edei beni cuituraii",rivoitoa iau¬ 
reati c he vogiiano avere uno stru¬ 
mento peraffrontare in piena auto¬ 
nomia tematichedi diritto deii'am- 
biente e dei beni c uituraii. li master 
si articoia in5moduii (di massimo 
60 persone), li primo,dai 6ai9mar- 
zo,èincentratosuambienteebeni 
cuituraii;aspettigeneraii (princìpi 
didirittointernazionaie,comunita- 
rio,privatoepenaie;organizzazio- 
ne amministrativa e servizi pubbii- 
ci).Costo;400.000iire. li secondo, 
13-14marzo,suii'autorizzazione 
ambientaiedegii impianti indu- 
striaii e ia direttiva suiia prevenzio¬ 
ne eia riduzione integrate deii'in- 
quinamento (direttiva Ippc e suo re- 
cepimento in Itaiia). Costo;600.000 
)ire.l)terzo,27-28marzo,su)nuovo 
testo unicodeiieacque.Costo; 
600.000)ire. li quarto, 10-llapriie, 
suiia normativa sui rifiuti;anaiisi 
sistemisticae novità normative. 
Costo;600.000iire.liquinto,2-5 
maggio,sui nuovo testo unicosuiia 
disc ipiina dei beni c uituraiieam- 
bienta i i. C osto ; 800.000 i i re. La quo¬ 
ta d'iscrizione aii'interomasterè di 
2.200.000iire.lnformazioni;tei. 
0544-484261, fax 0544-484008. Sca¬ 
denza perie isc rizioni ;25 febbraio 
2000. 

Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
perquestarubrica, 
si prega di utilizzare 
ilseguenterecapito: 

L ’U nità-S tudioC a stei lotti, 
casella postale4229, 
00182 R orna, 
td. 06-7029692. 
(a cura di 
G iampieroCastellotti, 
Federica Cocozziello 
eM ariaDiSaverio) 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI 


( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DJÙ,.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. R prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 * 69996414 o allo 02 • 80232239 


rtbutà 
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Cinema ^Teatri 




PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jone$ 

Thrilling 

ANTEOSALACBITO Al 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-16.30 (7.000) 

Or. 18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Kìrikù e la strega Kara- 
bà 

diM.Océot 

Cartoni animati 

Ghost dog - Il codice 
del samurai 

Di: J. Jarmusch. Con: F. 
Whitaker-VM. 14 

Azione 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.40-16.25 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.toutledge 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
^i,Z. Huike 

Drammatico 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISr0F0RlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

ÀRiÒ^ . 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.15-19-20.40-22.30(10.000) 
ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 

.Horror. 

Uhàr^^iónéprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye, S. Lopez, 

.Dr^matico. 

Il tempo deU'amore 
Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 
brey,C. Hinds,LOIiva 

ARLECCHINO 

VAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-2.10-22.30(13.000) 

Salsa 

Di: J. Bunué. Con: V. Le, 
Coeur,Ch.Gout,C. Samie 
Musicale 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.3 
(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di: Cartoni animati. Con; A 
C.Brannon-Brady 

BRBLASAU2 T 

Or. 15.30-19.30-22.30(13.000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S.Mende&Con:KSpa- 
cey,A Bening, M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.40 (7.000) 

Or. 19.20-22.00 (12.000) 

SO.S.SummerofSam- 

PanicoaNewYork 

Di: S Lee. Con:J. Loguiza- 
mo,A Brody, M. Servino- 
V.M.18 

Drammatico 

CENTRALESAU2 

Or. 14.30-17.20 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (12.000) 

La nona porta 

Di: R Polandd. Con: J. 
DeéD,LOIin,J.Russo 
Thriller 

COLOSSEO SALAALLBI 

V.EMONTBNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

CÓLÒSSEÒSALÀCHAPLiN. 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

L'inglese 

Di: S. Soderbeigh. Con: T. 
Stamp, LA Warren,P. Fon¬ 
da 

Azione 

Bo^bon’tCiy. 

Di: K. Piente. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-VM. 
18 

Drammatico 


COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Un manto ideale 

Di: 0. Paricer. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 1430 (7.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Catoni animati 

COfiAlU) À 

Leceii'éi dì Angela 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 


LGOCORSIADBSfflV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 20.30 (13.000) 

Di: A. Paiker. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

Drammatico 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALECORSICA68 

TE 02.73.82.14.7 

Or. 21.1 (10.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P.Costéla. Con: C. Ceri¬ 
ni, P. Hendé 

CORSO'A. 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

'0D7Tf móndo nòli basta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Man:eau,J.Dench 
Azione 

CommKlia 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di:M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C. Carelli, 

DUCALEfflLAI'A. 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

DUCÀLEaLÀ2"À. 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Amèricah Beauty 

DhSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

"11' niì^èr'ó'di Sl'éépy Nòl- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 
Horror 


ODEON SALAI 

VASANTARADEGONOA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ÓDÉON2 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa 
cey, A Bening, M. Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 

DUCALESAIA3'li. 

llsetòsèh'sò 


Catoni animati 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B.Willis-V.M.14 
Drammatico 

ODEON SALA3 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parker. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Drive- 

DUCALESALA'4'A. 

Or. 14.30-17.20(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

rùòmòBicéhtérìàrìò 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNall,O.PIatt 
Commedia 

Commadia 

ODEON SALA4 

Or. 15-20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

ÓDEÒNSAIAS. 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Òb'ÉÒNSÀ'lA6. 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Fi nedi una Storia 

Di:N.Jorolan. Con:RFien- 
nesJ.Moore S.Rea-V.M. 
14 

Drammatico 

Kiss-Me 

Di:Rlscove. Con:F. Rinze, 
RLeigh-,Cook, 

.Cgmm^ia. 

Ùb^atei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Piaado 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Di: L Dardenne Con: E 
Dequenne,F. RongionaO. 
Gourmet 

Drammatico 

EXCELSIDRSAlAEXCBirCfR'A. 

GAL1EIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30-0030 (13.000) 

llniiiièfòdéllastreà'àdi 

Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

EKCELSIDftSìlAMIiìNON 1 

Uhàstòriavera 


Commedia 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Sescappi ti sposo 

Di:G. Marshall. ComJ.Ro- 
berts,RGere, 

Commedia 

GljORIASALAGARBO ▼ 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Gi:ORIASALAMARn:YN"t. 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Uberàtèi pésci 1 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

Amèricah Beauty 
Di:SMendffi.Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

ODEONSALA8 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Mystery, Alaska 

Di:J.Roach.Con:RCrowe 

H.Azaria,M.McCormack 

Commedia 

ODEON SALA9 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Giovannad'Arco 

Di:LBesren. ComM.Jovo- 
vich,J.MalkoVch 
Avventuroso 


Drammatico 

ODEON SALA 10 

La figliadel Generale 

HAESTOSO'f. 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

'Cólpevòlèd'lhhòcoi'za 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,A.Judd, 

Thrillinq 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Di:SWest.Con:J.Travolta, 
M. Eowe J. Cromwél - 
V.M.14 

.Mina. 

VAMANZONI,40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

niìiistèfòdéllastfeg'àdi 

Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con; H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Orrore 

ORFEO 

V.LECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 


PALESnUNA 

VAPAL£5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

18,30-20,30-22,300r. (10.000) 

L'ultimo cinema del 
mondo 

Di: A Agresti. Con: V. Fo- 
gwill,AMolina,J.Roche 
Drammatico 

HSJrOtANUM'A. 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

'Cah'óhémvérsò 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORO EMANUELE 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

PUNÌÙSSAÌAÌ' A . 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B.Willis-V.M.14 
Drammatico 

li mi^erodelia strega dì 
Blair 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con:H.Donahue 

Orrore 

MftROPOL A 

V.E PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

mea . 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.00 (9.000) 

'Cólpewlèd'lhhòcèh'za 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,A.Judd, 

Thrilling 

' ' Thé'Rocl^'HòlTÒr Pictii- 
resShow 

Di: T. Cuny S Sarandon 
VM.14 

I.Sharman 


PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Comedian Harmonists 

Di:J. Vlsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, HFerch, 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con: R Ren¬ 
ne-V.M.14 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con; A. Co¬ 
sta,C.Caséli, 

Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
WilliamsSNeìllO.PIatt 
Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.40 (7.000) 

Or. 17.55-20.20-22.30(13.000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con: R Ren¬ 
ne-V.M.14 

Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Il mistero della stregadi 
Blair 

Di: D. E. Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

diAC.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun,Fat, 
Sentimentale 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Il mistero della stregadi 
Blair 

Di:D.E.MyrickSanchez. 

Orrore 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.ParedeP.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VA M. GIOIA,48 

TE 02.67.07.17.72 

Or. 21- Inqr. contesserà 

Idioti 

Di:LVonTrier 

Drammatico 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 15.30 

Or. 18-20-22 

■ miserabili 

Di:B.August 

Face off-Due facce di 
un assassino 

Di:j.Woo 

Drammatico 

SANLORENZO 

C.SO DI P.TATICINESE,45 

TE 02.66.71.20.77 

Or. 21 

L'hommesurlesquais 

DLRPeck 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

Q\M 

Thais 

AG.Bragaglia 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VALEVTTOROVB1ET02 

TE 02.76.02.28.47 

V.O. Sottotit. in Italiano 

Or. 18.30-21.15 

Civilisèes 

Di:RC.Sabbag 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TE 02.33.60.31.33 

Or. 21.15 (8.000) 

NottingHIII 

Di: R Michél. Con;]. Ro¬ 
berti H.Grant, 

Avventuroso 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA Unardazioneprivata 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. Di: F. Fonteyne. Con: N. 
011/8122312 - 20.30-22.30 Baye, S. LiDpez. 

(12000) Drammatico 

ACTÒR'S™ÌÓ.Saia. 

Via Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. Di: J. Bunuel. Con: V. [£ 
011/2166784 - 16.00-18.10-20.20- Coeur,C.Gout,C. Samie. 

22.30(12000).Museale. 

ADUA200 TheBlairwìtchproject 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: D. E Myrick Sanchez. 
011/856521 - 17.30-19.10-20.50- Con: H. Donahue, M. Wil- 
22.30(12000) lians 

Horror 

Toy ^ory 2 - Woody e 
Buzzallariscosa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 

_ . 

American Beauty 
Di: S. Menda Con: KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 

_ Dramm^co. 

American Beauty 
Di: S. Menda Con: ICSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 

_ Dramm^co. 

Giovanna d'Arco 
Di:LBaa)n.Con:M.Jovo- 
vich,J. Maltovich, D. Hof- 
fman. 

_ Dramm^co. 

ARLECCHINO Colpevoled'innocenza 

Corso Sommeiller, 22 - tei. Di:B.Beresford.Con:T.Lee 
011/5817190 - 16.00-18.10-20.20- Jone,AJudd. 

2^0(12000).Thiilla. 

CAPITOL II mistero di SeepyHol- 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. low 

011/540605 - 15.30-17.50-20.10- Di:T.Burton.Con:J.Depp, 
22.10(12000) C. Ricci, M.Richaitlson. 

.. 

CENTRa'le' .'EastisEa^. 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. Di: D. 0'Donndl. Con: 0. 

011/540110 - 15.10-17.00-18.50- Puri,LBasset,J.RDutledge 

M-22.30(^^^^^.Commedia. 

CÌÌARLIECHAPÙnÌ .Non uno di m^o. 

Via Garibaldi, 32/e - tei. Di:Z.Yimou.Con:W. Min- 
011/4360723 - 16.00-18.20-20.20- zhi,Z. Huika 
22.30(12000) Drammatico 

CHARLIECHAPÙN2.ilt^podeii'amore. 

Via Garibaldi, 32/e - tei. Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 
011/4360723 - 15.30-18.50-20.10- brey,I.O[ìva,C.Hinds 

22.30(_12000).Mm^tale. 

CIAK Colpevoled'innocenza 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. Di:B.Beresford.Con:T.Lee 

011/232029 - 15.30-17.50-20.10- JonaAJudd. 

2^0(12000).Tlniilla. 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A C.Brannon-Brady. 
Animazione 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:].jarmusch. Con:F.Whi- 
taker, 1. De Banbla P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

B.ISEOBLU 

Vìa Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

DLT.Burton. Con:].Depp, 
C.RiccLM.RichartIren. 
Fantastico 

EUSEO GRANDE 

Via Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.00-16.45-18.25- 
20.20-22.30(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A C.Brannon-Brady. 
Animazione 

ELISEO ROSSO 

Via Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con: F. Prinze, 
RLéghCook. 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Reme. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Via Buozzi, 6 - té. 011/530353 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con; F. Prinze, 
RLéghCook. 

Commedia 

FARO 

Vìa Po. 30 - té. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

TheBlairwìtchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Honror 

RAM MA 

C.9oTrapani,57-té.011/3852057- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Jones,Ajudd.' 

Thriller 

IDEAL 

Corre Beccaia,4-té. 011/5214316 
-16.30-18.30-20.30-22.30(11000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di:B. Ratner. Con:j.Chan, 
C.Tucter. 

Commedia 

KING 

Via Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Fucking Amai 

Di: L. Moodisren. Con: A 
Dahistrom,RUIjeberg. 
Commedia 


ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 15.30-17.15-19.00- 

20.45-22.30{12()00) 

ÀMBRÒ9Ò»LAÌ 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 

011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 

2 ^ 0 ( 12000 ) 

ÀMBRÒ9Ò»LA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 

011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 

2 ^ 0 ( 12000 ) 

ÀMBRÒSÌÒULA3 
Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
( 12000 ) 


KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.j.09Tient 
Thriller 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

TheBlairwìtchproject 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coire Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con:]. 
Law,j.].Légh,W.Dafoe. 
Fanta-horror 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Core Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-23.00(12000) 

Questoèiigiardino 

Di: G. DiModeia. Con: C. 
Freschi, D. Rasoio, A. Quat¬ 
tro. 

Sentimentale 

NAZIONALE! 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burten. Con:j.Depp, 
C.Ricci,M.Richardson. 
Fantastico 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 

15.30-17.00-19.00-20.45-22.35 

(11000) 

Tra(sgre)dire 

Di:T. Brass. Con:Y.Mayar- 
chuk,j.Berardi,F. Nunzi. 
Erotico 

OUMPIAl 

VaArenée, 31-té. 011/532448- 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

L'inglese 

Di: S. Sodeibergh. Con: T. 
Stamp,LAWarren, P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

OUMPIA2 

VaArenée, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,j.Dench. 
Azione 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,RBIanchat,M.Driver. 
Commedia 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 
(12000)_ 

Lecenerì di Angela 

Dì: A. Parker. Con: E. Wa- 
tren, RCariyle. 

Drammatico_ 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Liberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 


REPOSISALA5/ULÌIPUT Sescappl,tisposo 

Va XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: G. Marshdl. Con: J. Ro- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) beits,RG 0 ^,J.Cusacl<. 

Sentimentale 


ROMANO Canoneinverso 

Galleria Subalpina - tei. Di: R Tognazzi. Con: H. 

011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- Miathfflon, M. Thieny, G. 

22.30(12000) Byma 

Drammatico 


STUDIO RIT7 American Beauty 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - Di: S. Mend^ Con: K. Spa- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) cey, A Bening, M. Souvari. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 
1 Mystery,Alaska 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. Di:J.Roach.Con:RCrowe, 
011/6500205 - 20.15-22.30 H.Azaria,M.McConmack 

(12000).Comm^ia. 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.00-22.30 

(12000) 

Lanona porta 

Di: R Polandd. Con: j. 
DeDp,LOIin,j.Russo. 
Hoiror 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
14.50-17.25-20.00-22.35(12000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams,SNéll,O.PIatt. 
Commedia 

AGNELU 

VaP.Saipi,lll-té. 011/612136 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

l^ccontod'autunno 

DLERohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

VaBagetti,30-té.011/4337474 

Inspector Gadget 

Di:D.Kélogg.Con:M.Bro- 
derick,].Fisner,REverett. 
.Commediabnljante. 

MONTEROSA 

VaBrandizzo,65-té. 011/284028 

Il gigantedi ferro 

Di:B.Bird. 

Cartonianimati 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Inspector Gadget 

Di:D.Kélogg.Con:M.Bro- 

derick,].Fisher,REverett. 

Commedia-brillante 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Wozzeck di A. Berg, direttore). Conlon, regia). Rimm, sceneE 
Wqiidff, codimi RyonGedan.^ 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Concerto Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi Di- 

i^oreJ.^ni.MqartXiai^^^^ . 

CONSBtVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli Concerto diretto da V. Ponkin, violino 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Lavitaèsognodi P. Calderon de la Barca, traduzioneL Orioli. Con 
M,_Bé!é,R.Sni,_r^|aL.FtonM^^ . 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VARDVai02 TB_ 02.7233.3222 

Il suicida adattamento di M. Serra da N. Edman, con L De Filippo, 
M.A^ntediTài^.f^^^ 

STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

ll^nodiAStrindberg,diLRDnconi.Ore20.30L35.000 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

LesBoulingrin - Leonida arrivato in anticipo Regia R Mazza¬ 
rella. Ore21.00.L 17-27.000 


ARSENALE 

VAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Salomè, leuitimeparoledi A. Poita, con D. C. Colonna, N. M one- 
reG.M^tL.F^iaV.F^nt^^^. 

CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TE. 02.5518.1377 

Maria Stuarda di F. Schiller, con M. M alfatti, G. Lejodice. M essa in 
xwadìP.R^e.Ore20._4^^^^^ . 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
r^iadiG.Wto . 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALfALB1AGNA6 TEL 02.89011644 

Virun di B. Valli, con S. Antìnori, A Camozzi, V. Cruciani, regiaV. Ta¬ 
lenti. Orel9.OOe22.15L 15.000 (Prenotazioneobbligatoria) 

RLODRAMMAT1CI 

VAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Carmina Burana Container di M. M ess&i, con M. M esseri, B. E- 
minaai^jaM.M^._Ore2^ . 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Le troiane di Bjripide regia di M. C. M assari. 20.30 
L 18-25-35-45.000 

Sala Piccola: Bitter, Dene, Vossdi T. Bernhard, con N. Cailoma- 
gno, F. Cordéla, M. Martini, regia F. Saponaro. Ore 21.00 L18- 
30.000 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APR1LE TB..02.2900.6767 

l^^iadiM.GréfeR^ . 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Shopping & Fucking di M. Ravenhill, con A Antonini, S.)otti, F. 
M ^^ni, f^iadi B. Najyi. pre21._0p LJ.OpO. 

MANZONI 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

...E meno male che c'è Maria Tratto dal film "Mrs. Doubtfire. 
Commedia museale scritta da). Fiastri. Con E Montesano, B. D’Ur- 
so, P. Richémy. MusicheG. Ferrio,coreografieG. Landi, regiaP.Ga- 
rinei.Ore20.45.L 60.000 


NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TH_ 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochieRaiato. Ore20.45. L 30- 
40-50.000. 

NOUMITSHALi 

VIALEMECHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Occhioalla P^naCon P. Hendé. Ore21 L 25-40.000 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Un americanoaParìgi conC.de Sica, L. Mario, M.Frattini.Regiae 
co^gr^aF.Mi^a . 

OLMETTO 

VAOLME1T08/A TH_02.875185 

Un pesce di nome Venezia di e con Eugenio de’ Giorgi. Ore 
21.00. L. 18-23.000 


OUTOff 

VAG.DUPRÈ4 Ta_ 02.3926.2282 

Casa di bambola di H. Ibsen. Regia di A Syxty. Ore 21.00 L 
12.500-17.500-25.000 


SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Cip] manualedi volodi M. L^dieAM. Ponzellini, con R Meregalli, 
A.M.fónre|Ìin|(pffbam^ . 

SANBABILA 

CORSOVBJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Le inteilettuaii di Molière, con V. Ciangottini,! BertoréliW. M ra¬ 
mpi;. f^jadiT.Bertprél^. 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROM0JOTTI11 TE.02.716.791 

FratelliRegiadi C. Collova. Ore20.45 L. 22-30.000 


TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Fedra di A Grieco da Eripide, Seneca, Ovidio. Con I. Maiinéli, A 
Minori, R Piano, . 

TEATRO DELLA Urna 

VAOGU018 TE.02.5521.1300 

El diluvi universaldiU. Betti. Con P. Mazzaréla, R Silveii, E Bellini, 
EPetrini,AT^.f^iaRSly^ . 

TEATRODELEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANIS TE02.4694440 

La regina della neve Con la compagnia di marionette e attori "Il 
Teatrt)diGiannieCosettaColla’'.Orel0.00. L 12.000 


TEATRO LÌBERO 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

Aspettando...Ridge! di M. Audino eM. Zucca con M. Zucca. Re- 
gjadiM.Naypne . 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

La regola d'oro di M. A. Pingitore, con G. Previati, A M alfitano, re- 
gjadiM.ARngitprepre . 


TORINO 


CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Orchestra d'archi italiana direttore M. Brunello, attore M. Paoli- 
ni.Nell'^bitodellastagionedélW . 

GARYBALDITEATRO 

VAGARlBALEIASErTIMOT.SE TEL 011.8970831 

Blacony.Malosti,regiaRFeiTC^ . 

JUVARRA 

VA)UVARRA15 TEOll.53.20.87 

U juocu sta' finisciennu (Finaledi partita) di S. Beckett. Tradu- 
zioneincalabresedi). Trumper, progetto, regiaesceneG. Cauteme- 
cio.Ore20.45 

CaffèProcope:_Ore22.30Tangoa^^ . 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

UnanochedetengoDiM.AZ^^^ . 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

aonemandalichediA . 

TEATROALfIERI 

PIAZZASOLfffilN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

CometumlyuoidiLRrandeljo^ . 


GENOVA 


CARLO EUCtOPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 TE 010.589329-591697 

Fedora di U. Giordano, regia B. DeTomas, scene F. Vllagrossi, co¬ 
stumi P. L. Cavallotti. DirettoreS Ranzani. Ore20.30 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUafFIUBERTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Penedi cuoredi una gatta franceseTeatro di Genova regiadi A 
AriaseM.Marini. 

Ore20.30.L 31-45.000 


DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Giorni felici di S Beckett, regia di G. Strehier, con G. [azzanni, E 
Véler.Ore20.30L31-45.000 


MODENA-TEATRODBI’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBVASAMPIffiDARENA TE010.412135 

Contorno e la Prontezza di Rosina con V. e B. Enrichi, regiadi A. 
Benvenuti. 

Ore21.00L30-35.0O0 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLf 

VAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

Serata di pacodramma pubblico: il rischio condotta da An- 
dreaCocchi.Ore20.30 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Oggi riposo. Domani: "Pelléaset Mélisande" di Debussy, con¬ 
certatore e direttore V. )urowski, regia di Pierialli. Ore 18.00 Turno 
"Pomenggio". 

DUSE 

VACAF[rOLEPIA42 TE.051.231836 

Stanno suonando la nostra canzonedi N. Simon, con G. Guidi, 
M. L Baccaiini, regiadiG. Proietti. 

Ore21.00(abb._turnoM |nidute). 

DEHON 

VAUBIA59 TE.051.342934 

LawrodiMoli^e.ConG^ . 

UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

pj_Koo| Mere Concerto di . 


C 

o 

co 


l'Unità 


IONE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pieite Con; H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

TheBlairwìtchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

ARCOBALENO! 

P.zzaReBizol-té. 235227-16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.J.Osment. 
Thriller 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

ARLECCHINO ♦ 

Vabme57/e-té. 522285-15.30- 

17.15-19.00-20.45-22.30-0.15 

(12000) 

TheBlairwìtchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.10- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

TheBlairwìtchproject 

Di: D. E. Myhck Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horer 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.15-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Liberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.30-22.30 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nesj. M ocre S Rea. 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
20.30-22.30(12000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con: F. Prinze 
RLeighCook. 

Commedia 

FEIilNI MULTISALA SALA FEDBU- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.10-22.30(13000) 

Mystery,Alaska 

Di:j.Roach.Con:RCrowe 

H.AzarieM.McCormack. 

Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.30- 
22.30(13000) 

TheBlairwìtchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:j.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

GIARDINO è 

V.leOriani37/2-té. 343441-20.30- 
22.30(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

IMPBUALf è 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R bio- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.30-22.30(12000) 

TheBlairwìtchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Hoiror 

JOLiY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,]. M ocre S Rea. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.15- 
22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDICA PALACE è 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALA! 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.25-16.25-18.20-20.20-22.30 

(14000) 

TheBlairwìtchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Hoiror 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.40-17.10-19.45-22.10-0.40 

(14000) 

American Beauty 

Di:SMend^Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.20-17.30-19.30-21.45-23.45 

(14000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paike-. Con: R Ève 
rett, R Blanchett, M. Driver. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.50-18.00-20.10-22.30-0.30 

(14000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,].MooreSRea. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.05-16.15-18.25-20.35-22.45- 

0.45(14000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
Jones, Ajudd. 

Thriller 


MS)USAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-18.35-21.30-0.20(14000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con:]. Fe 
ster, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MEDUSAMULTICINEMASALA? 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.40-17.55-20.0-22.00(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

16.00-18.10-20.20-22.40-0.50 

(14000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.35-16.40-18.45-20.4-22.50- 

0.55(14000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:j.Depp, 
C. RcclM.Richandson. 
Fantastico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
Jones, Ajudd. 

Thriller 

MINERVA è 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.30-22.30(12000) 

TheBlairwìtchproject 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MODERNO è 

VaVaituroli30-té. 341921-20.30- 
22.30(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'inglese 

Di: S Sodeitergh. Con: T. 
Stamp,LAWarren,P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

NOSADEL1A2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Fucking Amai 

Di: L. Moodisson. Con: A 
Dahistrom,RUIjeberg. 
Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30 (7000) 20.30-22.30 
(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di; SMendes ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ODEONSALAC ♦ 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A Parirer. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 
.Dr^m^ico. 

ODEONSALAD è 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Non uno di meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico_ 

OUMPIA è 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.20-22.30(13000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,R Blanchett, M. Driver. 
Commedia 

RIALTOSTUDIO! A 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

lltempo dell'amore 

Di:G.Campiotti.Con:].Au- 
brey,l. Oliva, C.Hinds 
Sentimentale 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co- 
sta, C.Caséli. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.30-22.30(13000) 

EastisEast 

Di: D. 0’ DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBassa,].Routledge 
Commedia 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.10-22.30(13000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
jonesAjudd. 

Thriller 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piaza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.30-22.30(12000) 

lltempo dell'amore 

Di:G.Campiotti.Con:].Au- 
brey,l. Oliva, C.Hinds 
Sentimentale 


CINE D ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bélinzona 6 - té. 6446940 - 
19.30-22.30 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.jovo- 
vich,j. Mètovich, D. Hof- 
fman. 

.Dmm^ico. 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-20.30-22.30_ 

Taizan 

Di:C.Buck,K.Ume. 

Cartonianìmati 

LUMIERE è 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
18.00 

Amoreealtrecatastrofi 

Di: E K. Croghar. Con: F. 
0'Connor,A.Gamer,RMi- 
tchél. 

Commedia_ 

LUMIERE è 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Arizonadream 

Di: E Kusturica. Con: |. 
Deep,]. Lewis 

Commedia 
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IONE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

La fi nedi una storia 

Di:N.jordan.Con:RFien- 

nes,].Moore-V.M.14 

Drammatico 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-20.15-22.30 (10.000) 

Mystery,Alaska 

Di:j.Roach.Con:RCrowe, 
H. Azaria, M.McCormack 
Commedia 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 22.40 (10.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett, R Blanchett, M. Driver 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40(10.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,A Bening, M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pieite Con: H. 
Swank,-V.M.18 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

TEL 010-2541820 

Or. 16-18.10 (9.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

La fi nedi una storia 

Di:N.jordan.Con:RFien- 

nes,].Moore-V.M.14 

Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20 (9.000) 

Or. 19.50-22.20 (12.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K. 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
Ajanney 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 22 

Giovannad'Arco 

Di: L Besson, conj.Malco- 
vich, F. Dunaway, D. Hof- 
frnan 

Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

TheBlairwìtchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40 (9.000) 

L'inglese 

Di: S. SodertDeigh. Con: T. 
Stamp,LAWaiTen 

Azione 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20 (9.000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S. Nello.Platt 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30 (9.000) 

Or. 18.40-20.40-22.40(12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. BuiTOn. Con:j.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richaidson 
Horror 


CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40 (9.000) 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
jonesAjudd 

Thrillinq 

CORALLOSALA! 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co- 
sta,C.Caséli 

Dranmatico 

CORALLOSALA 2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

lltempo dell'amore 

Di: G. Campiotti, con C. 
Hindsj.Aubrey,N.Regnier 
Drammatico 

RJROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Liberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

LUX 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.45-20.45-22.40 (10.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. Myid< Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Horror 

OUMPIA 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.40-22.40 (10.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:j.Depp, 
Ch.Ricd,M.Rchardson 
Horror 

ORFEO 

VAXXSErTHvlBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llsestosenso 

diN.Night con B.WillisV.M 
14 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

UNIVERSALESALA! 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,jonesA]udd, 

Thrilling 

UNIVERSALESALA2 

1 Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (10.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. Myid< Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Horror 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (10.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

die. Brannon-Brady 

Cartoni animati 

VBtDI 

VAXXSErTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.20-17.10 (7.000) 
Or.19-20.50-22.40 (10.000) 

Salsa 

Di: j. Bunué. Con: V. Le, 
Coeur,Ch.Gout,C. Samie 
Musiale 
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La bonifica del Pescara si fa, per l'Iglesiente mancano i fondi 


Inquinamento 
Definiti i ruoli 


ANGELA PEDRINELLA 


BONIFICA DEL PESCARA 
COSTERÀ 40MILIARDI 

A mmontanoa 40 miliardi di Urei lavori previsti dal 
progetto redatto dal C onsorzio di troni fica C entro per 
il risanamento del fi urne Pesca¬ 
ra. il programma d'interventi è 
stato presentato dal preadente 
della P rovincia, P inoDeD omi- 
nicis, dall'assessoreregionaleall' 
ecologia, Angelo Tontodimam¬ 
ma, e da II'ingegner L udo P uli- 
ni, direttoredel Consorzio eau- 
toredeiprogetto. L'intesa istitu¬ 
zionale di programma è stata 
sancita da una lettera d'intenti sottoscritta, oltreche 
dalleP rovincedi P escara eC hieti, dai C omuni di P e- 
scara, Spoltore, M anoppello, Chieti, Scafa eCepa- 
gatti. I primi interventi saranno realizzati con 5 mi¬ 



liardi di li resulla base di progetti esecutivi chesaran- 
no definiti in linea con il pronto del C onsorzio, con 
la partecipazione dirdta de sngo// C omuni. D allo 
studiodiPulini si evince, intanto, chel'inquinamento 
del mare tra Pescara eM ontesilvano «non dipende 
dalloscarico a maredi collettori fognari, ma èstretta- 
mentelegatoallepessimequalitàchimicheebatterio- 
logiche delle acque immesse in mare dal fiume». L o 
studio del C onsorzio evidenzia la necesstà di poten¬ 
zi arealcuni gruppi di pompaggio a servizio de collet¬ 
tori fognari del Comune di Pescara e sottolinea che 
questosarebbepossibilesegià fossero attivi i collettori 
fienali. G li interventi urgenti interessano le aree di 
Pescara, Montesilvano, Spoltore, Chieti, San Gio¬ 
vanni Teatino: quelli a medio termineinteressano le 
aree di Cepagatti, Casalincontrada, M anoppello, 
S cafa, R asciano, T urrivalignani, A lannoeL ettoma- 
noppdlo. 


SUPERST RADA VAL Die HI ENTI 
Sì A VALUTAZIONE D'IMPATTO 

A pprovato, dal ministero per l'A mbiente, lo studio 
tecnico per realizzare il tratto Sfercia-M uccia della 
superstrada 77 Valdichienti. Lo studio, presentato 
nei settembre scorso dalla P rovincia, ha ottenuto il 
"3" della commi ss one per la valutazionedell'impat- 
to ambientale. È prevista la realizzazionedi ulteriori 
6 chilometri di strada, dal termine della stessa fino al 
Bivio M adda lena di M uccia. Il percorso è suddiviso 
in tretronchi esono previsti dueviadotti, duegallerie 
nei pressi di Polverina (720 metri di lunghezza) e di 
Pontelatrave(400 metri) e altre quattro "artificia¬ 
ti". L a sede stradale è prevista in due carreggiate da 
tre metri e mezzo ciascuna, con spartitraffico e ban¬ 
chine laterali. Ora s procederà alla progettazione 
esecutiva dell'opera con un costo stimato tra i 220 ei 
230mitiardiditire. 


OCCORRONO MILLE MILIARDI 
PER RISANARE L'IGLESIENTE 

P er risanare il territorio ex minerario dell'l glesien- 
te, nella zona sud-occidentaledella Sardegna, occor- 
ronomillemiliardi di lire. È la stima di un pianodi re¬ 
cupero ambientale predisposto dalia Progemisa, 
azienda appartenenteall'ex E nteminerariosardoin 
via di scioglimento. N ell'l glesientevi sono complessi¬ 
vamente 99 siti da risistemare, composti da villaggi 
minerari ebacini di raccolta degli scarti industriali di 
decinedi anni di lavoro. L'E msa ha già ottenuto una 
partedei finanziamenti necesari, ma non sono asso¬ 
lutamente sufficienti per recuperare! danni ambien¬ 
tali e riqualificare e ricollocare il personale. D a qui 
l'esigenza di un intervento della R egioneSardegna, 
chenon possiedeperòlerisorse finanziarie, oun ricor¬ 
so ai fondi europei, per i quali peraltro non è stata a 
tuttofi presentata domanda. 


PARLAM ENTO 


NEWS 


CONSIGLIO MINISTRI 


Radiazioni 

Approvato uno se hema di DIgsdi at¬ 
tuazione deiia direttiva 96/29/Eura- 
tomche stabiiisceie normedi sicu¬ 
rezza reiativeaiia protezione sani¬ 
tà ria deiia popoiazione e dei iavo- 
ratori contro i rise hi derivanti daiie 
radiazioni ionizzanti.Vengonoap- 
portate numerose modific he e inte¬ 
grazioni ai Digs n. 230dei 1995,c he 
a sua voita dava attuazione a prec e- 
denti direttive Euratomsempre in 
materia di radiazioni ionizzanti .Sui 
provvedimento sarannoacquisiti i 
pareri deiia Conferenza Stato-Re¬ 
gioni edeiiecompetenti commis¬ 
sioni pariamenta ri. 


SENATO 


Abusivismo 

In disc ussione questa settimana ia 
ripartizione dei dee reto di riparto 
dei finanziamenti agii enti dei mini¬ 
stero deii'Ambiente. Audizione,sui 
Ddisuabusivismoefabbricati 
(4337,1817,2462,2769,3415,3472, 
4044,4339-bis)diAmbienteeiavo- 
ro,Wwf,AmbienteVita,Legam- 
biente,ltaiiaNostra,Consigiiosu- 
perioredeiiavoripubbiici,Confedi- 
iizia,Ance,Consigii nazionaii dei 
geoiogi,geometri, ingegneri,archi¬ 
tetti e sindacato iiberi professioni¬ 
sti (Sniipi). Scadrà inoitre iunedì 21 
ai te ore 14 it termine di presentazio¬ 
ne degti emendamenti ai Ddt 3833 
(Rifinanziamentodei nuovi inter¬ 
venti incampoambientate,conte- 
nente ta bonifica di Bagnoti). 


CAMERA 


Legge comunitaria 



Elettricità, dal 2002 il due per cento dovrà essere prodotto da fonti rinnovabiii 


È stato approvato dai ministri dett'Ambiente e dett'Industria it de¬ 
creto che stabitisce te regote che i produttori di energia etettrica 
dovranno obbtigatoriamente rispettare net certificare ta generazio¬ 
ne, net 2002, di una quantità d'energia da fonti rinnovabiii pari ai 
2% dei totate dett'etettricità prodotta, li provvedimento dà specifi¬ 
che indicazioni sia ai produttori etettrici, che dovranno garantire 
t'obiettivo dei 2%, sia a cotoro che sono interessati att'instattazione 
di impianti che utitizzano te fonti rinnovabiii. In particolare, i pro¬ 


duttori elettrici potranno decidere di realizzare in proprio gli im¬ 
pianti 0 di acquistare l'elettricità pulita da terzi o potranno rivol¬ 
gersi al gestore della rete elettrica che emetterà appositi "certifica¬ 
ti verdi" relativi all'elettricità generata da parte di terzi. Potranno 
essere conteggiate le produzioni degli impianti in esercizio dal 1° 
aprile 1999 e d'impianti in corso di ripotenziamento, se in grado di 
garantire adeguati benefici energetici e ambientali. L'innovazione 
della procedura risiede nella possibilità di definire con chiarezza 


gli obiettivi da raggiungere, affidando però alle regole del mercato 
la scelta delle soluzioni tecnologiche ottimali e la ricerca dei siti 
più adatti. Interessante sottolineare che le Regioni potranno di¬ 
sporre di ulteriori incentivi economici porgli investimenti relativi 
a particolari soluzioni tecnologiche. In questo modo si cerca di ri¬ 
dare slancio a un settore strategico per le politiche di riduzione al¬ 
le emisssioni d'anidride carbonica indispensabili per adempiere 
agli impegni previsti dal protocollo di Kyoto. 


di Stato e Regioni 



L a Corte Costituzio¬ 
nale ha chiarito 
quali sono, rispetti¬ 
vamente, le competenze di 
Stato e Regioni in materia 
di protezione deH'ambien- 
te dagli inquinamenti. 
«Allo Stato - viene detto 
nella sentenza n. 54, scrit¬ 
ta dal giudice Cesare Mi¬ 
rabelli - sono riservate 
competenze di carattere 
generale; in particolare 
per la fissazione dei limiti 
d'accettabilità delle emis¬ 
sioni, delle caratteristiche 
degli impianti di depura¬ 
zione, dei requisiti di qua¬ 
lità delle acque effluenti 
da tali impianti. Alla Re¬ 
gione sono attribuite le 
competenze relative ai 
procedimenti per le auto¬ 
rizzazioni agli scarichi e ai 
relativi provvedimenti 
che, nel rispetto delle tec¬ 
nologie per la depurazione 
e dei limiti d'accettabilità 
previsti in via generale, 
implicano la valutazione 
dei molteplici interessi 
che vengono in gioco nella 
specificità delle diverse si¬ 
tuazioni». Nel fissare que¬ 
sti punti fermi la Corte ha 
parzialmente annullato il 
decreto del ministro del¬ 
l'Ambiente del 23 aprile 
'98 sui requisiti di qualità 
delle acque e degli im¬ 
pianti di depurazione per 
la laguna di Venezia. «Non 
spetta allo Stato - hanno 
sentenziato i giudici della 
Consulta dando in parte 
ragione alla Regione Ve¬ 
neto, che aveva lamentato 
l'invasione di proprie 
competenze - definire le 
migliori tecnologie dispo¬ 
nibili da applicare agli im¬ 
pianti esistenti e approva¬ 
re i progetti di adegua¬ 
mento alle migliori tecno¬ 
logie disponibili da esso 
individuate, presentati dai 
titolari delle autorizzazio¬ 
ni agli scarichi esistenti e 
finalizzati all'eliminazione 
degli scarichi di idrocar¬ 
buri policiclici aromatici, 
pesticidi organoclorurati, 
diossina, policlorobifenili 
etributilstagno». 


lniziatoi'esamecongiunto,perie 
parti di competenza deiia commis- 
sione,dei Ddi comunitaria 2000 
(C6661)edeiiareiazionesuiia par¬ 
tecipazione deii'ltaiiaaii'Unione 
Europea (reiatore Vigni,Ds).Per 
quanto attiene agii aspetti di com¬ 
petenza deiia commissione, nei di¬ 
segno di iegge c omunitaria è previ¬ 
sta una deiega ai governo ad attua¬ 
re conappositi Digsuna seriedi di¬ 
retti ve,tra c ui queiia dei Consigiio 
dei 26apriie 1999, reiativa aiiedi- 
scarichedi rifiuti. 

Contabilità ambientale 

Incongiunzioneconiacommissio- 
neBiianciosonoaii'esame,insede 
referente,i Pdi C6251eabbinati in 
materiadicontabiiitàambientaie.li 
prò vvedimento,già approvato dai 
Senato,integra i documenti conta- 
biii deiio Stato,deiie Regioni e de¬ 
gii enti iocaii ai fine difornire un 
adeguato supporto informati vo aiie 
decisionipoiitiche reiati vamente 
aiiasostenibiiitàambientaiedeiio 
sviiuppo. 


Abruzzo 

Iniziato i'esame deiia proposta dei 
ministero deii'Ambientedi confer¬ 
ma deii'arc hitetto Fuico Pratesi a 
presi dente dei i'E nte pa re 0 nazio- 
naied'Abruzzo. 


B f a t t 0 


Cremona e Novellara città a misura di bambino 


S ono Cremona e Noveiiara (Reggio 
Emiiia) ie città itaiiane a misura di 
bambino, queiie cioè che hanno 
messo in campo ie iniziative più efficaci 
voite a migiiorare i'ambiente urbano per 
e con i cittadini più piccoii. I due Comu¬ 
ni si sono aggiudicati i 100 miiioni dei 
premio "Città sostenibiie deiie bambine 
e dei bambini 1999", promosso dai mini¬ 
stero deii'Ambiente, cui hanno parteci¬ 
pato 132 Comuni. Cremona ha vinto trai 
centri con più di 50.000 abitanti, Novei¬ 
iara tra queiii con popoiazione inferiore 
ai 50.000. Un premio (50 miiioni) è stato 
inoitre assegnato a Cavriago (Reggio 
Emiiia) per ia migiiore iniziativa. In to¬ 
tale, venti Comuni hanno ottenuto ii ri¬ 
conoscimento. 

«L'iniziativa, avviata nei ‘98 in via 
speri mentaie, è stata un successo - affer¬ 
ma con soddisfazione ii sottosegretario 
aii'Ambiente Vaierio Caizoiaio, promo¬ 
tore deii'iniziativa -, e questo ci spinge a 
rendere stabiie i'istituzione dei ricono¬ 


scimento, magari anche con un aumento 
dei fondi». La bontà dei progetto - ag¬ 
giunge - «è dimostrata dai fatto che vi ha 
partecipato un Comune su quattro con 
più di 50.000 abitanti, e ciò significa che 
ie città sono sempre più impegnate a 
coinvoigere e a tenere conto deiie esi¬ 
genze dei ioro abitanti più piccoii». Inoi- 
tre «vanno segnaiati i passi avanti dei 
Sud; mentre neiia scorsa edizione dei 
premio era stata una soia città meridio- 
naie a fregiarsi dei riconoscimento, ora 
sono diventate cinque». 

Dietro Cremona, tra ie città con più di 
50.000 abitanti, si sono piazzate La Spe¬ 
zia e Asti. Aiie spaiie di Noveiiara, tra 
queiie con meno di 50.000 abitanti, c'è 
Atripaida (Aveiiino). Cremona è stata 
premiata, si iegge neiie motivazioni, 
«per i'insieme deiie attività che configu¬ 
rano un impegno continuo e a vasto rag¬ 
gio in campo ambientaie, con una co¬ 
stante attenzione verso i'infanzia, che si 
traduce in un reaie coinvoigimento dei 


bambini in fasi progettuaii e reaiizzative 
di interventi». Un esempio è ii iaborato- 
rio "Cremona dei bambini", così come ii 
progetto per ia riquaiificazione dei quar¬ 
tiere Borgo Loreto. Tra i Comuni con 
meno di 50.000 abitanti, Noveiiara ha 
vinto per ia grande quantità di iniziative 
ambientaii in tutte ie aree, spesso coi 
coinvoigimento dei bambini. Si segnaia 
in particoiare i'attività dei Centro giova¬ 
ni, uno spazio gestito da una cooperativa 
di giovani, con ia partecipazione anche 
di ragazzi, li progeùodi riquaiificazione 
deiie aree esterne ai poio scoiastico di 
via dei Cristo, presentato dai Comune di 
Gavriago, è stato premiato perché «i'ini¬ 
ziativa è inserita in un contesto attivo 
nei promuovere ia quaiità ambientaie e 
ia partecipazione dei bambini». Caizo¬ 
iaio dà quindi appuntamento ai 9 apriie, 
in occasione deiia terza domenica senza 
auto, che sarà dedicata ai bambini e che 
vedrà impegnati moiti Comuni in iniza- 
tivead hoc. 


EUROPA 


Acque, l'Ue stringe i tempi 

Stopcompietoaiioscaricodisostanzechimicheopericoioseneiie 
acqued'Europaentroii 2020; sensi biieriduzionedei tempi (lOan- 
nidaii'entrata in vigore del provvedi mento invece di 16) per rag¬ 
gi ungereun buon iiveiioecoiogicoperieacquedi superficie; dra¬ 
stica sempiifìcazione deiia iegisi azione europea suiie ri sorse idri¬ 
che, frammentata in numerose normative di difficiieappiicazio- 
ne. Sonoaicuni dei punti quaiificanti deiia direttiva quadro sui ia 
protezione delie acque, che ii Pagamento europeo ha approvato 
mercoiedì inseconda ietturafissandoobiettivi piùambiziosi epa- 
rametri più rigidi rispetto ai progetto varatoafi ne'99dai Consigiio 
dei ministri dei Quindici. L'assembiea di Strasburgo ha anche 
previsto una scadenza abbreviata (22anni in iuogodei 36 previsti 
dai governi) per ia piena attuazione deiia direttiva. Ora ii testo 
emendatodovràtornareaii'esamedei ministri deli'Ambientedel- 
i'U e, che verosimiimentesoiieverannoobiezioni suiie modifiche 
introdottedai Pagamento; uncomitatomistodeiiedueistituzioni 
saràdunquechiamatoatrovareentroi'estateuncompromesso. 
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Venerdì 18 febbraio 2000 


20 


L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


unirne 

Prec, 

BTP AG 93/03 

115,200 

115,280 

BTP GN 93/03 

117,650 

117,610 

BTP NV 97/07 

101,910 

101,750 

BTP AG 94/04 

112,230 

112,100 

BTP GN 99/02 

96,200 

96,190 

BTP NV 97/27 

104,590 

104,370 

BTP AP 94/04 

111,890 

111,850 

BTP LG 00/05 

97,000 

96,830 

BTP NV 98/01 

98,430 

98,410 

BTP AP 95/00 

100,390 

100,410 

BTP LG 95/00 

102,490 

102,510 

BTP NV 98/29 

88,520 

88,300 

BTP AP 95/05 

122,200 

122,300 

BTP LG 96/01 

105,110 

105,130 

BTP NV 99/09 

88,990 

88,850 

BTP AP 98/01 

100,340 

100,310 

BTP LG 96/06 

116,730 

116,910 

BTP OT 93/03 

112,590 

112,510 

BTP AP 99/02 

96,610 

96,540 

BTP LG 97/07 

106,420 

106,350 

BTP OT 98/03 

96,360 

96,240 

BTP AP 99/04 

92,630 

92,530 

BTP LG 98/01 

100,250 

100,220 

BTP ST 91/01 

110,700 

110,630 

BTP PC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,340 

98,260 

BTP ST 92/02 

116,500 

116,560 

BTP PC 93/23 

155,500 

155,500 

BTP LG 99/04 

95,090 

94,940 

BTP ST 95/05 

123,810 

123,700 

BTP FB 96/01 

104,960 

104,970 

BTP MG 92/02 

114,570 

114,620 

BTP ST 96/01 

104,910 

104,900 

BTP FB 96/06 

119,810 

120,050 

BTP MG 96/01 

106,050 

106,050 

BTP ST 97/00 

100,920 

100,910 

BTP FB 97/07 

106,490 

106,330 

BTP MG 97/00 

100,560 

100,530 

BTP ST 97/02 

102,100 

102,070 

BTP FB 98/03 

100,350 

100,140 

BTP MG 97/02 

103,190 

103,240 

BTP ST 98/01 

99,410 

99,390 

BTP FB 99/02 

96,990 

96,960 

BTP MG 98/03 

99,280 

99,230 

BTP ST 99/02 

97,480 

97,450 

BTP FB 99/04 

93,050 

92,980 

BTP MG 98/08 

95,430 

95,260 

CCT AG 93/00 

100,390 

100,370 

BTP GE 00/03 

98,900 

98,840 

BTP MG 98/09 

91,280 

91,100 

CCT AG 94/01 

100,620 

100,590 

BTP GE 92/02 

112,700 

112,700 

BTP MZ 91/01 

107,730 

107,510 

CCT AG 95/02 

100,930 

100,910 

BTP G E 93/03 

118,300 

118,350 

BTP MZ 93/03 

117,900 

117,850 

CCT AP 94/01 

100,530 

100,530 

BTP G E 94/04 

111,500 

111,300 

BTP MZ 97/02 

103,000 

103,030 

CCT AP 95/02 

100,640 

100,610 

BTP GE 95/05 

116,990 

117,200 

BTP NV 93/23 

134,900 

135,200 

CCT AP 96/03 

101,120 

101,110 

BTP GE 97/02 

102,900 

102,900 

BTP NV 95/00 

104,370 

104,350 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP GE 98/01 

100,830 

100,830 

BTP NV 96/06 

112,100 

111,910 

CCT DC 94/01 

100,570 

100,570 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

unirne 

Prec, 


Ultimo 

100,410 

100,400 

CCT ST 95/01 

100,550 

100,670 

100,650 

CCT ST 96/03 

101,350 

101,130 

101,130 





CCT ST 97/04 

100,480 

100,460 

100,460 



100,990 

100,910 

CTE FB 96/01 

100,500 

102,720 

102,120 

CTE LG 96/01 

100,860 


100,440 100,430 

101.500 101,570 

101,310 101,880 

100,150 100,140 

100,760 100,740 

101,000 101,000 

101,260 101,240 

99,930 99,920 

101,220 101,180 

100.500 100,460 

100,560 100,530 

99,780 99,780 

100,480 100,440 

100,420 100,390 

101,010 101,010 

100,410 100,330 

100,320 100,310 

100,670 100,650 

100,930 100,920 

100,560 100,530 


CTE MG 95/00 
CTEST 95/00 
CTZAP 98/00 
CTZ PC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 


CTZ LG 99/01 

94,210 

94,210 

CTZ MG 98/00 

99,060 

99,050 

CTZ MG 99/01 

95,010 

94,990 

CTZ MZ 98/00 

99,790 

99,780 

CTZ MZ 99/01 

95,620 

95,580 

CTZ OT 98/00 

97,580 

97,570 

CTZ OT 99/01 

93,050 

92,987 

CTZ ST 99/00 

97,790 

97,755 


ANAS-85/00INP _ 

BCA INTESA 96/03INP _ 

BCA INTESA 98/05 SUB _ 

BCA LEASING-ITAL01 A10 
BCA NAZ. LAVORO 97/04 7,35% 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA-03277 INP _ 

BCA ROMA-08261 ZC _ 

BIM IMI 98/18 STEP POWN 
BIM IMI 99/24 FIXEP ZERO 

BIPOP 97/00 INP _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/19SPITSE _ 

CENTROB 01 INP _ 

CENTROB 04TVTRASF IN TF 
CENTROB 06 RIPEN EURO 

CENTROB 97/04 INP _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 INP _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CREPIOP-003.A 9% _ 

CREPIOP-02ZC LOOK 5,A 


113,330 113,460 

97.340 97.340 

97,210 97,120 

99,750 99,800 

104,000 0,000 

100,400 100.500 

99,020 99,110 

58,850 58,050 

70.220 70.010 

61,200 61,200 

99.900 99,910 

68.900 68.000 

69,000 69,000 

99,570 99,560 

99,020 98,980 

97.950 97.950 

98,350 98,370 

94,100 94,050 

61.900 61.160 

98.140 98,060 

95.140 95,080 

94.300 94.280 

93,450 93,840 

99,000 98,510 

102,650 100,550 


CREPIOP-02ZC LOCK6.A 
CREPIOP-02ZC LOCK7.A 

CREPITO IT-96/03 INP _ 

ENEL-85/003INP _ 

ENEL-86/01 INP _ 

ENEL»93/032 9,6% _ 

ENI-93/03INP _ 

ENTE FS 94/02 INP _ 

ENTE FS-90/00 INP _ 

ENTE FS-94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04INP _ 

ENTE FS-96/08 INP _ 

IMI-95/0111NP _ 

IMI-96/012INP _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7.1% _ 

IMI-97/01INPEX BONP _ 

IMI-98/02INPEX BONPMIB30 
IMI-98/03 INPEX BONPMIB30 II 

IMI-98/03VII _ 

IMI-98/05IV PREM.INP.AZ,MON 

INTERB /02288TV _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE /03 TV _ 

ITALEASE-96/01 INP_ 


101.110 101,700 

101.000 100.150 

98,160 98,300 

102,070 102,090 

101,900 101,900 

106.110 106.010 

105,620 105,560 

100,360 100,360 

103,320 103.470 

111,440 111,420 

103,720 103,570 

99,810 99.730 

100,110 100,060 
99,710 99,700 

83,260 83,750 

106,000 105.080 

114,000 114,650 

123,010 124,450 

100,860 100.900 

93,350 93,300 

93,000 93,050 

99,000 99.000 

89,660 89,400 

98,860 99,000 

99,870 99,860 


MCR LOMB-97/00 INPEX 

MEP LOM/014TF _ 

MEP LOM/18RF-C75 

MEP LOM/191SP _ 

MEPlOB /04 MIB30 _ 

MEPlOB /06 PJ-ES _ 

MEPIOB-012INPTAQ 
MEPIOB-05CUM PRE INP 
MEPIOB-05 PREMIO BL CH 

MEPIOB»98/O8n _ 

MEPIOBANCA 97/04 INP 
MEPIOBANCA-02$ZC 
MEPIOBANCA-02INPTM 
MEPIOBANCA-08 RUSSIA 
MEPIOBANCA-94/02 INP 
MEPIOBANCA-96/06ZC 
MEPIOBANCA-96/11ZC 
MEPIOBANCA-97/07 INP 

MEPIOCR C/01 TQ _ 

MEPIOCR C/03 INPMIB 
MPASCHI-03 6A5% 
MPASCHI-08 7A5,35% 
OLIVETTI 94/01 INP 
OPERE-93/0031 INP 
OPERE-94/0411NP_ 


100,550 100.500 

113,750 113,750 

89,200 89,010 

89,150 89.000 

88,250 87,850 

100,350 100,440 

84,440 84.360 

205,050 208,500 

58,300 57,810 

99,860 99,820 

68,400 68.320 

46,480 46,200 

96,610 96,610 

158,190 156.250 

99,000 99,300 

103,100 100,500 

100,500 101.800 

100,500 100,120 


OPERE-94/04 3INP _ 

OPERE-94/04 5INP _ 

OPERE-95/0211NP _ 

OPERE-96/012INP _ 

OPERE-97/04156,2S% 

OPERE-97/04 2INP _ 

OPERE-97/04 6,72% 

PAN EURO BONPS/04 
PAN EURO BONPS/06 
PAN EURO BONPS/09 

POPCOM INP/06 _ 

POP COM INP/06RA 

REP ARGENT /02 _ 

REP ARGENT/03TV 
REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO-96/10110INP 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/03151 _ 

SPAOLO/0395 CAL _ 

SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST POWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 


100,350 100,410 

102.370 102,350 

99,990 99,870 

99,680 99,680 

101,190 101,000 

98,070 98.010 

100,650 101,480 

104,000 0,000 

100.000 0,000 

95,900 96,500 

95.500 94,500 

92,000 92.000 

101,020 0,000 

101,000 101,600 

101,640 101,200 

94,600 94.020 

96,950 96,700 

100,000 100,000 

104.520 104,510 

88.500 87,800 

82.500 82,500 

69.100 66.830 

62,260 62,050 

80.100 80,200 

102,740 102,630 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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+ 



con 

rUnìtà 


L'abbonamento semestrale vale 6 mesi + 2 settimane 




